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’ t' b T . B. PERATONEB.i ' 

T? ... ' 

Jl 1 edele a * m/<?i impegni per quanto è da me , 
■ecco\»i\ o valenti professori , riprodotta la cele- 
berrima Gramatica Latina di M. t Lhomond con 
quelle giunte e migliòràzioni ( e ben copiose 
davvero •) che annunciai 1 nell’ altra mia edizione 
del 1839. Sianvi intanto rese pubbliche azioni di 
grazie pel fasore a quella concesso , e abbiate- 
vi iuta pruova luminosa dell’ animo mio ricono- 
scent eccoti tutto ciò che 'in questa si è impiega- 
to di fatica e di solerzia. Del che senza far- 
ne qui cicuklccio me nei appello a voi stessi , 
tostochè P abbiate perdorsa ' di buona ‘gdna. 
L’ accennata edizione précédente , in un volume 
anc/tè più grosso , non offeriva neppur la ' terza 
pai te di ■ quanto in questd'rinviensi ; prescìnden- 
do dall’ ordine piu semplice , e perciò più suc- 
cinto insiehie' e più chiara. Fornita d' Indice , 
e del rilievo di qualche ( inevitabile in siffatti 
lavori antologici ) menda tipografica medito 
eziandio tra non molto corredarla </’ una Pro- 
sodia che ne formerà la quinta parte , e d ’ un sag- 
gio di Figure graruaticali ed Ellenismi , che ne 
formerà la sesta. Continuate a giovarmi di vo- 
stra cortese accoglienza , e vivete felici. 
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MENDE TIPOGRAFICHE. 


Delle quali qui si esibisce la sola correzione , 
e si avverte chiunque a farla pria 
di legger l’opera. 
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Copia ec . Napoli *3 agosto 1 83 3 — Presidenza della re- 
gia università degli studii e della giuntardella pubblica istru- ■> 
zioue — Vista la dimanda'del Tipografo Luigi Kietelli con 
la quale chiede di voler stampare la Grammatica di Lin- 
gua latina del Lhomond — Visto il favorevole parere del 
Regio Revisore signor Cavalier.F, de Licxeriis Si per- 
mette che l 1 indicala gramadca si stampi, però non si pub- 
blichi senza un secondo permesso, che non si darò se pri--- 
m» lo stesso Regio Revisore non avrò attestato di aver ri- '' 
cpnosciuta nel confronto uniforme -la impressione alP ori- 
ginale approvato. , . » \ , \ 

Il Presidente 
M. COL ANGELO * 

' : Il Segretario Generale' ' * * 

\ • C a sr AtvE - Selvaggi. • • » • 

, . . . ■' i • • ' » 

, * ' • i 1 .j - « a • è 
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PRIMA PARTE. 


JLia Lingua latina ha novo sorte di parole: r. 
il Nome , 2 . V Aggettivo , 3. il Pronome , 4- il 
Verbo , 5. il Participio , 6. X Avverbio ^ n. la 
Preposizione , 8. la Congiunzione % e 9* 1' In- 
terposto. .( 

I. DEL NOMB, 

* \ * . • . V ' \ 

Il nome è una parola che serve a nominare una 
persona o una cosa , còme , Padre , Madre , li- 
bro , immagine. # 

Vi sono due. generi , il mascolino , e il femmi- 
nino. I nomi di uomini sono mascolini , come ìlio 
avas. I nomi di femmine sono femminini , come 
liceo filia. In seguito per imitazione si è dato il 
genere mascolino o il femminino a cose che non 
sono nè maschi nè femmine , ma si reputano ta- 
li per similitudine , o rappresentanza , come hor- 
ius , rosa. In latino vi è un terzo genere che si 
chiama neutro , come hoc templum. I nomi sono 
declinabili. Declinare un nome è il recitarlo o 
scriverlo di seguito per numeri • , c per casi. 

Due sono i numeri singolare , c plurale : sin - 
x • • - .. <-j - . ' ... 
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polare , quando si parla di una sola persona o di 
tìua sola cosa , come un uomo , una l'osa ; p/#t- 
fàle , quando si parla di più persone o più cose, 
come gli uomini , le rose . N 

In latino il nome cangia desinenza nelF ultima 
sillaba. Queste varie cadenze finali del nome si 
chiamano casi. 

Sono sei casi , i . nominativo' , a. genitivo , 3. 
dativo , 4 - accusativo , 5. vocativo , 6 . ablativo . 

Vi sono cinque declinazioni diverse. Per distin- 
guerle si deve fare attenzione al genitivo singola- 
re e al genitivo plurale. 

PRIMA DECLINAZIONE. 


Ila il genitivo singolare in ce , e il genitivo pi 

rale in arum.- 

NOME FEMMININO 

S 


Numero singolare. 

Nom. hcec 

Ros a , la Rosa. 

Gen. 

ros se , della rosa . 

Dat. 

ros ® , alla rosa . v 

' Acc. 

ros am , la rosa. 

Voc. - 

o ros a , o rosa. 

All. 

a ros a , dalla rosa. 

1 

Numero plurale. 

Nom. 

Ros se , le rose. 

Gen. 

rosar um , delle rose. 

Dat. 

ros is , alle rose. 

Acc. 

ros as , le rose . 

Voc. 

o ros se , o rose. 

Ahi. 

a ros is , dalle rose. 
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Così si declinano tutti i nomi che hanno il ge- 
nitivo singolare in (&, e il genitivo plurale ia 
arum. 

' FEMMININI. 

Mappa , la tovaglia. Hora , V ora. 

Coepa , la cipolla. Scutica , la frusta. 

Janua , la porta. - Phiala , la bottiglia. 

Esca , la vivanda. tSubucula , la camicia. 

MASCOLINI. 

Poeta , il poeta. Scurra , il buffone. 

Nauta , il nocchiere. Auriga , il cocchiere. 

SECONDA DECLINAZIONE. 

* . v . . 

Ila il genitivo 
or uni. 

In questa declinazione vi sono de’ nomi che han- 
no il .nominativo in us ; ve ne sono altri che lo 
hauno iu .r cd altri finalmente che lo hanno in 
uni. I nomi che han la desinenza del nominati- 
vo in uni son sempre di genere neutro. 

NOME MASCOLINO IN VS 

. .. Singolare. 

Nom.\\,, hic Domin us, il Signore, 

Gen. domini, del signore., , 

Dat. ..A'. domino, al signore. 

Acc. domiu uin , il signore. 

V )c. o domin e , o signore. 

Abl. a domin o , dal signore. 


singolare in i e il plurale in 
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Plurale . 


iVom. 

I)omin i > i Signori. 

Gen. 

domin orum , de* signori. 

Dat. 

doinin is , a* signori. 

Acc. 

domin os , i signori. 

Voc . 

o domin i , o signori i 

Abl. 

a domin is , da’ signori. 


Così si declinano tutti i nomi- che hanno il geni- 
tivo singolare in i , e il genitivo plurale in orum. 


. MASCOLINI. 

■ ' T 

Hovtus , il giardino . Bajulus , il facchino, 

Milvus , il nibbio . Amicus , V amico. 

Equus , il cavallo. — * -Villicus , il contadino. 
Cyathus , il bicchiere . Pileus , «7 cappello . 

» * i V « 


FEMMININI. 




. . : . • ’ 


Alvus , i7 ventre. >■ Eremus, il romitorio ; 
Vannus , *7 crivello. Methodus p i7 metodo. 

\ ii ■ > ' 

NOME MASCOLINO IN it » : ì: **Ui\ 1 1 


Singolare. 


Nom. 

hic Puer , il fanciullo. 

Gen 

puer i , del fanciullo. 

l)at. 

puer o , al fahèiulloi 

Acc. 

puer um , il fanciullo* ' 

Poe. 

o puer , o fanciullo. L 

Abl. 

a jmer o ) dal fanciulla. ^ 


» . ,x. 

* 
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.• Piatale. ' «• V . 

, ^ «*' *,'■■' « • < * . . , : 

Noma Puoi* r , i fanciulli. 

Gén. , . , puer orum j de’ fanciulli. 

Dat. J puer is , a’ fanciulli. 

, y/cc. puer os , i fanciulli. 

Foc. puer i j o fanciulli. 

' , Abl. a pUer is * da’ fanciulli. 

' Cosi si declinano r ~ f 

Magis^er , il maestro ; aper , il cinghiale , vir , 
V uomo ; liber , il libro.' 

i * 

NÓlitE NEUTRO IN VM 



Singolare 

Noni. 

hoc Tem phim , il tempiói 

Gen. 

tem pii , del tempio. 

Dat. 

tom pio , al tempio. 

Acc.. . 

i téin pi tira , il tempioi 

Noe. 

o tem plurn , o tempio. 

Abl. 

a tem pio , dal tempio * 

• • 

Plurale* 

Nom. 

Tempi a , i tempii. 

Gen . 

tempi orum * de’ tempii 

Dati 

tempi is , ai tempii. 

Acc. 

tempi a , i tempii. 

Voc. 

o tempi a , o tempii. 

Abl. 

a tempi is , dai tempii. 


Cosi si declinano 

Brachiura , il braccio. Ovum , l* uovo. 

Polium , il foglio. Exemplum , l’ esempio. 
Bellum , la guerra . Studium , lo studio . 
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Vitium , il vitio. Pallinm , il mantello . 

Vinura , il vino. Domicilium , l’abitazione. 

TERZA DECLINAZIONE. 

Ha il genitivo singolare in is , e il genitivo 
plurale in um , ovvero in ium. 

Il genitivo singolare serve di norma 
declinazione. La medesima comprend 
grande di nomi d’ ogni genere e d J 
nenia. 

ROME MASCOLINO 


Singolare. 


Nom. 

hic Senno , il parlare. 

Gen. 

sermo nis , del parlare.' 

Dat. 

sermo ni , al parlare. 

Acc. 

sermo nem , il parlare. 

Voc. 

o sermo , o parlare. 

Abl . 

a sermo ne , del parlare. 


Plurale. 

Nom. 

Sermo ues , i parlari. 

Gen. 

sermo nnm , de' parlari. 

Dat. 

sermo nibus » a ' parlari. 

Acc. 

sermo nes , - parlari. 

Voc. 

o sermo nes , o parlari. 

Abl. 

a sermo nibus , da’ parlari « 


ROME FEMMININO 


Singolare. 

Nom. 

haec Soror , la sorella. 

Gen. 

soror is , della sorella . 

Dat. 

soror i , alla sorella,. 


in questa 
e quantità 
ogni desi- 


i 
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Acc. 

soror em , la sorella. 

Voc. 

o soror , o sorella. 

Abl. 

a soror e , dalla sorella. 


Plurale. 

Nnm. 

» Soror es , le sorelle. 

Gen. 

soror um , delle sorelle.. 

Dat. 

soror ibus , alle sorelle. 

Acc. 

soror es , le sorelle. 

Voc. 

o soror es , o sorelle. 

Abl. 

à soror ibus dalle sorelle. 


Così si declinano 


mascolini. femminini. 


Ardelio , il faccendiere . 
Bufo , il rospo. 

Caupo , P oste. 

Histrio , il commediante. 
Litro , la zappa. 

Labor , la fatica. 

Dolor , il dolore. 


Regio , la contrada. 
Qbsidio , V assedio. 

M issio , l’ incombenza. 
Ex^ursio , la scorreria. 
Legio , la soldatesca. 
Concio , la predica. 
Arbor , V albero. 


altro nome mascolino. 


Singolare. 


Noni. 

Gen .' 

Dat. 

Acc. 

Voc 

Abl. 


liic Ordo , V ordine .< 

ord inis , delV ordine. 
ord ini , all 3 ordine. 
ord inera , P àrdine. 
o ordo , o ordine. 
ab ordine , dall’ ordine. 
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Nom. 

Ord iucs , 

Gen. 

orti inem 

Dat. 

ord mi bus 

yfcc. 

ord ines , 

Foc. 

0 ord ines , 

MI. 

ab ord inibus 


Cosi si declinano 


gli órdini. ■ . 

, degli ordini 
, agli ordini, 
gli ordini, 
o ordini. 

, dagli ordini. 


MASCOLINI. 


Cardo inis, il ganghero. Lapis idis , la pietra. 
Cortex iris, la scorza. Miicsitis, il soldato. 

FEMMININI. 

Arundo, inis, la canna * Laus , dis , la lode. 

Lex , cgis , la legge. Virgo* iginis, la donzella. 



NOME NEUTRO. 


Singolare. 

No in. 

Corpus , il corpo. 

Gen. 

Corpor is , del corpo. 

Dat. 

corpor i , al corpo. 

jiccV 

corpus , il corpo. 

Foc. 

o corpus , o corpo. 

uibl . 

a corpor e * dal corpo . 


Plurale . 

Nom. 

Corpor a , i Corpi. 

Gen. 

corpor um , de’ corpi. 

Dat. 

corpor ibus , ai corpi. 


t 
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Acc. corpor a , i ùorpi.\ • ■; 

VoC. "•! f ' o* corpor a , i corpi. ■ 

Abl. a corpor ibus , dai corpi . 

Così si. declinano t .ovvi? V. . 

Tcmpus oris , il tempo. Genus eris s il gènere ♦ 1 

Nemus ofis il bosco, Lumen inis , il lume * ■■■n i 
Pecus oris , il bestiame . Caput itis , il capo. 
Pectus oris , il petto. Per ineris , il viaggio. 
Vulnus eris , la ferita. jEquor is , la pianura * 
Olus eris, V ortaglia.. Gs ri$ , la bocca. 

Sidus eris , la stella. Os sis , V osso. 

QUARTA DECLINAZIONE. 


. ■' . \ • ì . 


Ha il genitivo singolare in us , 
plurale in uum. 1 

. SOME FEMMININO* i 


e il genitivo 

V 


Singolare. 


Noni . 

Man us * la inano. i .• 

Gen * 

man us , della mano. 

Dat. 

man ui , alla mano. 

Acc. 

man -um, la mano. 

Voc. ‘ 

o man us j o mano. . ] , 

Abl.-\ 

a man u , dalla mano . 

— t • t 

i y • i 

Plurale . ... ’•» 

i : ... . .. 

Nom. 

' . \ . * •> 

Man us , le mani. . .... j 

Gen. 

man uum , delle mani * 

Dat. 

man ibus , alle mani. 

< Acc * 

man us , le mani * 

Voc. 

o man us * o mani. . . m i 3 . 

AbU • 

a man ibus ? dalle mani . 
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Cobi si declinano 

MASCO LIMI» FEMMININI, 

•' \ • » % ‘ ,* 

Scnsus , il senso . Anna , la vecchia. 

Ictus , il colpo. Colus , la conocchia . 

Fructus , il frutto. Nurus , la nuora. . 


NOME NEUTRO 

• -1> •* v* \ # 

Singolare. 


JVom. 

Cornu , il corno. 

Gen. 

cornu , del cornò. 

Dai. 

cornu , al corno. 

Acc. 

cornu , il corno. ' 

Voc. 

o cornu, o corno. > 

All. 

a cornu , dal corno. 


Plurale* ' 

Nom. 

Corn ua , le corna. 

Gen. 

torn uum , delle corna 

Dat. 

corn ibus , alle corna. 

Acc. 

corn ua , le corna. 

Voc. 

.0 corn ua , o corna. 

Ahi. 

a corn ibus , dalle coma 


Declinate pur così genu il ginocchio , cd an- 
che tonitru il tuono e vera lo spiedo , i quali 
due però hanno il dativo e 1* ablativo plurale in 
ubus. . 

QUINTA DECLINAZIONE ! 

Ha il nominativo singolare in es , il genitivo 
singolare in ci , e il genitivo plurale in erum*. 





k \ ^ b Cì 
• • ’ • • • • ^ 


XX 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 
Foc . 
Abl. ' 


Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Voc. 

Abl. 

Così si declinano 
Res , la cosa. Spes , la speranza. 

Species , P apparenza. Acies lo squadrone. 

Facies , la faccia. Glacies , il ghiaccio 1 . 

Ossery . 1 Non sono usati i genitivi , dativi ed a- ’ 
blativi plurali della quinta declinazione , tranne 
in res , dies , species. 

Mi.. , . 

TAVOLA DELLE CINQUE DECLINAZIONI. 

S iugular e. 

x» 3. 3. ' 5 * 

Rosa, Dominus, Sermo , Manos , Dies. 

ae , i , nis , us , ei. 


* > 

o » 

m, 

UI , 

ei. 

am , 

um , 

em , 

um , 

em. 

a, 

e > 

sermo. 

us , 

dies.- 

a,- 


ne , 

u » 

e. 


S ingoiar è. 

ì 

Dies, il giorno. < ” V v. 

di ci , del giorno. 
di ei , al giorno. 
di em , il giorno. 
o di es , o giorno. 
a di e , dal giorno. 

Plurale. 

c vii 

Di es , i giorni. 
di erum , dei giorni. * ' v 

di ebus , ai giorni. 
di es , i giorni. 
o di es , o giorni. 
a di ebus , da? giorni. 
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Plurale i 



N. Itosoe , 

domini , 

sermo nes , 

manus, 

tlio*?. 

G. arum , 

orum , 

um j 

uuin , 

, rum. 

D. is , 

is r 

ibus , 

ibus j 

bus. 

À. as, 

.OS, 

cs , 

US f 

cs. 

V. se , 


.• os , 

US j 

s , es. 

A. is, 

M-i 

ibus * 

. ' bup i .. 

ehus. 


/ • * r\ * . • . » 7 » s ri — 

Regola generale. In tutte le declinazioni 
Il numero plurale ha sempre simile il nomina-^, 
tivo al vocativo , il dativo all’ ablativo. 


Nei nomi neutri \ • j 

Regola generale » Il nominativo , 1* accusativo 
e il vocativo tanto del singolare che del plurale so- 
no sempre simili , e questi Ire casi al plurale bau- 

ho la desinenza in a* 

• . % 


ìi; 


DELL 7 AGGETTIVÒ; 


L 5 aggettivo è una paròla che si unisce al no- 
tile per dinotare la qualità di' una persona o di 
una cosa , come buon padre , buona madre , bei 
libro , bella immagina 

Buono , buona , bello , bella sòno aggettivi ; il 
nome a cui si uniscono , e di cui dinotan la qua- 
lità dicesi sostantivo. Gli aggettivi si declinano 
anche per generi , numeri , e casi. 

Altri sono della prima e seconda declinazione 
come bonus , bona , bonum : niger , nigra , ni- 
grunu La desinenza in us o er è pel mascolino , 
e si declina come dominus o puer ; la desinenza 
in a è pel femminino, e si declina come rosa\. 
la desinenza in um è pel neutro, e si declina co- 
me tempi um^, 



i'3 

AGGETTIVO IN VS. 


- Singolare. * 

• li.’ , . i.:' : "• i.i . •»’.> 


JYom. 

hic Bonus, 

haeo bona , 

hoc bonum. ' 1 

Gen. 

boni , 

bonaa. 

boni. 

Dat. 

bono , - 

bonae , 

v, bono , • 

Acc. 

bonum 

bonam, 

bonum. ■ 

Voc. 

o bone , 

o bona , 

|j i o bonum. 

■Abl. 

a bonq , 

a bona , 

■ tk bono. , • £ 



Plurale. 

1 9 . 1 » » - 
, » f _ 

Nom. 

Boni , 

bonae , 

* * ! J 

bona. 

Gen. 

bonorum , bonarum 

, bono rum i - • f - 

Dat. 

bonis , 

bonis , 

■ bonis. 

Acc. 

bonos , 

honas , 

• bona, 

Voc. • 

o boni , 

o bonae , 

a bona. 

Abl. 

a bonis , 

a bonis , 

a bonis, 

Così 

si declinano 


\ 

• 4 \* « 


Sanctus , a , um , santo. Magnus , a , um, grande , 
J)pctus , a , um , dotto. Parvus, a , um , piccole, >. 


Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Voc. 

Abl. 


aggettivo is iJl 

f 

Singolare. • 

r. . 

hic Niger,haec nigra, hoc nigrum, 

nigri , nigra; , " .nigri. 

ni grò , nigrae,i’ nigra. ' 

nigrum , nigram y. ■ r nigrum. ’i 
o niger , . o nigra , o nigrum,. : 

a nigro , a nigra , a nigro, 
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Plurale. . 

Nom. nigri,, nigrte , nigra. 

Gen. nigrorum , nigrarum , nigrorum. 

Dal..' nigris., nigris, nigris. 

Acc. ... nigros , nigras , - nigra. 

Voc. 0 nigri , o nigrae , o nigra. 

Ahi. a nigris , a nigris , a nigris, 

Così si declinano 

Piger, r.a , rum , pigro, pulcher , a , um , bello . 
Miser ,a , um , meschino, liber , a, un», libero. 

Altri aggettivi sono delia terza declinazione , 
ed hanno una sola desinenza pe’ tre generi in 
tutC i casi tranne F accusativo. 

Nom, lùc t haec # et hoc Prudens. 

.v Gen. prude» tis , 

Dat. , ' prudenti. 

- Acc») , prudentem , prudens. 

. Voc. , o prudens. 

Ahi. 'a prudente vel prudenti. > 

r r : ' ■ ' 1 • • • • ' ■ •* 

Plurale. i ... 

Nom. - Prudentes , prudentia. 

Gen. prudentiuin. 

Dat. ... prudentibus. 

Acc . prudentes , prudentia. 

* Voc. o prudentes , prudentia, 

Abl. 4 a prudentibus. 

Così si declinano 

Sapiens , tis , savio. Felix , cis , felice. 

Audax , cis^, ardito. Velox , cis , veloce. 

Altri pur della terza declinazione hanno al no- 
minativo due desinenze , ^-come fortis , forte . La 

• t 
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prima è pel mascolino e femminino , e la secon- 
da pel neutro. 

r .• !=. , Singolare, 

. . i • > ' ... 

Nom. hic et hoc Fortis , et hoc forte, 

Gen. .v. fortis, 

Dai. , forti. , V . .... ' \ 

dee. 77i. e f,.* foriera , n. forte. ' 

Voc. o fortis , forte. !. 

a ■ \dbl. f a, forti, . 

.. Vv? ■ • f ■ ■ •*, 

», Plurale , i*« i«» - . y ") 

. . i;. _ i iv. ■' ‘)»lf i,; , ; i i • ,• ... 

Nom. m,f. Fortes,,»# fortia. 

, Gen. forlium. 

• , Dat. , f , ; fortibus. 

dee. m. f. fortes, n. fortia. 

Foc..'\ o fortes, fprtia. . 

dbl. a fortibus.,, . > 

Così si declinano , - ! t ; 

Utilis , e , utile. Facilis , e , facile. 

£omis , e, cortese, Levis , e., leggiero. 

Osserv. Gli aggettivi della terza declinazione 
che hanno il nominativo neutro in. e , fanno F ahU 
in. i , per distinguere tra loro questi due casi. 


Altri pur della terza declinazione han tre termi- 
nazioni al nominativo e al vocativo singolare ; come: 
Nom. hic Celeber , haec Celebris, hoc. celebre 

Gen. Celebris. 

Dat. celebri. • r ; ; ’ ; 

dee. m. f. celebrem , n. celebre. 

Voc. o celeber , o Celebris , o celebre., 

dbl. a celebri. 
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.. ì -j.. ■ . 

Nom. m. f. Celebres , n. celebri», 

Gen. celebri um. 

Dal. ' ■ '■ celebribusw *• J > ■ 

Acc . m. f. celebres , n. celebria* 

Voc. m. f. celebres , n. celebria. 

A bis'- •‘ ,,i -a celebribus. s- . ' 

Cosi si declinano - • ^ 

Saluber,ris,re salutare. Coler , is ,• e , presto. 
Acer , ris , re , sdegnoso. Alacer , ris , re , vispo , 
Osserv. Tutti gli aggettivi si mettono al mede- 
simo genere , al medesimo caso , al medesimo nu* 
inero del nome cui sono uniti. 

ESEMPIO, 

• ‘ •' Singolare. '* 

Il padre buono ra madre buona, l* esempio buono , 
vPater bonus, mater bona, exemplum bouum. 
Patris boni , matris borias , exémpli boni. 

Patri bono $ teatri bona; , esemplo bone. 

Pa treni bonuni , matrem bonam , exemplum 
bonum. 

> e Pater bone , mater bona , exemplum bonnm, 
a patre bqno , a maire bona , ab esemplo bono. 

Plurale. ' 

J padri buoni , le madri buone , gli esempj buoni. 
Patres boni , matres bonae , exempla bona. 
Patrum bouorum , matrum bonarum , esempio- 
rum bonorum. 

Patribus bonis , matribus bonis , exemplis bonis. 
Patres bonos , ’jrnatrcs bonas , exempla bona. 
or ,J patre$ boni , o matres bona? , o exempla bona, 
a patribus bonis , a matribus bonis ,jjab exemplis 
bonis. 
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ALTRO ESEMPIO 

Singolare. 

Dolore breve , ora breve , tempo breve. 

- Dolor brevis , hora brevis , tempus breve, 
doloris brevis , borse brevis , teinporis brevis. 
dolori brevi , borse brevi , tempori brevi, 
dolorem brevcm , boram brevem , tempus breve, 
o dolor brevis , o hora brevis , o tempus breve, 
a dolore brevi , ab bora brevi , a tempore brevi. 

• Plurale. 

Dolores breves , bora; breves , tempora brevia. 
dolorum breviura , horarum brevium , touipo- 
' rum brevium. 

• doloribus brevibus , boris brevibus , tempori- 
bus brevibus. 

dolores breves , boras broves , tempora brevia. 
o dolores breves , o borse breves , o tempora brevia. 
o doloribus brevibus , ab boris brevibus , a tem- 
. poribus brevibus. 

AGGETTIVI PER GRADUAZIONE. 

Si distinguono gli aggettivi per graduazione 
in positivi , comparativi , e superlativi. 

Il positivo non è altro che il semplice aggetti- 
vo considerato di per se solo , e senz’ alcun pa- 
ragone p. e. dignus , digna. 

Il comparativo è una variazione dell’ aggettivo 
la quale deriva dal paragone di due oggetti' p. e. 
dignior , più degno , più degna. 

Il superlativo è una novella variazion dell’ag- 
a 
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gcttivo , la quale il porta al di sopra di ogni pa- 
ragone p. e. dignissimus , dignissima. 

AGGETTIVI COMPARATIVI. 

’ « 

• ' t 

li comparativo latino si forma dal caso termi- 
nato in i , aggiungendovi or pel mascolino e fem- 
minino , ed ui pel neutro : cosi dal genitivo sin- 
golare digni si formerà dignior pel roasc. efem. ; 
dignius pel neutro ; dal dativo singolare forti si 
formerà J'ortior masc. e fem. ; fortius pel neutro. 

AGGETTIVI SUPERLATIVI. 

II superlativo latino si forma dal caso termina- 
to in is , aggiungendovi simus , sima , simum per 
ciascun de* tre generi : così dal dativo plurale di- 
griis si formerà dignissimus , a , Um ; dal genitivo 
, singolare fortis si formerà foriissimus , a , um. 

Òsserv. Gli aggettivi in er formano il loro su- 
perlativo dal nominativo singolare mascolino , ag- 
giungendovi rimus , a , um , p. e. pulcher , pul- 
cherrimus , a , um : acer , acerrimus , a , um. 

I comparativi seguono la terza declinazione. I 
superlativi seguono la seconda declinazione pel 
mascolino e neutro ; e la prima declinazione pel 
femminino. 

Doctus , 

dotto y 

Latus , 

» 

ì 

lungo , 

Paucus y 
pocoy 


largo 

Longus 


Doctior , 

PIÙ dottO y 

Latior , 
più largo y 
Longior , 
più lungo y 
Pancior y 
più pOCOy 


Doctissimus. 
dottissimo . 

Latissimus. 

larghissimo. 

Longissimus , 
lunghissimo . 

Paucissimus , 
pochissimo . 
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Ruber , Rubrìpr , tl Ruberrimus , 

rosso , - più rosso rossissimo. 

Pauper » .'.Pau-perior.*. ( h Pauperrimus , 
povero y v più povero , poverissimo. 

Acer , * Acrior v , T 1|( Acerrimus , 

Sdegnoso , più sdegnoso , sdegnosissimo . 

( leggasi l' appendice. ) f, 

III. DEL PRONOME. 

r • » 

Il pronome è una- parola che si usa invece del 
nome per evitar ripetizione. Vi son cinque sorte 
di pronome, i. Personali. 2 . Dimostrativi. 3. Pos- 
sessivi. 4* Relativi. 5. Interrogativi. Di cotesti pro- 
nomi , altri sono sostantivi , altri aggettivi. 

PRONOMI PERSONALI SOSTANTIVI. 

Chiamasi prima persona quella che parla ; se- 
conda quella a cui si parla ; terza quella di cui 
cui si parla. 

PRONOME DELLA PRIMA PERSONA. 


Singolare . 

Nom. Ego , io. , 

Gen.. , > inei , di me. 

Dat.y . .. mihi , a me. 

Acc. me , me. 

Non ha vocativo. * * ' > 

Ahi. a me , da m e . 


Plurale. 

Nom. , Kos , noi. 

* Gen. nostruin , vel nostri , di noi. , 
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• J)at. ' ' ' nobis-, a noil , i •• 

Jcc- .. nos y noi. r 

«• ^6/. ' 'a nobis , da noi . t i 

'■ .• ; . f O’W- ■ < t U".'V. . • 

PRONOME DELLA SECONDA PERSONA,, 


< / | t.W • * 

i < 

■% 

Singolare. ■ . 

Noni. 


Tti , tu. xl 

Gen, 


tui , di te. 

Dat. 

’ . ’ * 

tibi , a te* *' ' "i : • 

Jcc. 


te , te, [ ’> *• • 'i - 

Voc. 

~ O 

tu - o tu. •- • : ' •* >■> '■ ■ ■ ' * 

Jbl, 

a 

te , dà te, 

* * • * • •’ ' * C ' : i \i . » a 

Plurale. 

Nom. 

Qen . 

• * * - * 

Vos , voi. i 

vestrum , vel vestri , di voi. 

Dat . 

• > i ’• 

vobis , a voi. 

Aco. 

- 

vos , voi. ■’ 1 ' 

Voc, 

"O 

vos , o voi. ■ ' 

Jbl.‘ 

a 

vobis , da. voi. ■ ;: ' i 


PRONOME DELLA TERZA PERSONA. 

; ... 

Questo pronome dicesi reciproco perchè ricade 
su l’oggetto cui accenna ; e non ha nominativo , 
yiè tampoco vocativo. . ^ 

’ Singolare . - • '*> 

Gen. Sui , di se. 

Dat. sibi , a se. 

Jcc. se , vel sese , se. 

Jhl. a se , vel a sese , da se. 

Il plurale è slmile al singolare. - • 


l 
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. PRONOMI DIMOSTRATIVI AGGETTIVI. 


Son lutti vd»' terza persona, Ghiamansi dimostra- 
tivi y perchè dixnosti’ano un dato oggetto* ,\ v 

O'iCJ J.i: . iì-'i -J/ t * * ’’ ' 

PRONOME HIC. 


Singolare . 

. . n 6 

ÌVom. Hic , haec , hoc , questo , 

, V. . ii* r l . ita ,, quésta cosa. 

Getti. hujus.< i\ •- 

Dat. . - «liuic. .. a 
Acc. hunc., hanc ^ hoc. 

Ahi . ah hoc, ab hac , ah hoc,.. \ , 

. •>*«." * *• v t f ' . , , ■ ) 

,r ; ■» ù„ . ;ji ) Plurale . 

Nom. Hi , hae , haec. 

Gen. horum , harura , horunt, 

Dat* t.i !.. 1 , 'lifs. •’ f > 1 * 

-!.■ Acc • *'.■ >i* ■ r 1 hos , has , l>sec. . \ *> 

... Abl. . _ ab his» f •; 

• •ti tv* ti* PK0NOMÉ • 

i 

Singolare * r 


Nom. Is , ea , id, egli , ella , ciò. 

Gen. ejus, di lui , .di lei , di ciò. 

-V. Z>a£, ei , « /ni , A /ei , a ffiò. 

Acc. eum , eam , id , lui , lei , ciò. 

Abl. ah eo , ab ea , ab eo, da lui , da lei , 
, , ,f da ciò. 

f i Plurale. 

.' Ndm.. «.i.i «•*■. li , ese , ca 4 eglino i/feno , 

( quelle cose. 
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Geni 

« 

eorum , earuro ,< eorum^ di lo - 

Dati 

( ro , di quelle cose • 
'* iis vel eis , adoro èc. 

Acc . 

eos , «as , ea , loro ec. 

Abl: 

ab iis , vel ab eis , da loro ec. 

r "• .« -v 

PRONOME IDEM. 

• O % * * ■ * ^ 

Singolare. 

. . » 

Nom. 

. * ’ ; * » *"> ' i ‘ . , s . > » > » 

» Idem , eadem , idem , il mede- 

- 

simo , e medesima , /a 

medesima cosa. 

Gen. 

ejusdèm. 1 ■ 

Dat. 

eidem. : <’ 

Acc. 

eumdem , eamdem , idem. 

Abl. 

ab eodem , ab eadem , ab eodera. 


Plurale. 

Nom. 

Iidem , esedera , eadem.' 

Gen. 

eorumdem , earumdem , eonim- 

Dat. 

eisdem , vel iisdem. ( (lem. 

Acc. 

eosdein , easdem , eadem. 

Abl. 

ab iisdem , vel ab eisdem. 


PROSOME tLLE. 


Nom . 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Abl. 


• Singolare. 

Ille, illa, illud, quello y \e quel- 
la , quella cosa. 
illius , di quello ec . 
illi , a quello ec. 
illum , illam , illud. 
ab ilio, ab illa, ab ilio, da ec. 
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Plurale . 

Noni . Illi r ilice , illa. 

Gen. lllorum , illarum , illorum. 

Dat. illis. 

Acc." ; ■ illos , illas , illa. 

Abl. ab illis. 


Dello stesso modo che ille declinansi iste , ista , 
istud vel istuc, cotesto ; ipse , ipsa , ipsum esso , 
lo stesso : alius , alia , aliud altro : unu», solus , 
ullus , nullus , nonnullus , etc. ( leggasi all * ap- 
pendice. ) 

... .* i , , n 

PRONOMI POSSESSIVI AGGETTIVI. 

' . » UJ . , » . I 

Chiamatisi possessivi perchè significano il pos- 
sesso. Per la prima persona singolare è il seguente: 
Sing. Nom. Meus , mea , meum , mio , mia , 

Gen. .i xnei , mese , mei. ( mio. 

« Dat. meo , mese , meo. 

Acc. Dietim , meam , meum. ' : 

Poc. o mi 4 o mea , o meum. 

Abl. a meo , a mea , a meo. 

-, • . •« ,\ « . ■ ■ . 

Plur. Nom. mei , mese, mea. 

Gen. meorum , mcarum meorum. ✓ 

Dat. ‘ . meis. 

Acc. meos , meas , mea. ■ v 
Voc. o mei, o meae, o mea. 

Abl. a meis. 

Per la prima persona plurale è il seguente : 

Sing. Nom. Noster , nostra , nostrum , il no- 
stro , la nostra , il nostro. 

Gen. nostri , nostrae , nostri. 

Dat. nostro , nostrae , nostro. 
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Acc. nostrum', nosthim , nostrum, 

Voc. . 6 noster , o nostra , o nostrum. 

Ahi.. , . a nostro, a nostra, a. nostro. 

. ' t ' * ; . 

Piar. Noni. . Nostri,, nostrae, nostra. 1 

Gen. nostrorum , nostrartnn , nostro- 

f * , - Dat. ; noStris.*. ('rum. 

, Acc. . i nostros , noslras , nostra. •. 

Voc . . . o nostri , o nostrae , o nostra. 

Abl. > ' a nostris. 

. • •»•».* ’ 

Per la seconda persona singolare è il seguente: 
Tuus , tua 1 , tuutn , il tuo , la tua , la tua 
cosa. Si declina come meus , ma non ha vocativo. 
Per la seconda persona plurale è il seguente : 
Vester , vestra , vestrum , il vostro ee. Si 
declina come noster . 

Per la terza persona è il seguente : . » 

Suus , sua , suum , il suo ec. Si declina co- 
me meus , ma non ha .vocativo. 

Vi è pure una sorta di pronome possessivo pa- 
trio , e si declina così : 

Sing. Noni. mf .n. noslras, della nostra patria . 
Gen. . • nostratis. - v. 

Dat. r-r • nostrali. . . . ; 

Acc. nostratem ,« nostras. 

Voc .;. :0 nostras.- . . 

Abl. a nostrale v vel Mostrati. . 

. > v % 

Plur. Noni. Nostrates , nostratia. 

Gen. nostrali um. ’ • *t 

-r-’ Dot.-' i , nostratihus. \ 

.■ Acc.\.\- nostrates , nostratia. 

Voc. ,o nostrates , o nostratia. 

Abl. :: . a . nostratihus. ; v 

i , • 

1 

•v 
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Declinasi nello stesso modo ; vestras , della *>o- 
,stra patria. ?'• 5 * u . « t : . f*i ; : > .A 

PRONOMI RELATIVI AGGETTIVI. 

• i » 

Chiamasi relativo >, perchè si riferisce ad uh so- 
stantivo^ antecedente. , i» .. -, { ia.T 

Singolare. 

*- . ' •• : / vi . ...» , 1 , . •;*»[ O .71 

Norrn , '.Qui , quae , quod , il quale , la quale * , 

o che.’ r .«J 

Gen. cujus , de/ quale ec. , di' cu* , di che < 
Z>a£. .'cui , u/ quale ec . , a cui , a c/ie. 

.dee. quem , quam , quod , il quale ec. cui , che. 

•> .d£/;a qùo , a qua * a quo , dal quale ec. ^ da 
cui , da ohe. . < . - i im.-I» 

» ; f.» i . i n ..i «*i>. iO 

Plurale, » «v» v. ■.$ .q 

1 -..M • /.«sV» )• ■; il» 

* Norh, Qui -, quae-,. quap. ( >-'• 0 ^ ^ , 

Ge/i. quorum , quarum , quorum. 

Dat. quibus, vel queis. ^ > .iv.A 

Acc. quos , quas , quae. • As'v 

Abl. $ quibus y vel queis. i • ; ;* v .v»V, 

. : , .:i )• i; r t’.-t» c .VA- 

. j - composti pi qvì.ì .\\\)>. . A 

Nei composti di qui >, si decima solamente qui 
e le altre sillabe restano: le atesséì d>-f t>r- > 

• j J . e ** i - <f L uu ttii, j . ti li! 

QUICUMQUE. 

N. Quicumque , qnaecumque , quodeumque , 
chiunque , qualunque G. cujusoumque. gui- 

cumque v j ièW ìxav» in"\i r v.Va , u;v.\ L. ) 


\ 
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- QUIDAM. . . i .... 

N. Quidam , quaedam , quoddam vel quiddam, 
un certo . G. cujusdam. D. cuidam etc. 

QUILIBET. 

-, N. Quilibet , qucelibet , quodlibet yel quidli- 
bet , chi ti piace. G. cujuslibet. D. cuilibet , etc* 

quivis. 

N. Quivis % quasvis , quodvis vel quidvis , chic- 
chessia , checchesia , qualsisia , qualsivoglia. 

G. cujusvis. D. cuivis , etc. 

1 * * 

PRONOMI INTERROGATIVI. 

' t • r * • 

Il pronome interrogativo è quello che serve per 
domandare, p. e.: Chi ? che dite ?v 

Quando non interroga è pronome indeterminato 
p. e. non so chi sia. . - 

Si declina come il relativo qui. 

Sing. Nom. Quis , quae , quod yel quid , chi , 
... che, qual cosa. ' • 

Gen. cujus.. . 

Dat. Cui. : r : : . , > 

Acc. quem* quara , quod Vel quid. 

Abl . a quo , a qua , a quo. 

Plur. Nom. Qui , quee , quae etc. 

.[, ? : Compósti. di Quis. , ; 

Ne’ composti di quis si declina solamente quis , 
le altre sillabe restano le stesse. 

, • f QUISNAM. . . . , 

N. Quisnam , quaenam r quodnam vel quidnam? 
chi mai , che mai , qual cosa mai ? > . > 
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G. cujusnam. 

D . cuinam etc. 

Cosi declinasi pure ecquisnam , e chi mai?ec. ' 

QUISPIAM. 

JV. Quispiam , quaepiam , quodpiam vet quidpiam, 
qualcuno , qualcuna , qualche cosa. 

G. cujuspiam. 

D. cuipiam etc. 

QUISQUAM. 

N. Quisquam , qusequam , quodquam vel quid- 
quam , qualcuno , qualcuna , qualche cosa. 

. G. cujusquam. D. cuiquam , etc. > 

1 1 . t‘ < 

QUISQUE. 

N. Quisque , quaeque , quodque vel quidque # 
ciascuno , ciascuna , ciascuna cosa. 

G. cujusque. D. cuique. 

Così pure si declina unusquisque , ma unus va 
come il pronome Me. 

quisquis. >• 

N. Quisquis , quaeque , quodquod vel quidquid. 
Questo pronome quisquis non ha altri casi , se 
non il dativo singolare cuicui , 1* ablativo singola- 
re } e 1* accusativo plurale. 

4 

ÀLlQUIS. 

N. Aliquis , aliqua , aliquod vel aliquid , al- 
cuno j alcuna y alcuna cosa. G. alicujus. D. ali-, 
cui ec. 

N. Ecquis , ecqua , ecquod , vel ecquid ? e chi 
mai , e quale mai , e qual cosa mai ? G. eccujus. 
D. eccui y ec. 

Così si declinano anche siquis , siqua , siquod 
vel siquid : nequis , nequa , nequod vel nequid. 
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- it ! ■ QUIDAM. .. . !•.. . 

N. Quidam , quaedam , quoddam vel quiddam, 
un certo . G. cujusdam. D. cuidam etc, 

QUILTBET. 

N. Quilibet v quaelibet y quodlibet vel quidll— 
bet , chi ti piace. G. cujuslibet. D. cuilibet , etc. 

Qurns. 

N. Quivis , quaevis , quodvis vel quidvis , chic - 
t chessia , checchesia , qualsisia , qualsivoglia. 

G. cujusvis. D. cuivis , etc. 

i 4 ' • 

PRONOMI INTERROGATIVI. 

i‘ Il pronome interrogativo è quello che serve per 
domandare, p. e.; Chi ? che dite?'. 

Quando non interroga è pronome indeterminato 
p. e. non so chi sia. . . _ 

Si declina come il relativo qui. 

Sing. Nom. Quis , qu» , quod vel quid , chi , 
(i .. . che , qual cosa « .. < 

Gen . cujus.. . 

Dat. cui. . • 

Acc. quem , quam , quod vel quid. 

Ahi. a quo % a qua , a quo. 

Plur. Nom. Qui , quae , quae etc. 

'.Compósti. di Quis., •••.■> I. 

NV composti di quis si declina solamente quis t 
le altre sillabe restano le stesse. 


QUISNAM. 


N. Quisnam , quaenam , quodnam vel quidnam? 
chi mai , che mai , qual cosa mai? > 
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G. cujusnatn. 

D. cuinam etc. 

Cosi declinasi pure ecquisnam > e chi mai?ec. ' 

QUISPIAM. 

N. Quispiam , quacpiam , quodpiam vet quidpiam, 
qualcuno , qualcuna , qualche cosa. 

G. cujuspiam. 

D. cuipiain etc. 

QC1SQUAM. 

JV. Quisquam , qusequam , quodquam vel quid- 
- • quam , qualcuno , qualcuna , qualche cosa . 
G. cujusquam. D. cuiquam , etc. ,.j 

QUISQUE# 

JV. Quisque , quneque , quodque vel quidque , 
ciascuno , ciascuna y ciascuna cosa. 

G. cujusque. D. cuique. 

Così pure si declina unusquisque , ma unus va 
come il pronome ille. 

quisquis. >> q 

N. Quisquis , quaeque , quodquod Vel quidquid. 
Questo pronome quisquis non ha altri casi , se 
non il dativo singolare cuicui , 1* ablativo singola- 
re! e 1’ accusativo plurale. 

♦ 

AUQUIS. 

• N. Aliquis , aliqua , aliquod vel aliquid , al- 
cuno $ alcuna , alcuna cosa. G. alicujus. D. ali-» 
cui ec. 1 : • ' 

N. Ecquis , ecqua , ecquod , vel ecquid ? e chi 
mai , e quale mai , e qual cosa mai ? G. eccujus. 
D. eccui , ec. 

Così si declinano anche siquis , siqua , siquod 
vel siquid : nequis , nequa , nequod vel nequid* 


i 
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Questi tre pronomi hanno i casi plurali neutri 
in a , p. e. ecqua , siqna , nequa.' ■ > . . 

Vi è inoltre uw pronome interrogativo posses- 
sivo eh’ è il seguente. 

Cujus , cuja , cujum , di chi: donde si forma il 
patrio cujas , cujatis , di qual patria . 

• ' m,\ * '«.*»• ; ** *'• ' * , . \ 

IV. DEL VERBO. * . r . 

Il Verbo è una parola che serve per esprimere 
1’ essenza o esistenza , il tempo , l’azione o pas- 
sióne. ! ■ : :.r » . • . . ' . ' . .. 

. .Si conosce un verbo , quando vi si può aggiun- 
gere uno di questi .pronomi , io , tu , egli * noi , 
voi , coloro , quello o quelle : come p. e. io leg- 
go , tu leggi , coloro leggono. 
t Io , noi , i indicano la > prima persona, cioè quel- 
la che parla. ■ -, . . . , 

Tu , voi , indicano la seconda persona , cioè quel- 
la a, .cui si parla* s . ■ • 

Egli , ella , coloro , quelli e qualsiasi . nome» 
posto avanti un verbo , indicano la terza perso- 
lui iicioè qitelja idi cui si parla. . . . ' 

M'Vi sono, noi verbi due numeri, il singolare quan- 
do si parla , di una isola persona , come un fanciul-- 
lo dorme ; e il plurale quando si parla di più per- . 
sone , come i fanciulli dormono. 

Vi sono tre tempi : il presente il quale dinota 
che Ja cosa è,' ovvéro si fa. attualmente , dòme io 
leggo.. Al passato o* preterito perfetto il quale > 
dinota che la cosa fu , ovvero si è già fatta ,corae, 
iò' ho. Iettò : il fótuuci , il quale dinota che la co- 
sa sarà ,< ovvero si farà , com e io. leggerò. v 

Il preterito ditesi perfetto , attesocchè ha duo. 
variazioni.: cioè ^imperfetto ^ io leggeva ; il piuc- 
cheperfetto j„ io . aveva, letto. ... ; ’u-t 
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o Vi sono nei verbi quattro modi 4 1, indicativo , 
quando si aff’ermache la cosa è , Ovvero fu l’atta, 
ovvero sarà: a. V. imperativo , quando si comanda. 
3 . il soggiuntivo , quando si consiglia 0 si dubita, 
x> si soggiunge per via -di una particella ; adulta 
frase.: 4 - l 'infinitivo ch’esprime P azione ingenue 
rale senza numero e persona come p. e. leggere. 
Dopo quest’ultimo modo seguono i participii ,;;i 
supini , ed i gerundj j che sono nomi formati dai 
verbi. . s y 

Scrivere o recitare di seguito i differenti modi 
di un verbo con tutt’ i loro tempi numeri , e per^ 
sone , dicesi conjugare. 

Le conjugazioni de’ verbi sono quattro : 

La prima contiene, tutti i verbi chq ' librino la 
seconda persona del presente dell’ indicativo in as t 
e l’ infinitivo in are p.,e. Amo , as , are 1 . 

La seconda cpnjugazione contiene \tu,tp i yverbi 
che lian la seconda , persona del presente dell’ in- 
dicativo in es , q l’ infinitivo in ere lungo , p. e. 
Moneo , es , ere. 

La terza conjugazione contiene tutt’ i vèrbi , che 
lian la seconda persona del presente dell’ indica- 
tivo in is , e l’ infinitivo in ere breve: p. e. Le- 
go , is , ere. <t 1 

La quarta . conjugazione contiene tuttf j, Vjerbi , 
che han la seconda persona del presente dell’indi- 
cativo in is , c P, infinitivo in ire :, p. e. Audio , 
is , ire. * 

Regolari diconsi i verbi quando accordano in- 
teramente con una delle dette quattro conjugazio- 
ni : e quando no diconsi irregolari. 

Sono inoltre i verbi di cinque sorte : 1. Atti- 
ri 1 0 . Passivi 3. Neutri , 4* Comuni , .& De- 
ponenti , 6. Impersonali. . « i 
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Il verbo Sum , e # , est è un verbo irregolare 
cbe chiamasi Verbo Sostantivo perchè sta da se 
accompagna gli altri verbi ne* tempi composti 
ma esso non è accompagnato se non da se me- 
desimo ; e i tempi semplici d* ogni verbo posson. 
anche risolversi nel verbo sum col participio. 

Questo verbo sostantivo è un verbo principa- 
lissimo t e si conjuga così : 

VERBO SUM. 

; :• — • . •• r ,! 

MODO INDICATIVO. 

•TEMPO PRESENTE. 

Sing. Sum , io sono. 

es , tu sei . 

• •’ est , egli è.- 

Piar. Sumus , noi siamo. 

estis , voi siete. 

*unt , eglino sono . 

IMPERFETTO. 

Sing. Eram , io era. 
eras , tu eri. 

erat, egli era. ' ■ 

Plur. Eramus , noi eravamo. 
eratis , voi eravate. 
erant , eglino erano. 

' * . ' . V 

PRETERITO. 

Sing . Fui , io fui , o sono stato. 

fuisti , tu fosti , o sei stato. 
fuit , egli fu , o è stato. 

' Plur. Fuimus , noi fummo , o siamo stati. 
fuistis , voi foste , o siete stati . 


Digitized by Google 


• • V* 



Sing . 
Plur. 

' - '. V 

Sing. 
Plur . 

Non ha 
Sing. 

Plur . 

Sing. 
Plur . 


3i 

fuerunt , vel fuere| eglino furono # 

( o fono itoti» 

PIUCCHEPERFETTO. 

Fueram , *a era stato. \ 
fueras , tu eri stato. v 

fuerat , egli era stato. 

Fueramus , noi eravamo stati. 
fueratis , voi eravate stati. 
fueraut , eglino erano stati. 

: . . , r-I viri 

FUTURO. c f'- CHlì 
Ero , io sarò. 

eris y tu sarai. ■ . . . \ 

erit , egli sarà. 

Erimus , noi saremo . 
eritis , voi sarete. 
erunt , eglino saranno. 

IMPERATIVO. < > V: • 

« i 

prima persona. 

Sis , vel esto , sii tu. 
sit , vel esto , sia egli. 

Simus , siamo. 

este , vel estote , siate. 

sint , vel sunto , siano eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

* , , t ■ 

PRESENTE. 

Sim , che io sia. 
sis , che tu sii. 
sit , eh’ egli sia. 

Sira us , che noi siamo. 
sitis , che voi siate. 
sint , eh’ eglino siano. 
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, ru«.v. v\ r \ »Vr» , IMPERFETTO/ : . .*1 

.vSiyg' Essem , vel foretn , che io fossi , o sarei. 

esses , v.el fores , che tu fossi , o saresti. 
esset-, v.el foret, eh’ egli fosse , o sarebbe. 
Plur. EsscmuS', c/te noi fossimo , o saremmo. 

1 essetis y e/te poi yb.sie , o sareste. 

. v. . essciit , vel foretti , eh’ eglino .fossero , 

: ( o sarebbero. 

*.,•.» J PERFETTO. 

Sing. Fuerim , che io sia stato. 
fueris , c/te tu sii stato. 
fuerit , ch’egli sia. stalo. 

P/ttr. Fuerimus , c/te noi siamo. stati, 
fueritis , che voi siate stati. 
fueriijt , c/t 5 eglino sieno stali* " \ 

. » 

r PIUCCHEPERFETTO* > 

> 

i^ing. Fuissem, che io fossi stalo , o jarei 
stato. 

fuisses , cl\e tu fossi stalo , o\saresti 
stato. ' 

fuisset , che colui fòsse stato , o sarebbe 
stato. ... 

Plur. Fu Use m us , che noi fossimo stati , o $a- 
.< •/.?. rernmo stati. . ! 

fuissetis , c/te poi /brie Jinit . o sareste 
stati, 

fuisseut , c/t 5 eglino fossero stati , ò .ra- 
referò riali, 

FUTURO. 

»57ng. Fuero , io sarò stato. 

.fueris , ia sarai stato. 

Fuerit, egli sarà stato. 


Digitized by Google 



33 - 

* ' t 

l J lur. Fuerimus , noi saremo stati. 
fueritis, yoi sarete stati. 

, n fuerint ;<; eglino saranno stati. 

• /,. INFINITIVO. 

. .. 1 „ PRESENTE e pr. imperfetto. 

y 'V ' : } { i _• f : ; . ■ ( 

Esse , essere , c/d è , o che era. 

PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. 

Euisse j essere stato , chhè stato , o c/t’ 

, ‘ 

... : FUTURO SEMPLICE, 

• * * l * * i ..,'•*>* . , « . 

Foie , vel fuluruni } ram , rum esso (lover es- 
sere , aver da essere , esser per essere t che sa- 
rà . q sarebbe. ' .. / ' 

f • V • . > 

FUTURO MISTO. ; , 

Cioè misto di fìtturo e di pretarito. 

I uturum , ram , rum fuisse , aver dovuto esse- 
re , essere stato per essere , che sarebbe stufo . 

' / 
PARTICIPIO FUTURO. 

Futurus , a , um, dovendo essere , essendo per 
essere , chi sarà , o deve essere , o sarà per es- 
sere. 

Cosi si conjugano i composti di sum. 

Adsum , ades , adfui , adesse , esser presente. 
•Absum , abes , abfui , abesse , esser lontano. 

o ’ 
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Dosum ,- d^èà , r defm , deesstf V • mancare. v ■ V 
Insum, ines, infoi , inèsse, esser* in 
InlersuH) , mteres , itatcrfùi.y io*eresse , essere fra 
Obsuin , obes , obfui , obesse , nuocere. s 
Prosum, prodes , profui , prèdesse , giovare . 

Pi aesum , prses , praefui , prosesse , presedere. 
Subsum , subè£, subfui 4 Subesse , essere sotto. 
Supersuni , superes , superbii , supercsse , essere 
sopra , rimanere. » ? ■ • ■ ? 

VERBI ATTIVI. 


Si chiamano verbi attivi quelli che dinotano un* a- 
zione la quale si fa sopra un oggetto , che la -rice- 
ve o patisce. Que* che la fa -dicesi agente , que 
che’ la riceve paziente. Sono terminati in o p. e. 


f. e r 


Amo , voco'i fero . 

' PRIMA CONJUGAZIONE AS , ARE\> 


VERBO ATTIVO AMO. 

MODO INDICATIVO* •• - * 


, • ... • "• TEMPO PRESENTE. • , .U. 

Sing. Am o , io amo. 
a m as , tu ami^ 
a m at , egli ama. 

Piar. Ani ainus , noi amiamo. . 
am atis , voi amate. 
am aut , eglino amano . 

■ • '-‘.A. 
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PRETERITO IMPERFETTO* 

.-.Vyr.w.U )< '■ , ;:i lt 1 ti 


* ' * * 

Sing. Am'ahafe , iò amava. ' 1!l 
am aba 6 , . tu amavi. 
ani abat , egli amava. ’ 
Plur. Anp abamu^ , noi amavamo. 

' ani abalis , voi amavate .‘ ‘‘ ‘ n 

auiabant . eglino amavano. 

.1 u-.b* 7 ;•* ( . ;,f 


i: 


PR. PERFETTO. 

> , ■ : iì : . ■ : - 'V 


. i :• i. 
■ ri*; 


Si)ìg.‘ Ama vi", io amai ed ho amalo. 

amav isti , tu amasti , ed hai amato. 
amav lt , egli amò , ed ha amato. 

P.lur. Amav.imus , noi amammo . ed abbiamo 

.Wwun ^àió'y^ ^ m A . -u\> • 

1 a Ai a v rstis j voi amaste ; ed avete amato. 

v ' * lJ liinàv'cràili 1 , veJ'draaVere . èglino ama- 

“ v " 1 * v» f io èd haììno amato. ;:1 ‘- •' 

.owuw ) 

‘‘ ’ f Uvi ’ ° * *>n[.’ Piteli EPERFETTO. ' 

o , uì»'V , .*> ' » ( in..;, f r, 

Singl" Amav eram , io aveva amato. 
amav eras , tu avevi amato. 
amav ejut , egli aveva amalo. 

Plur. Aniàv eruinus , noi avevamo amato. ' * 
àmaV eratis , voi avevate amato. 
amav'erant , eglino avevano amalo • 

'* 4 • . ‘ » ■»* ■ „ < > V .»•! À ,*Y i u 


• ■ Vt.lU.l OJUlW'i. 


FUTURO. 


n. m 


Sing. Amabo, io amerò. 
am abis , tu amerai ’. 
ani abit , egli amerà. 

Piar. Ani' abimus , noi ’ avieremoY ’ A 


■'.A 
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>• i 


am al)ilis , voi amerete. 
um abunt , eglino ameranno, ; 


.-iur. 


MODO IMPERATIVO. 


Ili 

’ 2i li 


Senza la prima persona del singolare. 
Ani a x vel am ato , ama fu 


ù\ » 


"l 


Sing. 


Piar. 


am et , vel am ato y 


ami egli. 


A m emus , amiamo • 
am ate , vel afri a tote , amate. 
am ent , vel amanto , amino eglino. . 


PR. IMPERFETTO. 


"ii 


Sin 


o* 


'H 


ur. 


Am arem , che io amassi , o amerei / 
am ares , che tu amassi * o limeresti. 
am aret , eh’ egli amasse , o amerebbe. 
Am apemus , che noi amassimo , o ame- 

( remino. 

am aretis , che voi amaste , o amereste . 
am arent , ph ■ eglino amassero , o «me- 

(r ebbero, 

PRf PERFETTO. 

* • • I t» 


* 1 ■ - . . i \ / •>’ , 

Sing. Amav erim , che io abbia amato . 

^amav eris , che tu abbi amato. 
n amaverit, ch’egli abbia amato. 

Plur. Amaverimus, che noi abbiamo amato. 
amav eritis , che voi abbiate amalo. 
anìav eriut , eh* eglino abbiano amato. 

. . t . ( . * 

PR. PIiT.CHEp£RfpTTQ. 

• •** » • *!»•«»« 

Sing . Amav isscm , c/te io avessi amato t o a- 
vrei amalo. 


i 
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amav isses t che tu avessi amato t o A * 
vresli attinto. 

atnav isset , eh' egli avesse amato . o 

niin oV\Yi • r - - t , n > r.\l. 

avrebbe amato. ; 

Pliit. Amav isscrrius , che noi avessimo aiiid- 
to , o avremmo amato. 
amav issotis , che voi aveste amato , o a- 
vreste amalo. , 

' àinav issefat , c/i’ eglino avessero ariidtp. 
o avrebbero amato. 


iU'S o 


l 1 ; 


J 


Futuro. 

•1 c.v.i'iVì'.*' . •• -i 


ri , a:r~ 


f *•** •••• 

’Singi AhravcPÓ , io avrò aniàtfi. 

amav eris , tu avrai amato. 
amav ei*it , égli avra amato * 

Plur. Amav erimus , noi avremo amato. . 

... . j . fc v.n > vie’ $ tu/. 

amav entis , voi avrete amalo. 

amav erint , eglino avranno amato « 

lìr P t ’ n 




■ r* 

INFINITIVO. 

. ajv.rr 


:.V 




PRESENTE E Pii. lilPERFÉtTO 


' ■ 


y i li.;:./. 

I , 


Àm are , amare , eh * egli ama à amava. 

-.v.u " . v » ’-i v 


:> ; v.-, 


pR. PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. 

’Àrtav isse , aver amato , di’ egli ha amato > o 
che aveva amato . 


>• . . J, . i . iì . • 

FUTURO SEMPLICE. 

\> ..v - i, i‘ , / ; 


Àm aturum , ani , um esso , esser per amare r 
dover amare , di’ egli amerà , o amerebbe. 
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-h « , v-' i> ». \>V, '/! •'i v :inr. 

FUTURO MISTO. 

Àm alurum , ranj , rum fuifcse , esser stato per 
amare , dovuto amare , c/t’ egliavr^bbà^ ci- 

mato. 

. ' ' j,\ mi ■ \ ' V ■ I » •' 1 

, PARTICIPIO PRESENTE. 

-*v ' • -t- . • , ■ ■ . !.• 

Ara ans , amantls , amante , , chi ama , o cfà 
ìimàvà. 

PARTICIPIO FUTURO. 


Am a turUs , ra , rum, essendo per amare , */o- 
vendo amare , c/n amerà , o jarà per amare . 

. i*\ . ,i ' >■< . > \\ , ■ ' i v i, 1 (■. 

SUPINO. 

■ ’ ' .\\\ v. i . i 1 1 1 

. . , • «-vi »V<»> i v ’ivj 7. ./ .'n.Vi 

Am alum , a« amare. 

. r. i - < . • • ! i 7 j' . 

.v ... \ ^ ) , !.. v» i::i. 

, CERUNDJi 


Am andi , di amare . 

Amando, nell’ amare. . _ _ 

Am andum , amare , o per amare. 

Osserv. I participj sono aggottivi , e si decli- 
nano , cioè, quelli in ans , e in éris , 'coinè prw- 
; e quelli in us , come bonus , a , um. 
Della stessa prim Conjugazione sono p. 
Laudo , as , avi , atum , are , lodare. 

Opto , as , avi , atum , are , ' desiderare . 
Verbero , as , avi, atum, are, bastonare . 

Voco , as , avi , àtum , are , chiamare ec. 

». i-.\ 

i i. ' 



I 
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SECONDA CONIUGAZIONE ES , ERE. 

t 

ACERBO MONVQ. .. -, »: : 

, • .. .. \i r .;•» *,\ , . r» 

MODO INDICATIVO. , -j" 

TEMPO PRESENTE. 

■ ■ i i'.-i : Ili 

Sing. Mon eo , io avviso. 

mon ts , tu avvisi . [ 
mon et , egli avvisa. 

Piar. Monemus, noi avvisiamo. u... 
mon etis , voi avvisata. 
mon ent , eglino avvisano . f , 

, , .'li.' 

,PR. IMPERFETTp. 




Amff. Mon ebam , io ainrf*wa- 
mon ebas <i* avvisavi * 
mon ebat , eg/i avvisava. 

Piar Mon ebani us, noi avvisavamo 
nl on ebatis , voi avvisavate. 

, m on ebant , eglino avvisavano , 

• * . , « « ‘ . i . * 

PA. PERFETTO, • ; 






\v. 


Si„ e Menni’, io avvisai , ed ho avvisato. 

S g * monulsti Y tu avvisasti , ed hai avvisato. 

monu it , egli avvisò , ed ha avvisato. 
Piar. Monu imus y noi avvisammo , ed abbiamo 
avvisato . 

monu istis ,voi avvisaste , ed avete avvisato. 
monu erunt , vel monu ere , eglino avvisa- 
rono y ed hanno avvisato., 




/ 
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TR. PERFETTO. 

Sing. Monu eram , io aveva avvisato . 
monu eras , tu avevi avvisato. 
monu «rat , egli aveva avvisato. 

Plur. Monu eraraus , noi avevamo avvisato . 
monu eralis , voi avevate avvisato. 
monu erant , eglino avevano avvisato. 

• * 4 . . i » ; 

FUTuRbi 

. . ; • i 

Sing. Mon ebo > io avviserò. , * k 

mon ebis , tu avviserai. 
mon ebit^ egli avviserà. .... Jt 

Plur. Mon ebimus , noi avviseremo. 
mon ebitis > voi avviserete. 
mon ebunt , eglino avviseranno. 

i * , . 

MODO IMPERATIVO. 

r~ 

• > Ì . I ; * 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing • Mon e , vel mt»n elo , avvisa tu. 

mon eat , vel mon eto , avvisi égli. 

Plur. Mon eamus , avvisiamo. 

mon ete , vel mon etole , avvisate. 

mon eant , vel mon ento , avvisino eglino . 

MODO SOGGIUNTIVO* 

\ , 

■ ■ ! * f ' • • • . 

ipRESEftTE. 

Sing. NIojì eh hi , eh' io avvisi. 
mon eas , che tu avvisi. 
mon eat j eh’ egli avvisi * 

Plur. Mon eamus , che noi avvisiamo. 


y 

j x 
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r o'\.u , c}ie voi avvisiate. :1 

mon eant , eh’ eglino svisino* 

PR.. IMPERFETTO. 

Sing. Mon e rem s ohe io avvisassimo avviserai. 
mon eres , che tu avvisassi , o avviseresti . 
mon eret ^ eh’ egli avvisasse , o avviserebbe. 
Plur *. Monererans , che noi avvisassimo , av- 
viseremmo. . . r : 

mon.epetis* che voi avvisaste , p avvisereste. 
mon erent , eh’ eglino avvisassero , o av- 
viserebbero. 

. ! ipiu PEftFETfÒ. i ! . r 

Sing. Monu eri m , che io abbia avvisato* ' 
monu eris , che tu abbi avvisato. 
monn erit , eh’ egli abbia avvisato. 

Plur. Monu erimus , che noi abbiamo avvisato. 
... monueritis ì: che voi abbiate avvisalo. 
monu erint , eh’ eglino abbiano avvisato* 

HR. P1UGCHEPE&FETTO. 

-Sing* Monu issem , che ip avessi avvisati? ^ o 
o avrei, avvisato. , t - 0 ... \ . tX 
monu isses , che tu avessi avvisato o ei- 
vresti avvisalo. 

monu isset , eh’ egli avesse avvisato , o 
avrebbe avvisato. . nrr» , ru *' 

Plur . Monu isseraus , che. noi. .avessimo avvisa- 
to , o avremmo avvisalo. .ui-v 
monu issetis , che voi aveste avvisalo , o 
avreste avvisato . 
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monu ls'scnt ,' eh’eglfrió' avessem avvisato , 
o avi 'ebbero ' avvisa ,r ,:{ 

• • ■ FUTURO.' p ; 

Momvetò i-io avrò ttirvisaiói > " x<i • - ' ^ 
Wiòntì eris i •#/*• aVrhi avvisato.' t-'t 
.tkùòyv.i^omi’erit -^gli awà avvitato. i:r 
Pi Ut. ? Morm eritmis , noi avren*o''ttwisato \ 
m onu critis , t>o/ avrete avvisato. 
.*u»'v>v\ménu etint , eglino avranno 1 avvivato. 

O (.v-v/n .Vii» <-li ' > ' f li ■ ili i . 

MODO INFINlTJfVOv 


presente e preterito: imperfetto. 

Mon ere \ avvisare , ch’ egli < avvisa^ o avvisava. 

■• ••v ' ' 'i'» i i ni? 

• 'PR. PERFETTO E PIUCCHEptREEITirOU 

vV,)f\'i'!U \ ■X.'.V.'V'W ■••••/. • > . : j- e'ii : » - 

Mono isse , aver avvisato^, vh’ egii ha avvisa- 
<o ‘'aveva avvisato. * -' ? 11 * 

• ‘ "FUTURO SEMPLICE.- 

li ,Mbn itururrt * trto y»rum 'esse^ esser . per avvisa- 
re , dover avvisare , ch’ egli avviserà o «vvue- 

FUTURO MISTO * 14 

» , crtioV;'’ • ■_ '<?; ■»' ' f J -io.,: 

Moniturnm , ram , rum foisse essere stato per 
avvisare , «ver dovuto avvisare , cfc- egfi avrebbe 
avvisato. - v ^ 

t C»». i V. ■ -• .'•> - - » - • ' •• 

, ; 1 . • . , \j i * : » 5 V * 
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.'jV-'J'/zM \*vj , «ili gol 

Mon ens , mon etìlfò Y'aÙvli'ù'H'ld ,« ifki jfciWa , o 
chi avvisava . 

PlTOMd^Ttik'b. 


\ / * 

Mon iturus , ra, ] pè9 

dovendo avvisare , chf'àvvisèfii\ , d 'ijti^arà per 

avvisare. ? \ . « , 

• . nii:c,I j goJ .-i»U 

.'ì'.w'Vi jvt’s v > s t «silnio jj-jI 

Mon itum, < ,1,u ' b 'è A 

Mon emli , ' ffijctvtààPè. ' ' kM * * s' 'V. A 1 
Mon en ììù'.ti^tP aytottete; /, u f lU [ 

Moti enduro , 'ad avvitele , 6 l pèr ( Ài> visore. 

‘ Di u .ifiies\à ietìondà' Con jugaziòrié' sono !'pl 'è. ' 

SjSOiTi'; ttM g-JWW,,. ••“= • ; s= ! 

Exercco , es , ui , itum , esercitate. 1 ' 

Doceo . es , ui , ctum , insegnare ec. 

.OTi.; ìmair. •jm t 

, TERZA CONJlf GAZIONE JS ERE. 

JYfy,n < i rr; *o * ; 


• V r li ivr ’.i i ,» y , iti 1 ,:» V l 

'MODO ‘ If^DÌCATÌVO.’ ’ : 1 

a\i 'V-i:. •:._••• 


A ' A " ' TEtìPó^pà'ÉstìfrtE. !1 

Sing. Lego, io leggo.' ! . . 

leg is , tu leggi. /- ' 1 ' 1 

logli , egli legge./-.'' J <*’ - J * 
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Piar. Leg irnus , j\oi leggio#} 0 :' /<; 
leg itis , voi leggete . 

b . > i ... , r , 8H0 noi.-: 

„ __ .r. .i iiviuìì u\ > 

Singy-l^M'-io ItggMfa-, rl , , lrt „ii „„v 

« , 

leg ebat , egli leggeva. , .. k 

Plur. Legebamus, noi .leggevamo* 
legebatis, voi leggevate. 
leg ebani, eglino leggevano. f mi|Jl 

PJW T PERf5TTO. 

ÌS7w£. Leg i , io lessi , $dli<f letto. ;r 

' leg isti , tu leggesti ,, ed. hai tettò. t) ‘ -. 

.•yv| e S *,««. *m » C*«‘ vili 

Piar. Leg imus , nor leggemmo , erf abbiamo letto. 

* *leé islis.a*. #?* leggente, ed avete 'letto.., 
leg erunt , Ve! leg ere ,, eglino tesser 9 , , eri 
hanno letto. f ( iu f M / 

• 0 t> ‘j \ » nllJ - ■ f ' U # ^3 « e‘J3wv-I. 

PR. PIUCCH BPERFIÌTTO» 

‘ ■ . 1 • t - • '-.t ri ' i V” TJ*r 

. . : !.. U/..I 1 ..UU 1 . , ■ • * .'lU 1 

Sing. Leg eram io aveva letto. 
leg eras , tu avgvi J fitto . 
leg erat , egli aveva letto. 

Plur. Leg eratnus >, mot. avevamo letto. 
leg eratis , voi avevate letto . 
leg erant , eglino avevano letto. 

FUTCRp* \ ()i c T ,, > ( 

Sing. Leg am , io leggero. \ . ^ . 

leg es , tu leggerai. y 1 

leg et , egli leggerà . 


Digitized by Google 



JPlur. Leg cmus /'j’Vp? leggeremo, ■ 
leg etis , voi leggerete 


A* 


i?. 


leg ent ^èWinò 'VeggerannoJ-' ^- 'g " 

*v.’»Vii »'■'•<. smvj t erij j; ■! 

MÓT)b IMPÉRAtlVO* 

• oV. •■•. . vv.VVó •'< . , «-H, im, .~.jìVL 

Manca' In prima persona del. sfàgolwe. 

Sing. Leg e , vel légito , leggi ./ 

leg at , vcl legito , legga egli. 

Plur- Leg a m us ! * leggiamo nói:» 11 

, leg ite, vel legitote , leggete voi. 

1 leg WÌ » vèl legunto y leggàn& ? ègtino, v <\!> 

. • ih'. .* ** .e.'»»* - »’- i • <.*.’• a rT:i t ' 

>• ° MODO SOGGIUNTIVO, < - 

.nìV>\ 

O _ K U V..-. . V1Ì PRESÈNTE»; .*n*.ì t I • 

, *‘i v. •> 

Sing. Leg àm , eh* io legga . ' < ^ ^ -* 
leg as % che tu legga, •'’" ’• *>}<• 

0 f leg àt, ch'egli'iegga.' ^ * inyeti 

Plur. Legamus, che noi leggittnvo. ^ 
leg atis , che voi leggiate. 
leg ant , eh 3 eglino leggano. 

1 1 • 1 ' • f ° ■> ; ^ <«V^ 

PK. IMPERFETTO, ^ ’ 

*'• i ; ’ 

Sing. Legcrem , eh* io leggessi , o leggerei ... .1 
leg eres y che tu leggessi , - o leggeresti, 
leg tìret ; eh 3 egli leggesse * o leggerebbe. 

Plur. Leg eremus che noi leggessimo , o leggo* 
remoto. - 1 ‘ ' ‘ 

leg eretis , c/ie -voi leggeste , o leggereste. 
leg erent , eli 3 eglino leggessero , o legge- 
rebbero. 


" !.. 
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»*)J .nu'*L 

\o*< f , ';t ) j-.jI 

Sing. Leg eri m. *,£&./<? afti#kUp. , , ,j 

legexis, che tu abbi letto.' 
leg erit(>ì 

Plur. Leg eriraus , c/ie noi abbiamo letto. 

leg erint »*<# eg/fnp ; .«bpiqrip . ... ?, 

.ita* l'Vu'A , oliarti i ;> y t i. ; .^»1 

PRtiW^PfWRW^TT^ .t'r. ? f;.[ . u VV 

.i"V , «.li.llg'tt irj Y f yj! .J')l 

Sing..<&fy \ss&& t' c h’ * t °< , P {?&£ *««<>• 

leg Isses, cne tu avessi letto , o avresti letto. 

leg isstìU f P& e 2& mO&<K )k(l9 ì ° avrebbe 
letto. 

piar . Leg issemus qha.pqi avessimo letto , o 
avremmo letto. 

legissetis, cl^m Weft? a XC c ^ 

ste letto. . , .-A v i . > '' j 

legissent, ch\ eglino avessero iettQ , o a- 
vrebbtìfV letto. lV v> . ,... ., » j 


t # * 

\H\ V 


Sin 


• • «.v. , -'le. ■ 

,oax*a *ì\'j 'jjuì ... I 

Leg ero , io «yrò letto. 

leg eris , tifrftyZW i 

leg erit , egii avrà /erto. 

Plur. y Leg erigili^ j . •>, 

.V. leg erìiift , f qoi avrei? Jetio. r , 1 
. leg erinl eglino qvraiina tetto^ 

J ' v: Mótoo‘ìteMfr^ , ‘ l / ,i,; ’ *■ 

. 0 * VàT/b-S* ^ f t’\OV r l *(’*f * 'Vj m?é*i »\ ) * *( 

-u. ;: *j\ pi l 

§ «J • 

Lcgere , leggere , M 5 eg/i /egge , o leggeva. 
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. féirt^To t*i pivcfcHp*RFJirT f o»,; t oJò/ìtf 

’.UY'VV , ItflW«IU , Ì?Ì»M t ’r\ , 1 . 1 .! : I / 

Leg isae v .rweK' letta. v chl> egli', ha >. IpUo , # .<#’$« 
'gli aveva letto. oiJln.ii fnf 

v • . ff? J. *«•*.-'> . ino") ' ai , f.iof.D 

. , . ólii-v u , *> FUTURO .SEMPLICE. |i :Of-;ir : , » jr.iM ViD 
.'v\ ■ \\v:v\ . IH:: •• J , i« i :>0 t :'.l , cupi ) 

Lectumm , rara , rum esse- y esser per leggere -, 
di’ .egli, leggerà , o leggerebbe, >.a j 

.'.Vr.V . Vv . futuro misto. 'X) / , j'.f .'.n 

Lecturum , ram ^ ìww» fuisse , esser stato per 
leggere , aver dovuto leggere , eh’ egli avrebbe 
letto. 


leggeva. 


. 07 LTa:H* ! ’ . ' - 

PARTICIPIO PRESENTE. 

.*H7rV (.”! • :T 

Leg ens ,• legentis t leggente , chi legge , o chi 

. «A r <■; f i - a .-ù?, 

PARTICIPIO FUTURO, f [ I . 

i.- v , i- ’>• U 

Lee turus , ra , rum v èssendo per. leggere y 4<h\ 
vendo leggere , chi leggerà , o chi deve leggere . 

SUPINO. 


• k a • * 

Lee tum , a leggere . 


■ ’ \ V r \ 1 

' •' r, ‘> r ‘ 


f > i i / .f 


GERUNM. 


: • • J * 1 » 

Legendi , di leggere , Li:/. .\a\ k ì 

Leg endo , nel leggere,* -, , . ,n.i »: i..\. ' 

Leg endum , a leggere m o per leggere *.* 

Di questa terza conjugazione sono p. e. 
Frango , is , fregi , fractum , rompere . 
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Divido, ìs^t divisi ,• -'divisimi , dividere, 

Mitto, is , misi, missuin , mandare. 

Scindo , àcidi , scissura 'y stracciare , 1 : 

Ed inoltre ’• ~v. 

- Capio , is , capi , captura , prendere . 

Co* suoi composti Acci pio. Conci pio , Decipio ec. 

Cupio , is , cupii , cupitum , bramare. 

(Peto, is , petivi vel petii , petitum , chiedere , 
c moltissimi altri, ( leggasi l' appendice. ) 

QUARTA CONJUG AZIONE IS , /i*£. 

" V\ -\Vc VERBO AVVIO, '1 

MODO INDICATIVO, * • 

TEMPO PRESENTE. 

\ V) t> , <i ' W t V f • ' ■ i - «!"* 

Sing • Aud io , io odo, 
aud is , tu odi. * 
aud it , egli ode. 

Plur, Aud imus , noi udiamo , *• 

aud itis , voi udite. i • 

and iunt , eglino odono. 

• > ' » » 

PR. IMPERFETTO. 

,, , n::il 

Sing. Aud i ebani , io udiva . 
aud iebas , tu udivi. 
aud iebat , egli udiva. ' 

Plur, Aud iebamus , noi udivamo. < 
aud icbatis , voi udivate. 
audiejiant, eglino udivano. 

.5 . . > : ■ . *-•' •* 1 

, J - •' : • '• < ' 
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VR. PERFETTO. ; f 0,' : 

>■ . i i' m r L::u 

Sing. Audiv i, io udii , ed ho udito. 

audiv isti v tu udisti , ed hai udito. 
audiv it , egli udì , ed ha udito. 

Plur. Audiv imus, noi udimmo > ed abbiamo 
udito. 

audiv istis , voi udiste , ed avete udito. 
audiv erunt , voi audivere , eglino udiro- 
no , ed hannt> udito. . 

v. ’*■»■ . 1 « • ; r-r. • ; •. \ 

PR. - PIUCCHEPERFETTO* j : ! 

• ^ >i4tì i^O ( > « V i .i - . J *.4 » - . i i 

Sing. Audiv eram , io aveva udito. 
audiv erasy /fii avevi udito/: 
audir erat , egli aveva udito. 

Plur • Audiv eramus , noi avevamo udito. ■ 
audiv eratis i -yoi^avevate udito. 
audiv erant eglino avevano udito. 

-il .> t 1 .v> ' 1- iv.t li. • . .•< . 

FUTURO. .(« .-• 

.nV.vVV.v,. v. f \ u ' ' 

Sing. Apd iam% io, udrà/ , ; 

aud ies , udrai. 
aud iet , egli- udrà. ... . s 

jP/wr. Aud iemus , noi udremo. 

aud iet i s » voi udrete., rf . 
aud ient , eglino udranno. ; , , , 

MODO OPERATIVO., 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing. Aud i , vei audito , odi tu. 

aud iat , vcl audilo , oda egli. 

Plur. Aud iauius , udiamo. 

4 . 
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aud ite , v«l attditote-, 'udite. 

aud iant , vel aud iunto , odano eglino. 

* • • M » ' ' 


tt c,‘ \ 


r 


CI , i /il 


Ìt < ìi h 


■u , 


MODO SOGGIUNTIVO, : ; ;s 

,»» uà •••> . i'.ui \\ j‘> f m! .»b 
, ‘.'VA* ■ PRESENTE, ' V ‘ 


Sin gir- Au(H#nfc? 11 

~cy\Y„ aud ias ( ’vhf'4U‘odtp. ? 1| * ; '■ ' 1 1 

and iat , ch’-egli^dai^'^ ’ ' : u 

piur. Àud iarnus , che noi udiamo. - 
aud iatia'j' Me: voi- udlàte.i 
aud iant , eh ’ eglino odano, 

•o'VUjvx > ìVì o\ f - mf, i "» ’• *‘>u A 

PflÈTBRrfÒ IMPEft^EffTO* * 7 >‘uu; 

.C'.ViVi.-» :v;.v«n V'v.% , Jt. v- 

Sing. Aed irem ^ chi io udissi^ "*> udrei. 1 • 
audite's , che ' tu udissi , o udresti. 
aud i re k , • -ehi egli - tediasse , o udrebbe, 

Plur. Aud iremus , che noi udissimo % o u~ 
dremmo. *'• -• )T,, ’ T 
aud iretis , che voi udiste , o udreste. 
aud irent , eh’ eglino udissero , o udrebbero. 

' . • ««. V*j % * > • *> 

PR. PERFETTO. 


A ’ 4 i* 


Sing. Audiv erim , eh* io abbia udito, 
audiv eris ^ che ttt'obbia udito. 
audiv erit , eh’ egli abbia udito. 

Plur. Audiv erinius , che noi abbiamo udito. 
audiv eri tis , che voi abbiate udito. ^ 

.audiv ermi , ch‘'eglihó abbiano l iIdito. 

, , « • » « * •>>' < f \ 1 i 1 J • • 

t • • • ;* i * * * - * Vi ! * 


. : 




Digitized by Google 


5 1 


J?R. PIUCCHEPERFETTO. 

i ’ 

Sing, Audiv issem , ch’io (tiessi udito , o avrei 
udito r 

audiv isses , che tu avessi udito , o a- 
. . . < , , v resti udito. 

audiv isset , eh’ egli avesse udito , o avreb- 
be udito , 

Plur, Audiv issemus , che noi avessimo udito , o 
avremmo udito. 

audiv issetis , che voi aveste udito , o a- 
vreste udito. 

audiv issent, ch’eglino avessero udito , o 
avrebbero udito , 

.u .. . ' fUTVRQ. 

Sing. Audiy ero , io avrò udito. 
audiv eris , tu avrai udito. 
audiv eri t , egli avrà udito , 

JPlur. Audiv evimus , noi avremo udito. 
audiv cri tis , voi avrete udito. 
audiv erint , eglino avranno udito, 

. ; MODO INFINITIVO, 

• * » * 

PRESENTE E PR. IMPRRFETTQ» 

Aud ire , udire , eh’. egli ode , o udiva. 

PR. PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO, ( , t , 

; ; • . . . . . .* ' ■■■ 

Audiv isse , aver udito , eh’ egli ha udito , o 

che aveva udito. > . , Vl . 

* 
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FUTURO SEMPLICE. 

And iturum , ram , rum esse , esser per udire , 

dover udire , eh * egli udrà , o udrebbe. 

< , 

FUTURO MISTO. 

Aud iturum , ram , rum fuisse , esser stato per 
udire , aver dovuto udire , eh * egli avrebbe u- 
dito. 

PARTICIPIO PRESENTE. 

Aud iens , aud ientis , udente , chi ode , o chi 
udiva. 

PARTICIPIO FUTURO. 

Aud iturus , ra , rum , essendo per udire , do- 
vendo udire , chi udrà , o chi deve udire. 

• SUPINO. 

Aud itum , ad udire. 


GERUNDI. 

Aud iendi , di udire. 

Aud iendo, nell ’ udire. 

Aud iendum , ad udire , o per udire. 

Di questa quarta conjugazione sono pure p. e. 

Polio , is , ivi , itum , pulire. 

Punio , is,ivi, itum, gastigare. 

Sepio , is , ivi , itum vel septum , assiepare. 

Vestio ; is , ivi , itum , vestire , etc. 

Ossebv. Si usa talvolta per eleganza il toglie- 
re una sillaba o una lettera ne’ pret. perfetti e suoi 
derivali, p. e. audii , audìeram , audissem per au- 
divi , audiveram , audivissem — • implerunt , im - 
plessem per implevcrunt , implevissem — amarunt 
per amaverunt etc. Questa figura gramaticale chia- 
masi SINCOPE. 
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DELLA FORMAZIONE de’ TEMPI NE* VERRI. 


I tempi rie’ verbi latini si formano 

1. o rial presente dell’ indicativo. 

2. o dal preterito perfetto, dell’ indicativo 
5. o dal presente dell’ infinitivo 

4. o dal supino in urti. 4 ^ 

Questi quattro chiamansi primitivi * tutti gli al- 
tri derivati t- - * ' . 

, Bai presente dclP indicativo* si formano 

1. Il preterito imperfetto cambiando nella pri— 
ma conjugazione o in abavi. - - 
Arn o , a in abam r 
Nella seconda o in barn* ► 

Mone 0 , mone barn. 

Nella terza e quarta ó in ebani. 

Leg o , leg ebam. 

Audi o , alidi ebam. ( ^ 

2. Il futuro cambiando nella prima conjuga-* 
zione b in " abo. 

Amo, am abo. i 

Nella seconda o in bo. c 

Morie 0 , mone bd. 

Nella terza e quarta o in am. 

Leg o j leg am. 

Audi O-, nudi am. _ - . 

3 . II présente del soggiuntivo cambiando nel- 
la priftia conjugazione o in em. 

Amo, ain ctn. t 

Nella seconda:, terza , e qliarta o in ani. 

Mone 0 , mone ani. 

Lego, leg am. v . " 

Audi 0 , alidi am. ■. ' 

4. Il participio presente cambiando^er la pri- 
ma conjugazione o in ans. . 
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Am o , am.«w«i viwi' - -- • 7 
Per la seconda o in jBvési uno a < fino’'* 

' Mone O , tnone jNbiv-i <. >1 f i ; ; 

Per la terza e rqtlarjatyaglttibnji. t i - 
.0 0 ni * Jlng; Ol^iog^rts»' ! V-' * il A . 

Audi o 4 atidi Mia. , «ì ih . i vr-rnA, 

5 » 1 gerundi eamh»apddn|ir-r ? kjtpriftia conjù- 
gazione o ili aridi , tìndoy xtr/du/ii^ u) 

Amo, am andicv'buR , i vim/À 
-iuco oviiir.nm ‘IWjandtìtthetf oJii. Jaiq i: .<• 

am audum. ,òvd\ ai j oi . .. ij 
Per la seGoad*. itìlife ntt&$-ndà 'pad tufo ^o-.o :J •„ •< 
r.dfili Moneti 4 ‘hidne^odi- t r oviJi/uHj'ruV- 
/ Wóne tida.5ur.iB f .t»i caiA 

filone ndttoHia r oi suo'J 

i tìmidi t tendo t enduri* 

. ihu« , oi fin. A 
,tv>o\V» f oo’iVk ci i ■ 

ri.-:vi\ f ‘-v.yVi v j li -- 1 j» 

t'A ohnojlAmdi d yvàftdàt^njta ‘ h «dì :.;ufi J •- 
atidi endo. ' \ ; o-'c.f* 

alidi findtinii • . ‘ ; •- 

Dal preterito perfetto dell* indicativo si formand 
1 4 11 piuccheperfetto, cambiandosi, i in crani* 
Amav i 4 anasrv «ram* i 
ni va tMoiiU i 4; anonUieram. J.- h oto?»i. 

Leg i , legeràmi -• ' 

rii Audi vi. .4 .audiv eram. ‘-i^ 

2. Il preterito perfetto dei soggiuntivo cam- 1 
blando i in erim » è 

Amav i , amav erim. 

: 7 . '• Monu i , monu orini/ 

-r.'l ;» / Leg i 4 leg erim. 

-vis f. Audiv ì 4 audiv erim.' 

a. iti- pipcclieperfetto del soggiuntivo cambian- 
do i in issem. 


Per la terza e quarta o ii 
Leg o 4 Leg endl. 
i4gèiwlp/ 
lee endut 


t»l) OViJi.'! H] > 11 1 
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Amavi , amav isscnr. !!!!! . <•. . 

Mono ì , monu issem. >i o t.i n! v'i 

• Leg i , leg issem. ■< ***« , <> *- 

Audiv i , audiv issem. ;> j :ìii) iti r.! 
4- Il futuro del soggiuntivo cambiando i in ero* 
Amavi, amav ero. 

. • ; Monu i tuonò ero. • .•■■■■: p 1 ? 

Leg i .^legeao» f .ito ‘ ^ 

Audiv i , audiv ero*' 'i «m { o . . 

5. Il preterito perfetto dell* infinitivo cani» 
liiando * in isse. .UM'hu»; i n 
Dal presente .'«leiy infinitftro si farmancr ;2 ni r F 
1 . L’imperativo , troncando 1* ultima sillaba re. 
Ama re , ama. ;‘m r.m> t. 

Mone re , rnoare. -»««'*■ t 
Lece re t Itege. ; ■ ; o . » 0 • v L 

Audi re , audi. .ti m p , .1 

Eccettua dico , duco, facio , l’imperativo de* 
quali è die , due , fac.i- \ i > .1 

a. L’imperfetto del soggiuntivo aggiungendo m 
Amare , amareni. 

Monere , manerera. .1 t 

C.i ••• Legcré : , legeretn. oJ o^/jJv.q li. 3 
. .'' »v Auaicei^:audirem^'i;Ji .'.. ‘: ; '•«. . t 

Dal supino in urti si fomrano < : 1 •. 

1 . Il futuro dell’, infinitivo . cambiando m in 
rum, ram , rum. 

3 . Il participio futuro cambiando m in rus t 

ra ’ y r rum * ♦ \ • t . *• *■•«»< . \ , > 4 < ‘ - * *' 

~ Verbi passivi. 

.r. . ; ) r .ni.: \ 

Verbo passivo c quello che dinota passione , vai 
quanto dire che un oggetto soffre o riceve l’ a- 
zione da un altro : si. forra» il: verbo passivo ag- 
giungendo all' attivo la lettera r nella prima pér- 
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sona dell* indicativo , p. e. amo \ amor 1 ', moneo * 
rnoneor ec.r 

PRIMA CON JUG AZIONE; ’ ' 

- ::'l J )V . i . .:ì ' y e - • >• , • • r • • — 

«:i\o o f v*RBO AMOR. V' . 

INDICATIVO . 1 

• ai >A . -presente. » ; *'• 

. * T\ o.\ ' ; 

» - • • i 

Slngì'A m or, io sonò amato. * ^ < '■ ■ 

am aris , vel am are , tu sei amato » 
i an> atur , egli (è amato. '■ t ' ;ii - ■ 

Piar. Am ainur , noi siamo amati. ' ••• * 

' , am amini , i>oi 'Siete amati.’ t * j • ■ t 

am antur , eglino sono amati» -• • • 

. '} t : : . . V. / , . . • •• P : • 

IMPERFETTO» > 


Sing. A m aLar , io era amato, ; 11 

am abaris , vel amabare , tu eri amato» 
am abatur , egli-'èra amato. 

Piar. Am abamur , noi eravamo amati. 

am abamini i voi eravate amati. '■* 

ara abantulr , eglino erano amati» ■ 

- PERFETTO. 

Sing. Ani attìS', a , • um snm , vel fui , io sono 
stato amato , o fui amato. 
am atus , a,- um es , vel fuisti, tu sei sta- 
to amato , o fosti amato. 
am atus , a ma est , vel fuit , egli è sta- 
to amato , o fu amato. ' • 

Piar, Amati, ac , a sumus, vel faimus , noi 
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{ osjuv.rt fimi* stati armiti,, o- f tonfilo, , ‘{tyufti.r ; 

ara ati , ae , a estis , vel fuistis %J v oi yj sieté, 
stali 'amati , q foste, cercati, i 
am ati , ce , a sunt , vel fucrunt , vel fue- 
re , eglino, .^smo optali amati , o furono 
amati . 


■ Sing. Am atuà , a , ut»s ©rapir, vel fueram * io era 
stato amato. 

am atus , a, ..«rag, .,, 0 ?4 •fueras * /, tu eri, 

mattì* . n« mi: Wi , ' '•»» n\,\ 
ani atus , a , .um v .^at ,vy«l fuerat ,.eglì era 
stato fintato* voi?. ion riiu >"/. .'\i 
Piar. Am ati , ai,, 3 eramtté \ yel fueramus , noi 
erav(OitQ^ttatiuap\ati\ r .-' ( 1. ,u m»; 
ara ati , ce , a eratis , vel fueratis , voi e-, 
ravate stati’ sviati*™; 
am ati , ae , a erant , Vel fuerant , $glin.O 
erano stati, am fitti -;a ci . atA 

* . t . » -> 

. ’ìv.m\ vva y.\ . ì'.wimiì i‘j f . -ii r, Min 
>■ ryxuR0. V ' v- , . *.m» 1, ina 


Sing* Am a.Ws farò amato, , ;i. ; . 

a m aberis , Vel am abère , JU sarai , amato* 
, ara abitar , egli sarà amato . 

Piar . Ara abimur , noi saremo amati. 
am abimini , voi sarete amati. 
vr atn abufttur , eglino sfratino t amali* /. 


• ,W\ O . r.‘.v,H-.r, C/.V.Ìl 

VA .il: IMPERATILO, 


* - 4 • v- , * ; f _» * - 

Non ha 'la. pninla perdona 4eì ; singolare. , . 
Sing. Amare, vel amatori Mi fonato. a 
io.- am^yjPl, Irei amatar* ‘sia. egli f amato.. 


* 


/ 

* / 
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ttònàr'’\ sfamo amatte * Mr * m - v •'*;* * 
am emini , vel .'«iflwninorvf \siattr amati . 

\--j •>»'.:> a m erìttii/u VeVamantoi^ fieno èglino amati. 

, ..V. v". 1 aU Mn'l 

nn.W/Ai f i r;:goiGGlUNTIV,0. , »J« no 

.V.'i vi-. V.ii-, oudVt 

, PhESENTfi< 

.oTT’npa •t.«« • ori 

Sin"» Ara er j ch’io sia amato . 

< \ , a m eris ***««: V tu<-sU tohata** 

. vii u\j» afa 'étti r' j eh’ 'egli sito limato*^ 1 ‘"\. 

Pllirs Ain elnur , -che noi 'Siamo amati. « 

. o' vjv.«’ <attì e in i ni j che < voi siate amati. \ 
ì ~ 'a tu entur ^ eh’ èglino siano- amati. 

.■ Mv.i', '\ v v ' uit ' ’ , ,Q 

( i ••• iJBMttWrT#..;'! , !:•• t:-. - * 

u. i o'w'.vy* • ’ f *v-.»v. » V. i w;r'i \ .•»'.< 

A’/n"! Am aver , che io fossi amato y^satei amato. 
u \<° A am ateri»; 1 vèl-’ainarefe i'-oité tu fosso amato , 

* >w- > o saresti -‘tini aio V*wv* itoli 

* '>■ àm are trt r ; oh’ egli fosse, amati* f # sarei- 

v. v - 1é amato.' ' v 1 f ' 1 . 

P/«^. Ani arem ut- , cAó no/ fossimo Ornati , o J«- 
renimo amati 

am aremini , che Voi foste amati > o sare - 

• ’ v.'.' cA sté ttindlii ,t “• •• - ’ - . 

ani arentur , eli’ eglino fossero dotati , o w* 

* ?. rebbero timatii ! <■ ft • f ' !M; 

..\ v ...> f V..-. 

-•}*> iV"> , J> i ‘ 'pEÀFfeTTÒ. * r ' t 1 # 

Sing, Àmatus , a , uni sim ,.*ei>faerim , ch’ io 

- ' f • sìa staio amato. t * i: 7 • 

àm atus , a , um sis , vel fucris , c ie tu su 

> ; stato "tìtkdtef. < ‘ l ' . : ] 

amatns, a, um sit * vel-fuem* eh egli 

sia stalo amato. 
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Plur. Amati , se , n simus , rei fuerimus » c7te 
• > noi siamo stati amati. 

.ili:-" am ati , ae » a sitis , vel fueritis , che voi 
siate stati amati. 

am ati , se , a sint , vel fucrint , eh * eglino 
x f/e/io .rtaZi amati. 

• A 

PIUCCHEPERFETTO. 

Sing. Am atas , a , um essera , vel fuissem , cAe /o 
fossi stato amato , o .rare/ stato amato. 
am atus , a , um esses , vel fuisses , che tic 
fosti stato amato , o saresti stato amato. 
am atus , a, um esset , vpl fu i sset , eh* egli 
fosse stato amato, o sarebbe stato amato. 
Plur. Am ati , ae , a essemus , vel fuissemus , che 
noi fossimo stati amati , o saremmo sta 
.ti' ti amati. ■ • ■ ;.V. , . 

( . am ati ., ae » a essetis , vel fuissetis , che voi 

foste stati amati , o sareste stati amati. 
am ali, ae , a essent , vel fuissent * ch’e- 
glino fossero stati amati , o sarebbero 
v. ,> stati amati. „ 

FUTURO.. ; ..... 

Sing. Am atus , a , um ero , vel fuero , io sarò 
: stato amalo. ’ , 

am atus, a, um eris vel fueris , tu sa- 
rai stato amato. 

am atus , a , um erit , vel fuerit , egli sa- 
rà stato amato. , * .>. 

Plur. Am ati , ae , a erimus , vel fuerimus , noi 
saremo stati amati. 

am ati , ae , a eritis , vel fueritis , voi sa- 
. rete stati amati . 




Digitized by Google 



6 1 


am ati , se , a erunt , vel fuerint 
saranno stati amati . 


, eglino 



INFINITIVO. 

, . ■ f 


Am ari 
amato . 


presente , e pr. imperfetto. 

, essere amato , c/i* <?§■// è amato 
pr. perfetto e piuccheperfetto. 


o er<j 


Am atum , am , um esse , vel fuisse , essere sta- 
to amato , eh * egli è stalo amato , o era stato 1 
amato. 

futuro semplice. 

Am atum iri , vel am andum, am , um ess e, rfo > 1 
ver essere amato , esser per essere amato , che 
sarà } o che sarebbe amato . 

FUTURO MISTO. 

Am andum , darri , dum fuisse , aver dovuto- es*/’ 
sere amato , eh' egli sarebbe stalo amato , 

l ■ •' ' '5 . 

A PARTICIPIO PASSATO* 

Am atus y ta , tum , amato e amata essendo 
stalo amato , ch‘ è stato amalo. 

PARTICIPIO FUTURO. . f> 

Am andus , da , dum , da amarsi , dovendo es- 
sere amato , chi deve essere amalo , o chi do- 
veva essere amato . 
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SUPINO 


•• ni.; 


tkV.. - 


-ai .l 


;v..u 


• '..t 


Ani atu , ad essere amato. 

i ' ’ r 

SECONDA CONJUGAZIONE. 


*D r P i • *T » • H-! .*4 ^ Zi V * '• * \ 

VERBO MONEOR . 

|V\'j A , » *> -';**• 1 , vlv.'Mn u /. 

INDICATIVO. 

* ,(IT TT'fl ^ •< , <)• A 

PRESENTE, , 

- 5 v. « . ' , • . ! ■ ’</■,' - , miil . 

S,ing. Mpjipor, v jp $ono avvisato . . , i \ . 

inon eris , ve! monere , /« jei avvisato \ 
mon ctur , eg/i è avvisato. 

JUai', JJoji.emur , jioi siamo, avvisali. 
vAi ju 011 pini ui , voi siete avvisali. 

jnon entur , eglino sono avvisati, , t t 


IMPERFETTO, , 


Sùfg.K Monetar, io era avvisato. * 

monubaris , vei monetare , tu eri avvisato, 
mon età tur , egli era avvisato. 

Plur. Mon ebani ut , noi eravamo avvisati. 
mon ebaraini , voi eravate avvisati . 

. . . mon ebaiitur > eglino , erano avvisati , 

* • » i l « * » « . * . • . * • ' . * 

PERFETTO, 

• u.. • l , : .. *. • * •: • 

Sing. Mon itus , a , imi sum , vel fui , io sono 
. . .. stalo avvisato , o fui avvisato. • * 

. v ;, .mpAptus * a ,, ura es , vel l'uisti , tu sei sta- 
lo avvisato , o fosti avvisato. 
jnon itus , a , uni est , vel fuit , egli è sta- 
to avvisato , o fu avvisato. 
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Plur, Moniti,, oe v -a' sumus., ■ volt fnimbs 
.'•ìì v *. .*> siamosluti cernii sciti , oì fummo, avvisati. 
c.v’. , *non iti v , r Ies *i s ■» ,vel i‘ui6tis. t i voi sic 
te stati avvisali , o foste ^ avvisati. 
mon iti , se , a sunt , vel fuerunt , vel fue- 
re , eglino sono stati avvisali , o furono 
avvisali . 

PIUGCffBFERFETTQt 

Sing. Mon itus, a , um eram i, .voi; fueram ,76 
J' era K slato avvisato . , ci ». i j »..i. 

jmon jius , a V wm eras i voi foeras , tu eri 
•V stato avvisato- { *«•»»»»' .*wW 

jnon itus j- a',- - - un» orat , -vel fuerat , egli 
..... era .rtota avvisato.' • { noni 
Plur, Mon iti , ae , a eramus , vel fueramus , noi 
eravamo stati avvisati. 
mon iti , se , a eratis , vel fueratis , voi e- 
>c •> ravaie stati avvisati. \ < '••e» r* ’ T .pv.V»!* 
monili ae , a erant , vel fuerant.y.eg/mo e- 
~a> - c < < vano stati avvisati .> . ; .«•;>••> v. ,r. 

.. ... ''.Vi.' iWl 

O c » FUTURO, f ’•» 

Sing. Mon ebor , io sarò avvisato, .m 

i mon eberis j vel monebere ,■ tu sarai avvisato. - 
mon ebitur , egli sarà avvisato > 
jPluri' Mòn ebimur , noi saremo avvisati, .w 
monebimini, voi sarete avvisati.. 

; i mon ebuntur j eglino saranno avvisati. 

.......... .. y Wivj’UVJ. O 

IMPERATIVO. 

*0’i i .‘.M 

Non ba la prima persona del singolare. 

Sing. Mon ere , veb mon et or sii. avvisato. . t 
mon eatur , vel mon ctot , sia- àgli avvisato . 
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Vlur. Mon cannar , siamo avvisati. 

mon camini , vel mone rumor, siate avvisati. 
moneantur, vel monentor , sieno eglino 
avvisati. 

‘ ... SOGGIUNTIVO. 

« • 

PRESENTE. 

Sin". Mon ear , eh 3 io sia avvisato.' . .< \ 

nion earis , vel moneare , che tu sii avvisato. 
mon eatur , eh’ egli sia avvisato. • 

Piar. Mon eamur , che noi siamo avvisali. 
mon eamini , che voi siate avvisati. 
mou eantur , eh * eglino sieno avvisati • 

• ». t • I - .. .. » ' 1 

.IMPERFETTO* <■ .. . S 

- i S ! > • <-. 

Sing. Mon erer , cU io fossi avvisato , o sarei 
avvisato . • <..r 

mon ereris , che tu fossi avvisato , o sa- 
resti avvisato. 

, mon eretur , clù egli fosse avvisato , o 
sarebbe avvisato t ■■ ; 

Blur. Moii eremur , ' che noi fossimo avvisati , 
o saremmo avvisati. 

mon cremini v che voi foste avvisati , o sap- 
reste avvisali. 

. moa erentur , eh* eglino fossero avvisati i 
o sarebbero avvisati. 

PERFETTO. 

• \ . •'(*<'. » •* * j . r / 

Sing. Mon itus , a , um sim , vel fuerim , eh’ io 

.< sia stato avvisato . . 
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- - ; jnon itus , a- , f uni sis , vel fueris , che tu 

sii stato avvisato. . 

incui itus , a * um sit , vel fnerit , eh' egli 
sia stato avvisato . 

Piar , Mon iti , se;, a sitnus r vel fuerimus , chò 
noi siamo stati avvisati. u 
mon iti., oe , a sitis ,'vel fueritis , che vsn 
siate stati avvisati. 

v mon iti , ae * a si ut , vel fuerint r eh' egli- 
no sieno stati avvisati. 

PIUCCHEPERFETTO. 

I 

Sing. Mon itus , a, um essem , vel fuissem , eh’ 
io fossi stato avvisato , o sarei stato 
avvisato. \ 

mon itus , a , um esses , vel fuisses , che %ì 
tu fossi stalo avvisato , o saresti stato 

avvisato,, i - xij ... 
mon itus , a , um essct , vel fuisset , eh * e~ ' 
, • , j gli fosse sialo avvisato , o sarebbe sta- 
j, v , . to avvisato. , ... 

Plur. Mon iti , se , a cssemus , vel fuissemus , 
che noi fossimo stati avvisati , o sarem- 
mo stati avvisati. 

• mon iti , se , a essetis , vel fuissetis , che 
voi foste stati avvisati , o sareste stati , 

' ..j avvisati. . wl ; •• . ^ , 

mon iti , se , a cssent , vel fuissent , eh’ e- 
glino fossero stati avvisati , o sarebbe- 
ro stati avvisati. 

- ' : '-'1 »• :. . • 

■ • # . FUTURO. ... ... 

Sing. Mon itus , a , um ero , vel fuero , io sarò 
stalo avvisato. 

5 
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\ 

moti itus , a , um eris , vel fueris , tu sa- 
rai stato avvisato. 

moti ilus , a , um erit , vel fuerit , egli sa- 
rà stato avvisato. 

Piar. Mon iti , te , a erimus , vel fuerimus , noi 
saremo stati avvisati. 

mon iti , se , a eritis , vel fueritis , voi sa- 
rete stati avvisati. 

mon iti , ce , a erunt , vel fuerint , eglino 
saranno stati avvisati. 

INFINITIVO. 

PRESENTE , E PR. IMPERFETTO. 

Mon eri , essere avvisato , eh* egli è avvisato , 
o era avvisato. 

PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. 

*-• -, \ 

? \ * * 

Mon itum T am , um esse , vel fuisse , essere 
stato avvisato , eh’ egli è stato avvisato , o era 
stato avvisato. 

FUTURO. 

t . 

Mon itum irr , mon endum , dam , dum esse , 
dover essere avvisato , esser per essere avvisa- 
to , eh * egli sarà , o che sarebbe avvisato. 

FUTURO MISTO. 

Mon endum , dam , dum fuisse , aver dovuto 
essere avvisato , eh’ egli sarebbe stalo avvisato. 


Digitized by Google 



07 

PARTICIPIO PASSATO. 

t* 

Mon itus , ta , tutn , avvisato , e avvisata } es- 
sendo stato avvisato , eh’ è stato avvisato. 

PARTICIPIO FUTURO. 

Mon endus , da , dum , da avvisarsi , dovendo 
essere avvisato , chi de v’ essere avvisato , o chi 
doveva essere avvisato. 

* x 

SOPIVO. 

Mon itu , ad essere avvisato. 

TERZA CONJUGAZIONE. 

... . * . : . . 

VERBO LSGOR. 

INDICATIVO. 

” ' , PRESENTE. . * . _ 

■> «"■ v 

•Sing. Leg or , io son ietto. 

leg eris , vel legere , tu sei letto. 
leg itur , egli è letto. 

Plur . Leg irnur , noi siamo letti. . 
leg imi ni', voi siete letti. 
leg untur. , eglino sono letti. 

IMPERFETTO. 

ì .... " 

Sing. Leg ebar , io era letto. 

leg ebaris , vel legebare , tu eri letto. 
leg ebatur , egli era letto. 


v 


Digitized by Google 



08 

i 

riur. Log ebainur , noi eravamo letti. 
leg ebntnini , voi eravate letti. 

-v'. t • ’ leg ebàntur , eglino erano letti, 

...... Vi’.', ■ - • ■ -1 •• ■ v ; \% 

PERFETTO. 

Sing. Lee tus , n , um suro , vel' fui , io sono 
• stato letto , o fui letto, 
yv) .> , lec, tus y a , um es * vel fu isti , tu sei sta- 
to letto , o fosti letto. ... 

le tus , a , um est , vel fuit , egli è sta~ 
lo letto , o fu letto. 

JRlur. Lee ti , ae , a siitnus, vel fuimus , noi sia- 
mo stati letti , o fummo letti. 
lec ti , se , a estis , vel fuistis , voi siete 
siati letti y o foste letti. V 
lec ti , ae , a sunt , vel fuerunt vel fuere , 
eglino sono stati letti , o furono letti. 

PIUCCHEPERFETTO. 

Sing. Lec tus , a , um eram , vel fueram , io era 
stato letto. 

lec tus , a, umeras, vel. fueras , tu ehi 
•stato letto w 

lec tus , a , um erat y vel fuerat , egli era 
stato letto. '• 

Piar. Lec ti, ae , a eramus , vel fueramus y noi 
eravamo stati letti. • ì 

lec ti , ae , a era ti s , vel fueratis , voi era- 
vate stati letti. 

lec ti , ae , a erant , vel fuerant y eglino e- 
rano stati letti. r >. 
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' <* v «-••* ‘ 

L e g ar , io sarò letto. 

ìeg eris , vel leg ere , tu sarai l'èlio. 

, leg etur , egli sarà letto. -, , > n | 

PÌur. Leg emur , noi saremo letti . , \ ; ^ 
leg emini , voi sarete letti. 
leg entur , eglino saranno letti. 


IMPERATIVO., , n! kT . 

Non lia la .prima persona del singolare. 

Sing. Leg ere , vel leg itor , sii letto, , 

leg atur vel log itor , sia egli letto ; * 

Plur. Leg araur , siamo letti. . 

leg imini , vel legiminor , siate . letti. 74 • 
legantur,vel leguulor, siano eglino letti. 

SOGGIUNTIVO. ’/ 


o.' - , •. 


Presente. 



Sing. Legar, ch’io sia letto. 

leg aris , vel leg are , che iti sii letto . 
leg atur , eh’ egli sia letto. ...» 0 ,j -, \ 

Plur. Legamur, che noi siamo letti . r\ 
s legamini, che voi siate letti*, VjI 
leg antur , eh’ eglino siano lett(,\ 

• • \ • , • * ' nói 

. IMPERFETTO, v , . . n 

• • . )\\ V-, VL 

Sing. Leg eror , che io fossi letto , o sqrei letto . 
leg ereris , vel legerere , che fu, fossi let - 
. • , to , o saresti letto. ■ ;i 
. - leg epetur , eh’ egli fossg letto %\o sareb- 
be letto. 
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Plur. Leg eremur , che hoi fossimo letti , 

> remmo letti. 
leg eremini , ché voi foste letti t o sare- 
ste letti). 

leg erentur , òh’ eglino fossero letti , o sa- 
rebbero letti. 

FERFBTT O. 

Sing. Lee tus , a, um sim , vel fu eri m , eh*' io 
• sia stato letto. 

lec tus , a , um sis , vél fueris , che tti sii 
stalo letto. 

lec tus , a , tim sit , vel fuerit , eh * egli 
sia stato letto. 

Plur. lec ti , » , a simus , vel fuerimus , che 

• • noi siamo stati letti. 

lec ti , se , a silis , vel fueritis 7 che voi 
siate stati letti. 

lec ti , ® , a sint , vel fuerint , eh ’ eglino 
siano stati letti. 

PIUCCHEPERFETTO, 

• • ,'.u\ 

Sing. Lec ttis , ti, um essem , vel fuissem , eh* io 
fossi statò letto , o sarei stato letto. 
lec tus , a , um esses , vel fuisses , che tu 
fossi stato letto , o saresti stato letto. 
lec tus , a , um esset , vel fuisset , eh’ egli 
fosse stato letto , o sarebbe stdto letto. 

Plur. Lee ti , se , a essemus , vel fuissemus , che 
ftòi fossimo stati letti , o saremmo sta - 
° ti- letti. . <• 

lec ti , as , a essetis , vel fuisSetis , che voi 
feste stati letti , o sareste stati letti . 
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lec ti , ae , a essent , rei fuissent , eh * e- 
elino fossero stati letti . o sarebbero sta- 
ti letti . 

FUTURO. 

Lee tus , a , um ero , vel fuero , io sarò 
stato letto. 

lec tus , a , um eris , vel fueris , tu sarai 
stalo letto. " . 4 

lec tus , a , ara erit , vel fuerit , egli sa- 
rà stato letto. 

Lec ti , ae , a erimus , vel fuerimus , noi 
saremo stati letti. 

lec ti , se , a eritis , vel fueritis , voi sare- 
te stali letti. 

lec li, ae , a erunt, tei fuerint , eglino - 
saranno stati letti. 

INFINITIVO. 

PRESENTE E PR. IMPBRFEITO. 

Leg i , esser letto , eh ’ egli è , o era letto. 

PERFETTO , E PIUCCHEPERFETTO. 

Lee tum , am , um esse , essere stato letto 1 
eh’ egli è stato letto , o era stato letto. 

FUTURO SEMPLICE. " 

Lec tum iri , legendum , dam , dura esse , do- 
ver esser letto T esser per esser letto , eh’ egli 
sarà , o sarebbe letto. 


Sing. 


Piar. 
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> ' v FUTURO MISTO. . , 

* i 16 ' » . ■. i *v * 

Lcg endum , dam , dum fuisse , aver dovuto 
esser letto ; eh ’ egli sarebbe stato letto. 

I 

:'L ’ PARTICIPIO' PASSATO. À . 

-vV‘i* v 

Lee lus ; t» f tum , letto , e lotta , essendo sta- 
to letto y eh’ è stato letto. 

■ : t 1 • 

PARTICIPIO FUTURO. 

Le" endus , da , dum , da leggersi , dovendo 
esser letto , chi deve , o c/m dovea esser letto. 

» * ; » i • 

... *. ..... I SUPINO. t ' ì 

4 . . \ \ 

Lee tu , ad esser letto. 

QUARTA CONJUGAZIONE. 

VERRO AVDJOR. 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

V 

• * f r • * * ' 

Sittg. Audior, io sono udito. 

aud iris , vel aud ire , tu sei udito. 
aud itur , egli è udito. 

Plur. Aud imur , noi siamo uditi. 

. ■ aud imi ni , voi siete uditi. • ..A 

' aud iuutur , eglino sono uditi • ■>. . j. 
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, j ’ .* ÌjV IMPERFETTO. , i*’ T i 

». »• ' .1 • •• \J V» » . »?» 

Sing. Aud iebar , io era udito . 

aud iebaris y vel audiebare, tu eri udito. 
aud iebatur * egli era udito. 

Plur. Aud iebàmur , noi eravamo uditi. 
aud iebamixji , voi eravate uditi. 
aud iebantur , eglino erano uditi. v. 

.">• \:v »! 

■ .-.PERFETTO. : ;-f.. 


Sing. Aud itus , a y tìttx suiti * vel fui , io sono 
stato udito , o fui udito. 
aud itus , a , ,«m es , vel fu'isti , tu sei 
stato udito „ o fosti udito. 
aud itus , a , utn est , vel luit , egli e sta- 
to udita , o fu udito. v v . 

Plur . Aud iti , ae , a sumus , vel » fuimus , noi 
siamo stati uditi , o fummo uditi. 
aud iti , ae , a estis , vel f uistis , voi siete 
stati uditi , o foste uditi. 
auddti , ae , a sunt , vel fuerunt , vel fue- 
re , eglino sono stati uditi , o furono 
uditi. 


PIUCCHEPERFETTO» . " ’ 


Sing- 


Plur. 


•1 iU ' „ . 

Aud itus , a , uni erarn , vel iueram , io 

era stato udito. * • • ■ 

aud itus , a , um eras , vel fueras , tu eri 

. stato udito. .... . . i , .i..u . •■■■» 

aud itus , a , um crat , vel fuerat , egli era 

stato udito . , i .. . » . 

Aud iti , ae , a eramus , vel fueramus , noi 
, eravamo stati uditi i . . ’ ■ 

«ud iti , ae , a eratis , vel fueratis.,. voi e- 
ravate stati uditi . y 
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aud iti , ae , e erant , vel fuerant , eglino 
erano stali uditi. 

FUTURO. 

Sing. Alid iar, io sarò udito. 

aud ieris , vel audiere , tu sarai udito, 
audietur, egli sarà udito. 

Plur. Aud lemnrj noi saremo uditi. 
aud iemini , voi sarete uditi. 
aud ientur , eglino saranno uditi. 

IMPERATIVO. 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing. Aud ire , vel aud ilor 4 sii udito. 

aud iatur , vel and itor , sia egli udito. 
Plur. Aud iamnr , siamo uditi, 

aud ianiini , vel aud i* minor , siate uditi. 
aud iunior , sieno eglino uditi. 

l I ' I A 

• SOGGIUNTIVO. 

presente. , i 

Sing. Aud iar , eh* io sia udito. 

aud iaris , vel audiare , che tu sii udito . 
aud iatur , eh* egli sia udito. o - ’> 

Plur . Aud iainur , che noi siamo uditi. 
aud iamini , che voi siate uditi. 
aud iantur , eh! eglino sieno uditi. 

. . ' li'.., 

*■ i t 4 * *• * 

IMPERFETTO. 

« * ‘ 

•Sing. Aud irer , eh * io fossi udito , o sarei udito. 
aud ireris , vel aud irere , che tu fosti u- 
dito , o saresti udito. 
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sud irettìr \ eh * egli fosse udito , b sarebbe 
udito. ' '■ 

Piar . Aud iremur , che noi fossimo uditi , o ja- 
’ retnmo uditi. , 

and ireniini , che voi foste uditi , o Jore- 
vte uditi. 

audirentur, ch’eglino fossero uditi , o 
sarebbero uditi. 

perfetto. 

*Sw£. Aud itus , a , um sim , vel fuerim , eh’ io 
sia stalo udito. 

Aud itus , a , um sis , yel fueris , che tu 
sii stalo udito. 

àuditus, a , um sit , vel fuerit , ch’egli 
sia stato udito. 

Piar * Aud iti , se , a simus , vel fueriraus , che 
noi siamo stati uditi. 
aud iti , $, a sitis, vel fueritis , che voi 
siate stati uditi. 

aud iti , ae , a sint , vel fuerint di’ egli- 
no sieno stati uditi. 

PIUCCHEPERFETTO» 

Sing. Aud itus, a , um essem , vel fuissem , eh’ io 
fossi stato udito , o sarei stato udito. 
aud itus, a, um esses , vel fuisses , che tu 
fossi stato udito , o saresti stato udito. 
aud itus , a , um esset , vel fuisset , eh’ egli 
fosse stato udito, o sarebbe stato udito. 

Piar. Aud iti , ae , a essemus , vel fuissemus , che 
noi fossimo stati uditi , o saremmo stati 
uditi. : • ‘‘ 
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> «,y •. -au«l.iti--i\-.*Vc a. essetis 1 % ve} iuissetìg , che 
voi foste stati Uditi , o sareste stati uditi . 

0 aucl iti , ae , a essent , vel fuissent, ch y e* 
glino fossero stati uditi , o sarebbero 

-.1 s stati uditi. v k .. 

‘futuro. 

V . :'i • ’-'v . . • 

Sing. Aud itus , a , um ero , vel iuero , io sarò 

stato udito. 

aud itus , a , um eris „ vel fueris , tu sa- 
rai stato udito. 

r -. • \ . aud itus . a , um erit vel .fuerit , egli 
sarà sato udito. 

J?Jar. Auditi , se , a erimus , vel fueriraus , jioì 
saremo stati uditi. 

aud iti , «e; r a eritis , vel fueritis , voi sa- 
rete stati uditi. 

aud iti , 08 JV a erunt , vel fuerint. eglino 
saranno stati uditi. 

INFINITIVO. ^ 

• i »« r • • r . 

“ • * * * ' * ‘ * * • * * ' j 1 ! i * ' , , , ' * • , ì * 

PRESENTE , £ PR. IMPERFETTO. 

Aud iri , essere udito , chi egli è , o era udito . 

PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. i 

• ' • ‘ * » ' . A • . A 

. * » • . . \ ; v * v ’ 

v Àud itum , tam , tum esse , vel fuisse , essere 
stato udito , eh * egli è stato , o era stato udito. 

. . rUTURO SEMPLICE. 

Aud itum iri , aud iendum , dam , dum esse ^ 
dover essere udito , esser per essere udito , che 
sarà , o che sarebbe udito. , 
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FUTURO MISTO. 


J, 




Aucl icndum , dam , dum , fuisse , aver dovuto 
essere udito , eh’ egli sarebbe stato udito. 


- PARTICIRIO PASSATO. . „ 

* ' ■* “V •• *■ «. 

— ,* ! ‘ * T* .* ’ ■* -* 

A ad itus , ta , tum , udito , e udita , essendo 
stato udito.- ' • .* ; - - 

PARTICIPIO FUTURO. 

^ *“ * 

Àud iendus da i dum , da udirsi , dovendo 
essere udito , c/m c/eve , o chi dovea essere udito. 

supino, ' . • ~ 

Àrfd itu , ad essere udito. ; 

Osserv. Tutt’ i verbi passivi hanno 1^ seconda 
persona singolare dell* imperativo simile al presen- 
te dell’ infinitivo attivo. : ; . 

Aggiungendovi r si avrà 1’ imperfetto del sog- 
giuntivo p. e. amare , amarer , monere , mone - 
rer, ec. , .. ò 

Per la formazion de’ tempi seguonsi ne’ passivi 
le stesse regole già date pe’ verbi attivi y avvertendo 
solo di aggiunger la lettera r ove 1’ attivo termina 
in o , ed ove . termina in m cambiarla in r , p. 
e. lego , legor , legebam , legebar ; amabo , a - 
mabor ; audiam , audiar. 

Ciò per i tempi Semplici. I tempi composti poi 
ne’ verbi passivi hanno sempre per ausiliare il ver- 
bo sostantivo sum. • * 
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VERBI NEUTRI. 


\ 


Chiaroansi neutri que’ Terbi che bob sono nion 
de’ due , nè attivi , nè passivi. Siffatti verbi di- 
notano un’azione la quale rimane nell’oggetto 
che la fa , e non passa in un altro, perciò dicon- 
si anche verbi intransitivi. 

Si conjugano come i verbi attivi ponendo men- 
te a quale delle quattro conjngazioni convengano. 

Tali sono a cagion d’ esempio i seguenti ( oltre 
il verbo Sum con tutt’ i suoi composti ). 

PRIMA CONJCGAZIONE. 

" ■ . ’ f • : • ■ 

Aro , as , avi , atum , are , arare. 

A bando , as , avi r atum , are , abbondare • 
Halo , as , avi , atum , are , rifiatare. 

Vaio, as , avi , atum , are , esser privo. 
Vapulo , as , avi , atum , are , esser battuto . 

SECONDA CON JUG AZIONE. \ 

* ' t • * 

Carco , es , ui , . . . , , ere ; esser senza. 

Egeo , es , ui , . . . , ere , aver bisogno. 

Debeo , es , ui , itum , ere , dovere. 

Faveo , cs , favi , fautum , ere sfavorire. 
Gaudto , es , gavisus sum , ere , rallegrarsi. 
Maneo , es , mansi, mansura , ere, star fermo. 
Noceo , es , ui , .... ere , nuocere. 

Oleo , es , ui , itum , ere , aver odore * 

Pareo, es , ui . . . ere, ubbidire.. . 

Sludeo , es , ui ... ere , studiare. 

t . 
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Terza conjugazioxe. 


i 


r Carro , is cucurri , eursum , ere , correrei ‘ 

- Colo , is , colui , cultura , ere , coltivare. 
li.Meto, is , messui , messum , ere, mietere. 
-..Tergo , is, perrexi , perrectum , ere , inoltrare. 

Sero , is , sevi , satura , ere , seminare. 

- Satago , is sategi , , ere; operar con di- 

ligenza. 

o. Vivo is , vixi , victum , ere , vivere. 

Quarta coniugazione. 

Eo , is , ivi , itum , ire , andare 
con tutt’ i suoi composti. 

Venio , is , veni, ventura, venire, venire. 
con tuli’ i suoi, composti.) . 

... VERBI COMUNI , E DEPONENTI. 

Siffatti verbi hanno la sola terminazione passiva 
e si conjugano come i passivi ; ma o possono a- 
doperarsi in ambidue i significati attivo e passi* 
vo , e allora chiamansi Comuni , o han deposto 
il significato passivo e ritenuto il solo attivo , e 
allora cliiamansi Deponenti. 


VERBI COMUNI. 


Ilortor. , aris , atus sura ,, ari , esortare 4 ed es- 
sere esortato .. 

Imitor , aris , atus sum , ari , .imitare ^ ed es - 
sere imitato. , 

Blandior , iris, itus sum, iri , lusingare , ed 
esser lusingato. 


Digitized by Google 



/ 


8t 

\ 

Diinetior , iris , itus sum , iri , misurare , ed 
esser misuralo . 

VERRI DEPONENTI. ' - 

Conor , aris , atus sum , ari , sforzarsi. 
Proestolor , aris , alus som , ari , aspettare. 
PpUicèor, eris , ilus sum , cri , promettere . 
licor , cris , ralus sum , eri , far ragione . 

V idear , eris , vi.sus sum , eri , sembrare. 
Qiieror , eris, questua sum, cri, lamentarsi. 
Utor , eris , usua sum , uti , usare. 

1 Loquoir^ eris , locutus sum, loqui , parlare. 
Morior tris , mortuus sum , mori , morire. 
Assentiop , iris , assensUs sum , iri , acconsentire « 
Orior , iris,,, .orlus sum, iri , nascere , eie* 


.VERBI IMPERSONALI. 

Sì chiamano impersonali i verbi die hanno so- 
lamente la tersa persona del singolare. 

VERBO OPORTET. 


INDICATIVO. 

PRESENTE. 

Oportet , è 'd 3 uopo. 

IMPERFETTO. 

Oportehat , era d 3 uopo. 

PERFETTO. 

Oportuit , fu d’ uopo. 

PIUCCHEPERFETTO. 
Oportuerat , era stalo 
d 3 uopo. 

FUTURO. 

Oportebit, sarà d’ uopo. 
li 


SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Oporteat , che sia d 3 uopo. 

IMPERFETTO. 

Opor teret , che fosse d 3 uo- 
po , o sarebbe d 3 uopo • 

PERFETTO. 

Opprtuerit , che sia sta- 
to d 3 uopo. 

PIUCCHEPERFETTO. 

Oportùisset , che fesse 
stato d’uopo. 


/ 
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FUTURO. PERFETTO. 

Oportuerit , sarà et? uopo. Oportuisse , essere sta- 
to iV uopo. 

INFINITIVO. futuro. 

presente. Fore , ut oporteat , che 

Oportere , esser d’uopo. sarà d'uopo. 

Cosi si conjugano decet , tonyiene ; licei , è le- 
cito ; libet , piace ; attinet , appartiene j latet , è 
nascosto ; patet , è evidente , ec. 

Liquet , non ha preterito. Refert , conducit so- 
no anche impersonali , ma seguono la rispettiva con- 
jugazionc , e cosi pure Accidit , Evenit , expedit y 
spedai , juvat , vaput } ed altri simili. 

VERBO POENITET . 

Cotesto verbo si conjuga in tutt* i suoi tempi 
co 5 pronomi accusativi me , te , illuni , illam ( o 
cou un qualche nome )’ al singolare ; e nos , vos y 
illos , illas , ( o un qualche nome ) al plurale T 

INDICATIVO. 

y ’ • * - • * 

PRESENTE. 

Me poenitet , io mi pento . 
te poenitet , tu ti penti. 
illum , illam poenitet , egli , ella si 
pente. 

Nos poenitet , noi ci pentiamo. 
vos poenitet , voi vi pentite. 
illos , illas poenitet , eglino , elleno si 
pentono. 

me poenitebat , io mi pentiva ec. 
me poenituit , io mi sono pentito ec. 


Sing. 

i 

Plur, 

Imperf. 

Perf. 
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% 

Piucchep, Pie poenituerat , io mi era pentito ec. 
Futuro, pip poeajtebit , io pii pentirò ec, 

".‘ SOGGIUNTIVO, ' “ f 


Pres. me poenjteat , eh* io pii penta ec* 
Jrnperf, me ppenjteret , eh’ io pii pentissi , o 
mi pentirei, ec. 

Perf. me poenituepit , eh’ io mi sia pentito ec. 
Piucchep, me peemtuissèt , ch' io mi fossi pen~ 
tito , o mi sarei pentito , ec. 
Futuro, ' me poenituerit , eh’ io, pii sarò penti - 
r fo , ec. 

x. t u '*• - * 

• INFINITIVO. 

. . . «4 . . .... \ 

■ ... v' ... • • , 

' “ PRESENTE Ep IMPERFETTO. * 

. • : r. ^ ■ 

l ... 

Pcenitere , pentirsi . • . " 

• •r » ' ’ . . , , * * * 

r “ PERFETTO , E PIUCCHEPERFETTO, 

Poenituisse , essersi pentito , 

. , " PARTICiprp PRESENTE, 

■» * 1 [ 1 * ' 

Pccniteris , poepitentis , pentendosi • 

, , PARTICIPIO FUTURO PASSITO,' * 

* é * *“ * - V - 4 

Poenitendus } poenitendu ? poenitendom , di cui 
dee pentirsi ♦ 

CERUtfDJ. 

Poenitendi , di pentirsi ; pcenitendo , in pcntir- 

■ * - • • \ • . 
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si ; peoni tendum , a pentirsi , ovvero per pentirsi. 

Cobi si conjugano me pudet , ini vergogno; me 
pi&et , ini rincresce; me tcedet , mi la noju ; me 
miseret , ini la compassione ; ma il preterito eli 

mise ret è, misertum est. , 

„• • 01 ;V ( Jn:;ii::!X.! onr 

•' ' MPEÉ'SÒttALE ;.TPÀ$StV& 


. • * i • * 

< i f i ì ' •; tit 

V-ERCO PUGNATUM. 

4. . t r I - • • < . r 


ii i.l\ 0 . ov.\ 

imperf. 


MODO INDICATIVO. 

' Pugnarctur 1 , che com- 

TEMPO PRESENTE. Òilttéssèsl , O COIllbat- 

Pugnatur , combattasi . - terebbesi. 

IMPERF. ' PR. PERE. 

Pugnabalur , combatte- ,Pugnatum ^it , vel fue- 

vasi. rit , che siasi corn- 

pr. perf. battuto. 

Pu« piatimi est , vel fuit » piuccheWrf. 

combattessi, , . o si è Pugnatum esset , vel 
combattuto. fuisset , che fossesi 

piuccheperf. . combattuto , o sareb- 

Puguatum erat , vel fue- lesi combattuto. 
rat, erasi combattuto. \ t> futuho. 

futuro. Pugnatum erit , vel fue- 

Pugnabitur , -combatte - nt , che sarassi co fu- 
rassi ' ’ battuto. > ■ Cl 

MODO IMPERATIVO. 

INFINITIVO. 

Pugnetur , combattasi. , ft 

PB ESENTE • 

MODO SOGGIUNTIVO. Pugnari , combattersi. 

PR. PERF. 

presente. Pugnatum esse , vel fuis- 

Pugnetur , che combat - se , essersi combat- 
tasi. t-y'o. 
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$u^cro. . ” ; ; esse, trd fuissc , da- 

Pugna tum iri , esser per versi combattere , cs- 

combattersi. , sersi dovuto combat - 

Pugnandum , am , nm ìere. 

Gosì si coniugano tutti gli altri impersonali pas- 
sivi della prima conjugazionc Amatur , amasi ; am - 
bulatur , passeggiasi ; laboratur , faticasi ec. Ve 
uè posson esser parimenti delle altre conjugazioni', 
dici tur , dicesi; legitur ì leggesi cc. Ed anche 
do* neutri sludetur , studiasi ; curritur , corrosi ; 
servitur , sérvesi ec. E de’ deponenti , hortatut , 
esortasi ; moritur , muoresi cc. E degli irregola- 
ri fertur , portasi ; estur , mangiasi ; itur , vàssi 
ec. E tutti in generale i verbi possono in simil 
foggia divenire impersonali passivi. 

.1 

VERBI IRREGOLARI 

O SIA ANOMALI. 

Chiamami irregolari , o anomali quo.’ verbi , elio 
non seguono la regola ordinaria delle quattro con- 
jugazioni attive, o passive, per cui vnn sogget- 
ti a variazioni particolari senza veruna regola. So- 
no però codesti verbi irregolari taluni attivi , ta- 
luni passivi , e taluni neutri , e posson anche ri- 
dursi a quattro conjugazioni. 

PRIMA CONIUGAZIONE. 

Sum ( pag. 3o ) con tutt’ i suoi composti tra’ 
quali possum y cioè potis sum. 
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Plur • 

Jmperf 
Per f 


$6 

VERBO NEUTRO POSSIM. 

r ‘ , l ! * * * 

INDICATIVO. ' ' 


Mesente, 


\ . 


\ » . * , 

Sin*. Possimi , io posso.' .... , 

potcs , tU puoi. ' . 

potest , egli può , 

Possumus , noi possiamo. 
potesti* , voi potete. 
possimi , eglino possono. 

Poteram < io poteva : pofetas < ec. 
Potui , io potei , ed ho potuto : potun 
sti , eie. 

Piucchep. Potueram , io aveva potuto * ec. 
Futuro. Poterò * io potrò : poteris , 

Manca F imperativo. 


ec. 


SOGGIUNTIVO, 

Pres % Pcssim , eh’ io possa 
Jmperf. Possem , eh ’ io potessi , o poirei , 
Per/. Potucrim , ih’ io abbia potuto. 
Piucchep , Potuissem , eh * io avessi potuto. 
Futuro. Potuero , eh ’ io avrò potuto. ^ . 


INFINITIVO,. 

PRESENTE j I FR. IMPERFETTO. ■ 

Posse , poieré. 


PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. 

Potuisse , aver potuto. 
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TERBO NEUTRO ADSUM. 
INDICATIVO. 


PtlESENTÈ. 

• < 

$ing . Àclsum , io son presente. 

ades , tu sei presente. 
ad est , egli è presente. 

Plur. Adsumus , noi siamo presenti .. 
adestis , voi siete presenti. 
adsunt , eglino son presenti. 

Jmperf. Aderam , io era presente , ec. 

Perf. Adfui , io fai presente , e sono stato 

presente , ec. 

Piucchepj ' Adfueram j io erà Staio presente , ec. 

Futuro. Adero , io sarò presente , ec. 

IMPERATIVO. 

x 

Sitig. Adsis , vel adesto , sii presente . 

adsit , vel adesto , sia egli presente. 

Plur. Adsimus , Siamo presenti. 

-adeste , vel adestote , siate presenti. 
adsint , vel adsunto , siano eglino pre- 


senti . 


Pres. 

Jmperf. 

Perf. 

Piucchep. 


SOGGIUNTIVO* 

Adsinl , eh? io sia presente , ec. 
Adessem , vel adforem , eh’ io fossi 
presente , o sarei presente , ec. 
Xdfuerira , eh ? io sia stato presente , ec. 
Adfuissem , eh’ io fossi stato presen- 
te sarei stato presente , ec. 
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Fut. 


adfucro , eh’ io sarò stalo presente , ec. 

infinitivo. 

PRTSENTE , E PR. IMPERFETTO. 

I 

Adesse , esser presente. 

PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. 

Adfuisse , esser stato presente. 

FUTURO SEMPL'CE. 

Adfore voi adf.iturutn esse, dover esser nrr 
sente , eh egli sarà presente o sarebbe presente. 

futuro misto. 

«fnlornm fuiffle, aver cloruro cssre presente 
eh egli sarebbe stato presente. F esente, 

PARTICIPIO futuro. 

Adfuturus , ra , rum , dovendo esser presente. 

. SECONDA CONJUG AZIONE. 

VERBO NEUTRO GJVDEO. 

INDICATIVO. 


Pres. 

Imperf. 

Perf 


Gaudeo , io mi rallegro , ec. 
Gaudebam , io mi rallegrava , cc. 
Gavisus , a , ura , suoi vel fui , i Q m £ 
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rallegrai , o mi son rallegrato ec. 
Piucchep . Gavisus , a , um , cram vel fueram , 
io m ’ era rallegrato , ec. 

Gaudebo , io mi rallegrerò , ec. 

IMPERATIVO. 

Gaude , Tel gaudeto , rallegrati , ec, 

SOGGIUNTIVO. 

Gaudcanl , c/i' io mi rallegri. 
Gaudcrem , eh’ io mi rallegrassi , o 
mi rallegrerei . ( 

Gavisus , a , um sim , vel 'fuerim , 
eli io mi sia rallegrato. 

Piucchep. Gavisus , a , um cssera , vel fuissem , 
eh’ io mi' fossi rallegrato , o mi sa- 
rei rallegralo. 

Fut . Gavisus , a , um ero , vel fuero , 

eh’ io mi sarò rallegrato ec. , 

INFINITIVO. ' 

PRESENTE E PR. IMPERFETTO.;' . . 

Gaudere , rallegrarsi , ec. v 

perfetto e piuccheperfetto. 

Gavisum esse , vel fuisse , essersi rallegra- 
to , ec. 

futuro semplice. 

Gavisurum esse , doversi rallegrare , eh’ e~ 
gli si rallegrerà , ec. 


Fut . 


Prcs. 

Jmperf. 

Per f. 
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ÉUTURO MISTO. 

( r ■ . ■ ■ ■ x 

Gavisùrtim fuisse , aver dovuto rallegrarsi. 

• \ t 

PARTICIPIO PRESENTB. 

Gaudens gaudentis ,• rallegrandosi , che si ral - 
legrd , o rallegrava. 

PARTICIPIO PASSATO.» 

Gavisus , gavisa , gavisum , essendosi rallegra * 
io , chi si è rallegrato , o si era rallegrato. 

PARTICIPIO FUTURO. 

. .. , I . 

' Gavisurum 5 ram , rum 4 dovendo rallegrarsi. 

1 

Supino.- 

r - 

f 

Gavisum , a rallegrarsi. 

GERUNDJ. 

Gaudendi , di rallegrarsi. 

G audendo , in rallegrarsi. 

Gaudendum , a rallegrarsi ,• 0 per rallegrarsi * 
Così si coniugano audeo , audes , ausus sum , 
aVcr ardire J soleo , jo/er , solitus sum , esser so- 
lito ; mcereo , mceres , mcestus sum 1 rattristarsi. 
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$ ing' 

Plur • 

Jmperf* 

Pcrf. 

Fiucchep’ 
Futuro . 


Sing . 


Plur. 


Pres.; 

Jmverf. 

Per). 

Piucchep. 

Futuro. 


9 * . 

TERZA CONJUGAZIONE. 

, *i • * i ■ * ^ * 

VERBO ATTIVO FERO. 

f 

INDICATIVO. 

Presente. 


fero , io portò. 
fers , tu porti. 
fert , egli porla i 
Ferimus , noi portiamo. 
fertis , voi portate. 
ferunt , eglino portano. 

Ferebam , io portava , c<% 

Tuli , io ho portato y ec. 

Tuleram $ io aveva portato < ec. 

Ferara j io porterò , ec. feres ,,ec« 

IMPERATIVO. 

C 

Fer , vel ferto , porta tu. 
fefat , vel ferto , porti egli. 

Fevamus , portiamo noi. t 
Ferte , vel fertote , portate voi. 

Ferant , vel ferunto ,• portino eglino . ^ 

SOGGIUNTIVO. . 

Feram , eh* io porti , feras , ec. 
Ferrem , eh * io portassi, o porterei , ec. 
Tulerira , eh 1 io àbìda portalo ec. 
Tulissem , eh’ io avessi portato , o a - 
vrei portato , ec. 

Tulero , eh* io avrò portato , cc. 
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INFINITIVO. 


Presente e pr. imperfetto. 

Ferre , portare . 

PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. 

1 

Tnlisse , aver portato. 

FUTURO SEMPLICE. 

La timi m esse , dover portare , eh’ egli porte- 
rà , o porterebbe. 

FUTURO MISTO. x 

Lalnrum fuisse , aver dovuto portare , cld edi 
avrebbe portato. 6 

participio presente. 

Ferens , portando , chi porla , o portava . 
participio futuro. 

Laturus } ra j rum , dovendo portare • 

Supini. f 

Lalum , a portare . 

gerundj. vr 

Ferendl , <f* portare. 

Ferendo , we/ portare. 

Ferendum , a portare , o per portare . 


4 
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VERBO PASSIVO FEROR . 
INDICATIVO. 


■ iv.'i'sM 


PRESENTE. 


Sili". 


Plur. 

Imperfé 

Ferf. 

Piucchep. 

Futuro. 


Feror, io sono portato, ; , T 

fcreris , vel fèrere , tu sei portato. 
ferlur , egli è portato. 

Ferini ur , noi siamo portati . 


lei 


munì , voi siete portati. 


lenii) tur , eglino sono portati. 

Ferebar , io era portato , ec. 

Latus , a , um surn , vel fui , io fui 
portato , o sono stato portato , ec. 
Latus , a , um eram , vel fueram , io 
era stato portai q , ec. 

Ferar , io sarò portato , ferèris ec. 


IMPERATIVO. 




Sing. 


Ferré , vel fevtor , sii portato. 

Fra tur , vel lertor , sia egli portato» 
Plur. ' Fera mur , siamò portati. 

fei amini , vel feriminor , siate portati. 
fexantur , vel feruntor , siano eglino 
....... • » - ’ i ( portati. 

J SOGGIUNTIVO; ; “ * 


Pres, Ferar, ch’io sia portato , feraris, ec. 

Imperf. . Ferree, ch'io fossi portato , o sarei 
portato , ec. 

Ptrf. \ Latus , a , um sim , vel fuerim , eh ’ io 
sia stato portato , ec. 

Piucchep. Latus, a", um essenti vel luisscm , 
eh’ io fossi stato portato , ec. 


) 
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Futuro, Latus , a, um ero, vel fuero , eh' io \ 
sarò stato poptatq , pc. . - 

INFINITIVO. 

PRESENTE B PR. IMPERFETTO. 


Ferri , esser portato , pc. , 

PERFETTO B PIUCCHEPERFETTO. 

Latum esse , yel fuisse ? essere stato portato , ec. 

. » “A ' < ' 

FUTURO SEMPLICE» 

‘ ' ' 

Latum iri , vel ferendum esse , dover esser por- 
tato ec. ‘ ’ ‘ . 

' FUTURO MISTO. 

4 - . . ' ' * r " : A . . 

v . • | 

Ferendum fuisse, aver dovuto esser portato. 

PARTICIPIO PASSATO. 

. r • V. • ■ 

Latus , lata , latum , portato , e portata , o es- 
sendo stato portato. 

’ PARTICIPIO FUTURQ» 

V . . . . : *. i -' AV . ' . • . f ' : ■ • 

‘ Ferendus , da , dum , dovendo esser portato, 

SUPINO. , 

. ■ ' . ^ i 

‘ Latu , ad esser portato. 

, Così si conjugano tutt’ i composti di fero. 
Afferò , affers , attuli , qU^turn , apportare. 
Autefero , ers , antetuli , autclatum , antiporre, 
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Aufero , crs , abstuli , ablaturn , togliere. 
Conferò , ers ? contuli , conlatum , porre ia~ 

fieine. - . ‘ oc 

Circumfero , ers , circumtuh , circumlatum"; 

portar intorno. ,, . > ■ ; 

Defero , ers , detuli , delatum , portàr dieli'o\ 
Bifferò , diffejs diluii, dilatum , differire. 
Effero } ers V extuli > elatum , ; innalzare. 

Infero , ers , intuii , inlatum , portar dentro. 
Offero , ers , obtuli , pblatum , offerire. 
Profero, prs , protulj , prolatum , portar fuori ^ 
proferire. 

Perfero, perfers, pertuli , perlatum * portar oltre. 
Praffero , ers, praetuli , prelatura , prefeiire .... 
Resero , ers , retuli , rela tura , riferire , raccon 

tare . ,. u . . 

Suffero , ers , sustuii , sublatum , soffrire } sop~ 

portare. 

Transfero , ers , transtuli , translatum , traspor -, 


fare. 


' "VERBO FIO , 


Quando il verbo fio significa io divento , è Vèr- 
bo neutro. Quando poi significa io son fatto e. il 
passivo del verbo facere. 

INDICATIVO, 

PRESENTE. 

/ ■ , • * » ■ / 

Sing, Fio , io divento , o son fatto. 

fis , tu diventi , o sei fatto. 
fìt , egli diventa , o è fatto. 

Plur. Fimus , noi diventiamo , o si am fatti. 
fitis , voi diventate , o siete fatti* 


\ 

d 
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. fiunt , eglino diventano , o son fatti. 

Imperf. ‘Fiebara , io diventava , fiebas , ec. 
PedT. Factus , a , um sum , vel fui , io son 
diventato. 

PtVCehep* , Factus , a, um erara , vel fueram , io 
era diventato. 

futuro , Fi am , io diventerò z fies , ec. 

.nn\ • •->, IMPERATIVO. ; r 


r;, . 


. / 


\ ■ ■ 


Sing. Fiàs , vel fi, vel filo ,< diventa , o j/7 


fiat , diventi egli , o sia fatto . 

Plur . Fiàinus , diventiamo. ' r 

"" ' f J fiatis vel lite , f vel fitotc j diventate. 
. ... iiaut , diventino , eglino. 

, , SOGGIUNTIVO. 

-no^tìnV c . ,.v J f t 


Pres. Fiam , c/i’ io diventi : fias , ec. • * 
Imperf. Fiere ni , eh* io diventassi , o diventerei. 
Perf. Factus , a , imi sim , vel fuerini , c/i’ io 

■ ) 9 ■ . O V \ i\ • c. \ * . * f 1 » *■ 

s/a diventato • v 

Piucchep. Factus , a, um essem , yel fuissem , 
c/i’ io fossi diventato , o .farei ì/ì- 
ventato. .... 

Futuro. Faclus , a , um èro , vel fuero , c/t’ /o 
sarò diventato , ec. 

INFINITIVO. 

•<* *• \ • * •• . 

' PRESENTE E PR. IMPERFETTO. 

• . • • ‘ ’ i . - 

‘ Fieri , diventare , o esser fatto. 

• • * 
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PERFETTO E PIUCCHEPERFETTO. * 

Factum esse , Tel fuisse , esser diventato , o 
esser stato fatto. 

FUTURO SEMPLICE. 


Factum iri , vel faciendum esse , dover diven 
tare , o eh’ egli diventerà o diventerebbe , ec. 

FUTURO MISTO. ' 

Facturum fuisse, aver dovuto diventare , o 
eh’ egli sarebbe diventato* 

\ ** r * • . \ » 

» : PARTICIPIO PRESENTE* 

. , » • * * ■ r ' * 

Facius , a , um , essendo diventato , o essen • 
do stato fatto, 

PARTICIPIO FUTURO. 


Faciendus , da , dum , dovendo diventare , o 
dovendo esser fatto. 

SUPINO, 

V. . « ' fc 1 * - 

Factu , a diventare , o ad esser fatto. 

Così si .coujugano tutt’ i composti di fio , p. e. 
arefio , asciugarsi ; calefo , scaldarsi ; experge- 
Jio , destarsi ; exterrefo , atterrirsi ; expavefio , 
impaurirsi ; frìgefio , raffreddarsi ; liquefo , lique- 
farsi ; madefio , bagnarsi ; stupefio , stupirsi ; te- 
pefio , attiepidirsi ; torrefa , abbrustolirsi ; lume - 
fo , gonfiarsi ; rarefo ec. 


7 
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‘ VERRO NEUTRO VOLO. ' 

•> INDICATIVO. 

. . a ,a . i>V? 

Singj "Volo , io voglio. > . f ■ f . * 

. yis , tu VUOI. V : > ’■ /; 'i 0 ; 

vult , egli vuole. 

PluC- Volumus , noi voghiamo. 
yultis , voi volete. 

■vqlpuj; , eglino voglionoi ^ ' 

Imperf. Volebam , io .voleva : tvolebas , ep. 
Perf. YoJui , io volli , ec. 

Piucchep. Voluerom , io aveva voluto , ec. 
Futuro. Vohm , io vorrò : Voles , ec. 

. m Manc% E imperativo. < > t è . ' . . . r> 

. . * . c: . • ■ '• 

SOGGIUNTIVO. 

Pres • Yelixo , eh 3 io voglia ; ycìis ec . -1 
Imperf. Vellem , ch’ io volessi } o vorrei. . 

Perf. Yolucriiu , di’ io abbia voluto. 

Piucchep. Volu is$em , eh' io avessi voluto , o 
avrei voluto. \ . 

Futuro. Yóluei’o , eh’ io avrò voluto. 

. “ ■ ■ ; ’i 

. : : .INFINITIVO. . . 

. PRESENTE ED IMPERFETTO. 

: ■<>. ' • • • • « ■ 

Velie , volere. . - : x - .. 

perfetto e piuccheperfetto. 

\ 

Voluissc , aver voluto. 
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.óìiAo‘i 0 PARtrOPIO BR£&ailTE, : / 

Yolens , volendo r filli vuole , 0 voleva , ec. 
VERBO NEUTRO NOLO, 


. c.\ 


INDICATIVO. 

PHESEKTR, 


, | O ■ 

• il I. w’ k 


c , ^ 


? *J / 


Nolo , io non voglio. 
non vis., tii hon vuoi. 
non vult , egli non vuole. 
Noluraus , jbo* non vogliamo» 
non vultis , voi non volete. 
nolpnt, i eglino non vogliono , 
nolebam , io non voleva , 
j Verf. J •* nolui , io non volli , 

Piucdhep, nolueram , io non aveva voluto. 
Futuro, ì pohm, io non vorrò , noles w, 


S ing. 
Plur , 
Imperf, 




' IMPERATIVO, 


:v- ... 


Sing. 

Plur, 


Pres. 
ImpeiP. 
Per f. 


Noli , vel noi ito , non voler tu, 
nolit , vel polito, non voglia figli- 
Nolimus , non vogliamo . . 

noli te , vel noli tote , non vogliate. 
!polint , vel noluuto , non vogliano e- 

( gUno, 

- SOGGIUNTIVO, 

"i i . ’ ’ . • ■ • *'■ 

Nolim , eh* io non voglia , 

N alleni , fili 1 io non volessi » o non vorrei • 
Nolnerim , eh* io non abbia voluto. 


Piucchep , Noluissera , chi ìù non avessi voluto. 
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Futuro. 


Pres. 

. Pret. 
Particip 


Sing. 

Plur. 


Imperf. 

Perf. 

Piucchep 

Manca 

Manca 


Pres. 

Imperf. 

Perf. -- 
Piucchep 


WO 

Noluero , eh 1 io non avrò voluto. 

. :• v\ INFINITIVO. .. - 

Nolle , non volere. ' i / 

Noiuisse , non aver voluto . 

, Nolens , non volendo , chi non vuole , 
o non voleva. 

. . *. 1 

VERBO NEUTRO MALO. 

INDICATIVO. 

• * ' , •< - . • ' "!)(• 

• ' * PRESENTE. -! * -, \ 

' Jlf.U 

Malo, io voglio piuttosto.-, 
mavis , tu vuoi piuttosto, i 
mavult , egli vuole piuttosto. 

Malumus , noi vogliamo piuttosto . 
mavultis , voi volete piuttosto. . 
malunt , eglino vogliono piuttosto. 
Malebam , io voleva piuttosto. 

Malui , io volli piuttosto. 

. Malueram , io aveva voluto piuttosto. 
il futuro. . i .. .1 

l’imperativo. ..." _ 

SOGGIUNTIVO. nt 

Malim , eh * io voglia piuttosto. 

Mallem , eh * io volessi , o vorrei piut- 
tosto. '• ' r f 

Maluerim, eh 1 io abbia voluto piuttosto. 

. Maluissem , eh* ioavessi , o avrei vo- 
luto piuttosto.. , . v 
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Futuro . Maluei'o , eh' io avrò voluto piuttosto * 


or.-V INFINITIVO. ’ ; 

Pres>\ e pr. imperf. Malie , voler piuttosto , 
Per/. Maluisse , aver voluto piuttosto. 

VERBO ATTIVO EDO - 

INDICATIVO. 

* i ; r- • \ ’ s * ■ , , , 

• ■ ’ » ' / ' ; * * ; 

Pres, Edo , io mangio. 

Edis # vel es , tu mangi. 

Edit , vel est , egli mangia . 

Edimus , nói mangiamo. 

Editis , vel estis y voi mangiate . 

Edunt v eglino mangiano. 

Imperf. Edebam , io mangiava , ec. 

Per/. Edi , io mangiai , ed ho Mangiato y ec. 

Piucchep. Ederam , io aveva mangiato , ec. 

Futuro. Edam , io mangerò , edes , ec. 

IMPERATIVO. i 


Ede , edito } vel esto , mangia tu. 
y ,, , SOGGIUNTIVO. 




. ) 


Pres. Edam y eh* io mangi , edas , ec. 
Imperf. Ederetn T Vel esserti , eh' io mangias- 
si , o mangerei , ec. » 

Per/. Ederim , 'ch’io abòia mangiato. 
Piucchep. Edissem , ch' iti avessi mangiato , o 
avrei mangiato , ec. . ; . . • 

Futuro. Edero, io avrò mangiato, ec. 
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' INFINITIVO.- : r. .c. 

» 

Pres. Èder^ , vel èsse *. mangiare. 
p er -f. Edisse , aver mangiato . 

Participi Edens , che hiangia , o. mangiava. - 
Esurus , » / iirn^i c/ie mungerà* 
Supino. Esum, vel estum * a mangiare . 

Esa i da nuuìgi cirsi. 

Cosi si conjugano i com'pòsti comedo ,• exedo ec, 

QUARTA CONIUGAZIONE. 

.v i». . . t.” 

VERBO {ìEOTAO ÈÓi 

.c-v INDICATIVO, i f 


Mesecte, 


Sing< 

Piar. 

Jmperf. 
Perf. 


,*/ . «* 


o 1 , * • „ 


•• Èo , io vado.- 
is , tu vai. 
ir, egli va. • , 

Itnus , noi andiamo. 
itis , <Soi ' àiìdaié. 
eùnf , eglino vanno . 

Jbam * io andava i ib;*s f «c* t f *R-t 
ferj. Ivi , io andai : ivisti , ec. 

Piucchep , 1 veratri , lo eni andato : iveras * ec. 
Futuro. Ibo f io ‘andrò i ibis , ec. 


Il * . ‘ U 


' 'IMPERATIVO, : 


*0 *■ \AW 


• * f ■ 

Sing.- l'v tei ito ; , va tu- -J .\y/i 
’ Eat , vel ito, vada- egli - .'\'\v : -rs\ v. 

Plur. Eamus andiamo, v 

* ile ^; vel itotey andate. - 
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eant $ vel e unto r vadano eglino. 

. t ' , ,V, \\ . . ' ” . . • - - 

SOGGIUNTIVO; 


i 

Pres. , 
Jmperf. 
Per/. 
Piucchépi 

Futuro.. 


Èam i eh /o vada i èas i, ec; , 
ìrem j c/d io andassi , o andrei i-ircì, eci 
1 verini , c/d io sia andato. 

Ivissenvj c/d io fossi andato { 6 sarei 
, andata ». « \ ' • *• ;«• 

Iveio , ch’io saro andato^ cc 4 

• ..S !... . .. i fi* , - -W» 


! INFINITIVO. - 

. -■ . . A 


\ PRESENTE j Ù PII 1 . IMPERFETTO?.' 

- . r, - . v * \ 

- . > v , v 4 

Ira>{p andare, i . r ; ^ 

. , il i Ul".’ .v .. •••' z ■ 

. PERFETTO E; PIOGCHt* BR F ETT O i 

1 * •' ‘ 

. I visse , essere andato i • -n • 

* « i • 

a • ’ v - > ■ 

futur® semplice ^ : r 

. ' T • ' - - • . • ■ , ,* r 

Itm uni èsse ,, dover andaté j c/d egli andrà , O 
andrebbe. , ' * 

.* ".uwi t futuro ’mitói ; , . „<’*■ 

.V. . i , 1 -T » 

. Iturum finisse , dovuto dndaré'i c/d egli 

sarebbe andato.' • 1 ? 1 ; 

tj > . è: i 7 .: PARTICIPIO' PRESENTE* 

..... r . • * ’ 

Iens * euntis ^ andante ± chi va , d attdavd* 

>\ ;*0’t ii , : -•**'*■ : •’ 

•» - PARTICIPIO PtlTORd. . • 

Iturus j itur# , iturum j dovendo andare , cc. 
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SUPINO. ’ > : ) 

Itum , ad andare . 

GERUKDJ. 

Eundi , di andare. . 

Eundo , nell’ andare. ■ • • 

Eundum., ad andare , o per andare . 

Così si conjugano tuli' i composti di J?o. 
Adco , adis , adivi , aditum , andar a trovare . 
Abeo , abis , abivi , abitum , andar via. 

Anteeo , anteis t anteivi , anteitum , andar in- 
nanzi. 

Circumeo, cir^cumis , circumivi , ci reumi tura , 
andar intorno. 

Coeo , eois , coivi , coitum , andar insieme. 
Exeo , exis , exivi > exitum , uscire. 

Ineo , inis, inivi , indura , introdursi. 

Intereo y interis , inferivi , interitum , morire. 
Introeo , introis , introivi , introitura , entrare. 
Obeo , obis , obi vi , obi tu m , andar incontro. 
Pereo , peris ; perivi , peritura , perire. 

Prteeo , praeis", proeivi , praeitum , andar prima. 
vPraÈtereq , prseteris , preterivi,, preteritum , 
passar oltre. 

Prodeo ,j)rodis, prodivi ,,proditum , venir fuori. 
Redeo , redìs , redii , reditum , ritornare . 
Subeo>, subis , subii , subitimi , andar sotto. 
Transeo , transis , transii , transitimi , passare. 
Accordali pure con Eo i seguenti verbi , che 
rnancan d' imperativo \ di partici pj e di supini. 
Queo , quis , quivi , quire , potere. 

Nequeo , rnquis, nequivi, nequii e , non potere. 
Yeneo , venis , venìi , venire , esser venduto. 

( Pe J verbi difettivi yeggasi l’ appendice. ) ' 
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‘ V. DEL PÀRTÌCtPIO. ' ' 1 r ; 'Wt '1 

, • ■ . . ' i ■ . • > • ■ • 1 ' t ■ < j i > 

Il participio è un aggettivo che deriva dal rer-»à 
ho , e partecipa del regime del verbo. 

Si declina come gli aggettivi per genere , nu- > 
mero>, e caso , e si accorda col nome.' 

Vi è il participio di tempo presente , il parti- 
cipio di tempo passato , e il participio di tempo « 
futuro. - , - - 

I verbi attivi hanno due participj , quello del 
presente terminato in ans per la prima conjuga- ; 
zione , ed in ens per le tre altre : amo, amami 
moneo , monens : lego , le gens : audio , audiens 
e. quello del futuro in rus : amaturus , moniturus t ; 
lev tur ks , auditurus . . 

I verbi passivi hanno parimente due participj r i 
quello del passato tn tus , ovvero in sus xus , 
ec. , amatus , lectus , auditus , missus -, divisus , 
Jixus , ec. , e quello del futuro in andus per la 
prima conjugazione , e in endùs per le tré altre; 
amandus , legendus , audiendus , mittendus , di- > 
videndtis , fi gendus , ec. • ; • . t 

I verbi neutri hanno due participj , come i ver-i 
bi attivi ; plaeeo , placens , placiturus : talvolta 
hanno anche participj passivi; placitus , pAz-i 
cendus. 

I verbi deponenti hanno tre participj , tutti e 
tre attivi : del presente , irnitans , del passato i- 
mitatus , e del futuro imitaturus s taluni hanno 
anche un participio futuro passivo , imitandus. > 


GERUNDI E SUPINI. 


•!U 


Il gerundio è un sostantivo che. deriva dal ver- 
bo : esso aggiunge alla significazione del verbo 
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Ì’ idea accessoria di necessità , di, dovere ; l'idea 
di un* azione che dev’ esser fatta : e perciò ebbe 
1» denfoniKnazitfnò di gerundio ,,da gcr'efie , fare. . 

Il gerundio ha un solo c^so; v un sol inumerò ; 
ed uà genere f uri che differisce dal participio 
futuro passivò» in rfus. Il gerundide. sempre ,neu- . 
tpó’ e dì xióincro singolare, di caso accusativo 
come amamhùrì i o genitivo, còme amami i , o . 
dativo e ablativo , come amando. , . v . 

1 1 supini ài. par de’ gerUndj sonò sostantivi iqìr- 
xrvati dal verbo. Vi ha due k supini , fimo in.ùm 
caso accusativo ì e 1 ' altro • jn « caso abbiti v,o y II. 
sopino in ' iim ■ ha la significazione attiva ,, il sti- 
pino in u ha la signiftQafcionò passiva , amatimi , , 
amatiti moniium , monitu ; ledimi y ,lectu,i avr 
ditithb , anditi!* -V ni . . , i! S ; : !.'• 7 i 

. nv*. , -yr, 'ni „ •; • > ...J.iO <1 • o ■ .= ■ .u ,1. Lub 1 : j-.»* 

, PARTICELLE INDPCLWBIW ,„ Ul ; 

i 1 • ,i>< n ci ()•;> • ' ;••«» ■> . vì , -, vs 

■ Lei parti ftr bici pàli deh discorso Sonq il Nome 4 
é“ih VeriìOw Setto ^appellazione» del Noviq si. com- 
prendono il sostantivo , V agge/UvQ.4 di pronome e, 
i [•■parìiripià'. ' • <r..j ne'il ii! e, « 'JVi ' i. 

j, Le /altre quatta parti 4 icònsi particelle f. e so- I 
tìa iBdecliiiasbili, ;l ".-a iubihaa e.'i'n.i e ■. 1..; 

1 , * 1 a 

ì ... 

n ijlut . .ivt¥L OBn/.*varjRB*fc' :;r-, h ‘ .i 

(; ,1'Jti . , <'*n v ivA , nl/iOij 'UJ i »*» - ! W' » 

- 1»’ <À’vterdiia è ima parola oindeitlihóbile .che per . 
ìo : pnb si. ii»ÉSqC(jal verbo ,»,« .ne. .determinai la si« 
gmftcazione. , . 

Si finisce altres) agli aggettivi ^éd a’ nomi qua- 
li fi catini i vere probus , vere civis. 

-Ve fiU ba' di sci sorte*; -u a • ’ ' li 

(. , JDi» ugìer>wasÌQn^ * 0 « «egas jpne.^ -■r.rj ; • . ! 
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Eiiam , maxime , utirjue , prof e ciò,- s/mè',é+ 
tfuidem , scili ce t , videlicet , ilicet ec. iVon , riunir- 
vi è i haud , haudquaquam f nèquaquam , nèuti- 
quairi eòi: ; . . „ ,,*• .. -, 

. a.. Di dubbioso interrogazione* 

Forsan ì fortaSse , foi tassis , foriè cc. num? 
humquid ? tiri ? ? annoti? quare ? dir? qui ? 

quomadò ?' quid? quidni cc: , 

>'S. lliogdi v. - t . • . v ■ ;s.<. . 7'».; •••> .. . * 

Stato in luògo $ ubi f alicubi sicubi , ubivi s%^ 
ubique , iibiciinqiié , hic , istic , illic , ibi , i‘A/- 
</<?;?* , rt/iAt , nmlibi . , /on'j ec. 

Moto a luogo. (Juò i quòustjiie y quòcumquecj 
Ime , hucusque , , istuciisqUé , illue , Mia- 

cusque , eò , eòusque <, eòdem ^ alia r reirò , intra, 

forti# ^ -èti • v'v v'v.i . • f \.,i \» •. . . \ 

Moto da luogo. Vnde y undecunque filine , istinti,' 
illinc , indè , indi dein, aliundè ec» ,. >-• »< 

• Moto 'per luogo. , (>«à , quàcumquc , quàievus 
qndquàversus , hàcj hàùichus , eà , eàtenus v \-i- 
Slàc , Iflàf a/(U CC.' i v v.- .-.y.i-. . >: . ‘ 

‘ Mòto verso luogo. : Qttorsum , h àrsimi , istori 
sui n p illorsum y ah or su m , prorsuia p deorsum\,‘ 
suvsteM yrarsum ,-reùionSum , inlnarsUni ex Mor- 
simi , sirtistrorsunl ì 'IcBvorsum ^ dè.TÌròrsum -èb. 

Altri avverbj di luogo sono : Nusquam , nwj- 
piam { firocut y eminus coniinus , pone , oU- 
Viàm eCi ■ -A ^ V>*. 

4. Di tempo. Hodie pridie , postridic , crasi, 
petc'Hdie , Aeri»* nudiustertius r quAndò quandbe 
que , quandoquidein , quandòlibet , aliquandò , i«o-' 
dò , ntiiìd \ tutte, tuin, vix.pnwx , imperfètta «, 
ilticò j éxfèriiplò , continuò propediem -, ptolinùs 
statini, tìotif tritimi , vie issi ni ^ ohm, quondam , j tinti 
jantdiu , ’diu , pridem * jnmpridcm , dudum \junk- 
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dudtim , prìus , jamprius , abbine , antea , ante- 
kac , poste a , posthac , pr ceterea , ad iute , dein , 
deinde , deinceps , mane , vesperè , jerò , rfi/a- 
ca/ò , denuò , rursus , crebro , sa:pè , identidem , 
obiter , plerumque , semper ì nunquam , tandem , 
demum , denique , ec. 

5 . Di numero. 

Semel , , /er , quater , quinquìes ec. , da- 

cie* , centies , mil/ies ec. quoties , aliquoties , 
tolies , multoties , pluries ec. 

6. Di qualità. 

*S 7 c , t/a , perindè , pari ter , spontè , naoiter , 
ali ter , .recar , penitus , funditus , antiquitus , 
radicitus ec. 

7. Di quantità. 

ia/dd , summopere , multum , multo , tanto , 
tantopere , quanto , quantopere , aliquando , Zan- 
<nm , /am , quantum , quam , omninò , prorsus", 
nimis , rtimium , raZ , ra/tr , magis , amplius , 
p/ar minus , plurimum , parum , paulò , paulum ,, 
paululum , paulatirn , affatim , aliquantulum , qua- 
si , ferme , _/èrd , apprimè : solum , solummodo , 
tantummodo , dumtaxat , adeo y admodum ec. 

Gli aggettivi spogliati delle forme declinabili 
divengono indei linabili , e passan fra gli avverbj , 
ritenendo però la graduazione, 
doctè doctiùs j dottissime 

dottamente più dottamente dottissimamente 
pigre pigruis pigerriuae . 

neghittosamente più neghittosa - neghittosissima- 
mente mente 

misere miserili» miserrime 

meschinamente più meschina - meschinissima - 
mente mente 

prudenter prudentius . ' prudentissime 

fortiter fortius fortissime 

V r 
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cclebriter celebrius celeberrimi 

acri ter r acrius acerrime 

^udacter audaciiis audacissime 

Osservisi l’ avverbio positivo io è negli agget- 
tivi della 3.® declinazione ; in er ovveio iter in 
quelli della 3.*. L* avverbio comparativo non diffe- 
risce dal neutro stesso se non per un accento che 
suol porsi sulla lettera à , 1’ avverbio superlativo 
nasce sempre dall' aggettivo superlativo datagli la 
de.siuenza in è. 

Parecchi avverbj positivi colla desinenza in ò 
seguou 1* istesse regole di graduazione p. e. rerò, 
citò , ci ebrò , ec. 

Altri lianuo una graduazione tutta particolare. 


bene 
ìnalè- 
maguè 
parve 
multu in 
parum 
propè 
intus 
post 
diu 
nuper 


melius 
pejus 
magis 
minus 
plus 
minusi 
propi iis 
interius 
posterius 
diutius 


optimè 
pessime 
maximè 
minime 
plurimum 
minimum 
proximè 
intime 
postremo 
diutissimè 
nuperrimè 
potissime' 
ocyssimè 


potius 

ocyus 

Altri non han graduazione affatto , come tutti 
gli avverbj in im , p. e. punctim , cccsim , ren- 
sim , passim , furtivi , privalim , gradatim , ec. 
ovvero in ilus , p. e. humamtus , divinitus , ec. 

VII. della preposizione. 

La preposizione c una parola indeclinabile cbe 
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I 

pella frase diga ilue termini ?• li inette in rappor- ' 
to : p. e.^jvro^ per; inopi prò patria , jriòrire 
per la patria, jrro indica* un rapporto tra mori , 
morire, e patria* li genere del rapporto vien in- 
dicato determinato .dalla significazione stessa 
dejla preposizione- 1 

n ;Jua preposizione viene cosi chiamata, perchè è 
posta: avanti una parola eh’ essa inette in rap- . 
porto con un ? -altra che la prpeede. jiarola che 
siegue la preposizione vien chiamata regime o 
compimento della preposizione. 

,ul rapporti, che le preposizioni >son destinate ad 
indicare producono talune variazioni nelle parole 
innanzi alle quali- coteste particelle sopo po§te. 

Allorché, si pongono innanzi- a* nomi li portano 
o al caso accusativo , ovvero all’ablativo per-cui 
posson classificarsi in preposizioni accusative , e 
preposizioni abla^ive. ' > 

PREPOSIZIONI A0CUSAT1YE, * 

■| ' : " 

Ad , a vicino a, Juxta accanto •* ) vieino, 

In , in, nel ’ Erga vèrso Propter \per ca- 

S a b | sotto C'it'ca ) y gione 

Subter ) Circuiti > intorno Procter j>i ir in là 

Super 1 ~ Circiter} ■ Per per mezzo 

Supra | • $°P ia Ante avanti Trans al di là 

Infra al di sotto Post dopo g ^secondo 

Inter tra Ponè appresso v* > lun- 

Iniva, dentro \ Irimpetto V gliesso 

i Ejctpcs .fuori Ob --(per cagio- f^ersuss 

Cis ) j; - ) ne Adver~i d’incon- 

Cilra j 1 Apud appo sus i tro , 
Ultra di là Penes presso Adver- l contro. 

Conira 90 idyo Prope vicino >■ sum ) 
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OfisERr. Le preposrzipni ante e post' i*e trv- 
■yansi talor coll 5 ablativo e col geniti vo , bau sej»- 
pre i’ accusativo sottinteso f o fan le veci d’ av- 
verbio. f ' 

’ '■» . PBEPQSIZJONI ABLATIVI .‘Mi _ . • • i 

• .• -• ' 1V '‘ ■ • , 1 


E , ex y da . Super sopra 

De , da , di , intorno Sub 1 < &( 

J , ab ) j Subter ) 

i b . s a f ;; 

Jbsque I ' } n 

1 senza 3 

Sme ) Po !" 

In , in y nel _ . ‘ p< 

’ » Qum con - 


Sotto 


innanzi 


in paragone 




Cium , coram , pai am , tenus , obvianv , pro- 
cul\ ed altre siffatte voci sono jncjri nv-verlji ,j ;.c 
se trovatisi' coll’ ablativo , questo eliso dipende da 
una preposizione ablaliva sottintesa» , • ■ * 

Tróyansi talvolta » come S' e accennato. » talune 
preposizioni alla foggia degli . avverbi senza il ca- 
so a cui dovrebbero andar innanzi , il ?qoale e 
però sempre sottinteso. ; ;< t x '\ 

Le preposizioni in » sub « subter , super Rice- 
vono , or l'accusativo , or 1’ ablativo , di effe non 
può assegnarsi una regola dipendendo dalla pra- 
tica , e dal maggiore 0 minor movimento , che 


lia la frase. 

UsquQ , fecus , trovansi coll’ accusativo ^.e qual- 
che volta anche clam, 

Obviam trovasi col dativo. t . . . 

Tenus col genitivo quando il caso è plurale. 
Insta r , affatim , ergo vanno anche col genitivo. 


Ergo, tenus , . versus si pospongono. 

Cum ne’ pronomi personali , e nel Relativo qui y 
qua : , quoil 11 on solamente si pospone , ma vi s iu- 
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corpora , p. e. mecum , tecum , secum , noòz- 
jrcam , vobiscum , quocum , quiiuscum , ec. 

Le preposizioni innanzi a* verbi s’ incorporeo 
parimenti formando una sola* parola , e porta n va- 
riazione nel significato del verbo p. e. admitto , 
induco , suborno , interpono ec. ' 

Avviene ciò anche innanzi a’ nomi , p. e. oòa- 
ter , subrufus , prcedives , perdifficilis , ec. 

Vili. DELLA CONGIUNZIONE. 

La congiunzione ò una parola indeclinabile che 
«erve a congiungere le parti del discorso. 

Le congiunzioni sono di molte specie. 

, i. copulative. JYisi , ni i sin , ubi , ec. 
Et , nc , , atque , 4 . causali. 

necnon. < Nam , namque , enim , 

Quoque y etiam , im- etenim , autem , nero, 

■■ /nò ec. porrò. 1 

3 . disgiuntive. Quia , quoniam , quin 1 

4 ut , vel , quod , quippe , siqui- 

Sive , xe«. . dein , ec. 

iVec , neque , saliera. Ut , , utpote. 

<Sed , a* , nrr , ve rum. Sicut , j/cn/z , , 

Tamen , aitameli , veluti t ceu , z/a , a/c 

Verumtamen. ec. 

Etiamsi ì quainvis, quan- 5. transitive. 

quam , licet , etsi , £r#o , /#/&*/• , zWeo , zz/- 
tametsi , ec. circo. 

Nec , neque , nepe , ne- Quocirca , qua re , ^«a- 

quidem. propter , proptereu % 

3. condizionali. itaque , proinde , ec. 

•Si , modo , z/zzm , rfum- Nimirum , nempè , z- 
modo. . z/ex/ , ec. 

La copulativa e* può cambiarsi in que ùnen- 
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dola in fine; ad unà qualche parolà i lo stesso av- 
viene della d Lsgi iun tuiJLUeL cambiata in ve. 

Dal sito che prendono le congiunzioni si distin- 
guono anche in pritrtarie , Secondarie , e medie 
Primarie chiamansi quelle, che devon sempre R, 
-tuam in principio della frase p. e. sed y equidem 
eternai y ergo y ec. Sécondarie chiamansi quelle a 
cui deve premettersi almeno una parola p. e vé- 
ro quidem , eniw , igltur ec.' Medie quelle che 
posson usarsi in amhidup ootfeste matì*e*e. . 

Le congiunzioni poi altre sono enumeratile al- 
tre Correlative come si spiegherà nella seconda 
parte della Grammatica. Ui >ui! > > i ' 

,‘.'ì v.oIjìv ir or 

IX. dell’ INTERPOSTO , O SIA INTERAZIONE. 

.... A l>" C ) 

interposto è una parola indeclinabile la qua- 
le chiamasi così , appurilo perchè si frappone al 
discorso per esprimer con maggior forza 1* inter- 
no 1 sentimento 

Di. dolore : fieli , eheu i, hei mihi , vte tibi. * 
D allegrezza : Jo y evax , evohe , euge 
5* maraviglia ; proli ! O ! hai t batte / papati 
Jli. chiamata : hem , heus , o/re.- \ 

Di coraggio : Eja , age , macte animo. 

Di disprezzo: apage , vah. 

Di certezza : noe , po/ , cedepol , ecastor me- 
, costar , hercle , meherculè , me Diusfidiàs. 


Potrebbero aggiungermi pure que' saluti , che 

5-i. S ! Vaa . t :L^ aUal I p * e * «ve/e, la mattina 5 : 
fa ' sera ; e nel lasciarsi vale \ 


Salve , salvate , 
valete.''. - .. 


. *I-V* • 
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-vi; v >ia <>! SBdON'ftA PARTE* 


• f! •■*. 




•ni> ’*» t; 1.0 ; 


x > , 


uh.-, i . i 
I !*, >. 


SINTASSI* 

i ; -.••••»■ t u;: »•;■ !! 

JLia Sintassi , . o cosTRuaittNfe * 1* art* di dispor- 
' re acconciamente , ed .ordinare insieme, le varie 
.sorte di parpie, nr-r .« •♦v-d» i i 

Sintassi di concordanza appellasi quella che 
insegna T»?*fi»rdo delle parole secondo le loro de- 
-Wn.ep^Of.-.-v.xittmv') uìm ■ ;»»••* • .1 

, Sintassi, di reggimento appellasi quella ohe in- 
segna il collocamento de.JJe parole secondo le fa- 
ro dipendenze, 

x u;::iT/il i > '■ •> , v’ - ,.t . / t 

CONCORDANZA. 


.. \>. -il!-- I. da’ noaw, 

i 1 ; ' in-.# luul. * 'j •»* • 

Regola- Due o più noini se dinotano «tir solo 
e medesimo oggetto fti .mettono ad un solo e' Pie- 
desi ino caso , p* e, Fendinandus Mex , Fèrdi- 
mandi Fegis,-, ' ecx -- *- rFSapo aactori /•**-■* ■ Cicero- 
ne rn oratorein v huic H(?ro voeo operi v eq. 

II. DBfcJ/l AGGETTIVI, •ii;.-.;!. 

-V« , • '.»'>• r • * ' v ;' ' ' !i '- 

Regola , > 1/ Aggettivò { sii anche un pronome* 
io un participio ) deve accordar sempre còl Po- 
lpe, io genere-, numero , e paso : ip. e. vir do- 
ctus , — [ice muUeres pulohriàres — - istud Tem- 
pi urn pulcrius hujus urbis p rivelar ce ec- 

i. Eccezione. Sul numero , che deve esser plu- 
rale , quando V aggettivo si riferisce a due nomi: 
p. e. pater , et Jilius dodi — socrus , et nurus 
bona; ec. 
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a. Ecckeìobe. Sul genere , ohe dev* esser <ju el- 
io dei più nobile quando 3* aggettivo gì riferisce 
a due o più nomi di persone di diverso genere, 
p. e. mem pater , e{ mea inalar Optimi ec. ( il 
genere più nobile è il mascolino , iodi il femmi- 
nino ' i , ! 

Se son nomi di <cosa ^aggettivo, qualunque 
siasi , va al plorale neutro ? p. e. virtuset vitium 
contraria — sapa et Jìctis dulcia ec. 

Osserv. L’ aggettivo unito ad un iufmitivo pi- 
glia il genere neutro p. e. Gloriosum vincere — 
turpe mentiri — *■ tòtani ' f orum loqui — tuum 
scire nihil est ec. 

111. BE' PROWOMl. 

R sgola. Il pronome relativo deve accordar sem- 
pre col nome antecedente in genere , e numero; 
può accordare anche in caso ma non sempre , 
perché il caso deve pigliarlo per reggimento dal 
verbo che siegue. £ se gli antecedenti son due o 
più , accorda m genere col più nobile, p. e. Stel- 
la qua micat — Jlores qui nitent — tempia quce 
surgunt <— Sorar quatti diligo — Pater et ma- 
ter qui argaunt — Firtus et vitium qua pu- 
gnarti. ec, 

IV, HE* VERBI. 

» > : \f 

Regola. 11 verbo deve accordar sempre col no- 
me in numero e persona ; giacché ogni verbo ba 
seco necessariamente un nome , ovvero un prono- 
me sostantivo ‘espresso -o sottinteso ; questo è il 
nominativo del verbo; p. e. Ego ambulo — tu 
nugaris — homo falUtur. Che se il verbo tro- 
vasi all* infinitivo prende un accusativo invece del 
nominativo p. «. me discere — *• te loqui *»♦ il- 
' los prqficisci. * 
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- r. Eccezione. Sai numero del verbo , che de- 
ve esser plurale quando i nominativi che ha seco 
sou più d’ uno : p. e. frater et soror rident — 
Socrus , amila , et nurus jurgantur ec. 

.'a- Eccezione. Sulla persona, che dev' esser la 
più nobile , quando il verbo si riferisce a più 
•d’ una persona : p. e. Ego , et frater labora - 
mus — Tu. et ille prtestolamini — Nos et vestri 
sodales abfuimus. ( La persona più nobile è la 
prima , indi la seconda )* .. . 

/ REGGIMENTO. 

» 1 

• V 

f I. de’ NOMI. 

.• Il nome sostantivo h reggimento del caso ge- 
nitivo : p. e. Bonitax Dei — Liber Pelri - — o- 
pes maris — Fenustas Jlorum. 

Ossejiv. I. Si può talvolta usare un aggettivo 
equivalente ; p. e. Bonitas divina — Opes ma - 
ritinta ?. 

2 . Se i due sostantivi sono identici nell* ogget- 
to , lo sono anche nel caso : p. e. Mensis J anaci- 
rius — Urbs Roma — Flumen Padus . 

3. Quando trattasi di qualità può usarsi anche 
il caso ablativo : p. e. Puer egregice indolis , ov- 
vero , puer egregia indole. 

Se un nome di cosa inanimata è seguito da un 
infinitivo si mette questo al gerundio in di , eh* è 
un pretto genitivo : p. e. il tempo di leggere , 
tempus legendi , di legger l’ istoria , legendi hi~ 
stori am. ( I gerundii ritengono il caso de* verbi 
da'.quali sono formati ). 

Se il caso del verbo è un accusativo si può al- 
tresì adoperare il participio in dus , da , dum 
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facendone la dovuta concordanza : p. e. tempus 
le gen (ice historice — *> potestas gerendorum bello - 


rum ec. 


II. DEGLI AGGETTIVI. 


Gli aggettivi son reggimento chi d’ uno chi 
d’ un altro caso. • ( ■ 

Alcuni del genitivo , e sono : Avidus , Cupi - 
dus , studiosus , peritus , expers , patiens , rudis, 
memor ec. ■ • • , , 

• Alcuni del dativo , e sono : utilis , commodus , 
assuetus , infensus , iratus ec. 

Alcuni dell’ accusativo senza preposizione ; ta- 
li son gli aggettivi in bundus quando derivan da 
un verbo che regge cotesto caso : p. e. popula- 
bundus ugros. 

Alcuni poi piglian P accusativo colla preposi- 
zione ad , e sono : prodi vis , propensus , pronus , 
natus eq. 

Alcuni piglian P ablativo , e sono : prceditus , 
conlentus , dignus , indignus ec. ( dignus trova- 
si talvolta col genitivo ). 

. Havvi inoltre degli aggettivi , che pigliano ora 
il genitivo , ora il dativo ; tali sarebbero : simi- 
lis , par , cequalis , affinis ec. 

Ed altri ora il dativo , or 1’ accusativo con ad, 
tali sarebbero idoneus , aptus ec. 

A meglio istruirsi su di ciò ci vuole esercizio^ 
e frequente lettura de’ buoni autori. 

Quando 1* aggettivo è seguito da un verbo con- 
viene osservare di qual caso cotesto aggettivo è 
reggimento. Se del genitivo , il verbo portasi al 
gerundio in di : p. e. cupidus videndi , e può 
usarsi come già dicemmo il participio in dus , 
da y dum , p. e. cupidus videndce urbis , ed è 
un eleganza. 
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Se del dativo portasi al gerundio' ih do : p. 
e. assuetus partendo y ovvero con eleganza , as- 
suetus partendo labori. . , . > 

Se dell* accusativo portasi al getundio in dum, 
p. e. pronus ad iruscendum ; aptus ad geren- 
do berta.':' ■ :"<*/.• --i • < 

Osserv. Gli aggettivi tnirabilis facili* , 
cilis reggono il supino in u : p. e. res mirabili s vi- 
sti ; ver bum facile inventa j lepus difficili* cap- 
ta — £ se il verbo non ha stipino si osa, 1' in- 
finitivo , voltando la frase p. e. Quest*' arte ù dif- 
ficile a studiarsi : difficile èst, studere buie arti . 

jincKirirt coMPAHAtirt. Il caso dell’ aggetti- 
vo comparativo è l 1 ablativo p. e. Paulus est do- 
ctior Petto — virtus est pretiosior auro—» può 
invece usarsi l’avverbio quam p. e. dociior qua ni 
Petrus — f pretiosior quam aurum ; e ritenendo 
sempre dopo il quam io stesso caso che avanti ; 
p. e. neminem novi doctioretn quam Paulutn. 

Osservì i. Se dopo il quam trovasi un agget- 
tivo, dev* esser anche in comparativo p. e. è più 
felice che prudente feticior est quam prudenti or — 
miserunt ducerà audaciorem quarti peritioi etti \ 
mandarono un generale più coraggioso che pratico. 

3. In mancanza del comparativo si usa £ av- 
verbio maeis p. e. magis pius est quam iui. 

3. Se V aggettivo ha un caso d’ accompagna- 
mento se ne forma il comparativo ricorrendo a 
major , ovvero minor p. c. ma j ori virtute prce* 
ditus — minoribus phaleris conspicuus ec. > 

4 . Essendovi un verbo dopo il comparativo si 
Usa sempre il quam , p. e. è più savio , che non 
pensi ; sapientior est quam puta* *-»> E più ric- 
ricco che non brama , dittar est quam CupU • 

Agg&ttivi siPBZLATiri. Il casq deli’ aggetti- 

- , 
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vo superlativo h il genitivo -p»- e. Pihus'altistimn' 
arborum yorverol , \ablutivo colla preposizione exr 
p. e. ‘altissima- ex arborihus , ovvero 1? accusati- 
vo colla’ preposizione inter p* e. altissima inten 
arborei* • iitnv»; > Jiii. 

Osskrt. l 'i • Se invece del superlativo 1 V adopera 
il Colp pa rati vo assume questi il caso • del stipella* 
tivo p e. validior manuum — - prudenttor horum> 
senuM* •••; i. •’ ' ri'.’ a' -i .■>. 

a., In mancanza del superlativo ài «sa» jl 1 aviere 
bio maxime p. e. maxime omnium, c&nspicuus y 
il pih ragguardevole di tulli. 1 " •< • -<t i 1 - 

3. In mancanza di caso , ■ il superlativo ha bi- 
sogno del pronome quisque p. e. opti n\ns quii* 
que itli favet , le. migliori persone lo favoriscono.' 

- Aoaettsvi PAATittn . Chiamansi partitivi que- 
gli aggettivi che significamo > parte di «un qualche' 
tutto} tali Sarebbero unus\ quis'\ quisnam ali- 
guis j\nema ec. Cotesti aggettivi pillano anche 
il caso de 1 superlativi p. ev unus milìtum , owe-0 
ro ex mtiitibus , ovvero inior miUies — Qttis 
vestrum ?< chi di voi ? > -»*- mino nostrum t ìimU* 
di noi.ec*. , ■» ... - - fL -i i. • ■. • .q 

> >' • 'IH. UR' PRESOMI. > '-t 

-- i’OIM! :< t 4*v •' a»’ • » * * »» iil »»**!•• » 

Regola. I. Il pronome relativo qui ,qu & , quod 
piglia il caso deir- antecedente- di cui- fa le veci."" 

■ Se V antecedente regge il verbo v - cotesto ca$o è'» 
il nominativo q>. e. Deus qui regnati" ' • 1 

• Se poi h' retto dal» verbo ,* cotesto ‘ -tttSO & quel-' 
lo , che richiede il verbo seguente p. e. Itistoria' 
quam legi -«di Deut tftèerii' arko'^-'jftéer q tieni 
peenitet *** magister cui opus est — j fabula' quas* 
narravi et quibus studiti paupèré? ' ! quos} a'- A 

mare et quibus opitulari debemuS 'adóéexcert'S ' 


t 
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cujus interest Cc. — grammatico cui studeo , or - 
■vero cui volo stadere — li ber quo utor re. 

Può esser anche il caso che richiede' il verbo 

{ •recedente p. e. mitte quem voles ( Bottini, il- 
ari antecedente di quem ). 

i S'è relativo à due nomi t deve far concordan- 
za piuttosto col nome seguente p. e. animai quem 
vocamus leonern. • . « • ' .1 

Ossbrv. È una forbita eleganza il posporre il 
relativo p. e. Quas solipsisti mihi literas , eie 
mi/ii fuerunt jucundissimce. * .■ 

II. Il pronome relativo qui ,, qua , quod pi- 
glia anche il caso del . Nome , o dell'Aggettivo 
seguente p. «. Deus , cujus providentiam mira - 
mur — r hotoines quorum doleo stultitiam etc.*— 
Merces qua dignus es — - honores qui bus est in - 
dignus r— Puer cui id utile est . i 1 

Ovvero il caso della, sua preposizione , p. e. 
Iiomulus a quo Roma condita fuit Js per 
quem veniam impetravi* • 1 

HI. Ali , ti , si , ci i vi son pronomi personali , il 
d,i cui reggimento è il verbo che accompagnano: 

E . e. me laudat , mi loda — mihi paret mi ub- 
idisce — te amat , ti ama -t- tibi dedi librum 
ti diedi un libro — Se movet , si muove — sibi ' 
blandi tur , si lusinga S— venenum, sese in venas 
insinuati iì veleno s’insinua nelle vene — 4 occa - 
sio se dedit , l'occasione si presenti* — res ita se 
habet , la cosa va cosi ~r>id nobis utile erit , ciò 
ci sarà, .vantaggioso — vos arguii , vi rimpro- 
vera. ec-v , a .q . • •.’* . 

Spesso la particella si dinota verbo passivo p. 
e. la verità di rado si trova, veritas raro inve- 
nitur — - non si muove alle tue minacce , minis 
non mqvctur luta* j : . 


I 


Digitized by Google 



:*at 


Quando la particella, pronominole si riguarda 
due , o più , piglia 1* avverbio invicem , o ìa pre- 
posizione inter : p. e. Petrus et Joannes se invi- 
cem vituperante — - ambo inter se pugnant. 

Ci , ovvero vi dinotan talora pronome dimostra- 
tivo 1 p. e. L’affare è di gran rilievo , ci , ovvero 
vi attenderò ; res est gravissima , buie operam da- 
bo. Talora è avverbio di luogo e si fa hic , ibi. 

iVe_( senz’ accento ) 'dinota pure pronome di-' 
mostrativo p. e. vidi la tua casa , c ne ammirai 
la bellezza , vidi tuam domum , atque illius pul- 
chritudinem miratus sum — Amo mio fratello,, 
e ne sono amato; amo meum fratrem et ab eo • 
diligor — Talora è anche avverbio di luogo , 
e si fa ’hinc , inde ec. ! 

Lo ^la, /e, li uniti a’ verbi tengono parimen- 
ti le veci del pronome dimostrativo, e si fanno 
, io latino hic , hcec , hoc , ovvero is , ea , id , ov- 
vero ille , illa , illud , colla debita concordanza , 
p. e. ti ho 'promesso .un libro, te lo darò ì tibi. 
promisi libra m , hunc tibi dabo — non lo laro , 
hoc , ovvero id non agam. ■' 

Così pure gli , le, loro ch’equivalgono a lui, 
a lei , a quelli p. e. gli direte, dicetis ei — * par- 
latéle , loquemini ei — ciò loro è facile , id illis 
facile est. , i 

IV. Quale interrogativo si fa quis , quee , quod , \ 
ovvero quisnam , queenam , quodnam ( pag. aS ) 

P* e. qual madre non. ama i suoi figli ? quee ma- \ ' 
ter , ovvero qutenam mater libcros suos non a - 
mat ? — Qual vantaggio ha la vita? quod consci 
modum habet vita ? ( o per eleganza , quid com- 
modi habet vita ? ) 

Si , fa quotus , quota , quotum , ' allorché signi- 
fica quantità p. e. Qual ora è ? Quota hora est ? 

■r- S ) 
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cujus interest éc. •— granimatice cui stuBeo , or< 
vero cui volo studere — - li ber quo utov ec. 

Può esser anche il casa che nchiedev.il verbo 
precedente y.. e. mitte quem voles ( sottint. il- 
luni antecedente di quem ). 

i S* è relativo a dne nomi ^ deve far concordan- 
za piuttosto col nome seguente p. e. animai quem 
vocamus leonem . « . , . v ^ . ■ .. 

Ossbrv. È una forbita eleganza il posporre il 
relativo p. e. Quas scripsisti mihi > literas , e ce 
mihi fuerunt jucundissimce. 

II. II pronome relativo qui , qua: , quod pi-, 
glia anche il caso del Nome , o dell’ Aggettivo 
seguente p. e. Deus , cujus providenliam mira - 
mur — r hottiines quorum dolco stalliti am etc.*— 
Merces qua dignus es — - honores qui bus est in - 
dignus r— Pner c«r id utile est. i ' > 

Ovvero il caso della, sua preposizione, p* e. 
Romulus a quo Roma condita fuit Js per 
quem veniatn impetravi . ■ i 

III. Aft , « , ci, vi son pronomi personali , il 

4i cui reggimento è il verbo che accompagnano : ^ 
p. e. me laudai , mi loda — mihi paret mi ub- 
bidisce — te amai , ti ama -ì- tibi dedi librum 
ti diedi un libro — Se movet , si muove — sibi' 
blandi tur, , si lusinga venenum sese in venas 
insinuata il veleno s’ insinua nelle vene — - oc Ca- 
sio se dedit , l’occasione si presentò — res ita se 
habet , la cosa va cosi , id nobis utile erit , ciò 
ci; sa pk .vantaggioso — vos. arguii , vi rimpro- 
vera. ec»\ .il . : ■ ./ • i. ' 

.Spesso la particella si dinota verbo passivo p. 
e. la vet'ità 4» rado si trova, verìtas raro inve- 
nitur -y non si muove alle tue minacce t mini s 
non mqvctur lui s. , ■ ... . 

. * 
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- Quando la particella pronominale . si riguarda 
due , o più , piglia 1* avverbio invicem , o la pre- 
posizione inter: p. e. Petrus et Joannes se invi -■ 
cem vituperant — ambo inter se pugnant. 

Ci , ovvero vi diuotan talora pronome dimostra-; 
tivo ; p. e. L’ affare è di gran rilievo , ci , ovvero 
vi attenderò ; res est gravissima , huic operam da - 
ho. Talora è avverbio di luogo e si fa hic , ibi. 

Ne _( senz’accento ) -dinota pure pronome di-- . 
mostrativo p. e. vidi la tua casa , c ne ammirai 
la bellezza , vidi tuam domum , atque illius pul- i 
chritudinem miratus sum — Amo mio fratello , 
e ne sono amato; amo meum fratrem et ab eo • 
diligor — Talora è anche avverbio di luogo , 
e si fa lune , inde ec. i 

Lo , la , le , li uniti a’ verbi tengono parimen- 
ti le veci del pronome dimostrativo, e si fanno 
in latino hic , hcec , hoc , ovvero is , ea , id , ov- ; . 

vero ille , illa , illud , colia debita concordanza , 
p. e. ti ho promesso .un libro, te lo darò i tibi, 
promisi librum , hunc tibi dabo — non lo farò , 
hoc , ovvero id non agam. 

Così pure gli , /e, /oro ch’equivalgono a lui t > 
a lei , a quelli p. e. gli direte, dicetis ei — par- 
latele , loquemini ei — ciò loro è facile , i 7 /i\r 
facile est. • ’ 

IV. Quale interrogativo si fa quis , quee , quod 1 \ 
ovvero quisnam , qu ceri am , quodnam ( pag. 36 ) 
p. e. qual madre non ama i suoi figli ? quee ma - . ' 
ter, ovvero queenam . mater liberos suos non -a* 
mat ? — Qual vantaggio ha la vita? r^nor/ com* 
modum habet vita ? ( o per eleganza , quid com- 
modi liabet vita ? ) 

Si , fa quotus , quota , quotum , allorché signi- 
fica quantità p. e. Qual ora è ? Quota bora est ? 


Digitized by Google 



lai 

Si fa quantus , quanta , quantum allorché si- 
gnifica grandezza p. e. Quali ruinn ti sovrasta i' 
quanta libi instai pernicies ! - i > 

Sovente trovasi che invece di quale p. e * che 
madre non ama ec. — che vantaggio ec. — r che 
ora è ? — - che ruina ec< ; ma in latino» la rego- • 
la è la stessa. 

L 1 interrogativo che corrisponde a qual cosa e 
si fa quid % ovvero qiùdnam p. e. che late ? quid 
agìUs ? — Che piu hello della virtù , quid uirtu^ 
te pulchrius ? — Che sarà ? quid futurum est ? 1 E ‘ 
nel dativo , o altro caso siffatto , aggiugnesi res^ 
rei , la cosa p. e. che studiate ? cui rei studefés? 1 

V interrogativo chi corrisponde a quale ; ed ha 
la sintassi de* partitivi ( pag. 1 1§ ) p* e. Chi di 1 
loro ? Quis illorutn % ovvero ex illis , ovvero 
in ter illos — Chi è rigattiere? Quis est propa- 
la ? — Chi e tessitrice ? quee est textrix ? i 
Il verbo ne determina il caso : p. e< Chi chia- 
mi ? Quent oocas ? — Chi favorisci ? cui faves? l 
Se trattasi di due oggetti si la uter , utra , u~ 
trum : p. e. Chi è più dotto , tu o tuo fratello? 
Uter. est doctior tu ne an frater tuus ? » 

- La risposta alla domanda piglia lo stessa casa 
perchè si sottintende lo stessa verbo: p. e. D. 
Quis te redemit? R. Jesus Christus - — lì* Queta\ 
mlseret pigrorunt ? R. Neminem . 

Tranne perù i verbi impersonali p. e. D. Cu - • 
jusnam interest ! R. Mea , a chi preme? a me--»! 
!>.. Cujus est loqui ? R. iuutn , a chi tocca a par- 
lare ? a te. 1 ; '• » 

IV, 

\ , • * v\ 

• Regola I. Ogni verbo qualunque piglia sempre 
uU nominativo prima di sa , o espresso o sottintesa. 

( P 3 g- * «5 ). 
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Eccrjsione. In tutti gl' infinitivi, piglia il caso» 
accusativo invece, del nominativo. . ) 

II. I pronomi personali : Egdt v ,tti , vos , noe. 
ec. si sottintendono in latino , e lioa si esprimo- 
no se non di rado a cagion, din necessità , e di 
maggior chiarezza. . * % *t •..■.e... 

•• i ■ > ' < • ' • *i 

reggimento del yerbo svM* ■■ r 

. . v .. / # 

Sum ( e qualsisia altro verbo ‘di simil fatta il 
quale rappresenti purancbe 1’ idea di essere ) Pu- 
glia il easo nominativo prima e dopo, di se ; p- e.. 
Deus est omnipotens — Sum pius ttneas ec. E 
ii.il motlo infinitivo il caso accusativo; p. e. Cre- 
do Deum esse omnipotentetn. . 

Quando il verbo sum significa possesso piglia 
il genitivo : p. e. scis me esse Pom peii , sai ebe 
son di Pottìpeo. . • ...... . » : 

Quando significa spettare , appartenere , esser, 
ufizio si Usa impersdnalmeate e pigli» pure il ge- 
nitivo ; p. e. Est adolescentis vereri majores 
nata v è ufizio d* un giovanetto rispettare i majf. 
giori : ovvero il neutro de’ possessivi p. e* tocca 
a me a parlare , meutrt est loqui — Piglia il ge- 
nitivo anche quando significa, apprettare p. e. ma-» 
gni etunt mini tace literce. . ‘ ^ • 

Quando significa avere piglia un dativo di per- 
sona p. e. ho un libro , liber est mihi , o un a- 
blativo di cosa p. e. fac animo forti magno que 
sis , fa d* avere animo forte e graede. 

Quando significa cagionare y apportare piglia, 
due dativi p. e. hoc erit tibi dolori , questa co- 
sa ti cagionerà dolore. ’ • * .■* 

Quando è unito al nome opus. si usa imperso- 
nalmente, e piglia un dativale ud ablativo; p* 
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e; ho bisogno d’ un amico , mi hi opus est amico 
( chi ha bisogno va in dativo , e ciò di che si 
ha bisogno in ablativo ). 

I composti di sum pigliano il dativo p. e. de- 
fui t officio — aderat spectaculo ec. Tranne ab- 
surn > che piglia l’ablativo colla preposizione : p. 
e. abest a foro ; purché non significhi mancanza 
mentre allora piglia anche il dativo : p. e. quid 
abest buie Uomini ? che gli manca a quest’ uomo? 

Osserv. Sum .talvolta all’ infinitivo ritien dopo 
di se invece dell’accusativo il caso del verbo pre- 
cedente : p. e. mihi non licet esse pigro : talvol- 
ta poi nò ; p. e. refert adolescenlis esse impigrum. 

REGGIMENTO DEC LI ATTIVI. 

» i ♦ • f * •'* . • i ' t 

Recola I. Ogni verbo attivo è reggimento di- 
retto di un accusativo : p. e. Amo Deum — co - 
lis virtulem — * Scipio vicit Hannibalem. 

II, Moltissimi però oltre il reggimento diretto 
pigliano un secondo caso del quale diconsi reggi- 
mento indiretto. Quindi è nata la ripartigione ile* 
Verbi aitivi in sei ordini , come siegue. 

Prim’ ordine. Tutti que’ , che sieguono il solo 
reggimento diretto , o sia soltanto -T accusativo : 

. p. e. i. Amo , as ; verbcro , as *•— a. Arceo j 
es ; terreo , es — - 3. Lego, is ; rego , is ; fero , 
fers — 4* fastidio , is ; aperio , is , ec. 

• Sbcond’ ordine. Tutti que’ , che dopo l’accusa- 
tivo , pigliano un genitivo ( al qual genitivo vie- 
ne spesso sostituito un ablativo colla preposizio- 
ne de ). , . >■ •> • • ' • * 

In questo second’ ordine s’annoverano. 

*>. . u Tutt’i verbi di accusare , convincere , as- 
solvere , condannare . i ‘ 
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a. Di vendere , comprare , prendere in fitta» 

3. Di stimare , apprezzare» • ' ( > 

4* Di avvisare ) ammonire % \ avvertire ) in- 
formare p. e. insimulare aliqucm furti r*~ a6- 
solvere hós improbitatis , ///or damnare ccedis — 
Fendo meum non pluris quam ceteri , fortasse 
etiam minoris — Magni cestimant pecuniam 
Jdmonui eum periodi — Utinam jacius essem 
lui consilii certior. 

Osserv. ì. I verbi d* accusare , assolvere etc. 
pigliano anche invece del genitivo , secondo,*» <è 
accennato, un ablativo colla preposizione e qual- 
che volta in , ovvero un ablativo senza preposuifl- 
ne — Ne* verbi di condannare , punire etc. *i nien- 
te la pena in ablativo senza preposizione , e qualche 
volta in accusativo colla preposizione ad. . ir. \ 

\ ai I verbi di vendere ec. pigliano » geniti- 
vi tanti a tanto prezzo , quanti a quanto prezza-, 
pluris , a più caro prezzo, minoris » a minor prexr 
zo , tantidem ad altrettanto prezzo , quanticnm- 
que , a qualunque prezzo — Fuori di cotesti ge- 
nitivi piglian P ablativo semplice , p* e. id vendir 
tum est grandi pecunia. r 

3. I verbi di stimare , apprezzare pigliano 
i medesimi genitivi, tanti , quanti etc. a' quali 
aggiungonsi magni , parvi , maximi * plurimi ; 
eìl aggiungonsi pure nauci , jlocci , pili , assis , 
teruntii , nihili — Ciò lo stimo per bene , id (e- 
qui bonique facio , ovvero id boni consulo — 
Trovansi però anche in ablativo semplice magno , 
parvo ec. . p. e. sapienti a magno asti manda ' 
est — Non nihilo bonam valetudinem cestimo ; 
ovvero • in ablativo colla preposizione prò p.-e» 
prò nihilo ducere res sanctissimas, , 

4 • I verbi di ammonire ec. invece del geui» 
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.tfrtò pglian P ablativo colla preposizione de 

Con moneo si usan gli accusativi neutri hoc, id , 
Mudi ttnwm p. e. hoc eos monui, di questa co- 
sa gli aromoim'. ' . .V-. . i • 

— Tfcht’ ordii** Tutti qqe 4 che dopo P accasati vo 
pigliano un dativo. Tali sarebbero t verbi di da- 
re i rendere y commettere promettere dichiara - 

, anteporre <, posporre , p, e. Do vestem pau- 
peri — Deus vitarn ceternam fusto promittU » 
Osserv. Quando il verbo dinota qualche movi- 
mento è meglio usare invece del dativo IV accu- 
la tipo oolla preposizione ad" p. e. heec via ducit 
~ad virtutem ; dicasi altrettanto de’ verbi scriba , 
■■métto , fèrd «tc, r 

:)l - Quando d verbo dinota attributo piglia due da- 
tivi , oltre 1* accusativo p. e. do libi hoc tau- 
di Vertis id mUii vitio id tibi ducis ho- 
ttori * l - Così pare dare cUicfuid pignori alicui 
■pel /amori ec» *’ • ; • • • 

- M verbo oommodare , imprestare $ riguarda le 
•cose , che si restituiscono tati quali. Dare mutu- 
ttm riguarda quelle che si restituiscono in equi- 
valente p. e, mutuos libi do nummos — muta - 
um dedi ei triticum — * Cotnmodavit operava 
tsuam mihi — Commodat lacrjmas Ingenti. 

i °QuARt’ orbine. Tutti que* che dopo 1* accusativo 
di reggimento diretto pigliano per reggimento in- 
diretto un altro accusativa Tali sarebbero i 
•verbi <d* insegnare , celat'e > interrogare , diman - 
dar parere ec, p. e. i Oocet pueros grammati- 
cam — Rogavit patres sententiam — Te hoc be» 
tiejìcium rogo. ■ ' '••> 

• OqsERV* I verbi Celo i ed interrogo pigliane 
anche 1’ ablativo- colla preposizione de per reggia 
mento indiretto invece dell’accusativo. 
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> I verbi' Erudì» , instituo instruo % ime? no , *n- 
formo pigliano ì’ ablativo semplice dopo 1’ accu- 
sativo ai reggimento diretto* , 

‘ I verbi JlagUo , posco , reposco - sono così di 
questo , come del sesl’ Online ; ed anche postulo. 

Qvint’ o*mwE, Tutti que’ che per reggimento 
indiretto pigliano un ablativo semplice seiua pre- 
posizione. Tali sarebbero i verbi di Cestire , .spo- 
etare , empire , votare ; caricare , scaricare , 
Legare , sciogliere , privare ec. p. e. /<s frustis 
esculenti s totum tribunal implevit — Flaccus 
sese scelere : allìgat — Consttles magistì'aUi se 
obdicaverunt — Emunxi argento senes — iVW- 
davit eum presidio. ; • 

Osserv. Il verbo io/vo quando significa paga- 
re piglia 1’ accusativo di prezzo per reggimento 
diretto , è un ablativi colla preposizione prò per 
reggimento indiretto , e il dativo di persona p. e. 
mi liti bus pecttniam prò bis rebus solvijt. 

Il verbo Affido y apportare, e di Quest’ordine 
p. e. Milo populum Mom, maxima testina offe- 
cit , Milone apportò grandissima allegrezza al po- 
pol Romano. Afferò fi del second* ordine. 

I verbi impleo , compleo ec. pigliano per reg- 
gimento indiretto talvolta il genitiva , e di rado 
’ 1’ ablativo colla preposizione de, ' , : - '- 

I verbi Dono , aspèrges imperlio , sono di que- 
st* ordine , poiché pigliano 1’ accusativo di perso- 
na , «. l’ ablativo di cosa ; trovansi però anche 
coll’ accusativo di cosa** :* T dativo di persona. Ca- 
si pure augeo , e Devo , ed anche induo . 

Sbst’ oBPiae. Tutti que’ che per reggimento in- 
tliretto pigliano un ablativo colla preposizione ai , 
ab , e y ex y de. Tali sarebbero i verbi di ckier 
Aere , togliere , prendere , raffrenare , alloMla- 
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• ìiàte , discacciare, difendere ec. : p.‘ a te 
opem pelimas — Eccepì literas a patre ateo — 
Christus redemit homines a morte ec. ■ . 

•' Osseuv. Sono di quest' ordine anche i verbi di 

• risapere , sentire, conghietturare ec. : p. e. /rf 
audivi ab amico — Aoc ea? tuisiiteris cagno vi. 

I verbi eripio , surripio , auferò trovansi an- 
che col reggimento indiretto d' un dativo.! 

, I verbi pello , libero , probi beo , exhaurio tro- 
^ vansi anche coll'ablativo senza preposizione. Così 
pure abstineo. • t v . 

Prohibeo piglia anche il ìdativo : p. e. prohi- 

- £er<? aditum alicui. Così pure interdico , che tro- 

vasi anche col dativo di persona , e 1' ablativo di 
cosa : p. e, interdici tibi domo mea. < » 

i ■ ‘nj ; .‘i < ; ; . - 

REGGIMENTO DE’ PASSIVI. 

; -•* • . .• , '• • •» ; -, 

Regola. Ogni verbo passivo è reggimento di- 
■ retto d' un ablativo còlla preposizione a ^ovvero ab 
'p. e. verberor a Magistro — Amaris a parentibus. 

Si muta l'attivo in passivo , portandone il no- 
minativo all' ablativo colla preposizione a , ovve- 
ro ab , e l'accusativo in nominativo: p. e. Deus 
amatur a me — Virtù t cohtur à te - — H anni- 
bai victus est à Scipione. • . . • ■ • . i 

- A vicenda il passivo può mutarsi in attivo. 
Non si muta però il reggimento indiretto il qua- 
le rimane quello stesso, che aveva il verbo, secon- 
do l'ordine coi appartiene : pie. doceris a me gram- 
maticam ; da me ti s' insegna la gramatica. 

Osserv. (. Trattandosi di cosa inanimata si tra- 
lascia la preposizione : p. e. mcerore conficior — 
nulla ratione vincerentur. :i-T , 

a. Co' verbi probor , improbor , ed altri simi- 
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Ji si > usa piuttosto il dativo : p. e. hcec senten- 
tia neque illi , neque nobis probatur — mi hi 
colenda est virtusi 

Quest' avvertenza dee aversi specialmente co* 
verbi attivi del sest* ordine, il reggimento indi- 
retto de' quali essendo un ablativo colla preposi- 
zione a , ab , ec. diventando passivi avrebbero 
due ablativi di simil fatta , il che recherebbe con- 
fusione : p. e. aufero vestem a te pass, veslis 
au ferini' a me tibi — accipio a te lileras pass. 
Literce luce accipiuntur a ine. 

3. Quando il passivo è fra duo nomi , ovvero 
fra un nome e un aggettivo che riferiscono ad 
un solo e medesimo oggetto si mettono in caso 
nominativo : p. e. Aristide s mortuus est pauper — 
nominor leo — hcec gens habetur bellicosa — 
E nell' infinitivo in accusativo p. c. vidi Marini 
Jieri lupum cupio me non putari menda ceni. 

REGGIMENTO DE' NEUTRI. 

Regola I. I verbi neutri assoluti non lian bi- 
sogno di pigliare alcun caso dopo di se , i verbi 
neutri relativi pigliano chi un caso , chi un al- 
tro. 

II. Non può il verbo neutro mutarsi in passi- 
vo , ve ne ha soltanto alcuni che si trovano usa- 
ti passivamente nelle terze persone p. e. statuì ' , 
servitur , curritur , ec. 

Il verbo sum è neutro assoluto. Vivo , venia , 
eo , ambulo ec. piglian com' esso v due nominati- 
vi , uno avanti , e uno dopo p. c. vivit miserri - 
mus — poeta ambulat soius. Ecco i verbi neutri 

di PRIM’ ORDINE. 

, I neutri di second’ ordine pigliano il caso gcni- 

• 9 ’ 'moi-v. • . . • 
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tiro : p. e. Egeo consilii — bellum indiget ce - 
leritatis — Clinias suarum rerum satagit. 

Osserv. Egeo , e indigeo trovansi anche coll* a- 
blativo. 

I Neutri di tbrz 5 ordine pigliano il dativo : p. 
e. non parebo dolori meo , non iracundiae ser- 
viam. 

Osserv. Incumbo quando significa appoggiarsi 
è di quest’ ordine : quando poi significa attende- 
re piglia l’ accusativo colla preposizione in , ov- 
vero ad. 

Consulo è di quest’ordine quando significa prov- 
vedere : è del quart’ ordine quando significa chie- 
der consiglio . 

Prcesto , antecello trovansi spessissimo col dati- 
vo , ma talvolta anche coll’accusativo. 

Paco è di quest’ ordine quando significa atten- 
dere , è del quinto quando significa esser vóto , 
esser senza. 

Studeo è pur di quest 5 ordine , ma trovasi tal- 
volta coll 5 accusativo p. e. cui viriuti studes ? — 
cum literas stadere incipit. 

Nubo ò di quest 5 ordine ; e può aver anche 
P -ablativo colla preposizione cum. 

I Neutri di quart 5 ordine piglian 1* accusativo ; 
Tali sono tutt 5 i verbi villereschi , aro , puto ,fo- 
dio , sarrio , occo ec. ed inoltre calleo , horreo , 
oleo , sapio , ec. p. e. aro ter r am — puto vi- 
neam — serunt arbores — callebat militarem 
scieniiam — inors pessima manet improbos. 

Osserv. I tre verbi difettivi — Memini , odÌ % 
novi sono di quest 5 ordine — Memini però trova- 
si anche col genitivo ; e quando significa far men- 
zione piglia l’ablativo colla preposizione de. 

yfbhorreo quando . significa esser alieno piglia 
l 5 ablativo colla preposizione a , o ab. 


s 
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I Neutri di quikt* ordine piglian 1’ ablativo p. 
c. ardet iracundia — abundcint divitiis — - nul- 
la re careni — gaudere felicitate alicujus — me- 
dicina constat experimentis ec. 

Osìery. Consto , e Labore pigliane* spessissimo 
la preposizione ex coll'ablativo p. e. cum conste- 
mus ex animo et cor poro — Laborat ex pedi- 
bus , ex renibus ec. 

Mana.ìJluOy redundo possono voltare il loro 
nominativo in ablativo colla preposizione ex p. e. 
Simulacrum sudore manavit voltasi sudor ex si- 
mulacro manavit — fiuvius sanguine Jluxit vol- 
tasi sanguis e fiuvio Jluxit — ex beneficio pe- 
riculum redundabit voltasi beneficium periculo 
redundabit. / 

Mcdreù , e Dolea son di quest' ordine ma tro- 
vansi anche coll' accusativo. Cosi pure rpro , su- 
do , ed anche Sono p. e. vox hominem sonat , 
la voce ha un suono da uomo , ma quando si- 
gnifica 1' azione bisogna far sono cithara , suono 
la cetra , ovvero pulso citharam , non mai sono 
citharam « 

Careo trovasi anche col genitivo ma ben di 
rado — Cosi pendeo p. e. expectando et de- 
siderando pendemus animis — Ego animi pen- 
dere soleo . 

A quest'ordine appartengono pure 1 verbi det* 
ti Incoativi ( cioè che dinotan cosa principiata ) 
p. e. Calesco , frigesco , madesco co’ loro esple- 
tivi ( cioè che dinotan cosa ultimata ) Calco , 
f rigeo , madeo ec. Cotesti verbi diventano an- 
che attivi col verbo facio p. e. Calefacio , fri- 
, gefacio , madefacio e mutausi in passivi per fio r 
calefio , frigefio , madefio ec. ( pag. 97 ). 

apulo esser battuto , e vesieo esser venduto , 
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Jian T ablativo colla preposizione a , o ab come 
j passivi , e però chiamatisi Neutri passivi p. e. 
an ab eo fustibus vapidasset — Malo ab hosto 
venire quam a cive. 

f ‘ Cosi pure fio , che piglia talora l’ablativo col- 
la preposizione de , talora 1’ ablativo senza pre* 
'posizione c talora anche il dativo, 

' REGGIMENTO DE’ COMUNI. 

' \ 

/ 

Regola. I verbi comuni piglian 1' ablativo colla 
preposizione a , o ab quando si usano in signifi- 
cato passivo. Quando poi si usano in significato 
attivo pigliano l’accusativo come gli attivi ben- 
ché abbian la desinenza in or. 

Osserv. , Cotesti verbi ne’ soli participj di tem- 
po preterito trovansi spesso usati in significato 
passivo p. e. complexus , confessus , blanditus , 

, (limensus , largitus , expertus ec. Negli altri tem- 
pi si usan quasi sempre in significato attivo. 

REGGIMENTO DE’ DEPONENTI. 

Regola. I verbi deponenti avendo deposto il 
significato .passivo , benché abbian ritenuta la de- 
sinenza in or sieguon la sintassi dogli attivi , o 
de’ neutri, 

I. Ordire. Un genitivo p. e. miserere paupe - 
rum — hujus meriti in me recordor. 

Osserv. Recordor , reminiscor , obliviscor tro- 
vansi anche coll’ accusativo : p. e. recordor tua 
consilia — omnia obliviscor , in gratiam redeo ; 
e un ablativo colla preposizione de : p. e, recor* 
dari de ndminibus. 

Potior piglia i genitivi rerum , hostium , re* 
gai , ovvero 1’ ablativo. , 


\ 
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- lì. Oìidihb. Un dativo p. e. homo iste irascl- 
tur mi hi , cotestui s’ adira con me — - minatur no-: 
bis y ci minaccia. ■ ' . i 

Osserv. Quando col verbo deponente vi e per-; 
sona y e cosa , questa va in accusativo per reggi- 
mento diretto , e quella siegue il reggimento in- 
diretto , p. e. minati mortern alieni — gratulari 
victoriam Imperatori. Gratulor può anche mutar, 
cotesto accusativo in ablativo colla proposizione 
de » ovvero in, 

Prcestolor piglia piu frequentemente 1* accusa- 
tivo. Medeor , e medicor di rado — Moderor tro-, 
vasi talor coll' accusativo * talor col, dativo. 

Dominor è di quest' ordine , ma se trattasi di- 
lunghi piglia anche l’ablativo colla preposizione 
in p. e. victd Danai dominaniur in urbe , se trat- 
tasi di persone piglia invece 1' accusativo p. e* men- 
te* dominatur in teqtias , 

III. Ordine. Un accusatilo p* e, Deus tcrram 
tuctur , maria moderatur — quidam indignati - 
tur imperia , certuni sdegnano i comandi --- me- 
ra sedera loquutittir , dicon prette sceleraggini 
imitor patrem — miramur virtutem ec. , 

Osserv. Precor è di quest’ ordine * ma piglia 
anche 1’ ablativo colla preposizione a , o ab p. e* 
qua; precatus sum a diis immortalibus. 

* , Mereor è di quest’ ordine 5 ma Bene rnereri * 
male mereri han V ablativo colla preposizione de. 
p. e. male mererer de meis civibus. Così an- 
che queror , loquor , fateor 1 p. c. siepe de lu- 
acuria aique avaritia nostrorum civium questus 
sum , spesso mi son lagnato del lusso ed avarizia 
de’ .cittadini nostri — qui cum de sedere j'atcre- 
tur y il quale confessando la sceleraggine. 

Liceor , o sia licitor , porre all’ incanto , può». 
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«ver oltre 1* accusativo di cosa , 1* ablativo di pres- 
so , p. e. liceri tabulatn cent am talentis , porre 
un quadro all* incanto per cento talenta , ovvero 
i genitivi plurimi , magni ec. ( pag. io5 ) 

IV. Ordine. Un ablativo, p» e. commoda qui- 
bus utimur , a Deo nobis imperlici videmus — 
fungor officio meo — vescor pane — gloriatur 
alienis bonis — hac re Icetor ec. 

Osserv. Vescor , fungor , utor , abutor trovan- 
si anche, ma bendi rado, coll* accusativo , p„ e. 
operam abutitur , spreca l'opera. Così Lcetor u- 
trumquè. 

Lcetor però, e Gtorior accompagnan 1* ablativo 
colla preposizione de , p. e. gloriaci de divitiis , 
o colla preposizione in p. e. in virtute recte glo- 
ri amar — Anche Nitor , detector ec. piglian la 
preposizione in coll’ ablativo. 

Periclitor è di quest* ordine quando significa 
passar pericolo p. e. periclitatur capite , passa 
pericolo della vita. Ma quando significa cimenta- 
re , far esperimento è del terz* ordine p. e., pe - 
riclitatus est omnia , fece esperimento d’ ogni 
cosa. , 

Furor ( rubare ) mutuor ( prendere ad impre- 
sto ) , deprecar ( chiedere in grazia ) han col- 
1* ablativo la preposizione a , o ab. Percontor % 
Sciscitor o sia Sciior la preposizione ex : Mer- 
cor la preposizione de. 

REGGIMENTO DEGL* IMPERSONALI. 


Recola. I verbi impersonali si usano assoluta- 
mente senza verun caso nè prima , nè dopo p* e. 
pluit , ningit , fulgurat , tonat : ovvero in pas- 
sivo seritur , si semina , Jletur si piange , egetur 
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s* ha bisogno , itur si va , ilum est si andò , ven- 
turn erai ad limen s’ era giunto alla soglia ec. 

Posso» però aver il loro reggimento diretto in 
varie guise per cui se ne formano eziandio sei 
ordini. 

I. Ordine. Quelli che si usano assolutamente , 
ovvero col solo nominativo p. e. Ccelum tonai — 
Sax a pluunt. 

Osserv. Trovansi talora coll’ ablativo p. e. Re- 
latum est lacte et sanguine fluisse raccontasi 
aver piovuto latte e sangue — ninguntque rosa- 
rum Jlorìbus , e fioccan fiori di rose. 

II. Ordine. Quelli che piglian dopo di se an- 
che un genitivo , p. e. hoc vehementer interest 
reipublicce — utriusque nostrum magni interest — 
refert adolescenti esse imfigrum. 

Osserv. Piglian talvolta invece del genitivo l’ac- 
cusativo colla preposizione ad p. e. ad honorem 
nostrum interest. E gli ablativi femminini med , 
tua , sud , nostrd , vestrd , cujd , p. e. aut no- 
stra , aut ipsorum interesset , importasse o a noi 
ad essi: magister credit sua referre , il maestro 
crede che gl’ importa ( se gli non si riferisse al 
nominativo dovrebbe dirsi ejus ) — Cuja inter - 
fuit'l a chi importò? — interest tua unius , im- 
porta a tc solo — interest tua Caisaris , impor- 
ta a te Cesare — interest tua qui miles es , ec. 

III. Ordine. Quelli che pigliano un dativo dopo 
di se p. e. id mihi conti git — facile quod vobis 
libet — peccare nemini licet. 

Osserv. Conduciti confert piglian pure 1’ accu- 
sativo con ad , p. e. conducit id necne ad vitce 
commoditatem — Comcedia plurimum ad elo- 
quentiam confert. 

Jncessit piglia tanto il dativo quanto 1* accusativo 

i 
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sprua preposizione o colla preposizione in p. e . grà* 
vior cura patribus incessit — ipsum ingens cupi - 
do incesserat — Nova religio in te incessit. 

IV. Ordine. Quelli che pigliano un accusativo 

p. e. musica me juvat — ncec vestis me decet » 

te omnia cledecent — me status hic non dele - 
ctat — id vos nonfugit, non fallii , non pece- 
terit — - multa nos jugiunt , prcetereunt . fai - 
lunt oc. J 

Ossee v. Attinet , special , pertinet piglia n P ac- 
cusativo colla preposizione ad. 

Miseret , pìget , paenitet , pudet , t cedei piglian 
t accusativo aranti (li se. ( pag. 8a ). 

VERBO DOMINANTE. 

I 

Quando nn verbo ha un altro verbo appresso il 
primo dicesi dominante , P altro dipendente. * 
Regola I. Se il verbo dominante non indica 
nioto manda l’altro verbo che viene appresso al- 
P infinitivo p. e. amai ludere ama di giuocare --- 
incipio diffldere incomincio a diffidare — Ar^ui- 
tur prodidisse rempublicam c accusato d’ aver 'tra- 
dita la repubblica — jussus est ab urbe discede- 
re gli fu ordinato uscir di città. 

II. Ma se indica moto 'Io manda al supino in 
uni p. e. it lusum egli va a giuoeare — - Fenio 
invisum , vengo a visitare ec. E se manca il su- 
pino si volta pel participio in dura colla preposi- 
z'onc cui o per ut al soggiuntivo , p. e . venio ad 
■sludendum , ovvero ut studeam. 

III. Quando indica moto eia luogo la preposi- 
zionc a s a ab c ’l gerundio in do p. e . redeo ab 
ambulando torno da passeggiare ; e quando il ver- 
bo « attivo, si fa concordanza del suo reggimento 
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d fretto col gerundio cambiando questo nel partii 
cipio in dus , da , dum p. e. redibam ab invi i 
sendis agris , io tornava dal visitar le campagne. 

IV. Quando il verbo dipendente ha in volgare 
la preposizione '/» piglia in latino anche il geniti- 
vo in do p. e. tempii s" insumit legenda ; o col 
reggimento diretto legenda hi&órlaìh' v e con piii 
eleganza in legenda historid ( pag. 1 1 7 ). 

V. Quando j! verbo dominante è hortor , im- 
pello , suadeo e simili manda parimenti il dipen- 
dente al gerundio in dum con ad, p. e. te hortor 
ad legendum ti esorto a leggere , ovvero col reg^» 
giracnto diretto te hortor ad legendam his toriati f 
ti esorto a leggere 1* istoria. 

VI. Cosi sempre quando il verbo dipendente ri- 

guarda un’ azione attaccata al dominante p. e. de- 
dit rnihi libros legendos , mi diede a leggere i 
libri. 1 . 

VII. Quando pòi riguarda un’ azione staccata oc-* 

corre il participio in ans , o ens p. p. vidi eunì 
ingredierttemY ho veduto entrare , audies eum lo- 
quentem lo sentirai parlare. • 

Vili. Il verbo dominante diventa servile quan- 
do ha appresso un impersonale , e piglia la terza 
persona com’ esso p. e. Incipit me premiere cul- 
pa; mere comincio a pentirmi della mia colpa ■ 
Debet te pudere negligenti^ tu ce , dei vergognarti 
della tua negligenza — Solct me cum aliquid 
furiose facio pcenitere quando f'o alcun che furió- 
samente , soglio pentirmene. •• • ■ • • » 

Eccettua i verbi volo , nolo , malo , gaudeo 
cupio p. e. velini illos negligendo . ? pceniteat — 
IVolim me laboris teedeat. 

IX. Se il verbo dominante non può farsi pas- 
sivo, si fa passivo il dipendente p. e. hoc oporiei 
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fieri , bisogna' far questo — Urbs capi poterat , 
la città si potea prendere* 

. Trovansi anche passivi araendue p. e. contemni 
capti erant a Jinitimis populis , avevan cominciato 
ad esser tenuti a vile da’ popoli vicini — Fete- 
rcs oratìones legi sunt desila , &’ è lasciato di 
leggere le antiche parlate. 

; IMPERATIVO. 

• Regola. Si fa uso del modo imperativo , quan- 
do si ordina e comanda p. e. audi , fili mi , di- 
sciplina, m patris lui — Solvite melum , Teucri , 

» secludite curas. 

Ed in persona terza p. e. abeat proditor. 

Quando si vieta e proibisce si volta per ne al 
soggiuntivo , ovvero per P imperativo di nolo p. 
e. non insultar gl’ infelici , ne insultes miseris , 
ovvero ne insulta miseris , ovvero noli insultare 
miseris — JVolite confi deve principibus ec. 

Ed in persona terza p. e. ne dicat — domo ne 
exeat . 

REGGIMENTO STACCATO. 

Regola. Quando in volgare ,s* incontran due ver- 
bi , i quali hanno in latino un reggimento diver- 
so P uno dalP altro , devono andare in reggimen- 
to staccato e pigliare ognuno il suo p. e. Dio ama 
V uom da bene , e lo favorisce — Deus amat vi- 
rum bonum , illique favet — Doceo adolescentes 
difficultates , et eas ex plico illis insegno le dif- 
ficoltà a’ giovanetti, e glie le spiego — Fabula 
quas legi , et quibus studui le favole che ho lette 
e studiale ( pag. 119 ) — Quanti te facio tantum 
tibi gratulor , mi congratulo teco per quanto io ti 
stimo. 
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. ;v SINTASSI DE* PARTICIPII. 

.; / ! :i • « i i " r 

Essendo i participit ^ come abbiam .detto, ( pag. 
io5 ) veri aggettivi hgnno ad essere in concordan- 
za col nome ; e siccome nascon dal verbo ne ri- 
tengono il reggimento. . ' ' . ' 

i. In concordània del nominativo p. e. gai- 
lui escara qucerenS margarita m repperit — Ci- 
cero concionerà hablturus — puer interrogatus 
respondit *•- Reus interrogandus timebat. 

a. Del genitivo p. e* audiam vocem magistri 

docentis . . ' 

3 . Del dativo p. e» civibus jerro necandis 

victor pepercit — Mihi . projiciscenti valedìxit — 
benigno excepto ei gratulatus est. 

4. Dell’ accusativo p. e. urbent capidm itostis 

diripuit Demosthenem concionantem populut 

admirabatur. , * ]' • y . ' ' 1 , 

5. Dell’ ablativo p.‘ e, partibus factis , sic 
locutus est leo — Conciane audita plebs reces- 
sit — S cripta jdm epistola venii servus tuus — 
Siffatto ablativo chiamasi ablativo assoluto . • 

]' .iv , r • • . ' ' : >. ) . 

SINTASSI DELLE PREPOSIZIONI. 

PREPOSIZIONI ACCUSATIVE. •• 

» , 

f VjN \ * 

1. Ad me scripsit ) mi scrisse — Ad Tibe - 
rim hortos habet , lia gli orti vicino il Tevere — 
Non ad salutem sed ad necem utitur , se ne ser- 
ve non alla salute bensì alla morte. 

3. Advbrsvm specidum ornatur s adorna in- 
contro allo specchio. 

Advbrsvs rempublìcam , contro la repubblica; 
adversus leges t contro le leggi ; reverenti adver - 
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sus homineà , pietas adversds Deàé / rispetto ref-» 
so gli uomini , pietà verso gli Dei. 

3 . yi'sTE oculos veairpsf. innanzi . ft^vofSIrl 

occhi; eum ante me diliga y ilo, amo più di me}' 
ante legitinium tempus , pria del tempo convene- 
vole. .() : j. ,, . 

4. JtUD Senaium vkrba facere— Ragiona- 
ré presso il Senato; apud «uni Sulpilius sedei , 
Sulpizio siede accanto a lui. 

5 . Circa curatn valetudinis , riguardo alla cu- 
ro della sanità; circa lucem expergefactus . , sve- 
gliatosi circa il far del dì ; circa forum erant ta - 
bernte , intorno alla piazza eran botteghe.; 

G. Circlter calendas , Verso il principio del, 

mese. ", . . 

* \ 

7. Ctrcum villulas nosiras , intorno alle no- 
stre villette. . . ... < 

8. Cis Taurum , di quà dal monte Tauro ; 
cis paucas tempestate s r di.rquà. ;a poco tempo. 

Cjtra Rubiconem , di quà dal fiume Rubico- 
ne ; .dina spem omnium , pria della speranza di 
tutti. « i 

g. Contra ineum judicium , contro il mio 
parere.? conira 'Pomp ej itfn ! àQìtiistit , piantasi di- 
rimpetto a Pompeo ; aspice dum contra me , guar- 
dami pure in. faccia. > ■ >. i . 

1 o Erga wdes sese habet , se la fa verso la 
6asa ; tua voluntas erga ntè , meaque erga le par 
atque mutua il tuo volere verso me e il mio ver- 
so te uguale e scambievole, , . , , -, v 

11. Extra ostium carceris , fuori la porta 
della prigióne; .extra caUsam id est , ciò non ri- 
guarda la causa ; extra duces reliqui rapaces , 
tranne i capi , i restanti rapinatoci. 

* • 12. Intra parietes mqos, dentro la mia casa; 
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- ed intra se consumunt , le consuman al di den?- 
tiQ di loro ; intra viziati dies , entro venti giorni; 
epulamur intra legem , banchettiamo entro 1 ter- 
mini della legge. • 

1 3 . Infra oppidum expectabat , aspettava 
sotto il castello ; res infra se posilas , le cose 

? poste sotto di se., 

1 4 . Inter agnos ermi lupus, fra gli agnelli 

gira il lupo; inter nos dicium hoc sit,,s\A , detto tra 
noi ; ccepi inter vias cogitare, cominciai tra la stra- 
da a pensare. , , 

1 i 5 . Juxta muntiti castra posuii , pose il carn- 

eo vicino il muro ; juxta cequora volat , vola lun- 
ghesso il mare; Figulus juxta Varronem doc ti s si- 
imi s , Figulo dopo Varrone dottissimo; juxta Deo? 
in tua manu est , dopo gli dei è in tua mano. 

. 16. Ofi oculos mors versala est , mi si aggirò 
-la morte avanti agli occhi , ob asinos argentala 
fert atriensi , a cagiun degli asini porta il dena; 
xo al Castaldo ; ob aliquod eniolumentum agere , 
agire a motivo di qualche guadagno. 

1 17. Prope me b ac illuni ponitote , mettetene i 

un bastone vicino ; prope seditionem ventimi est 1 , 
si venne poco men cjie a una sommossa, 

18. Propesa Platonis statuam cansedipuis , 
vicino la statua di Platone ci sedemmo ; propter 
metum paret , per timore ubbidisce. 

19. Preter radices monti s , oltre le falde del 
monte ; prceter opinionem meam venit , venne quan- 
d’ io non credea ; prceter illum nemo ditior , ec- 
cetto lui niuno più ricco. 

ab. Per Elidis uibemibat , andava per mez- 
zo alla città d’ Elide ; per dolum facere aliquid , 
far alcuna cosa per inganno; virtus per sese splen- 1 
det , la virtù brilla di per se stessa ; per tot an* 
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nos respubl ica divexata y da tanti anni travaglia- 
ta la repubblica ; per me vèl ' slertas licei i in 
quanto a me puoi anche russare; per tempus ad- 
venis , arrivi a tempo ; per ego te Deos oro , ti 
prego per amor degli dei. i 

ai. Penss ipsos erat imperium , in poter lo- 
ro era il comando ; penes te es tu ? Se’ tu in te 
stesso ? Omnia adsunt bona quem penes est vir- 
tus , chi ha in suo poter la virtù ha ogni bene. 

a a. Pone castra pabulaium ibant dietro il 
campo ivano a pascolare. 

» 5 . Post carecta fatebas , dietro la fratta eri 
nascosto ; post quartetto annilm decessit , dopo 
quattr’ anni morì; neque Lydia erat post Chloen , 
»è Lidia era da meno di Cloe, , 

* 4 * Secundum mare iter faciunt y lunghesso 
il mare viaggiano; secundum binos ludos inci - 
piat , dopo due giuochi incominci ; secundum na- 
turato vivere , vivere secondo la natura. 

» 5 . Sbcus oram Jluvii , rasente la sponda 
del fiume. • ■ • • •••<•’ 

a6. Sopra lunam omnia esterna sunt , sopra 
la luna son tutte le cose eterne ; potentia quee 
supra leges esse vult , il potere , che vuol esse- 
re al di sopra delle leggi ; cessa supra millia vi- 
ginti , uccisi più di ventimila. > ■ • • 

37. Trans ripam inspectante domino , al di 
111 della riva guardando il padrone. 

28. V brsvs ( preposizione successiva ) — ego 
portum versus pergam , io innoltrerò verso il porto. 

39 . Ultra' Silianam villa est , più in là del- 
la Silìana è una villa , ultra fas jusque , al di 
là del convenévole e del giusto. - • 

3 o. Usqus ( preposizione successiva ) — aspera 
arteria ad pulmones usque , T aspr’ arteria sino a* 
polmoni. 
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PREPOSIZIONI ABLATIVI. i 

1 i A terra ad ccelum , dalla terra sino al 
cielo ; a se aliquid facere , far qualche cosa da 
se. 

Ab ilio tempore regnat , regna fin da quel 
tempo ; dum ab re ne quid ores , faciam , pur- 
ché non mi chiedi cosa strana lo farò ; ab sicu- 
lo ad sceclum vivunt , vivon da un secolo all’ al- 
tro. 

A bs te vincar vel vino am te , eh’ io sia vin- 
to da te o eh’ io ti vinca. 

а. Absqve eo esset , fosse senza lui. 

• 3. Clam iis eam vidi , di nascosto a loro la 
vidi. 

4- Coram genero meo dicere ausus cs , in 
presenza di mio genero ardisti dire. 

5. Cvm ferro invadere in aliquem , col fer- 
ro investir qualcuno ; cum nuntio Crassus exit , 
in compagnia del messo esce Crasso. 

б. De me , te eum esse finge qui ego sum , 
di me figurati esser chi son io ; mille ad nos de 
tuis aliquem , mandaci qualcun de’ tuoi , Jlebat 
■pater de filli morte \ piagnea il padre a cagion 
della morte del figlio ; recita decretum de tribu- 
tis , dà lettura del decreto intorno a’ tributi ; de 
prandio non bonus est somnus , dopo pranzo non 
è buono il sonno. 

7. E reconditis fontibus hauriuntur , da ri- 
poste sorgenti si attingono ; e manibus dedit ipse 
in manus , diòde esso dalle sue mani nelle mie. 

Ex eo die quo convocati sumus , da quel di 
che fummo in adunanza ; ex re tua non est ut 
emoriar , non è di tuo interesse eh' io muoia. 

8. Palam populo id egit , lo fece a vista 
del popolo. 

- . \ 1 
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9* Pius sa, alios prò nihilo decere , davanti 
a se tener gli altri per niente ; tu prce nobis bea- 
fus es , tu in paragon di noi sei beato ; prce gau- 
dio ubi sim nescio , per la gioia non so.doy 3 io 
sia. 

i io. Pro littore classis stabat , innauzi al 
lido stava la flotta ; unus Cato milii est prò cen- 
tum millibus , il solo Catone è per me invece di 
centomila ; prò re nata loquar , secondo la con- 
giuntura parlerò ; prò sé quisque eorum certa- 
bat , per se ciascun di loro battessi ; mori prò 
mosnibus ardent , bramano ardentemente di mo- 
rir in ajuto delle patrie mura ; prò aris et focis 
fertamen , litigio a favor di Dio e della vita. 

11. Sin a vitiis nemo nascilur , niuno nasce 

senza vizii. ^ 

12. Tenvs ( preposizione successiva) Collo 
ienus super eminet omnes , a tutti sovrasta d’altezza 
sin al collo ; caputo tenus abdiclit ensem , la spa- 
da nascose sino all' elsa. 

PREPOSIZIONI TARIATE. 

Le quattro preposizioni seguenti son variate 
perchè co' verbi di moto sono accusative , co’ ver- 
bi di quiete ablative. 

, i. In tiemus ire parant , preparano gir nel 
bosco ; in pedes me conjicerem , mi darei a gam- 
be ; in aururn crines nodantur , intrecci ansi i ca- 
pelli in oro ; in fonte lavabo capellas , laverò le 
caprette alla fontana ; in apparando consumimi 
die ni t consumali la giornata in apparecchiare ; 
dolce est desipere in loco , è cosa dolce il fol- 
Jcggiar in luogo opportuno. . . • 

i 3. Svb tartara mittam descrtorem , manderò 
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il disertore sotto le bolge infernali ; sub lucem ' 
adit oppida pastor , al far del dì recasi il pastor 
nelle castella ; sub vesperum portas Claudi jussit , 
ordinò chiudersi le porte al far della sera ; sub 
rupe canel frondator , sotto la rupe canterà lo 
sfrondatore ; venutor manet sub jove frigido , il 
cacciatore formasi sotto la frescura ; sub sonino 
plerique sanescunt , sotto il riposo del sonno pa- 
recchi risanano, 

3. Subter fasti già tedi JEnean duxit , sot- 
to il maggiore appartamento della casa Enea con- 
dusse ; subter densa testudine casus ferre libet y 
piace sotto densa copertura sostener i cimenti, 

4* Super terree tumulum columellam statuì , 
sur un monticello di terra piantarsi una colon- 
netta ; alii super alios trucidantur , altri so- 
pr* altri son messi a morte ; super impia cervice 
pendet districtus ensis , sull’ empia collottola pen- 
de una spada sguainata ; hac super re scribam. 
ad te Rhegio , su di questo ti scriverò a Reggio. 

I . • 

» 1 i * 

PREPOSIZIONI SUCCESSIVE, 

'* v • • ' ^ 

Le preposizioni versus , e tenus le quali come 
abbiam veduto debbon succedere appresso al ca- 
so di cui son reggimento, diconsi successive. Lo 
stesso avviene talvolta alla preposizione usque , ed 
anche alla preposizione cum la quale in oltre ap- 
piccasi al suo caso , e forma con essa una sola 
parola ( pag. ria ). 

PREPOSIZIONI SOTTINTESE. 

« 

Lo preposizioni sebbene parti principalissima 
della Sintassi , non sempre in latino trovassi e- 
10 
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spresse , e bene spesso riixiaqgon taciute'’, ma deb- 
bono perì* sottintendersi per avere una giusta i- 
dea del reggimento gramatjcaie, . * •' 

Osserv. Quel doversi sottintendere una qualche 
parola in una frase, è figura gramaticale-, elio 
chiamasi Ellisse. In essa e nelle altre figure di 
tal genere consiste la Sintassi Figurata la quale 
non può esser ben capita se non viene prima ri- 
dotta a Sintassi Regolare. V ‘ ' 

Regola. Ogni ablativo porta seco ima prepo- 
sizione o espressa o sottintesa, 

i, Materia- La materia d’ un lavorò si met-' 
te all'ablativo colla preposizione e, ovvero eoe , 
p. e. ex auro fiuic decet statuari sfatiti , conyien 
piantarsi a costui una statua d' oro vas ex vére, 
vaso di bronzo ec. ^ ' 4 ' . 

Osserv. Può anche usarsi ! ( quando vi sia ) un 
aggettivo equivalente p. e. statua aurea vas &-> 
neutri. • 

a. Misura , distanza. Mettesi in accusativa 
senza preposizione p. e. velum longum tres ulnas 
( sott. ad ) ovvero in ablativo senza preposi- 
zione p, e. pedibus duobus latoe scrobes , fosse 
larghe due piedi ( sott, ex ) — Distdt viginti 
passus , ovvero distat vginti passibus. ' ' • 
Osserv. Essendovi paragone, P ablativo è di ne- 
cessità , nè può mai usarsi P accusativo , p. e. duo - 
bus fligitis major me non es , jioq sei due dita 
piò grande di me» 

Essendovi distanza determinata , si aggiunge ab 
hinc , e volendo usarsi P accusativo deve la pre- 
posizione ad esprimersi , e il numero essere ordi- 
nale , p. e. cecidit decimo ab hinc passu , ovve- 
ro ad decimum ab hinc passum , cadde dieci pas- 
si distante : oppure con ad , p. e. ad vicesimum 
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miliare ab urbe eum conseculus sum % la raggi uà- 
si venti miglia lontan da Roma. 

3. Causa. Mettesi in ablativo senza preposi- 
zione p. e. ut morfuum me dicant fame , acciò 
mi dican morto di fame ( sott, ex » ovvero yra> ). 

Strumento. , p .e.Ense ferit agnum coltran- 
do ferisce 1* agnello ( sott. eum ). 

Maniera , p. e. vincis eum forma , magnitu- 
dine , lo vinci in bellezza , grandezza ( sott. ex ) 
multo labore evadeùs dodi , con molta fatica di- 
verrete dotti ( sott. cum ). 

Parte , p. e. Auribus teneo lupum , tengo il 
lupo per gli orecchi ( sott, ex ), 

4- Prezzo , o valore , p, e. Decussi consti - 
tit mihi liber, dieci soldi costommi il libro (sott. 
prò ) — D. Emit quanti ? R, Viginti minis , lo 
comprò per quanto 'l per venti scudi (sott. prò). 

5. Tempo. Nella domanda Quando ( in che 
tempo ) , occorre 1* ablativo senza preposizione ed 
essendovi numero , il numero ordinale — p. e* Mar - 
tiis Kalendis quid agami al primo di Marzo che 
farò ? — te invisam decimasexta die mensis , ti 
visiterò a’ itì del mese Veniet die Dominica , 
- verrà Domenica — proficiscetur mense proximo , 
partirà il mese entrante — aderii hora terlia , sa-, 
rà qui fra .tre ore ( sott. in ), 

Nella domanda Quamdiu ( per quanto tempo ) , 
occorre 1’ accusativo , o pure 1’ ablativo senza pre- 
posizione , ed essendovi numero , il numero cardi- 
nale , p. e. Romulus septem et (rigida, regnavit an - 
nos , Romolo regnò trentasett’ anni Provinciam 
triennium obtinuisii t tre anni governasti la provin- 
cia — Biduum Laodicex fui * due dì fui in Rao- 
dicea ( sott. per ). 

Nella domanda a quo tempore , (da che tempo) 
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occorre 1* accusativo senza preposizione ed essen- 
dovi numero , il numero ordinale p. e. son tre d» 
eh’ è malato , tertium diem cegrotat — son cin- 
que anni , che ti conosco , quintum annum te no- 
vi — son molti anni che tratto'con tuo padre fa- 
miliarmente , multos annos utor familiariter pa- 
tre tuo ( potrebbe anche farsi a tribus diebus , 
a quinque annis , a multis annis ). 

Se il tempo è passato si aggiunge ab bine v p. 
e. son tre anni eh’ è morto , tribus ab bine an- 
nis ( oppure tres ab bine annos ) mortuus est. 

Se il tempo è futuro si aggiunge post , p. e. 
arriverà di qui a tre giorni , post tres dies ad - 
veniet. ■ 

Nella domanda quanto tempore ( in quanto tem- 
po) occorre l’accusativo colla preposizione intra , 
p. e. Dio creò il mondo in sei giorni , Deus crea- 
vit mundum intra sex dies — id iter feci intra 
octo dies , feci quel viaggio in otto dì. 

6. Ablativo assoluto. Quando s’ incontra una 
frase isolata la quale non siegue il reggimento del 
verbo dominante , deve la medesima mettersi in 
ablativo che chiamasi assoluto ( pag. i 3 ^ ) , al 

2 uale è sottintesa una preposizione , p. e. Re 
ene gesta , redit , torna con aver ben disimpe- 
gnato 1’ affare ( sott. cum ) non beee ego ferrem , 
consule Fianco non soffrirei queste cose, essendo 
Console Planco ( sott. sub. ). 

SINTASSI DEGLI AVVERBI. 

Gli avverbi essendo come si disse ( pag* 106 ) 
destinati a determinare il significato de’ verbi o di • 
altra parola cui si uniscono, non han reggimento 
particolare , e quando si trovan seguiti da qualche 
caso , la Sintassi è figurata. 
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Il caso genitivo è quello che più sovente si li- 
sa con gli avverbi di quantità , di tempo , o di 
luogo. Eccone gli esempi. i 

* * 

AVVERBI DI QUANTITÀ. 

i 

Tantum modestia ?, quantum doclrince , tanta mo- 
destia quanta dottrina — multuni incestiti ce , mol- 
ta malinconia — quamplurimum indulgentice , so- 
verchia condiscendenza — parum vini rnullum a- 
quce , poco vino , moli’ acqua — plusculum mel- 
lis adijciat , aggiunga un po più mele — si am - 
plius obsidum velit , se vuol più ostaggi — ni~ 
mium bona rei advexit , arrecò troppo buona co- 
sa — tantillum loci ubi calellus cubet , tentine! 
di luogo ove il cuccio dorma — affatim est ho - 
minunt y ci son uomini in abbondanza — satis ni- 
vis atque grandinis , bastevol neve e gragnuola. 

AVVERBI DI TEMPO. 

< 

Tunc temporis filiam in malrimonium tradit , 
a quel tempo la figlia in maritaggio consegna — 
pridie ejus diei venit , venne il giorno di prima — 
postridie ejus diei introit , entra il dì vegnente. 

Osserv. Dicesi anche pridie Kalendas , postri- 
die idus ( sott. ante ). 

avverbi di luogo. 

Vbinam gentium sumus , in qual mai paese siatn 
noi ? — ibidem loci res erit , sarà 1* affare in quel- 
lo stesso luogo — unde haec igitur gentium est ? 
di qual paese è adunque costei ? — Eò insolentii e 
processit , innoltrossi a tal segnò d’ insolenza — 
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htic arroganti ce venerata a questo punto d* arro-~ 
ganza venut* era* • . , 

Regola. Le domande di luogo sort quattro: i* 
Ibi dove si sta * a. quo a dove si va , 3. onde 
da dove si viene , 4* QW per dove si passa. 

I. stato in Luogo, ubi --- Ablativo colla prepo- 
sizione in p. e. trans it in Galliti , fermossì in Fran- 
cia — nullarii in Italia tegulam relibtttruttt , nessu- 
na tegola in Italia avrebbe lasciata — * dégìt lieta* 
tem in urbe passa i giorni in città — »■ nundina- 
tur in urbe Rothomàgò , tien bottega nella , città 
di Reims in domo CcesariS fuit , fu in Casa di 
Cesare. ’ ■ . , ,<a. 

Eccezione. ì. Quando al nome doma tf'hon vi è 
altro aggiunto, oppure vi è' un pronome posses- 
sivo , b F aggettivo alietiu's i mettesi in genitivo p. 
e. nonne rriavis sine pericnlò domi luce esse guani 
cum periculo alience ? non vuoi forse esser piut- 
tosto in tua Casa senza pericolo , che con peri- 
colo nell* altrui ? 

Vanno anche in genitivo i nomi hqmus , bet- 
turn , milititi * p. e. Theodori quidem nihil in- 
terest humi ne an Sublime putrescat * a Teodoro 
invero niente preme Se imputridisca in terra o in 
alto — vel belli vel domi Rèmpub. augeant , o in 
guerra o in pace accreScan la repubblica — qui do- 
mi stare non poterant , que* che non potean star 
in casa — salubriora militine quam domi juuenum 
corpora , di miglior salute nella milizia che in 
casa i corpi de* giovani. 

Vanno pure in genitivo tutti i nomi di città t 
castelli , e ville della prima e seconda declina- 
zione , p. e. Romce ubi tanta arrogantia est , in 
Roma ove c’ è sì gran presunzione inveri eum 
Lugduni , lo trovai in Lione — natus est Antio- 
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chi a* loco nobili , et celebri urbe » flacque in Ari-» 
tiocliia luogo nobile e farinosa città. 

Tutti- - gli altri nomi di città ec. in ablativo seri-* 
aa preposizione p* e< Neapoli in celeberrimo op- 
pilo reslitit i in Napoli famosissimo castello re» 

s tò i Sjracusis aderita sum , Son forestiere iri 

Siracusa» •— Tiburè haud ita multo ante mortuus , 
morto in Tivoli non molto prima ubi nalus 
est ? Parisiis i dove nacque? in Parigi. 

Cosi pure il nome rus f ruris quando è solo , 
p. ri. rune sepeliri jussit ^ ordinò di seppellirsi iri 
villa — - Ma S’ è accompagnato dall* aggettivo la pre- 
posizione in è necessaria p. e. nioratur in ruré 
amceno , trattiensi iri Una campagna amena. 

- ■ i. Quando significa vicinanza si usa l’accu- 
sativo con la preposizione ad p. e. constilit ad 
Secjudnam , fece alto appo il fiume Senna — con- 
sedit apud atrticum 5 si riposò da Un amico. 

IL Mòto A luogo. Qvo --- Accusativo colla pre- 
posizione ad i p* e. Veneratit ad eumdem rivum , 
eran Venuti al medesimo ruscello --- perdite ad 
concionefn j andate alla predica i owefo colla pro- 
posizione iri se si va dentro p< e< Cum in Afri - 
caih eenissem , essendo io venuto iri Affrica. 

Eccézionè. Tutt’ 1 nomi di Città * Castelli * e 
Terre in accusativo sehza preposizione * p< e. E- 
pistolas Catitìatn 5 TaUfotneniUm * Sfracusas mit - 
teré i mandar lettere a Catania $ a Taormina , a 
Siracusa — Andcurem profectus f partito per Ter- 
raeina — - Così pure domuS , e rus quando sort 
Soli , p* e. domum révértor moéstas , torno a ca- 
sa malinconico — » rus ibo dtcfue ibi manebo an- 
drò in villa e vi rimarrò — ma questi due nomi 
accompagnati da un aggettivo ripigliali la prepo- 
sizione in , p. e< introeo iti nostrum domum , rie- 
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tro in casa nostra — in Albense rus intuiti base, 
nella villa Albense queste* cose recò — ubi vos 
dilapsi domos et in rura vestra eritis t tostockè 
vi sarete ritirati nelle caso , e nelle vostre ville. 

Osserv. Quando non si esce dal luogo ove av- 
viene il moto si riguarda -come stato in luogo , 
p. e. ambulai in horto , vagaiur iti platea. 

III. Moto da. luogo. Unde. Ablativo colla pre- 
posizione ex , ovvero e, p. e. ex America redux , 
tornato a salvamento dall* America —r frate r. venti 
ex Salerno , il fratello venne da Salerno — fro- 
diti e cubiculo , usci fuor di stanza. 

Eccezione. I nomi di città ec. usansi più spes- 
so senza preposizione, e cosi pure domus . , c rus, 
p. e. accepi Roma fasciculum literarum , rice- 
vei da Roma un; plico di lettere --- Brundusio 
Antonii reditum timemus , temiamo il ritorno di 
Antonio da Brindisi — domo exire nolebant , non 
voleano uscir di casa — rum Tullius rare redie - 
rit , quando Tullio tornerà dalla villa. 

Osserv. Si usa meglio a , ovvero ab invece di 
ex quando non è luogo abitato , p. e. redit ab 
amico — à Tybti — à venatione — à piscando. 

IV. Moto per luogo. Qua. Accusativo colia pre-; 
posizione per, p. e. iter fecit per Helvetìam , viag- 
giò per la Svizzera — per alpes decurrens , cor- 
rendo giù per le alpi — Sulmonem petit per do - 
mum sororis , per rus , per nemus , va in Sul- 
mona passando per la casa della sorella , per la 
villa , pel bosco ec. 

Osserv. Servendosi dt>l verbo transeo , e degli 
altri verbi che hanno cotesta preposizione trans 
in se stessi , come transgredior , transcurro cc. 
la preposizione per si tralascia. 

Osservazione generale. Se dopo inomi proprii 
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di città ec. vi sono altri nomi comuni , quelli sic- 
guou la propria eccezione , questi la regola p. e. 
vixit Mediolani in urbe magnifica. , visse in Mi- 
lano magnifica città. — Quo vadit ? Cairum in 
urbem principem AEgypti , dove va ? Nel Cairo 
città principale dell’Egitto — XJnde venis ? Lon- 
dino ex urbe valde antiqua , donde vieni ? Da- 
Londra città ben antica — * Qua iter habebibus ? 
per Getievam urbem fior enti ss imam ec. 

CONFRONTO DI AVVERBI DI LUOGO. 


Ubi 

quo 

unde 

qua. 

Ove 

dove 

di dove 

per dove. 

Hic 

huc 

hinc 

hac. 

Qui 

qua 

di quà 

per quà. 

Jstìe - 

istuc 

istinc 

istac. 

Costi 

costà 

di costà 

per costà. 

litio 

illue 

illinc 

illac. 

Lì 

là 

di là 

per là. 

Ibi 

eò 

inde 

eà. 

Colà , ivi 

colà , quivi 

di colà , 

per colà , 



di quivi , 

per quivi , 



quindi 

quinci. 

Alibi 

aliò 

aliunde 

alià. 

Altrove 

ad altrove 

altronde 

per altrove. 

A tic ubi , 

quòpiam 

alicunde 

aliquà. 

V spi am 




In qual- 

a qualche 

da qualche per qualche 

che luogo 

luogo 

luogo 

luogo 

in qualche 

a qualche 

da qualche 

per qualche 

parte 

parte 

parte- 

parte. 

Ubicumque 

\ quocumque undecumque quacumque. 

In qualsi- 

a qualsisia da qualsisia per qualsisia 

sia luogo 

luogo 

luogo 

luogo. 
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1 Ibidem èodetiì indident ecidetn. - : : 
Nello stes- allo stesso dallo stesso por lo stesso, 

so luogo luogo luogo luogo. 

Nuspiam ih hiun luo* nusquam . a niua luo- 
go t go. « -, 

j fiorii fuori fordS fuori. . 

• Inlus dentro intro dentro. 

OsseRv. Vi ha eziandìo gli avverbi di moto ver- 
so luogo : Quotsum , o quorsus Verso dove , Àor- 
num verso qua * illorsum Verso colà ec» Alla do- 
manda OuOrsuM corrisponde un accusativo colla 
preposizione versus successiva j p. e. D. Quorsum 
aufugitl R> domunt versus > verso dove fuggì? 
Verso la casa. 

E gli avverbi dì moto fino a luogo i Quous^ 
qtie ^ o usquequo * fin dove > hucusque fin quà, 
illucusque ec. Alla domanda Quocsquè corrispon- 
de un accusativo colla preposizione usqtte succes- 
siva : p. e. D. Quousque perreùùit ? R* Alpes us - 
que , o meglio usque ad alpes . 

Avverbi d’ interrogazione. 

Quando 1' interrogazione tende alla COnOsCéhza 
di un fatto * d’ un oggetto * si usa htim ovvero 
an p. e. Num dormisi Dormi forse ? — - Àfide- 
sipis animo ? Vaheggi forse? Può invece di an 
mettersi nè aggiungendola alla prima parola ( per- 
ciò chiamasi Una particella enclitica ) p. e. de* 
sipisne animo , ovvero animone desipis ? — - 
Talvolta si unisce T enclitica all’avverbio non » 
ovvero questo si unisce ad ait p* e» Nonne vidi - 
sti fratrem } ovvero ahnoh vi disti frdtrem non 
hai tu veduto mio fratello? -*?* 1/ enclitica si U- 
nisce anche ad an o a num p. e* trid sunt pait - 
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Cd.anne multa ? -•« JVumne vis me ire ad costì 
ndm. Si fa parimenti nutnnam p. e. numnam hic 
relictus xustoS 1 : ovvero nùmquid p. e. numquid , 
duas habetis -pattini 1 E se gli oggetti son più.* 
si mette prima utrum * poi an p. e. utrum 1 hos- 
tem • an VoS ignoratisi Qual delle due cose iguo-, 
rate l ' il nemico o voi stessi? 

Quando 1* interrogazione tende alla conoscenza 
d’ un motivo si usa cui* , ovvero quid, p. e. cur 
morati si Quid motaris 1 Perché indugi? E col* 
la negativa qtiidni p. e. cur non venis 1 Quidni 
venis , perchè non Vieni ? Quidni poSsim 1 Per- 
chè non potrei? — Qui in qual maniera , p. e* 
qui potest esse in ejusmodi trunco Sapientia 1 Co-r 
rie può ili siffatto tronco esser senno ? -* Qui 
fieri poterat 1 Come potca accadere ? - ^ , \ 

An , e cur non portan Sempre interrogazióne * 
pve» videhdutn an adstrìctuin sit corpus an proy 
jluat , ha a vedersi se il corpo sia stitico o sciol- 
to — Nescio an futurum Sit ut ningat , non so 
se nevicherà * — Morbus in caussa fuit cur re- 
mansetitn domi , la malattia fu il motivo eh’ io 
rimanessi in casa Noti est tibi cUr timeas , 

( cioè non est tibi quod timeas ) , non hai efee 
temere. 1 ' » '*• > 

• ' J>ftEP0SIZI0ìn AVVERBIALI. s ó 

• . l‘ 

f‘ * V . :t v;-.l 

Sovente trovatisi le preposizioni alla foggia <Je*« 
gli avverbi cioè senza reggimento vicino a’ verbi , 
ovvero gli avverbi alla foggia delle preposizioni 
con un caso appresso. 

I. 1 Ut ants et Post cadérti faùiendd funt , ' 

e prima e dopo le medesime cose lian da farsi — 
tango post tempore Venit , venne lungo tempo 
dopo — Repcrta multis ante sceculiSt trovate mol- 
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ti secoli prima — I prie , ad vesperam te con- 
segnar, y a limanti , ti raggiungerò a sera — Ec- 
cettuinsi , apud , erga , penes , che non posson 
mai star senza il loro caso. • . . 

II. Instar col genitivo, p . e. instar montis e - 
qmttm , un cavallo a guisa d’ un monte -— epi- 
stola quce instar voluminis erat, una lettera eh’ era 
come un volume. 

> Qbviam , col dativo , p. e. properare obviam a - 
licui , affrettarsi incontro ad alcuno — Multi ob- 
viam ei prodìeiunt , molti gli andaron incontro. 
-'En-, ecce , col nominativo p. e. , en hic ilio 
est , erco questi è quegli , ovvero coli’ accusativo, 
p. e. Ecce eum eccolo, donde poi si fece, ec - 
cum , e cosi eccam invece di ecce eam ; eccil- 
luni , invece di ecce illum , ecciltam , eccistum ec. 

Osserv. Talvolta un aggettivo unito a un altro 
cambiasi in avverbio , p. e. i veri saggi , vere 
sapientes. \ 

4 r _ 

SINTASSI DELLE CONGIUNZIONI. 

li' >'• * « ' • •. . 

* f Le congiunzioni di qualunque specie o sono e* 
rtumerative , vale a dire enumeran più cose , più 
espressioni per accoppiarle insieme , ovvero per 
disgiungerle , o per distinguerle: o sono correla- 
tive , vale a dire manifestan la connessione , e Io 
scambievol rapporto delle cose , e delle espressici- 
ni fra loro. . 

i , CONGIUNZIONI ENUMERATI VE. . 

• • 1 ' I 

< I. Qvs enclitica p. e. , tìmidè , gelidèque 
ministrai , paurosamente , e freddamente arami' 
Distra Licuit semperque licebit , è lecito > e 
sempre lo sarà, • ' . - 


V 
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Et p. e. mores vidit et urbes , vide costui 
mi , e città — Hic et Mie jacent humi , qua e 
là giaccion per terra. 

Osserv. Talvolta et sta invece di etiam , etsi * 
p. e. : timeo Danaos et dona ferentes , non è 
già, temo i Grecia e que' che pòrtan doni , 
ma bensì temo i Greci ancor che portiti doni . 

a. Nbc , p. e. , nec agellos nec viticulas , nè 
i cainpicelli , nè le picciole viti. 

Neciub , p. e. : neque edo heque emo , nè 
mangio , nè compro. 

Nscnox , p. e. , vitis est habilis arbori nec 
non jugo , p. e. , la vite è acconcia ad albero ed 
a palo. 

Osserv. L’ enumerazione d’ oggetti negati cam- 
mina del pari che d’ oggetti affermati — Nec non 
equivale ad et perchè due negazioni affermano. 

3. , p. e. Si minus supplicio affici at cu? 

stocliri oportebat , se non darglisi un supplizio 
custodirsi almeno era d' uopo — Si non bonam 
at aliquam rationem afferre , se non una buona; 
pure una qualche ragione arrecare. 

4tqvb p. e. Mitte ista atque ad rem redi , 
lascia coleste cose , e torna al proposito. 

4c p. <• e. vitain parce ac duriter agebant , la 
vita parcamente , e duramente menavano — Lex 
est ac non vox , è legge e non voce. 

Osserv. Jtque , ed ac , sieguono anche i pro- 
nomi alius ed idem , e taluni avverbj p. e. , <z- 
liud respondes ac rogo , altro rispondi da quel 
eh’ io chieggo •?- Contrarium decernis ac paulo 
ante, decreti il contrario di poco prima — Par 
cum Lucillio ac tecum , pari con Lucillio e con 
te — Unum et idem atque id quod lulisti , una 
sola e medesima cosa di quella che portasti — 
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bes ceque ac pecus , stupido al par d’ Una be- 
stia — Aliter feci atque tu , feci altrimenti da 
te — Mihi plaudo simul ac nummos contemplar 
in arca y m’ applaudo tostocbè contemplo i bezzi 
nel forziere - — Perìnde ac si jam vicerint , co- 
me se avesser già vinto --- Non perinde atque 
putaram , non come io ayea pensato Diaci se~ 
cus ac sentiebam , dissi diversamente da quel 
eh’ era mio sentimento — Tecum agam non se- 
cus ac si meus esses frate r , ti tratterò non al- 
trimenti che se mi fossi fratello. 

4- ^ vt , p. e. aut bìbat aut abeat , o beva 

0 vada via — - Aut invitabit aut dehortahitur , q 
inviterà o sconsiglierà. 

Vet , p. e, vel adest vel non , q ci sta o 
»o. 

• Ve enclitica p. e. nequid plus minug ve di k 
cat f non dica più o meno, 

Osserv, Talvolta vel significa anche , p. e. Car- 
mina vel ccelo possunt deducere Lunam , posson 

1 versi anche trar giù la luna dal cielo — Quce- 
ras vel medio in mari , serpa anche in mezzo al 
mare- 

5. Ne enclitica p. e. rogat velit ne uxorem 
annon , chiede se vuol moglie 0 no — Romam 
ne venia an hip maneo ? Vengo in Roma 0 resto 

qui ? ’ , , 

Necife , p. e. habeam necne incertum est , 

( vedi pag. j55 ) S* io, 1’ abbia 0 no egli è cosa 
incerta. 

Osserv. Questa enclitica ne ( diversa dalla ne- 
gativa ne che non è mai enclitica ) deve aver in 
corrispondenza 1’ avverbio d’ interrogazione an , il 
quale è a buon conto una specie di congiunzione 
enumerativa , siccome lo è anche num. Ed è in- 
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noltre correlativa dell’ aggettivo neutro utrum , 
quando posto avverbialmente serve al dubbio , o al- 
l’ interrogazione p. e. utrum ea vestra an nostra 
culpa est ? È colpa vostra o nostra? Utrum , stri- 
ctir n ne attonsurum esse dicam an per pectinem 
nescio , non so s’ io gli dica eh* e J lo tosi brusca- 
mente o a via di pettine. 

Neve , p. e, ne surmm deorsum cursites , 

I neve usque ad lucem vigiles , fa di non correr 
su e giù e di non vegliar fino a giorno. 

Nev , p. e. neu taxum neve rubentes can- 
cros , e non il tasso e non i rosseggiaci gam- 
beri, 

6. Sbd , p, e,' sed non de me , sed de sa- 
piente quwritur , ma non di me , bensì del sapien- 
te cercasi, 

Jsr , p, e. neque mores antiquos servas as( 
captas novos , nè i costumi antichi serbi che an- 
zi vai pigliando i novelli, • 

Avteh , p, e. nikil scribo , lega autem li- 
bentissime , niente scrivo , leggo P 01 assai volen- 
tieri — Pridie autem apud me fuerat , or il gior- 
no innanzi era stato da me. 

Osserv. Mai autem al cominciar della frase , e 
neltampoco enim , quoque , quidem , vero , per 
cui si dissero secondane ( pag. 1 13 ) del pari 
che il verbo difettivo inquio e le sue inflessioni 
tutte ; primarie poi son sempre et , ast , nam x 
num. 

CONGIlKilONI CORRELATIVE. 

j, Cvm , o Quum ( p. e, cum recte navi- 
Tvm. I gari poterit tum navi - 

ges , quando potrà regolarmente navigarsi , allo- 
ra fa di navigare •<— Cum dolore confidar tum 
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etiam pudore , essendo oppresso sì dal dolore sì 
ancora dall’ onta — cum alia multa , tum hoc 
vel maxime moliuntur , siccome altre molte co- 
se così questa anche soprattutto macchinano. 

Osserv. Frequentissimamente trovasi il cum so- 
lo , e sottinteso il suo correlativo tum p. e. pre- 
clare facis cum diligis puerum , fai divinamente 
quando ami il fanciullo — Cum in Africani ve- 
nissem nihil mihi fuit polius , essendo giunto in 
Africa niente ebbi più a cuore. 

Lo stesso avviene, più o meno spesso, degli al- 
tri correlativi , per la figura grammaticale El- 
lissi cotanto usitata nelle lingue. 

Tum , è correlativo parimenti di quando : p. 
e. quando esurio tum crepant intestina , quando 
ho fame , le intestina romoreggiano. 

a. Quod non dubitabam , noe me ipse con- 
solabar , eh’ io non dubitava , con questo io stes- 
so consolavamo 

S. Quo difficilius , noe prceclarius — Quo 
minores opes , so major em gloriata. 

Osserv. In simil maniera, quominus , ha per 
correlativo eo minus. Quonam , quoquo , quo cum - 
que , Iranno so per correlativo aneli* essi. 

4- Quam magis aspecto , tam magìs est 
nimbata , quantoppiù la vado guardando , tan- 
toppiù h lercia. 

t Osserv. Siccome tam o espresso 0 sottinteso 
h sempre correlativo di quam : così quam o u- 
nito o staccato lo è in postea quam , postquam : 
anteaquam , antequam : priusquam. 

Quamdiu ( per quanto tempo ) ha per corre- 
lativo tamdiu , ( per tanto tempo) p. e. tamdiu 
requiesco quamdiu ad te scribo. 

5. Qua modo simulato meta , sa in veratri 
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fugarti effusi , per dove dianzi con finta paura , 
per quivi in vera fuga dileguatisi --- Quòque 
via est vobis erit et mifu dixit cadetti , per do- 
ve avrete voi una strada per quivi medesimo 1* a- 
vrò disse aneli’ io. 

Osseuv. Quatenus , ha in-simil guisa per cor- 
relativo eatenus , ovvero hactenus : e quaqua y 
quacurnque , qualibet hanno ea aneli’ essi. 

Quark ha ca re , p. e. ea re esse faciendun* 
quare id necesse est, perciò doversi fare perchè 
è necessario. Cur equivale a quare. 

Quamobrem ha eam oh rem. 

6. Quomodo , qui , quemadmedum , hanno 
tutti per correlativo eo modo , ovvero sic , o 
ità , p. e. Qui scile possimi? Quemnant ad mo- 
dum ? Come lo posso sapere ? In qual guisa 
mai ? — Quemadmodum sunt in se ipsos eodem 
modo sint erga amicos , come son verso se stessi 
nel medesimo modo sian verso gli amici — Ila 
me consulem fecistis quomodo pauci f iteti sunt, 
cosi mi faceste console come pochi se ne son 
fatti. 

Quidum ( or come ) quin o quidni ( perchè 
nò ) quia ( perchè ) Iran per correlativo eo , p. 
e. ego hoc quia jusseras eo ccepi , questo , per- 
chè lo avevi ordinato , io lo presi. 

Ceu ( come se ) p. e. ceu celerà bella nusquam 
forent sic Martern indomitum cernimus , come 
se altre guerre in niun luogo fossero, cosi Marte 
indomito scorgiamo. 

7. Quamquam , quamvis , quoniam hanno per 
correlativo tamen p. e. quamquam abest a cui - 
pa , suspicione tamen non caret , benché sia lon- 
tan da colpa , pure non è senza sospetto — ta- 
men ei moriendum fuit quoniam homo nata erat % 
11 
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pure gli convenne morire , poiché era nata di con- 
dizione umana. ' / 

8 . Qvoad è relativo di hactenus , eatenus % 
usqué eo T p. e. hactenus hoc adhibititm quoad 
certior Jìeres , fin a questo punto questo si è a- 
doperato che tu ne fossi fatto consapevole — fer- 
rimi usque eo retinuit quoacl renuncialum est vi- 
cisse , il ferro in fin a tanto ritenne che fu data 
la notizia d’ aver vinto. 

Osserv. Trovasi col genitivo p. e. elaboro quo- 
tici ejus facere pos suiti ut intelligam m’affatico 
finche posso far della tal cosa eh’ io la cap sca. 

9 . Ut equivale a quomodo , qui , ed anche 
a quo , quam ec. ed è quindi correlativa parimen- 
ti di eo modo , sic , Uà ec. , p. e. ut res dant 
sese , ita magni atque humiles sumus , secondo 
si preseutan gli affari cosi siam grandi e piccini. 

Vii invece di ut è d’ un uso mollo più raro. 

Utut , ovvero uteumque , p. e. sed utut est 
indulge valetudini , ma comunque è pensa alla 
salute — uteumque ventus est exin velum verti- 
tur , comunque è il vento poi la vela voltasi. 

Utinani è un composto di ufi e nani ( come 
invcio ) ulinam ita di faxint , come invero così 
gli di i faci ssei o. . . 

Sicut , siculi da sic , e ut , p. e. sic faciam 
sìcut consilium est , così farò come ho risoluto , 
'velili , veluii da vel e ut p. e. velai per fi stillimi 
ita per ciperi am ,vitis medullam humor ir edu tur , 
come per mezzo d’ un tulio così per mezzo dell’ a- 
perto midollo della vite 1’ umor traggesi. Ut s’ ac- 
coppia eleganti im nte con quam , p. e. plerumque 
dolor vehementior quam ut causa sit cur jeratur % 
perloppiù il dolore è più intenso che noi sia la 
causa di soffralo. 


»i 
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10. Dum è anch^esso un correlali vo ài inte- 
re a , interim , nunc , lune ec. p. e. hac dum 
Roma geruntur Quintius inlerea ec. 

Trovasi dum usato cotue un enclitica , il più 
spesso dopo l’imperativo p. e. agedum , tacedum t 
ehodum , adesdum ec. 

Dummodo ( or mentre , purché ) p. e. dum - 
modo sis /E acida similis , malo libi pater sit 
Thersites or mentre tu sia simile ad Achille , 
son contento che tu abbia per padre un uom 
spregevole. L’ unione delle due particelle serve a 
rafforzar 1’ espressione i il significato era lo stessè' 
dicendosi , dum tu sis , ovvero modo tu sis. 1 

Dum\ unito all* impersonale taxat , segrega un 
dato oggetto p. e. . dolor meus dumtaxat il mio 
dolor solamente. 

11. Si videbitur , ita cetiseo facias , se par- 

rà , cod calcolo che tu faccia. È adunque si cor- 
relativo di ita , item ec. a siraiglianza di quomo 
do. Suoi composti sono sive , seu coll’ enclitica 
ve ) nisi , ni ( cou ne ) etsi ( con et ) eliamsi , 
tametsi , tumenetsi , i quali ritengono insieme al 
•valor primitivo della particella si quello delle par-' 
ticelle unite. » . 

Quasi è della stessa specie p. e. ita est vita 
hominuni quasi quuin ludas tesseris , cosi b la vi- 
ta degli uomini come quando giuochi a scacchi. 

Sin se poi ; sin secus , sin rninus se poi nò , 
sin aliter , p, e. si illuni relinquo ejus vita li- 
meo , sin opitulor hujus minas , se lo abbandono 
temo della sua vita , se poi lo ajuto temo le co- 
stui minacce. 

ia. Uni amici , ibidem sunt opes dove a-> 
mici , quivi pure son tesori. Ecco gli avverbi di 
luogo in sintassi di correlativi , siccome più .sopra 
quo , eò , qua , eà , eadem cc., * 
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Ubi ubi sit animus certe quidem in te est , do- 
vunque sia il coraggio , in te poi certamente vi è. 

Non eriim inde venit onde mallem , poiché 
non vi\sn di là donde avrei più a cuore. 

Mercedem aut nufnmos unde unde extricat 
guadagno o denari di per ogni dove striga. 

Cosi gli avverbi di quantità p. e. major vis 
tanto , quanto recentior , tanto più grande la for- 
za quanto più fresca — Quantum, quisque tiniet 
tantum fugit , quantoppiù ognun teme , tantoppiù 
fogge — Cosi Tantopere , quantopere , e il già 
di sopra cennato quam , tam ec." 

E gli avverbi di tempo donec , usque ec. 

I!" . ' 

r SOGGIUNTIVO. 

Regola. Le congiunzioni mandano il verbo se- 
guente al soggiuntivo , p. e. Quvm Jthence fiore- 
rent , quando fioriva Atene — Cvm id velis , 
cum id volueris , poiché il vuoi , poiché 1’ hai 
voluto. 

Dvm canis ferret carnem , mentre il cane por- 
tava la carne — Clitellas dvm portem meas , fin- 
ché porto il mio basto. 

Ut curarent ut sine vi milii (edificare licer et , 
affinché procurassero che seiiza contrasto mi fosse 
lecito fabbricare. 

. Ne ccgrolus sim Sed si fuerim sensus ad sit , 
eh’ io non sia malato , ma se lo sarò , io stia in 
sentimento. 

Osseuv. i. a Quando ut significa come o tosto - 
chè poita all’ indicativo p. e. ut ajunt come di- 
cono — Ut ab urbe discessi tostoohè partii di 
città. 

3^ Si unisce ut elegantemente con altre par- 

‘ 4. ( 
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ticelle p. e. depugna vt qvtt > ? Si victus cris 
proscribare , si viceris , servias tamen , combat- 
ti a che prò? Se sei vinto sarai proscritto ; se vin- 
ci schiavo pur sei — Plerumque dolor vehemen- 
tior quam vt causa sit cur feralur , d’ ordinario 
il dolore è più traboccante che non sia il motivo 
per cui sostengasi — Impetrane vt j ve jurent , 
ettengon che non giurino. 

5 . Si , ni , nisi , portano ora all’ indicativo 
ora al soggiuntivo p. e. si illum relinquo , se lo 
abbandono — Redeam ? Non si me obsecret , eh’ io 
torni ? Neppur se mi prega — Mirtini ni do- 
mi est , miracolo se non è in casa — Ni resti - 
tuissent statuas , se non avesser restituite le sta- 
tue. 

4* Si è una particella condizionale , che man- 
da al futuro non solamente il verbo vicino , ma 
P altro verbo appresso ancora p. e. se vieni mi 
dai gran gusto , si generis pergratum niihi fe - 
ceris — Se leggi il libro, ringioisco , librum si 
leges , Icetabor. 

5 . Etsi , tametsi , quamquam , portano all* in- 
dicativo p. e. etsi' vereor , judices — Tametsi 
nihil mihi Juit optatius Quamquam gratia- 
rum actionem a te non desiderabam. 

Etiamsi , quamvis , licet , portano invece al so g- 

f iuntivo , p. e. omnia brevia tolerabilia esse de- 
ent etiamsi maxima sint — Quamvis ille felice 
sit sicut est — Licet corpus abesset msum , di- 
ga itas in patriam revertisset. 

6. Quod , quia , portano ora all’ indicativo 
ora al soggiuntivo p. e. tibi gratias agam quod 
me vivere coegisti. — Nihil est mihi gratius quam 
quod illum diligis — Admiratus sum quod ad 
me tua manu scripsisses — Quia natura muta- 
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ri non potest — Beate vixisse videar quia cunt 
Scipione vixerim. 

Quoniam , riguarda un motivo ; posteaquam , 
riguarda un tempo , e ambedue portano all’ in- 
dicativo p. e. quoniam tu ila vis , poiché vuoi 
cosi — Postea quam aram sedemque invenit ob - 
mutuiti poiché l’ara e *1 seggio rinvenne ammu- 
tolì. 

SINTASSI DELLE INTERIEZIONI. 

1 Le interiezioni non sempre si frappongon sole 
al discorso nell’ empito del sentimento , ma bene 
spesso accompagnano un qualche caso. 

Di dolore. Heu il nominatilo, o 1’ accusativo, 
ed anche , ma più di rado, il dativo p. e. heu pie- 
tas ! heu prisca Jides — Heu ine miserum f 
Heu mihi t nequeo quin Jleam. 

Ossekv. Talvolta trovasi s o invece di heu p. e. 
o me perditum! o me afjlictum \ Talvolta si sot- 
tintende p. e. miserum < me ! cum hac me peste 
atque labe conferò / — Me coecum qui hcec ante 
non viderim ! 

Idei , vee il dativo p. e. hei mihi ! qualis e- 
rat ! — Vce vietisi 

Di allegrezza , il vocativo , p. e. Jo hymen ? . 
hymencee io ! — Evohè Bacche ! — Euge serve 
bone et Jìdelis ! 

Osserv. Io , esprime talvolta il dolore p. e. u- 
ror io 7 Ahimè / ch’io ardo ! 

Di meraviglia il nominativo , o 1* accusativo e 
talvolta , ma più di rado, il vocativo p. e. Proli 
Dii immortales ! - - Proli Deilm hominumque 
/ idem ! Proli sancte juppìter ! — O vir f ortis 
atque amicus ! — O me felicem l nox o mihi 
candida 1 
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Nell’ ironia V accusativo p. e. o presclarum 
•vi uni custodem lupum ! 

Di chiamata il vocativo p. e. o Dqve ! itane , 
contemnor abs te ! — /leu s^ heus Syre. 

Di coraggio. Jge e un imperativo , che si usa 
anche in plurale agite ; ed unito ancora ad altre 
particelle agedum , agesis ( sis qui sta per si vis ) 
ageiarn , agevero , age porrò ec. 

Macie è il vocativo del participio mactus , a , 
um , per cui ha un ablativo p. e. macte virtute t 
macie animo. Ovvero solo p. e. macte perge , da 
bravo , tira innanzi. 

Di disprezzo. Jpage è anche un imperativo , 
e trovasi talvolta coll* accusativo apage te , ov- 
vero solo , apage , apagesis. 

Di certezza. Po/, cedepol , ecastor , mecastor , 
sono antiche formole di giuramento , proprie delle 
femmine latine , mentre gli uomini giuravan per 
Ercole , o pel Dio Fidio ( il Dio della fede ). 

Osserv. Cedo è anche un imperativo p. e. ce- 
do tabulas , dammi le tavole — Cedo mihi le - 
ges /fitinias , mi si presentino le leggi Attinie. 

Amabo per carità, p. e. cedo amabo dee ambe , 
deh ! per carità/coricati, amabo advorte animum y 
per carità dimmi retta, amabo mi fili quiescas , 
per carità figliuolo sta quieto; amabo te inrumbe 
in eam tetri , per carità occupati di quell’ affare. 

Ovjeso , qruESumus , in grazia , per pietà ( for- 
inola di preghiera ) , auceso ignoscas , per pietà 
perdona-, queeso quid tibi mecurn est ? in grazia v 
che hai a far meco ? Deos quessumus consilia tua 
refp: salutarla sint , preghiam gli Dei , siedo i 
tuoi consigli giovevoli allo Stato — Oro et qua:- 
so — Peto queesoque — Queeso obtestorque etc. 

Perbam , dispeream , mi rompa il collo , pe- 
rii , disperii , son fritto , son rovinato , ec. 
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TERZA PARTE. 


I. APPENDICE DE’ NOMI. 

Prima Declinazione . 

c 

i. ledici femminini hanno il dativo, e l’a- 
blativo plurale in abus , cioè ; 

Anima , Asina , . Cerva , Dea 

Domina , Equa , famula , filia 

hera , liberta , lupa , mula 

nata , serva , socia , sponsa 

Ciò per distinguerli da’ mascolini , che 1 J hanno 
in is. 

a. Varj nomi , hanno il solo plurale , p. e. 
divitice , nugte , mina; , nundince , Jihence etc. 

3 . Il nome familia , unito a pater , mater ha 
il genitivo singolare in as p. e. paterfamilias , 
mater f amili as. 

4. I derivati dal greco. 


in e 

in es 

m as 

N. Music e 

Comet es 

-Ene as 

G. Music es 

Cornet se 

itine se 

D. Music se 

Comet se 

iEne se 

Ac. Music en 

Comet en 

iEnc an 

V. 0 music e 

0 Comet e 

0 jEne a 

Ah. a music é 

a Comet è 

ab iEne à 


Il plurale ove lo avessero sarebbe regolare come 
nel nome modello di questa declinazione , rosee , 
rosarum etc. 

Così si declinano tutti gli altri di consimile de- 
sinenza epitome , cacoetlies , Boreas etc. 

r 

f 

» < 
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SECONDA DECLINAZIONE. ' 

1. FiUus , genius , meus , e tutt’ i nomi prò-; 

pri il di cui nominativo singolare è in ius hanno 
il vocativo singolare in t, p. e. fili > geni , mi t 
Antoni , Luci , , Virgili , etc. 

2 . , Agnus , chorus hanno il vocativo 
singolare simile al nominativo. 

3. Ztews al nominativo e vocativo plurale fa 
Dei, ovvero Dii , e per sincope Di \ al genitivo 
plurale fa Deorutn e per sincope Deurn ; all* abla- 
tivo plurale Dei y, ovvero Diis , per sincope /?&* 

4» Cotesta sincope s'incontra spesso nel geniti- 
vo plurale della seconda declinazione , p. e. equum , 
per equorum , dorninum per dominorum etc. ed 
anche nel genitivo singolare quando ha due i , p. 
e. oity per odi , tuguri per lugurii etc. , 

5. Nomi che hanno soltanto il plurale , p. e. 
liberi , liberorum ; posteri , posterorum ; loculi , 
Ipculorum etc. e fra i neutri arma , armorum , 
castra , castrorum ; exta , extorum etc. 

6. Nomi di doppio genere.. ■ . 

■ Sing. mascolino . Plur. neutro • 

Avernus , i A verna , orura ^ 

Sibilus , i Sibila , orum -, 

Tartarus , i Tartara , orum 

Baltheus , i Balthea , orum 

Lotus , i Loci , ovvero Loca , orum 

Femmin . 

Carbasus, i » Carhasa , orum 
Intybus , i Intyba , orum ' 

Neut. Maseoi, 

Coslum , i Coeli , orum 

ASlysium , i AElysii Y orum 

Rastrum , i Rastri , orum 
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Femmìn. 

Delicium , i Delirio , arum 

Epulum , i Epulas , a rum 

‘ Exuvium , i Exuvia* , arum 1 

c ‘Ualueum , i ; Balnea, ovvero balneas , a- 

arum. 

7. I derivati dal greco 

in e us • in os in on 

N*. Orpl i eus , Tened os Ath os Ili on 

G. f el Tened i Ath o Ili i 
? Orph eos 

D. Orph eo Tened o Ath o Ili o 

Orph eum 

Orph eon Tened on Ath on Ili on 
Orph ea 

V. o Orph eu o Tened e o Ath os o Ili on 
Ab. ah Orph eo a Tened o ah Ath o ab Ili o 
• Così declinansi tutti gli altri di simil fatta 
« Perseus , sfndrogeus , Delos , Burbiton etc. 

( E non han plurale: ma se lo avessero sarebbe 
regolare. • • 

TERZA DECLINAZIONE. 

* * • • * * 

r. I parisillabi ( o sia que’ nomi che nel geni- 
tivo singolare hanno un egual numero di sillabe 
al nominativo ) ed ,i monosillabi ( o sia i nomi 
d’ una sola sillaba ) hanno il genitivo plurale in 
rum. Cosi Io hanno pure cohors T cohortis", for- 
nata , fornacis ; supellex , supeHectilis , che in 
singolare è femminino , del plurale neutro supel- 
lectilia , iuta. 1 ’ 

Eccettua i parisillabi panis , canis , vates ed i 
monosillabi crus , dux , jflos , frani , far , grus » 
laus , lex , rex , fax , mos , pes , sus , ren , nux 
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Bos , bovis fa nel genitivo plurale boum , nel 
dativo plurale bobuó , vel bubus. 

2 . I nomi terminati in e , al \ ai* hanno il 
genitivo plurale in ium , e 1* ablativo singolare itt 
i , p. e. cubile , altare , animai , calcar etc. 

* Eccettua /ar , hepar. jubar , gausape , e qual- 
che altro, che hanno l’ablativo singolare in e. 

3. Gli aggettivi in .r come felix , velox' etc. 
hanno il genitivo plurale in tura , e 1’ ablativo sin- 
golare in e, ovvero in i : cosi* pure i participi! , 
o altri aggettivi in ans o ens , come amans , 
serpens , sapiens , ingens , recensì vehemens , e/c. 
• 4* P arecchi nomi in i\y hanno il genitivo plu- 
rale in znm , P ablativo singolare in * , e P accu- 
sativo in //» , p. e. securis , buris , ravis , p«/- 

. amussis , sitis , etc.* 

Eccettua Araris ( nome di fiume ) che ha P à- 
blativo singolare in e , ovvero i. Puppis , nnm , 
clavis che han P accusativo singolare in em , ov- 
vero im. Vectis che lo ha in em. 

Vis ( la forza ) al singolare non ha genitivo , 
nè dativo , Àc. vitti , Ab. vi ; a! plurale vires , vi- 
ri um , viri bus etc. * 

5. I nomi che hanno il" solo plurale p. 'e. qui - 
rzVe.r , quiritium ; tncenia , meenium ; hilaria , Az- 
baCium ( T equinozio di primavera ) etc. 

6. I neutri in" ma , p. e. dogma , poema , <?m- 
banima etc. hanno il dativo plurale in matis , o 
iri matibus. 

q. I derivati dal greco. 

‘‘In N. Arcas ( persona delP Arcadia ). G. 
Arcadis vel Arcados. D. Arcadi. Acc. Arcadetb i 
vel Arcada. V. o Arcas. Ahi. ab Arcade. 

Cosi declinansi Athamas , antis. Thoas , antis . 
P alias , ficfij. Thyas , nd/j etc. 


4 
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In is. N. Paris ( Paride nome pp. ) G. Pari- 
dis vel Paridos. D. Paridi. Àcc. Paridem vel Pa- 
rida , ovvero Parim vel Parili. V. o Pari. Ab!, 
a Paride. 

Così declinansi Daphnis , Phyllis , Iris , li- 
gris etc. 

In sis. S. N. Phrasis (la frase, l'espressione) 
Gen. Phrasis , vel phraseos. D. Phrasi. Acc. Phra- 
sim , vel phrasin. V. o Phrasis. Ahi. a Phra- 
si. — Plur. N. Phrases. G. Phrasium , vel phra- 
seon. D. Phrasibus. Acc. Phrases. V. o Pbrases. 
Àbl. a Phrasibus. 

Così si declinano licer esis , dioecesis , genesis , 
poesis , thesis etc. Crisis ( nome pp. ) etc. 

In ys. N. Tethys ( nome pp. ) G. Tethys , vel 
Tethyos. D. Tetliy. Ac. Tethym vel Tetliyn. V. 
o Tethys. Abl. a Pethy. 

Così declinansi Capys , Cothys , Halys etc. 

In os. S. N. Heros ( P Eroe , personaggio di 
•una virtù straordinaria) G. Herois. D. Heroi. Ac.- 
Heroem , vel Heroa. V. o Heros. Ahi. ab Heroe — 
Pi. N. Heroes. G. Herounr. D. Heroibus. Ac. He- 
roes , vel Ileroas. V, o Heroes. Abl. ab Heroibus. 

Così declinansi Tros , Trois ( il Trojano ) Mi- 
nos ( nóme pp. ) etc. , ed anche altri nomi di di- 
versa desinenza derivati dal greco , p. e. crater , 
eris ; aer , aeris ; phryx , phrygis ; macedo , ma- 
cedoni* etc. 

Osserv. Taluni nomi sono di doppia declinazio- 
ne , p. e. juger , eris , e jugerum , i : vas , va- 
sis ( il vase ) al plurale è della seconda declina- 
zione vasa . omeri, 

t ' 
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QUARTA DECLINAZIONE. 

. i. Dodici nomi hanno il dativo , e ablativo plu- 
rale in ubui cioè 

Acus Lacus r Quaestus ( guadagno ) 

Arcus ‘ Pòrtus ' Specus 

Artns Pprtns Tribus ( tribù ) 

Ficus Quercus Veru 

2 . N. Jesus ( Gesti ). G. Jesu.. D. Jesu. Acc. 
Jesutn. V. o Jesu. Abl. a Jesu. , 

3. Domus partecipa della seconda declinazione. 
N. Domus.' G. Domus , vel domi. D. Domui. VV 
o Domus. Abl. a Domo ( anticamente domu ). 
PI. N. Domus. G. Domorum ( anticamente do- 
muum ). D. Domibus. Acc. Domos ( anticamente 
domus ). V. o Domus. Abl. a Domibus. 

4* I derivati dal greco. 

r N. Clio ( una delle muse ) G. Clius. D.' Clio. 
Ae. Clio. V. o Clio. Abl/ a Clio. Così declinatisi 
DidOjDidus, Calypso , us , Erató , us etc. 

QUINTA DECLINAZIONE. 

Cinque soli nomi della quinta declinazione , res , 
species , facies , progenies , dies , hanno il plu- 
rale ; tutti gli altri né son privi. 

. * * ' ; , • • f .. * ì .. 

NOMI COMPOSTI. 

. t* ; I t 

' Se il nome è compostò da due nominativi cia- 
scuno si declina ih tiitt* i casi. ' 

N. Respublica. G. Reipublicae. D. Reipublicae. 
Ac. Rempublicam. Abl. a Republica. PI. N. Res- 
pUblicae. G. Rerumpublicardm. D. Rébuspublicis. 
Ae‘; Respublicas. Abl. a rébuspublicis. Cosi jus- 
jurandum , jurisjur^idi etc. 
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Se poi e composto da un nominativo e un ge- 
nitivo , il solo nominativo si declina p. e. Pater 
farpilias , patris familias etc. Senatus consultum , 
Senatus consulti etc. Plebiscitum , i etc. 

' * A G G E T il V,I. * 

'* ■ • - 5 ‘ numerali:* 

* / i j • « # ‘ 

» r j ‘ i * *t * v m • • 

Gli aggettivi' numerali son quelli ctye non dan- 
no, idea di qualità , ma di quantità , o di ordi- 
ne. Questi dieonsi ordinali , quelli cardinali. 

il' • • 1 : 

CARDINALI. } 

i. N. Unus , a , um. G. TJnius. D. uni. Ac. 
unum , ani , um. Abl. ab uno , a , o. 

v a. N. duo , duae , duo, G. duorutn. , arum , 
órum. D. duobus, abus , obus, Ac. duos vel duo 
duas , duo. Abl. a duobus, a duahus , a duobus. 

3 . - N. m. f. tres n. tria. G. trium. U. tri- 
bus etc. Ac. tres , tria. Abl. a tribus. 

Gli altri numeri cardinali son tutti indeclina- 
bili fino a ceRto •> »• : . , . 

4. Quatuor 5 . quinque 6 . sex 7. septem 8., 
octo 9. uovein io decem 1 1 undeciin 12 duode- 
cim i 3 tredecim ( non mai tresdecim ) 14 qua- 
tuordecim i 5 quiudeqim 16 sedecira , vel sexde- 
cim 17 septemdecim 18 octodecini , vel duodevi- 

ginti iQ.novem, 4 epi,m s y.«l uudeviginti ao vigili- 
ti oò trìginta 4° quadraginty , 5 q q.uinqoaginta 60 
sex agiata 70. septuqginta 8.0 oct,oginta ( non mai 
octuaginta ) 90 liou agiata 100 centum. 

Osserv. t. I numóej. intermedi! fra una decina 
e l’ altra si esprimono innanzi ad essa p. e. 
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fins et vigilili 2 1 duo et quadraginta 4 2 tres vel 
trio, et nonngintct 93 quatuor et centum \ol\ eie . 

1. Quel duode , ovvero unde , esprime due, 
oppure uno mancante per giungere alla decina p. 
e. duodequadragìnta 38 undesexaginta 59 eie. 

Dopo il numero cento si possono anche decli- 
nare. 

•. aoo Biscentum , yel ducenti , se , a. 

3 oo Terceutum , vel trecenti , se , a. 

^oo Quadringenti , se , a. , 

5oo Quingenti , se , a. ( 

6op Sexcenti , se , a. '• 

qoo Septingenti , se , a. 

800 Octingenti , se , a. . 

ooo Noningenti , vel nongenti , se , a. 

100 Mille. _ 

Mille non è sempre aggettivo indeclinabile ,?ma 
.è spesso un sostantivo declinabile, nel plurale mil- 
lia , millium , millibus. Quando è aggettivo deve 
unirsi agli avverbi numerali non mai ad altro ag- 
gettivo numerale p e- bis mille milites , ovvero 
duomillia mililum aooo soldati , ter mille pe~ 
difes , ovvero irla millia peditum 3 ooo fanti,: 
decies centena millia , un millione , quindecies 
pententi jnillia , un mdionje e mezzo , vicips ceri - 
iena .mtllia due millioui , millies centena mil- 

Ha , cento milioni. !..... . . .>■ s. 

Osserv. Trovasi anche , pii Ilici 9 oggettivo inde- 
clinabile col sostantivo avanti pi, e. tritici moaips 
qainque millia , cinquemila njoggia di grano, ^ 

Accorda coll* aggettivo duo anche, ambo p. e. am- 
bo ( ambidue ) ambas ( ambedue ) ambo ( amea- 
Uue ), amborum } arum , orum etc. 
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Accordali coll* aggettivo unus , anche i seguenti , 

Ullus , a , uni i , ' j ; 

11 1 alcuno . ed alcuna . 

l'ionnullus , a , um t ’ 

tfullus , a , um , niuno e niuna. 

Totus , a , um , tutto e tutta. 

Solus , a , um , solo e sola. 

Alius , a , ud , altro e altra. 

Alter , a , um , il secondo , e la seconda. 

Uter , utra , utrum , chi de’ due , e qual de* 

due. 

Neuter , neutra , ncutrum , niun de * due , ov- 
vero nè l' un nè V altro. 

Uterque, utraque , utrumque , V uno e V altro. 
Alteruter , alterutra, alterutrum , o l* uno o l 3 «/- 
Irò ( pag. a 3 ). 

ORDINALI. 


I. Primus. II. Secundus vel alter. III. Tertius. 
IV. Quartus. V. Quintus. VI. Sextus. VII. Se- 
ptimus. Vili. Octavus. IX. Nonus. X. Decimus. 
XI. Undecimus. XII. Duodecimus. XIII. Deci- 
ìnus tertius. XIV. Decimus quartus. XV. Deci- 
mus quintus. XVI. Decimus sextus. XVII. De- 
dnius septimus. XVIII. Decimus octavus, vel 
duodevicesimus. XIX. Decimus nonus vel undevi- 
cesimus. XX. Viccsimus etc. XXX. Tricesimus. 
XL. Quadragesimus. L; Quinquagesimus. LX. Se- 
xagesimus. LXX. Septuagesimus. LXXX. Octo- 
gesimus, XG. Nonagesimus. C. Centesimns. GG. 
Ducentesimus. CGC. Trecentesimus etc. M. Mil- 
lesimus. MM. bismillesimus. MMM. Termillesi- 
mus etc. 

Si declinan tutti secondo bonus , a , um ( pag. 

x3 ). - 

Vi sono inóltre i distributivi che pur si decli- 
nano. 
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. Singuli, «, a , ad uno ad uno , bini , nè , a , 
a due a due j terni , quaterni , quini , seni , se- 
pteni , octoni , ;noveni , deni , undeni , duodeni , 
ternideni if- qùatqrnideni , quinideni etc. viceni, vi- 
ceni. singuli , viceni bini etc. tenteni , ducenteni , 
trecenteni «tc. milleni , ])ismilleni , termdleni etc. 

E gli .avverbi numbrali q semel una volta , bis, 
ter , qnater , quinquies, sexies , scpties, octies , no- 
, Vies , decies etc. vicies, ttioies, quadragies , quin- 
quagies, sexagies , sepluagies', octogies, noriagies , 
centies , ducenties etc. millies , bismillies , ter* 
millies eie.' ii : to/k. » < 

.alluni-.*. CHÀDUAZIONE. 

.riu: t ' ■ •!' • 

Otto 'aggettivi terminati in lis hanno il superla- 
tivo. in -Mlimùs.' 'ioì'iic 

Facili» , facilior , facillimus. 

Difficilis ,■>(, idilbcìlior, dillicillimus. 

Huroilis;,:.* humilior, bumillimus. 

, ; i Gracilis , > • tgracàliófr , ,, 1" gracillimus. 

Irabecillis , imbecillito^ imbecillimus. 

Simili» ^nm similior , simillimus. 

, Dissimilis , i dissnnilior • dissimilliinus. 

- VerisirailiVy verisirnilior , verìsimillimus. 
Gli altri seguenti aggettivi hanno una gradua- 
zione .tutta particolare. ni m 

Bonus melior - optimus. 

Malus ii i- pejor. pefesimus. 

-, Magnus , i' major maximus. 

Parvus minor minimus. 

. , Iti ulti i plures f plurimi. 

- (Dives ■> ditiòr ditissimus. 

, Eìequam • .-i nequior nequissimus. 

-, Superus stiperior supreinns vel smnmus. 

Inferus inferior infiuius vel ituus. 
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Exterus lexterior extremus velexiirans. 

Intus \ . 

interior 

mtimus, a 

Prius j 5 

prior 

primus. 1 , i 

Post J ^ 

posterior 

post rem us. 

Ante >•- 

anterior 

( antimus ). 

Ultra l .ó 1 

ulterior t 

ulti mus, ..n- : t 

Citra 1 | 
Prope j ®i 

citerior 

citimus. 

propior 

prosi mus. • ’ 

Yetus 

veterior 

veterriimis y vel 


• 

deterior . , 

vetnstus;! > 

deterrimus. ■ 

Maturus 

jnaturior 

maturr-iinus. 

• • • • 

ocyor v 

ocyssimus. 

t t • * 

potior 

potissiraus. 

1 

• • • . • ' 

penitior 

! peninosi musi, *' 

Maledicus 

maledicentior 

malediCenhs- t 

• , .1 • 


simusjii'ir 1 

Magnificus 

magnificentior 

'■ magni ficentis- 

Beueficus 

beneficentior 

simusi ut ii. ^ 
v beneficenti ssimus. 

Benevolus 

benevolentior 

benevolentissi- 


mus etc. • 

Sono privi di graduazione i seguenti : almus , 
prceditus , memor , frugifer, belli ger e simili : er- 
rabundus r moribundus e simili ; siccome pure 
que’ terminati in us preceduto da vocale , p. e. »- 
doneus , rie cessar ius , arduus eg, 

A questa mancanza di graduazione si supplisce ap- 
plicando all’ aggettivo P avverbio magis pel compa- 
rativo e pel superlativo maxime , ovvero aggiun- 
gendo la particella per , o coll’accompagno degli av- 
verbi perquam y longe , facile ec. che servono al- 
tresì a rafiorzare il superlativo , p. e. permaximus , 
perquam brevissimus , longe difficillimus , faci» 
le prima r. 
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Ossery. Trovansi assiduior \ assiduissime da 
assiduus , piissimus da pius , exiguissimus da 
exiguus, strenuissima da strenuus ec. Ed ipsissi - 
mus dal pronome ipse % 

GÈNERI DE’ NOMI. 

MASCOLINO. 

- Son di genere mascolino, 

1. Tutt' i nomi di maschi, o di mestiere 
e condizione , appartenente ai maschi , o di cose che 
suppongonsi tali , come yenti , fiumi , monti ec. 

2 . I nomi in vs della seconda declinazione. 

Eccettua, abyssus , atomus , crystalfus pa- 

pyrus , synodus , periodus , methodus , humus , 
eremus , lecythus , uardus , ed anche a/ntzs 1 , oan- 
n«r , carbasus » cl^e sono femminini ; siccome pu- 
re i nomi d* alberi o di paesi. Grossus , phaselus 
or mascolini or femminini. Virus , pelagus neu- 
tri y q vulgus or neutro or mascolino. 

3. I nomi in p4[ della quarta declinazione. 

Eccettua manus , poriicus , colus , acus ì spe - 

, tnbus\ tribù ) , penus ( provvisioni di casa } 
ehe son femminini, 

4. I nomi in 

Eccettua linfe? ( barchetta ) eh* è femminino. 
Gadavèr , iter ? nier ( mammella ) tuber ( tar- 
tufo , o bozza ) ver ( primavera ) che son neutri,’ 
ìi '-5. I nomi in Kt , •>. > 

r Eccettua sindort ( lenzuolo ) icori ( immagine ) 
che son femminini. Glutea , unguen , ( unguen- 
to ^ lumen , Jlumen , Jlamen , ( soffio ) agmen 
ed alcuni altri nomi di cose terminati in men so- 
no neutri. 

6. I nomi in o. * 
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Eccettua caro ( carne ) grondo 4 arundo , j- 
mago con tutt* i nomi polisillabi ( cioè ili molte 
sillabe ) terminati in do e go , e\ .ttìtt* i nomi . 
verbali o derivativi in io , p. e. podio , talio\ 
( taglione ) religio , rebellio ec. che son femmi- 
nini. Pugio però è mascolino; unio •, duernio , e 
altri noini numerici. 

7. I nomi in or. 

Eccettua arbor eh’ è femminino, e Ador ( fru- 
mento schietto ) indeclinabile , Cor , jEquoi\ mar - 
mor ; che son neutri. . . 

8. I nomi in os. . . . 

Eccettua cos ( cole da arrotare ) dos ( dote ); 

che son femminini , e os , oris ( bocca ) , os , os- 
sis , epos , melos r ( indeclinabili ) che .son neutri. 

, . v ' \ • '<■ 

• - FEMMININO. . 

. 1 . 1 • - . ■ < {••.-» .4. *.\ • t -t \\\\ 

Sono di, genere femminino << ■ iit; V i 

1 !U Tult’i nomi di femmine , o di mestiere; 
e condizione appartenente a femmine., o di cose! 
che suppongonsi tali.y come città, contrade, iso- 
le, navi ec. f ed anche- delle piante- . r.r-’u ' 

2. Tutt’ i. nomi in a della prima declinazione.^ 
Eccettua Cometa , Pianeta , e tutt’ i nomi di inei 
stieri maschili come nauta , poeta , auriga ec. che 
§on mascolina. 'Paschà', ce , neutro. r : ; w . 

-•< 3 . Tutt’i nomi in as della terza, declina-» 

sione. • - ■ ; ' "• ( ' i 

Eccettua il nome as , assis , e q uè’ ch' hanno il 
genitivo in anlis , p. è. ad dinas , gigas , che son 
mascolini. J?as. è neutro. v ‘ i . : n- . nlo 

4 - I nomi in fi. della prima declinazione ^len 
rivali dal greco, p. e. Rliodope ^ epitome y musi-, 
ce ec. _ . iii'u'iii »*tt 

5 . I nomi in ss. ... ai ir; 1, J i.f 
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Eccettua limes , fomes , frames , gurges , po- 
p/e.y , cespes , stipes, pes , tapes , parie s , lebes y 
magnes , meridies , che son mascolini. Zhes è or . 
femminino , or mascolino. Sono mascolini pure i 
nomi derivati dal greco, p. c. sorites , pjrrites , 
psaltes ec. ma hippomanes , panaces , cacoethes. 
sou neutri^' j.ì .. • t » . . 

6. I nomi in jf , ed y*. 

Eccettua anguis * aqualis , , cassis ( ra- 

gna per. gli uccelli ) callis , caulis , cucumis , 
e/ifw , fascis , fotlis , fustis , /ap/f , mensis , or- 
ó/j , pollis ( fior di farina ) postis ( 1* imposta del- 
1* uscio ) pulvis , sanguis forrij ( il tizzo ac- \ 
ceso ) vectis , unguis (l’unghia , e simili. «Se- 
m/f , bessis , decussis , e gli altri composti da 
zw. Panis , amnis , crinis , ed altri terminati in 
nù che son mascolini ; sentii , veprès , son pure 
mascolini , e usati perloppiù in plurale. Cinis è or 
mascolino or femminino; così pure , clunis ec. 

7. I nomi in .$ preceduta da altra conso- 
nante. 

Eccettua c?en$ , bidens , tridens , rudens , 
moni , ybnr , poni - , hydrops , chalybs che son 
mascolini. 

Adeps , forceps , stirps ( sterpo ) serobs son 
or mascolini or femminini. 

8. I nomi in x. 

Eccettua ca/x ( calcagno J rex , grex , codex , 
bombjrx , ca//x , fornix , phcenix ( uccello rarissi- 
mo, ) , spadix etc, thorax , Umax , /a/ex , vsrtex , 
pollex , murex etc. che sono mascolini. Silex , 
tradux , cortex , imbrex , pumex sono or femmi- 
nini or mascolini. 
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NEUTRO. 


Sono di genere neutro. 

i. Tutt* i nomi di cose astratte le quali non 
suppongonsi maschi nè femmine , tutt' i nomi 
indeclinabili , tutti gl* infinitivi. 

а. I homi in A della terza declinazione. 

3 . I nomi in Ak. 

4. ì nomi in s della terza declinazione. 

5 . 1 homi in ^ in z, in m, in r. 

Eccettua tnùgil ( cefalo pesce ) Sol ( il sole ) 

che son màsfcolihi. Sai è or neutro or mascolino. 

б. I notni in vr.. 

Eccettua far ( ladro ) furfur ( crusca ) che 
son mascolini. 

7. I nomi in vs della terza declinazione. 

^Eccettua pecus , pecudis ( bestiame minuto ) e 
subscus ( giuntura di legname ) che son femmi- 
nini. 

• fi co M U tt E. 

Que’ nomi che possono adattarsi tanto al maschio, 
quanto alla femmina diconsi di genere comune p. 
e. hic et hxc Bos l il bue , e la vacca ) canis 
il cane , e la cagna ) hotno ( 1* uomo > e la don- 
na ) parens ( il padre , e la madre ) conjux ( il 
marito , e la moglie ) custos , prceses , obses , testis i 
civis etc. 

Que' nomi che son or d* uno , or d J un altro ge- 
nere , diconsi di genere dubbio , oppur vario . 

PROMISCUO , OVVERO EPICENO. 

Que* nomi ( perloppiù di animali) che sotto un 
de’ generi contengono anche 1* altro , diconsi di ge- 
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nere promiscuo , o epiceno p. e. Sorex , mus , 
cameluS , /epwf ec. son mascolini , e contengono 
pure il femminino. E Aquila , anas , vulpes , tal- 
pa etc. son femminini^ e contengon pure il masco- 

“ n0 ' II. APPENDICE de 1 verbi. 

• < \ '' 5 ^‘ verbi difettivi. 

. • * * ) ' v 

Chiamansi difettivi que» Verti clifi mancali d’ un 
qualche tempo , numero , persona etc. 

VERBO MEMINI: ^ 

INDICATIVO. 

Manca il presente » e’1 preterito imperfetto. # 
p re t . perf. sing. Memini , io mi ricordo , mi ri - 

cordài o mi son ricordato . . 
Meministi , /« «t ricordi , ti ri- 
cordasti ec. 

Memi ni t , eg/i si ricorda , fi 
• ' ricordò ec. 

' P/«r. Meminimus , noi ci ricordia- 

mo , ci ricordammo ec. 
Meministis , voi vi ricordate ec. 
Memineriint , vel meminere , e- 
• , " glino si ricordano ì si ricor • 

' 1 darono ec. 

Piucc. perf. Memincram , io mi ricordava t 
' e mi era ricordato. 

Manca il futuro. ; ' " .. 

-• '> t ' IMPERATIVO. 

Sing . Memento , ricordati. 
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Meni inerbi # VÌcor^ 
Mcmcntolc ^ricordaievL . 
Memmerint j 

• • _ ! H • lUltt'.i j)i« j .•) I , 

SOGGIUNTIVO. 


Pret. perf. 
Piucc. perf. 

Futuro ' 


. U . : > M 

Metninerim , cìù io mi ricordi ec. 
Meminissem , eh’ io m i ricor- 
dassi ec. • 

Meminexo, , mi ricorderò pe< 

' ' | <• '' 1 'ili. ; 1 J fili ,| , >y 

INFINITIVO. 

• ; " ( • _ > ! f 

Meminisse, ricordarsi , esser- 
si ricordato ec. 

• VERBO -NOFI. , , i r 

. , 1 • ^ > :i] if coui .Ir 

1 /1 - ■ • V n"; t .V. ,« .V.-/X 

-, INDICATIVO. V 1 

' . : r * 

Pret. perf. .Novi , io conosco , o conobbi ed ho 
conosciuto , novisti etc. 

Piucc. perf. Noveram , io conosceva , ec? ^ e<J 
. conosciuto , noveras -etc. 

■ ' ■ • ■ » .1 . ‘ k 

, , SOGGIUNTIVO» 

Pref. per/*. Noverim , <?A’ io conosca , ec? aWm 
conosciuto i noveris etc. 

Piucc. perf\ Novissem , cA’ io/ conoscersi,- © eo- 
, v. ... wojc ere? » e e A* io avessi conosciu - 

j 1 • 


Futuro 


to o avrei ( fìonosciu fo etc. 
Novero. jy^A’ io conoscerò , e a- 
vrò conosciuto v 

il'. ’i'l.iV "li i 
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infinitivo. f 

Novisse , conoscere j ed aver conosciuto ctC4 

• i 

ì uà •. , VERBO ODI* «'• ..'»■••• v 'V 

. , i ii-, ]■• • i . • , i 

' •» •> • •> 'V '••••••' INDICATIVO. \ 


Pret. perf. Odi , io odio , e odiai o ho odia- 
to v‘ ©disti , etc. 

Piucc. perf. Oderam , io odiava , ed aveva odia-. 

■ ' '■ • to , 'oderas etc. : * • » 


SOGGIUNTIVO. 


, ì 


» • . » O ' \ I * . r V 

Pret. perf. Oderim , eh? io odii , e abbia odia - 
• ..i to ì oderis etc. ; O - • 'V 

Piucc. perf. Odissem \ eh? io odiassi o odierei , 
e avessi odiato o avrei odia- 
to y -odisses etc. 

O dero y io odierò , e avrò odiato l 
oderis etc. 


Fut, 


INFINITIVO. 

• < s.\’ • c :■ { «: - y ' 

Odisse , odiare , e avere odiato « 


*;;r. 


PARTICIPIO PASSATO. 

\ J c v > \ A > : : , r, . t 

Osus , a , um , chi odia , e ha odiato « 

■ >■; ) 

PARTICIPIO FUTURO. 

' -.•v. v.r. % f ir.yiq ,u » 

Osurus , a , um , chi odierà * o 
rà per odiare . n/ li .va 

•; Ì?Z;:Ji5Ì; ,.*■ • b 


• r} ■/.') 
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VERBO COEPI. 


, V INDICATIVO. 

Pret. per/. Coepi , io cominciai t e ho comin- 
ciato ) coepisti etc. 

Piucc. per/. Coeperam , io cominciava e aveva 
cominciato 4 coeperas etc. 

* * V \\ « * V . • . ' > „ , v * \ 9 I • • \ . 

SOGGIUNTIVO. 

Pret. per/. Coeperira » eh' io r cominci , e abbia 
cominciato , coepe ri s etc. 

Piucc. perf. Coepissem > eh' io cominciassi o co- 
mincerei , e eh' io avessi o avrei 
cominciato , -ctìepisses etc. 

Futuro Ccepero , eh 1 io comincerò , ed avrò 

cominciato.: 

- . , , : o v. . r* 

INFINITIVO. i 

, Coepisse, aver cominciato. • v 

. » t‘. U • ! 

Participio passato, 

Coeptus , a , Um 4 comincialo , e cominciata. 

, ‘ '.1,‘ 7>o , 9- 

PARTICIPIO FUTURO. 

,rt ' : - . • 1 ’ l-.’. C. ii 

Coepturus , a , um , chi comincerà , o é per uo- 
f nino lare, t» . \W.: ... , un; ri . e 

SUPINO. 

.O" t) 

Coeptum , a cominciare . 

- Coeptutffó cominciarsi. < . ;-tu> 

Osserv. Il verbo coepi si usa elegantemente an- 
che in sintassi passiva. 




I 
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VERBO INQUAM. 

>' ; • f 1 t. . 

Tndic. pres. S*\ Inquam , Vel inquio , io dico»' 

1 • • Inquis , tu dici . 

• Inquit , egli dice. 

P. Inquimus * ìioi diciamo . 

; . . , Inquiunt ) eglino dicono . 

Pr. imp. S. Inquiebat i vel inquibat , dice - 
-*i*> . 1 r , ,»!?.. va egli» 

Pr. per f. S. Inquisti , dicesti , e hai detto . 

ì 'Jnquiit > </me « e ha detto. 

... Fui. S. ■ Inquies, 

Inquiet , dirà. 

Imperat. Inque , Vel inquito , 

Part. pres. InquienS v che dice , o diceva. 

Ossbrv. Questo Verbo va sempre preceduto da 
una o più parole > uh può mai situarsi in prin- 
cipio di frase. 

< VERBO JJO. . 

Jnvic. Pres. S. Ajo , affermo \ ais , affermi ; 

aif, afferma. 

• • P. Ajunt , affermano. 

■ Pr. imperf. S. Ajebam , affermava io ; ajebas, 

ajebat. • 

• P. A*jebaihus , ajcbatis i ajebant. 

Jmp. Ai , afferma tu. 

$ 0Gm ‘ 1 Ajas ^ che tu affermi ; ajat , 

, V.v, ni eh? egli ^affermi. •* 

Partjc. pres. ' Ajens* chi afferma , o affermava. 

VERBO PJRL 

Jndjc. pres. sing. Faris vel fare } tu parli . 

Fatur egli parla . 
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Plur. Fantur , eglino parlano . 

Fut. Sing. Fabor , io parlerò . 
Infin . ; •'* Fari i. parlare. 

Gerundi Pandi :i di parlare. , 

• v .1 Fando a parlare. 

Fandum i da parlare. 

Pjrtic. pjss. Fatus , a,um, chi parlò , o ha 
parlato. ; 1 ! * • .V. ,< r A 

Cosi si conjugan pure i composti , affari , ef- 
fdri\ profari, fprcef ari. , «ì .V. 

Aggiungonsi a’ verbi difettivi taluni altri po- 
chi , porzion de- qual» servon d’ interiezione ( pag. 
166 ) e porzione sono antiquati , e fuori d’ uso ; 
tra questi^ i seguenti- /, 

.' Jnfìt , incomincia — Fefit , termina , e nel si- 
gnificato di mancare defunt , deli et , deferi. 

-i Ovai, gioisce v ovans trionfante. 

Faxo per fecero — Faxim per fecerim — » 
Fuam per sim — »■ Capso per cepero — Levasso 
per levavero — Ausim per ausus sim — Auxini 
per auxerim <--- Edim per ederirfy — Comedim 
per comederim. — Duim per dederim — Per - 
duim vel perduaxim per perdiderim. Creduim 
per crediderim — Averruncassim per depulerim 
e simili. . 

.U...u [ PRETERITI b SUPINI. 

. V\ V I . \ : 

. La grande analogia de’ preteriti de* verbi latini 
è ( generalmente parlando ) in avi y evi , ivi : 
■donde i supini in atum , etum , itum. 

Moltissimi sono pur tuttavia i preteriti sinco- 
pati in ui , i , ii rimanendo intatta la base. 

Parecchi sono oltracciò i preteriti ne’ quali 1 « 
base anch' essa trovasi alterata. - - 
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~C\ . r>" < . PRIMA COKJIIG AZIONE, f ' : 

. .t , ■ > i •./ .va " . w» uni ! ■» . • . i> 

i Rbgola. I verbi: della; prima ; conjugazione eoa. 
P infinitivo ia are hanno il preterito in avi t il 
supino in atum. 

Eccezione. 'SonO làiricopatì i 1 seguenti i 
i. Preterito in rii. Supino in itum. 

Grepó , corìcrepd'ì'increpo , pèrcrepb, ( non jièrò 
discrepo ■')• Cupa. accubo * ex-cubo ^incubo , rie’4 
cubo i sebubo «c. Domo , perdpmo^r- SoNo , arn 
rono , consono , dissono , i insono persono , 
jono ec. Toso-s detono' -*** Afawn ; > 
p Plico y -applico \ complico , explico t implico. 
r Osserv. explicitum . , implieìtpm , ha» no un si*» 
gnif^cato diversoN da explicatum , iàiplicatum èhe 
sieguon ,P analogia di ivplicatam$, supplì catism ec,. 
-s .P'a.uPreteritw in ut. Supino in 'Cftim, osvuAt. 

KìNsco — •A'jsc'o , dissacà y véseco pqi uFrico y af-\ 
fflìco y confrica % Vxpérjcico tyA reffioo-y ^trovasi .noni 
perniò, rejri£atttruss)rs \ ... > f isThi A , v\a\vs<v\ 
-ì\o..3r;ii Preterito in ui..senz$ supini».^ . <>*A 

--sAfcj^, < àrnica inLebmieo ^ prò mirò. uv«?. v. 

4- Preterito in i sen^at suprnaùkfc/jrib 
juvo ha però il suipitfc» adjutiim y^LAvó i che ha 
pure il supino lautumip lotum-\ ^oh'idva tu m ; uo V\. 

5. Preterito inuvéifà. £upino\ utum 4— >£Z?o, 

cìràavult} ,i -pes'stindq psàtndo , fupen'd& f venundòÌL 

6. Preterì tròpo: «Ohi SupitJoertiai^ r t&rovui )di 
cui composti però hanno il .preterito ito l’&i 4 e il 
supino ambiguo inonVetin >ve/ P «mw^H\E^ssi 'srmft 
«i/o , absto , consto ,n circupastq \we3)ta ( \ insto , 
inter sto , rià&fftù, t persto y \'.pnxfto\i,prdsto , resto 
substo , supersto..v\\\\c oi fall O.^RROÌÌ -- ( ’j òhi 

Osserv. Questa prima.iy.cenjiaga^i'oneicoàiprcnde 

^udtt’ ù -.frequentativi p% sdictUo y sfnclùo j seri-, 

t 


i 
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reticeo — Tjmbo ] pertimeo — Frendeo , ih f veti - 
deo — Studeo -»■ Doleo y condoleo y \ dedoleo , 
indoleo — C alleo — Pollbo ( senza pret. 
Carso — Pareo , appareo , comparso y dispareo 
etc. — Paleo , convaleoy invaleo , preevaleo ( tro- 
vasi però cariturus , pariturus , valiturus ). 

E m neo , immineo , promineo etg. 

Ferveo y .deferveo ( col preter. ferbui ). i \ 
Sorbbo y aSsorbeo r resorbeo ( col pret. sorbui , 
e sorpsi ). Liqueo non ha preterito nè 1’ im- 

- perfetto, liquet. 

A reo y clareo , langueo % Jloreo , horreo % obri- 
geo y vigeo y rubeo , niieo , pateo , scaleo y jor- 
r deo y^stupeo y etc. Caleo y f rigeo y rnadeo ^ té- 

- peo etc. con tutP i . verbi espletivi. 

7. Pret. ivi sup, il/irn. \ > ■ v. 

C/po , concieo , esccieo , percieà . .ln[ . C. r 
> 8. Pret.: vA sup. . ; > ’ ■ 

Foveo , conf oveo y refoveo — MovRo\y amoveo , 
admoveo , dimoveo' y commoveo i removeo ,;etc. — 
Vovbq y devoveo , .v , " \ . i.r. >\ 

; ■ g. Pret, I>i sup, autum. \ : i - : .:•>.* v.v,* v a »\i'. 
Caveo y priBcàveo —• Favèo. , il. .><•■;. oa 

io. Pret. vi senza supino, 

PAVEOy expaveo — Aveo , Jlaveo , /iveo ( senza 
pret. ) — CoNNlVBQ ( col pret. connivi , e con- 

riixt ). -ir.. ' . ' ; : . , T ■ f . n ift 

: .. ii. Pret, di sup. ■* i ni 

Video , invideo , prcevideo , provideo , revideo — 
Prandbo — Strideo ( non ha supino ) .31 
Mordeo ( pret, momordi ) dernordeo , remor- 
deo — Pbndeo ( star appeso , pependi pret*'), 
dependeo t impendeo etc, •Spolvero ( pret. 
spopondi ) despondeo , respondeo — Èondeo 
’ ( pret, totondi ) detondeo , etc* I preteriti de* 
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-'• Verlii composti boti ‘radei (oppiano; ' -- o»\»\ . . 

- 12.. Pret. erfij>sup. esstinu- > • <• 

•&EDEO assideo , - consideo , insideo yobstdeo , 
l' prcEsideo , rèsideo. • -- *.a‘,o ' 

-oi-' 1 3 . Preti -si sup. sum. Ik \ - » 

Aroeo cxàrdeo etc. — Umbro , adhcereà qohcc>- 

reo , inlicereo Maneo^ permaneo , remanco - 
Muleeo , pèrmulceo — > Rideo , arrideo yd&- 
, i ridèo , irrideo — Suadeo y diSsuadeo^'peisucu- 
-i Veo — Jvbeo* ( pret. jussi). Avdeo (- pret. au- 
sus sum ). Gavùeo ( pret. gavisus. sum ) fjE- 
-V' det ( pret» -perteesum 'est ). 

• > .<■ 14. Pret. «' sup. tuift » . <• \ . « V. . , 

Torqvbo- attor queo , contorqueo , detorqueo , ( 

distorqueo, extorqueo , intorqueo , retarqoeo — 
Jndvlgeo. v Ivi'! 

i5. pret. ri senza supino.-. f i .v uo-> . ou'V 
Algeo — Fvlgeo , affuigeo.^ refui geo\d—.' Tv r- 

\ '■ GEO -UrOBO. — f ■ ’i \‘Vl ,r -\«’I 

-♦ . jj i(J. Pretv ufi), sup.' ctum. . «-Tu . <> t» 
Avgeo , adaugeo , peraugeo »»«* Lvgbo. .< \ 
Mvlgeo non ha supino , e neppure Liceo, e.i suol 
composti eluceo , .illuceo , p caduceo. , i . o.*' 

jjs.is? ) e-, TERZA CONIUGAZIONE. ! ’ovu.A 

• no'i ?» t V.iuno'i ) oahitì A'» ) — .ioni 

Reg. I verbi della terza conjugazione cofllMufioi- 
to in ere breve, hanno il preterito, in/fri * io « : 

— àhVuprtiG ’irì'ì turni f c- \ - \ . *•••. f u i \ 

Ecc^zi ;I ;sinc«patiii sono molti, e variu^n / • 

-nomn Preten.ùft'mi , sup. in iium. ì < •... • 
JiéeèciMBÓ (' preti accubui ) concumbo * decumbo , 

. \ id : iscumbo , incombo y occumbo „ procumbo — 
yy\jÌLO ^ sup. alitum , e cdtum ) Molo — -EVj- 
'v.'cro Gbaio , ingemo — , Fremo , infremo — 
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Tremo — Strepo , constrepo , interstrepo , 
perstrepo — Cigno ( pr. genui , sup. genilum ) 
progigno — Pono ( pr. posui , sup. postumi ) 
antepono , compono , deporto , disporlo , expo- 
no , importo , oppono t priepono , proporlo , re- 
pono , sepono , suppono , superpono , trans- 
pono. 

а. Preterito in ut, sup. in fam. 

lì apio , abripio , corripio , diripio , eripio , prre- 
ripio , proripio , surripio ( tutti questi compo- 
sti di rapio mutan nel supino 1 ’ « in e 
Taxo , contexo , detexo , relexo , subtexo. 

3. Preterito in ui supino in i«m. 

Excbllo , priecello — - Mero ( pret. messui sup. 
messimi ) demeto — Depso — Pinso ( sup. 
pinsum , e pisturn ). 

4* Preterito in ui supino in entum. 

Accino , concino , recino. 

5. Preterito in «i supino in ertum. 

Assbro ( in significato di asserire ) corsero , dis- 
sero , exero , insero , intersero -- In significato 
di seminare vedi appresso n.* o5. 

б . Preterito in u< supino in ullum. 

Colo , occuìo — Consolo — Adolesco ( pret. 
• adolevi , sup. adultum — Accolo , recolo non 
han supino. 

7 . Preterito in ut senza supino. 

Antecello , recello — Compesco , depesco , c?t- 
- spesco — - Sapio ( pret. sapui , e Jflp/t J rfe- 
sipio , resipio — Sterto — Volo , no/o , mci- 
/o (* infin. i>e//e , no//t? , malie ) Evanescq 
( pret. evanui ) , senesco , increbresco , per- 
crebresco ( pret. senili , increbui ec. Codesti 
verbi detti incoativi lascian la loro desinenza in 
esco , e prendon ui nei preterito. E cosi cale- 
i3 
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sco , f vige sro , m adesco , aresco , claresco , con- 
ticesco , convàlesco , excandesco , vigesco ec. 
expavesco , Jlavesco ec. exardesco , inficeresco 
ec. ritengono i preteriti de’ loro espletivi della 
seconda conjugazione n.* 6. , n.° io , n.° i 3 , — 
Jngemisco , contremisco , i di cui espletivi son 
di questa terza conjugazione n.° i .° --- Uisco , 
dehisco non hanno preteritole supino, e cosi 
pure glisco , fatisco , concjuinisco , liercisco , 
mitesco , amasco , labasco , integrasco , r/d- 
vesperascit eie. 

8. Preterito in i supino in iturn.- 

JBjbo , , combibo , imbibo — Globo , 

glubo — Flgjo , aufugio , confugio , diffu- 
gio — Reo — Oppcdo — Jbscondo , fecon- 
do - - Condo ( pret. condidi ) e così tutti gli 
altri rtWo , addo , credo , r/er/o , r/iV/o , erto , 
f in significato di r/ar ywori , per l’altro signi- 
ficato vedi n.° 1 1 ,) 1W0 , o£r/o , perdo , pro- 
Jo , reddo , subdo , trado — Parco ( pret. pe-i 
perci , e parsi — Posco ( pret. poposci ) de- 
posco , reposco — Pi sco ( pret. didici ) ad- 
disco , de disco , per di sco — Pedo ( pret. pe- 
per// ) — Assisto ( pret. astiti , sup. astitum ) 
e cosi gli altri consisto , desisto , exislo , m- 
.57 sto , subsisto , persisto , etc. Sisto ha 
senza supino. 

9. Pret. in i sup. in tum. 

Corrvo , diruo , irrito , pronto — Jcvo , e.r fi- 
eno — - Jrgvo , redarguo .SVo , assito , exuo } 
induo , insito , consito — Statvo , constituo , 
destituo , instituo , prcestiiuo , prostituo , resti- 
tuo , subslituo — JEmo, adimo ( pret. ademi) 
e così gli altri dirimo , eximo , interi mo , pe- 
nino , redimo — Solfo ( sup. solutum ) ab- 
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solvo , dissolvo , resolvo — Volvo ( sup. vo- 
lutimi ) convolvo y devolvo , involvo , obvolvo , 
provolvo , revolvo — Pario ( pret. peperi ) — 
Cano ( pret. cecini ) Rumpo ( pret. rupi , 
s»p. ruptum ) abrumpo , corrumpo , dirumpo t 
disrumpo , erumpo , interrunipo , irrumpo , 
prorumpo . 

10. Pret. in t sup. cium. 

Jco —, Vinco ( pret. vici , sup. victum ) convin- 
co , deviiico , evinco, — Delinquo ( pret. 

/iV/Mt , sup. delictum ) relinquo t derelinquo — 
Linquo ha senza supino. 

11. Pret. in i, sup. in lumi 

JEdo ( in signific. di mangiare , per 1’ altro si- 
gnif. vedi n. 8. )■ comedo , exedo , peredo — 
Cu do , cxcùdo , recudo — Fido , confido , *///£. 

* — Dando , expando , repando — - Scando 

ascendo , conscendo , descendo y iranscendo — 
Jcckndo , incendo , sucoendo — - Verto y a - 
verta , converto , diverto y everto , reverto , 
. subverto — Verro — Cordo ( pret. cecidi lun- 
go in signif. di tagliare , per P altro significato 
vedi n. io. uccido , concido , decido , m- 
cido , excido , occido , prcecido , recido , 
ciWo — Curro , prcecurro ( pret. cycurri gli al- 
tri non raddoppian nel preterito ) concurro , cir- 
. cumcurro , decurro , discurro , excurro , incur - 
,ro , oc curro , prcecurro , transcurro — Tendo 
( preterito letendi , supino tensum , e tentum ) y 
i preteriti de* composti ( così anche in pendo , e 
. ticndo ) non raddoppiano * attendo , contendo , 
detendo , distendo , exlendo , intendo , ponen- 
do , protendo. Pendo ( pret. pependi in signi- 
ficazione di pagare , pesare , per l 5 altro signifi- 
cato vedi seconda conjugazione n.* li. ) ap- 
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■pendo , dependo , expendo\ impendo , propen- 
do , rependo , suspendo — Tondo ( pret. futu- 
di supino tusum ) contundo , extundo , obtun- 
do , retundo — Fondo ( preterito Judi , supi- 
no fusum ) affando , confundo , diffitndo , 
effundo , perfundo , profondo ; suffundo — Odi 
( verb. difelt. sup. J exodi , perodi. 

12. Pret. in i sup. ssum. 

Findo ( pret.^/Mi, sup. Jìssum ) diffindo — Scin- 
do ( fcifih' , scissum ) abscindo , conscindo , 
discindo , exscindo , rescindo — Fodio , dtffo- 
dio , ejff'odio , trdnsfodio. 

1 3 . Pret. in z, sup. in asum. 

Cado ( pret. cecidi breve ; quando poi è lungo 
muta significato vedi n. il ) occido , recido , 
i preteriti de* composti non hanno addoppia- 
mento. Gli altri composti decido , incido non 
bau supino; netlampoco gl’impersonali accidit, 
concidit , excidit etc. 

14. Pret. in i senza supino. 

Batoo — Metuo — AbNvo ; annuo \ renuo — 
Zt/o , duo , pfuo — ÓVt/o , despuo , exspuo , 
respuo — Mudo -- Strido — òjdo ( pret. je- 
di ) consido , resido , subsido , stipersido — 
/'/.so , inviso , reviso — Incesso — L'ambo. 

1 5 . Pret. in fi sup. in fii/n. 

Divido — Lmdo , allido y collido , z 7 /zWo — Ztr- 
do , alludo , abludo , colludo , deludo , e/a- 
i/o , illudo , preeludo — Trvdo , detrudo , extru- 
do , intrudo , protrudo — Clavdo , concludo y 
excludo , includo , intercludo , occludo , rf/- 
scludo , precludo , reeludo , secludo — P lau- 
do , applaudo , complodo , displodo , explodo — 
Modo , conodo , erodo — Rado , abrado — 
i>o , evado , invado , pervado — Spargo % a- 
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spergo , conspergo , dispergo , inspergo , re- 
spergo — Me hgo , demergo , emergo , immergo , 
submergo — I'ergo , abstergo , detergo — sa- 
go co’ composti convergo , divergo non ha pre- 
r terito , nè supino. 

1 6. Pret. si , sup. ssum. 

Ceno (. pret. cessi ) accedo , abscedo , concedo , 
decedo , discedo , excedo , incedo , intercedo , 
prcecedo , procedo , recedo , secedo , succedo — 
Premo ( pret. pressi ) opprimo , comprimo , 
deprimo , exprimo , imprimo , opprimo , repri 
mo , su pp rimo — Mirro , amitlo , ad mino , 
commino , demitto. , dimitto , emitto , immu- 
to -, interinino , prcemitto , promitto , remino , 
transmitto , submitto — Quatio ( pret. quassi ) , 

. conculio ( pret. concussi , ,e cosi gli altri ) 
cutio , discutio , incutiti t succutio. 

17. Prast. in fi , sup. in <um. 

JYvbo ( pret. nupsi , sup. nuptum ) , innuba — 
Scribo ( pret. scripsi, sup. scriptum) adscri- 
bo , c.onscribo , describo , exscribo , inscribo , 
proscribo , prcescribo , rescribo , perscribo , 

, i subscribo j Superscriho trans ] cribo •- Carpo , 
r ‘ concerpo , decerpo , discerpo , excerpo — Clb - 

- po — .Aspo , irrepo , prorepo — Scalpo -- Scal- 
po , insculpo , exsculpo — Demo — Como — *S’n- 
j»fo , absumo , assumo , consumo , desumo , m- 

- fumo , prcesumo , resumo — Dromo , depromo , 
expromo — Temno , contemno — Gg«o f pret. 
gessi, sup. gestum ) aggeto , congero , egero, 

. ingero — Uro ( pret . ussi sup. ustum ) combu- 
f ro , inuro, exuro •- Serpo non ha sup. , nè 
Scopo. 

18. Pret. in ecr , sup. in aclum. 

JFacjo , benefacio , calefacio , Jiigefacio , made- 
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facio ctc. Jacjo , prtejacio — Gli altri seguenti 
di loro composti hanno il supino in ectum — 
Officio , c orificio , defi ciò , e fido , inficio , 
interficio , officio , prafìcio, proficio ì perfido , 
reficio , sufficio. Abjicio , adjicio , conjicio , 
dejicio , disjicio , ejicio , injicio , interjicio , 
objicio , projicio , rejicio , subjicio , trajicio ± 
transjicio. '• r 

19. Preter. in egi , sup. in aduni. 

Ago , circumago , perago — A figo , adigo , eo- 
go , exigo , redigo , subigo , transigo — Fran- 
go , corf fingo , diffringo , effringb , infingo , 
perfringo — Compingo , impiago Tango 
( pret. tetigi ) attingo ( pret. attigi ) e così 
pure contingo , perlirigo — Fango ( pret. pe- 
pigi , e panxi ) 'circumpango ( .ri , actum ) 
così pure depango — Àngo ( vPi ) Clango 
( xi) non han supino, e neppur l’impersonale 
ningit ( xit ) — Sono parimenti senza supino 
contingit ( pret. contigit — Degù , e tre altri 
composti di ogo, cioè ambigo , prodigo , satago. 

20. Preter. epi , sup. aptum. . ' 

Cario , i di cui comporti lian però- il supino- in 
eptum — Jccipio , conci pio , decipio , ex cip io 
incipio , iniercipio , percipio , prvecipio , reci- 
pio , suscipio. •' • "'' i 

2r. Pret. egi , sup. ectum. 

Lego , allego , preelego , relego — Colligo , de - 
/igo , e/igo , seligo. < - * * > ■ 

22. Pret. in «2:/ , sup. in ectuipi f 

Diligo , intelligo , negligo — Allicio , illìcio 
pellicio — Aspicio , conspicio , circumspicio , 
despicio , dispicio , inspicio , interspicio , per- 
spicio , prospicio , reipicio , suspicio — i?£Go, 
(irrigo , cor rigo , dirigo , erigo , porrigo — 2ji- 
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go , contego , detego , prbìego , retego — Pr/t- 
co ( pret. perrexi ) -* Svrgo ( prct. surrexi ) 
assurgo , consurgo , exsurgo , insurgo , resur- 
go — Vébo , advelio , eveìio , proveho , tranS- 
veho. 

a5. Preterito in .ri supino in cium. 

Dico , abdico , addico , condico , edico , incai- 
co , prcedico — Duco , abduco , adduco , cir- 
cumduco , conciuco , deduco , diduco , cric- 
co , induco , produco , reduco , seduco — Fu - 
Go , affligo , conjligo , injligo — ^’ggo non ha 
supino -> Cingo , accingo , precingo , pro- 
cingv , recingo — Fingo ( sup. Jictu/n ) ajjin- 
go , confingo , effingò — Lingo , elingo — A/g- 
jo ( antic. mingo preterito minxi supino mi- 
) immejo , permejo — Fingo , appingo , 
depingo — Tingo , intingo , retingo — Strin- 
go ( sup. strictum ) adstringo , constringo , rii- 
stringò ; per stringo — Distinguo , extinguo , 
instinguo , restinguo -- Flango — Jungo , ad - 
jungo , conjungo , injungo , sejungo r- Ungo , 
emungo * inungo -- Fungo ( pret. pUnxi y e 
pupugi ) compungo * depungo , dispungo — 
Traho , attvabo , contrailo , detrailo , distra- 
ilo , extraho , pertraho , protrailo , retrahb , 
retrotraho , subtraho — Struo , aslruo , corc- 
amo , destruo , instruo — Coqvo , concoquo , 
decoquo , discoquo , excoquo , incoquo , in- 
’ . teTcoquo , recoquo — Vivo, convivo , revivo ec. 

a4- Preterito in .ri supino in xum. 

Figo , , corico , de figo , i«/?#o , rv/fgo - 

Frigo •- Flscto * dejlecto , injlecto , rejle- 
cto — Nscto ( pret. ne.ri , c nexui ) annecto , 
connecto , inneclo , subneclo — Plbcto ( pret. 
plexi , e plexui ) complecto , implecto — Fluo , 
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t\ff!uo , covjluo , vircumjluo , tìejluo , dìjfluo , 
injluo , refluo. 

a 5 . Preterito tu supino aturn.' 

Sero , ( in significato di seminare ) i di cui com- 
posti hanno il supino in asseto , corsero, 

insero ec. Sterno ( stravi , stratum ) conster- 
no , intersterno , prosterno , substerno , super- 
sterno — Pasco ( sup. pastura ) depasco. 

26. Preterito tu supino eturn. 

Cerno ( cretti , cretum ) decerno , discemo , 
secemo ; F altro composto concerno non ha pre- 
terito nè supino — S perno ( sprevi , spretum ) 
Cresco , accresco , con cresco , decresco , e.r- 
cresco , succresco *- Exolesco , obsolesco — 
Qvsesco , acquiesco , conquìesco , requi esco - 
Svesco , assuesco , consuesco , insuesco , e/e- 
juejco. 

27. Preterito tu supino itum. 

Sino , desino — Zrivo , ( pret. //tu , e /ew ) //- 
/ino — Tjsro ( pret. /ritu ) attero , conterò , 
detero , oblero , protero — Qvjero ( pret. tptce- 
J7tu ) acquiro ( pret. acquisivi ) e cosi gli al- 
tri , conquiro , disquiro , exquiro , inquiro , 
perquiro , requiro -- S Cisco , adscisco , con- 
scisco , descisco — JIg nosco , cognosco , pra- 
cognosco — Nosco ( sup. notum ) Dignosco , 
non ha supino , nè ignosco. 

28. Preterito u/j supino latum. 

Fero ( pr*t. fu/i ) con tutP i suoi composti pug. 
<)4 -- Tolto ( pret. tuli sup. latum ) ext ol- 
io ( pret. extuli sup. elatum ( sustollo , ( 

Jf«/t , subì ut um ) alt olio non ha preterito nè 
supino. 

3<). Preterito «// supino ulsunié 

Fello ^ pret. pepali ) i preteriti de* composti 
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.perdono il raddoppiamento appello, corppeUo 4 
depello , dispello, 4 e.rpello, impello , propel- 
lo , ) repello — Pbrcbllo, ( percoli , peroni - 
.su/n ) Fello. pret. ve//i e vu/sì ) avello , 
. . convello , divello » avello , re vello . . 

Fallo ( pret. \fefelli, sup. falsaci) — P salvo 
, ,non ha preterì toùnè supino; . • / ,, «. - 5 

. , '. QUARTA CONJUG AZIONE. : 

I •» S . 4 . . . 

* ri: • . 4 '.u: av *» ' u *- 4 ,v* . . : / 

Regola. I verbi della quarta conjugazione coll’ in- 
i tinitivo in ‘ ire i bornio il preterito , in .ivi o il, 
il .stipino 'in itutn. n m. ì l i r ;,>‘i 
Eccezionb. Sono sincopati i seguènti-; 5 | n ‘ 
t 1 - ' Preterito iti , supino ertu.ni. \ , • ; 

Jpbrio , operlo -- CoMPBRio : ( pret., comperi ) 
r eperio ( pret. reperì ). 

a. Preterito ui' supino ulìum. y. - 
j4ssilio , insiliti v- d esilio , prcesilio , . subsili o — 

- Savio ( saltare : preterito salai, e salii: supino 
saltum Sallio ( salare .) preterii o salivi , su- 

: pino salitum , e salsum -- Singult,ìo\ pret. 
singultivi .) Sepblio ( pret. sepelivi ). 

3. Preterito i supino entum , i: , 'j , 

Fbnio , advenio , convenio , circumvenio , <7e- 
venio , inverno , inlervénio , obvenin , prcevenio r 
( provenio , subvenio , supervenio — V eneo ( es- 

- ser venduto ) preterito venivi , e. veni i , supino 

venum. \ - - - . 

4- Preterito .st supino su/n. - v 
Sbntio , assentici , consentio , .dissentio , prce- 
sentio — Ravcio. . , , . or 

5. Preterito ji supino /M/rt. 

Fàrcio , confercio , refercio — Sarcìo , consar- 
cio ì resarcio — Fvlcio , suffulcio — Havrio % 
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, exhàùHo Stbpio , circumsépio , ìntersepìo. 

* i • <y.> Preterito nr* supino ptóm. 

-felNci'o dè vinci o , revinci'O ’i- d micio ( pret. 

« v atnivci (, « ami cui ) -- -Swqcto. > 

7. Sono Bonza supino gesiio , ferzo, ineptio , 
c ètecktrv ,( — £À"uno \ 'abligurìo, par*- 

turio e tutt’ i verbi meditativi <,0 desiderativi, 
p. e. ccenaturio , dicturio , emplurio , ftigu- 
rio , mióidnò , nàptufró kcL ^ìl Vcfrbi difetti- 
vi o/o , inquio vel ìnquam difettano fra P al- 
’' tre cose’ anche idi «supinop tsi; !< : ’ • f ./ r«j:. 

r ’OsSEkvv Pet verbi < passivi ■ > i i •di- loro preteriti 
formandosi dal participio passata-deli’ attivo , sa- 
rà facile il trèkitfnli tostochè s’; abbia la conoscen- 
za de’ supini; mentre il participio passato'- altro 
Aon è cAl£> uà Bggfcttiwo ricalato dal supino pag* 

io 5 . -v n - • •''' v*' 

Pe’ deponenti si procederà' «orne he* «passi vi , 
e sebbene non* abbiati 1 ’ attivo, si fenderà corne i’ à- 
ves'Cto p e. ' lactor fingasi tardai ;• polliceor pol- 
lice o , fungor f tingo , • blandi or- bkaidio . 

• W4 Aff'ba però varj assai irregolari , e 'sono: 

JRcor , pqius ) fateoY fetssils ; i di cui composti 
mutano Va in e $ -dijfttear però i*oh ha- preterito 
tii'e'or-, ' itdms y do od e tastimi sicuro. Fruor j frui± 
MS ) donde fmetus - 1 - ddipiscor , adeptus ; nan- 
ciscòr , cactus -, <- paciscor t, pactus — Obliviscor , 
àblilus r- Ulciscor <, ultus' -«1 Gqmminiscor com - 
mentus — Gradior , gressus — Patior , passasi — 
ordior , orsus — Metior ^ ; ■ mmms -1- Nascor , 
n'Mtts morioti, jnortuus ec.. trovasi nondimeno 
ncesciturus , e moniturus. . « •• • " ••- 

.< onici.. V,-, ■ , .c. 

t 

• T 

' • «■’ : ‘ ' — ■ - ", •« ! . T,j . f ■ 

t '... t ” V/i* v>\ > t 1 i j'\ -- ■ ai , * i» 
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i QUARTA parte. 

- i. - ■ ì • ■ ’ /: .c 

APPENDICE DI SINTASSI, i 

• O' > 

§. Is n. i.° 
beei/ INFINITIVO. ’ 

X A infinitivo in sintassi fa tutlt gli ùfficli del Ho- 
me , e può considerarsi come un nome neutro ift r 

declinabile. ; : 1 : ; , 

Esempli.: iì . !» ! «• : . •- 

« • ■; i. - ’ • i . : . i>/ 

v Nom. Vivere ìpsum tur'pe est nobis. i-, 
Gen. Consihum capti a se- equitAtum di- 

MIETERE. ■ " *•' ' un 

Dat. JEtas molli* vi cipta regu ' • > . n 

’• Acc. Beate ‘Vivere cupio. > > • - • ! * 

j 1 , <Yó C . O vip' ere nostrum- 1 ' • - - cvìn.n 

*, Abl . Dignus AMARI . LAUDARI , etc. [ ( ' 

' L’ infinitivo può dunque dome ogni nome usarsi 
pPimà é dòpo i verbi , o le altre parti del di- 
storto * e seguirne il reggimento^ p. e. Celer ira? 
sci , val lo' stesso che celer 'ad tram. Et canta? 
re pahes', et-rèspondere parati : qui 1’ infinitivo 
miliare equivale a >uh ablativo retto, dalla prepo- 
siiciòne irt 'sottiiitesa ,;e rvspondere ad un aciiusatit- 
Vò Vetto dalla preposizione ad parimenti sottintèsa, 
v X a congiunzione che , manda in latino il secondò 
verbo all’ infinitivo-,'- p. v.'Credo che Ria è tmttir 
potènte; la congiunzione CÌie unisce qui dire «nunr 
ciazioni per forma rire uria soia, frase. Rio è onr 
ni potehle , va all’ infinitivo: ed il irome ^ soggètto 
di questa enunciazione all’accusativo ; credo Deum 
esse omnipotentem* 
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Molte alice .volte jperò il òhe si traduce in lati- 
no per la congiunzione ut , e mandasi il secondo 
verbo al soggiuntivo, p. e. provvedere) che godia- 
te perpetua pace, ut in pace perpetua sitis provi - 
debo. 

N.* 2.® . ; 


DEL VERBO DOMINASTE. 


■ ' Il verbo innanzi la congiunzione che appellasi 
dominante vedi pag. 1 36. 

Regola. Se 1’ idea contenuta nel secondo verbo 
è oggetto del dominante , deve usarsi R infiniti- 
vo , p. e. stimo che gli antichi filosofi fossero 
orgogliosi , puto veleres Phiiosophos superbos 
finisse . -'-Ma se questa idea riguarda in vece il fine 
cui tende Razione contenuta nel dominante, allo- 
ra si usa V ut col soggiuntivo ; perchè R uffizio 
della congiunzione, ut e appunto di esprimere il 
motivo , il fine. Obsecro te ut mihi ignoscas , ti 
prego di perdonarmi : vai quanto dire , ti prego 
a motivo , a fine , che mi perdoni. 

- OssEnv. i.° Dopo i verbi di credere , sapere , 
assicurare , essere persuaso , pretendere , pro- 
mettere , sperare , ec. il secondo verbo va alR in- 
finitivo , p. e. credo che piangi : credo te fiere. 

2 .® Il che di una frase incidente, non si met- 
te all’ infinitivo , p. e. sii persuaso che un fan- 
ciullo ( che rispetta i genitori ) sarà amato da 
Dio ; persuasum habeto puerum ( qui parentes 
veretur ) a Deo amatum iri, ( Frase incidente 
è quella eh’ è dentro un* altra con alcuna delle 
congiunzioni che , perchè , se , ec. 

Regola, i.® Se le azioni espresse dai due verbi 


>.n 
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fra i quali trovasi il che si fanno , o si sono fatte 
nel medesimo tempo , mettasi il secondo al pre- 
sente dell’ infinitivo. • 

a." Se 1' azione del secondo verbo è stata già 
fi.lta nel tempo dinotato dal dominante , mettasi 
al perfetto dell' infinitivo. 

3. a Se P azione del secondo verbo si deve tut- 
tavia fare nel tempo dinotato dal dominante , met- 
tasi al futuro dell’ infinitivo. 

Presente dell ’ infinitivo, i * Quando il domi- 
nante è in volgare al presente dell’ indicativo , p. 
e. Credo che legga , credo illuni legete. 

a. 0 Quando il dominante è a uno de' tre pre- 
teriti Credeva , ho cretdvto , avea credvto , 
eh’ egli leggeva , credebam , credidi , crediderarn 
illuni legere. 

Eccetto quando il secondo verbo indica un tem- 
po più remoto , p. e. ti ho detto che Fedro era 
schiavo , Ubi dixi Phcedrum fuisse servum. 

3.° Quando la negazione del verbo dominan- 
te si può trasportare al secondo , p. e. non cre- 
do che legga , credo illuni non legere. 

Preterito dell' infinitivo, i." Quando in volgare 
incontrasi il perfetto , ed il piuccheperfetto del- 
1’ indicativo, p. e. credo che ha letto , o che ave- 
va letto , credo illuni legisse : 

3 .* Quando il dominante è al presente o al 
futuro, p. e. credo , o crederò che leggeva , cre- 
do , vel credam illuni legisse ; 

3.* Quando invece del perfetto dell' indicati- 
vo , incontrasi in volgare il futuro , ovvero il per- 
fetto del soggiuntivo, p. e. credo che avrà già pran- 
zato , credo illum jarn prandi sse , non credo che 
abbia già pranzato , non credo illum jam pran- 
disse. 
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Futuro dèli’ infinitivo, i .* Quando incontrasi in 
volgare .il futuro dell 5 indicativo , p. e. credo che 
verrà domani , credo illuni cras venturum esse : 
a.® Quando la negazione del verbo dominan- 
te) può trasportarsi al secondo , p. e. non - credo 
che venga domani , credo illum cras venturum 
noti 'esse t 

3.® Quando per cosa non ancora avvenuta in- 
contrasi l’imperfetto del soggiunti vo , p. e. io cre- 
deva che venisse domani ,j putubam eum cras ven- 
turoni esse. 

Futuro misto. Quando in volgare incontrasi nel 
secondo verbo 1’ imperfetto del congiuntivo segui- 
to dalla condizionale se p. e. credo che sarebbe 
venuto se. .. . Credo illuni venturum fuisse si . . . 

Quando poi non v’ è la condizione si usa il per- 
fetto dell’ infìttiti vo , p. e. non sapeva che saresti 
arrivato , ne scie barn te advenisse • 

Ossp.nv. i.° Quando 1' imperfetto del soggiunti- 
vo' equivale all’ imperfetto dell’ indicativo si sta al- 
la regola principale , p. e. non credeva , non ho 
creduto, non aveva creduto che camminasse , non 
credebum , non credidi , non ere dì derum illum 
'■ambulare , non credo, non crederò ciie cammi- 
nasse, , non credo , non credam illuni ambulasse. 

i.° Quando 1’ imperfetto del soggiuntivo equivale 
al futuro dell’indicativo si sta alla; regola del futu- 
ro, p. e. se credessi che venissi presto , aspetterei , 
si putarem te brevi venturum esse , expectarem. 

3.® Quando il verbo non ha supino si ,usa/o- 
re ut , o futunj.ni ut col soggiuntivo , p. e. credo 
che tu ti penta o che ti pentirai , credo fare ut 
te paeniteat , credeva che ti pentiresti , credebum 
Jote ut te poeniteret : credeva che ti saresti pen- 
tito , credebum futurum fuisse ut te poeniteret , 
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tu credi die qvrà, tra paco terminalo <j.uest’ affa re, 
credi s fore ut brevi hoc negotium confecerit. 

Il presente del soggiuntivo spesso si mette in-», 
vece dell 1 i ni perfetto , specialmente ne’ varili di 
credere , pensare ec. . e uè 1 verbi, volo , nolo , 
malo , audeo,, possimi* p. e. ppu potresti credere*, 
vix credas , vix credideris : lo prenderesti per un 
savio , illum sapere putes ; non ardirei , vi , r an-, 
sim : amerei meglio partire , discedere mulini , , 
4* 0 Quando i verbi di credere , sparare , pro- 
mettere , minacciare , sovvenirsi ec., spnq seguiti 
in volgare da un iniioitivo , la regqlii.è, la stessa! 
come se ci fosse il elle , p. e. credo, aver letto v 
credo me legisse , credi esser beato , credis te» 
esse beutum , spera partir fra breve, sperai se 
brevi profecturum , mi ricordo aver lettp , me- 
mini me legere ( Dopo memini è meglio il, pre- 
sente che il perfetto dell’ infinitivo J. 

5.° Dopo i verbi di consigliare , persuade-^ 
re , dissuadere , bramare , prue curai' e , co man-* 
dare , pregare , badare , aver cura , bisognare 
convenire , o esser necessario , avvenire , im- 
portare ec. , il secondo verbo va al soggiuntivo, 
per ut : e se sono seguiti da una negazione , per> 
ne , p. e. ti consiglio di leggere , suadeo ut le -, 
gas , ti prego di non giuocare, oro ne ludas , dis- 
suadilo dal partire , dissuade illi ne projiciscO , - 
tur. 

Abbi cura di star bene, cura ut valeas\ bada 
di non ammalare, cave ne in morbum incidasi 
bada di non cadere , cave ne cadas. 

Notisi che quando il verbo curare ha il suq 
reggimento diretto si usa con più eleganza il par- 
ticipio futuro dus da , dum , in concordanza » 
p. e. ebbe cura di farmi ricapitar la lettera , Zite* 
ras ad me perferendas curavit . 
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< Notisi pure , che dopo òporlet , Volo , malo si 
inette elegantemente il pa rttfci pio passato in us , 
a, «m , p. 'e. ti soglio avvertir d* una cosa , u- 
num te monitum volo . . . 

6. Dopo i verbi dire , avvertire , scrivere , 
comandare , insinuare , il Secondo verbo si met- 
te all’ infinitivo , quando 1’ idea contenuta in quisto 
secondo verbo è oggetto del verbo dominante , p. 
e. digli, avvertilo che sono arrivato , die illi , mo- 
ne illuni me advenisse. * 

Quando poi è oggetto dello stesso secondo ver- 
bo , e non del dominante rimane la regola del 
congiuntivo per ut , p. e. die illi , monp illuni ut 
sibi caveat. 

Dopo queste frasi non importa, importa 
poco , che importa , non mi curo , poco mi cu- 
ro ec. deve mettersi utrum ed an col soggiunti- 
vo , p. e. non m J importa, che m’ importa di esse- 
re ricco o povero ? Nihil mea refert , quid mea 
refert utrum dives sim an pauper ? Ovvero ne 
in luogo di utrum così posposto , quid mea refert 
dives ne sim an pauper. 

-‘Poco mi curo che tu mi ascolti o no, parum 
Curo utrum me audias necne , ovvero utrum me 
audias an non. 

8. Quando il verbo dominante è al presente o 
ab futuro , si mette in latino il sècondo verbo al 
presente del soggiuntivo , p. e. ti consiglio , ti 
consiglierò a leggere , libi suadeo , tibi suadebo 
ut le gas. 

Quando il dominante è ad uno de’ tre preteriti,, 
si mette il secondo all* imperfetto del soggiuntivo , 
p. e. ti consigliava, ti ho consiglialo , ti avea con- 
sigliato a leggere, libi suadebam , tibi suini , tibi 
suaseram ut legeres. ■ ■ ... a o 
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« 9. Dopo i verbi , temere , paventare , ec. quan- \ 
do si teme che avvenga quello che non si vorreb- 
be „ si adopera NE ; quando poi'si teme che non 
avvenga quello che si vorrebbe, si adopera UT t 
eoi soggiuntivo, p. e. temo d’ incontrar l’inimi- 
co ; metuo ne inimico occurràm : temo di non 
incontra^ 1’ amico metuo ut amico occurràm. 

Quamjo temere equivale ad aver difficoltà y non 
osare , , si volta per dubito o audeo , con 1* in- 
vilito p. c. non teme di confessare , fateri non 
dubitai : temo di dire , non audeo dicere . 

! r ..io. Dopo meritare , esser degno , s’adopera 
ut col soggiuntivo , ovvero il pronome relativo 
qui , quee , quod , p. e. merita di comandare , 
dignus est. ut impere f, ovvero dignus est qui 
imperet : merita eh’ io abbia pietà di lui , dignus 
est ut illius me misereat ; ovvero cujus me mi- 
sereat : meriti che ti favorisca ; , dignus es ut tibi 
faveaty ovvero cui faveat : merita eh’ io lo ri- 
spetti , dignus est ut eum colam , ovvero quem 
colam : meriti eh’ egli ti faccia buone parti , di- 
gnus es ut de te bene mereatur , o de quo bene 
mereatur. Quando, dopo meritare , non vi è prono- 
me, che si riferisca. al nominativo del verbo me- 
desimo , non si può usar qui , quoe , quod ; ma 
bisogna necessariamente ut , p. e. meriti eh’ io 
operi così , dignus es , ut sic agam , e non già 
qui sic agam. , ■ . , , 

ui 11. Ne’ verbi proibire , vietare , impedire , 
si usa ^ ne col soggiuntivo , e il caso del primo 
verbo serve di nominativo al secondo : p. e. Dio 
ci proibisce di dir bugia , Deus prohibet ne meri - 
tiamur. Ciò mi ha impedito di partire , id impe- 
diva ne proficìscerer. 

Ma quando vi è una negazione o un’ interroga- 

*4 . 
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aione , si usa quin o quominus , p. e. non ti 
vietò di giuocare 


7 * r; — 

vietò di giuocare , non vetuit quominus ludas : 
chi t’ impedisce di partire ? Quis impedii quia 
proficiscaris? 

Astenersi , far a meno si volta per non , p. e. 
non posso astenermi di parlare , non possum non 
loqui. Non posso far a meno di ridere , non pos- 
sum non ridere . 

per non dire si volta per ne dicam p. e. 
un fanciullo per non dire un baggiano , puer 


sei 


ne dicam nugator. 

12. Dopò rallegrarsi , pentirsi , esser sdegna- 
to , vergognarsi , maravigliarsi , esser sorpreso , 
ringraziare , esser obbligato , si mette quod col 
soggiunti 0 o coll* indicativo , p. e. mi rallegro 
di esserti stato utile , gaudeo quod tibi profue- 
rim , o coll’ infinitivo , gaudeo me tibi profuisse . 

Io 'mi vergogno di non averti ancora risposto , 
me pudet quod ad te nondum rescripserim. 

1 3 . Dopo aspettare si mette dum o donec col 
soggiuntivo , p. e. aspetta che il Re sia arrivato , 
expecta dum o donec Rex advenerit. 

■ * 14. Dopo il verbo dubitare si usa an col 
soggiuntivo p. e. dubito eh* egli stia bene , du- 
bito an vàleat. 

Ma quando il verbo dubitare h accompagnato 
da una negazione o da un’ interrogazione , si met- 
te quin , p. e. non dubito eh’ egli stia bene non 
dubito quin valeat. Chi dubita che la virtù non 
sia amabile ? Quis dubitat quin virtus sii ama - 

bilis ? _ 

1 5. Non sapere , porta sempre al soggiuntivo. 
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Esempio. 


o 

«3 

c 

o 

SS 


Che fai. 0 ( Quid agas. 

Che facevi. ‘SS 1 Quid ageres. 

Che hai fatto. \ Quid egeris. 

. Che avevi fatto. f Quid egisses . 

11 futuro fci inette al participio in rus , ra, rwm, 
per r attivo , e in dus , da , dum , per lo passi- 
vo p. e. non so se 1’ ascolterà } nescio ari eum 
auditurus sit ; non so se sarà ascoltato , nescio an 
audiendus sit . 

Se il verbo non ha participio in rus , ra , rum, 
mettasi semplicemente il presente del soggiuntivo, 
aggiungendovi qualche avverbio di tempo future , 
p. e. non so se si pentirà , nescio an illum un - 
quam pceniteat , • 

16. Dopo i verbi di dubitare , non sapere ec. se 
in volgare vi è il presente mettesi in latino il parti- 
cipio futuro con sim , sis , sit ; e con essem , es- 
ses , esset fuisset se vi è l’ imperfetto o piuc- 
cheperfetto , p, e. dubito che il Re vien presto, 
dubita an Rese brevi ventarne sit . 

Non sapeva che il Re veniva domani : nescie « 
barn an Rex cras venturus esset : dubitava che 
il Re venisse presto, , dubitabam an brevi Rex 
venturus esset. 

Non so se il Re sarebbe venuto , nescio an 
Rex venturus fuisset ; dubito che il Re fosse ve- 
nuto , dubito an Rex venturus fuisset . 

Ma se il verbo non dinota Y .avvenire, e non ha 
participio futuro mettansi i tempi del soggiuntivo 
latino a’ medesimi tempi del volgare , p. e. du- 
bito che si penta , dubito an illum pceniteat. ' 

Non so se si pentirebbe , nescio an illum un - 

quum pceniteat . 

* > 
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Non so ss si sarebbe pentito , nescio an illuni 
pconiluisset. 

Se dinotan tempo passato , si mettono al perfet- 
to del soggiuntivo p. e. non so se avrà cenalo co- 
sì presto, nescio an tani maturò ccenaverit' : du- 
bito che abbia cenato più presto , dubito an ma~ 
turius ccenaverit. 

Se poi indicano tempo avvenire metlesi il par- 
ticipio futuro in rus , ra , rum , o in dus , da, 
derni , p. e. non so se avrà terminato 1* aflàre 
allorlie verrai qua , nescio an priiis rem confe~ 
ctuPds sii , quàm huc venias ; dubito che 1* affa- 
re non sia terminato allorché verrai quà , dubito , 
an res' prius confìcienda sit quam huc venias. 
‘ r ' 4 iq. Chi , che , o qualh , tra due verbi con 
interrogazione o dubbio, portano il secondo verbo 
ài soggiuntivo , p, e, non sapete chi son iò , ne- 
Stitis , quis ego sim, i : ■ 1 - • ■ 

Dimmi che ora è , die mihi quota hora sit : 
Non 60 quale de’ due è stato il più, eloquente > 
néiùio uter fuerit eloquentìor. ■ > • - - i 

Scrivimi che fai , ad me scribe quid a gas. 
Scrivimi che si fa costì , ad me scriba quid 
istic e/gatur. ■ • 

Chi interrogativo , vuole il verbo 1 » al presente 
del soggiuntivo anche quando in volgare vi è il* 
futuro qualunque sia p. e'. l ‘cbi crederà? Quts cre- 
dati dii non ammirerebbe quell' &iióiìe ? Qui& 
factum illud non mirétur ì ' ' » , * ' "t 

1 Ctò che si fa quid , quando corrisponda a qual 
dosà, come ne* due precedenti eSeinpj : si fa qùod 
quando non- è interrogativo , p. e. egli ha fatto ciò' 
che lò gli àvea ordinato ,fecit quod ei prceceperanu 
->'•* *8; Gli avverbi di luogo ubi ,, quo , quii , 
Und» , e le congiunzioni cur , quare , quomodo r ' 
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afi , utrttìn ec. tra due verbi, vogliono il secondp.. 
al soggiuntivo p. e< vorrei sapere dove sei , sci— . 
re vellem ubi sis , donde vieni , unde veniqs ; do- 
ve vai , quo eas ; s’ egli lia come pagarti , ha- r 

beat unde tibi solvat. 

Interrogato perchè diceva ciò ; interrogatus cur. 

hoc diceret . • . ' 

19. Quanto tra due verbi vuole pure il secon- 
dò al soggiuntivo, p. e. tu vedi quanto tifino f 

videi quantum te ameni. . j i ’ 

Dirò pria in breve quanto la liberta sia dolce,, 
quain dulcis sii libertas breviter proloquar. 

-1 . ì.j ■ . , . ' 1 é * • 

PASSIVO IN ATTIVO. 


•> 1: 


Quando! tm vèrbo è neutro ò deponente bisogna 
cambiare il passivo in attivo , e perciò il caso d[i 
-regime passai in nominativo , e il nominativo irt 
regime, p. e.,io Son, favorito dalla fortuna mi-* 

hi fav et fortuna. . . v .-.V-v- A 

, EgU è ammirato da .tutta l,a gente , onuies illuni 

admiraniur* '[ ■ ■ . » 

Se il vérbsòi flou ba tia caso di regime Rettesi 
il verbo alla terza persona, del plurale , ,p» ; e. Ci- 
cerone, era i ammirato quando parlava , admiraban • 
\tur Cicerotiem cum diceret * .-v r 


" f 1; 


ÀtTIVO Ifl PASSIVÒ» 


/ / J 


* ì ì . * ir ìti'J ì; i o 1-. , > . ! .'>• . ' L 

Quando liti verbo ba due nomi tutti é due .aj- 
V accusativo , inguiSachb, non si j potrebbe distin- 
guere. 1’ uno,, dall’ altro si volta X attlfo in paf 
■ sivo^ì e, perciò, il regime diretto passa, in nomina- 
tivo., , ed Ah, nominativo in, r.cgitnej p. e.j dici Cbe 
Pietro ama Paolo t se si traducesse y dicis Petrutn 
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amare Paulum , non si saprebbe se è Pietro che 
ama Paolo, o Paolo che ama Pietro ; bisogna dun- 
que cambiare l' attivo in passivo così , dicis Pau- 
ium a Petro amari . 

$. n. 

DEI PRONOMI. 

i. Quando il pronome »S/ esprime il ricader 
dell» azione nella persona che la fa , si traduce per 
sui , sibi , se ; p. e. 1’ uomo vano si loda , si tra- 
duce homo levis Se laudat ; non già homo levis 
laudatur , il che significherebbe eh* è lodato da 
altri. 

Quando poi il pronome Si non esprime il ri- 
cader dell’ azione nella persona che la fa , si può 
•tradurre di due maniere. , v ' ' 1 - . 

I. Mettere il verbo che siegue il si in terza 

} >ersona passiva , p. e. la virtù si loda , virtus 
audalur. 

A questo modo posson diventare passivi nella 
terza persona del singolare anche i verbi assoluti 
p. e. dicitur , fertur , si dice , si riferisce : itur , 
si va : vetitum est , si Venne. 1 » 11 
- II. Mettere il verbo che siegue il si in terza 
persona plurale attiva , e passare in accusativo il 
nominativo , p. e. la virtù si loda 5 laudant vir- 
tutem , ovvero quisque laudat virtutem. E ciò an- 
che co' verbi assoluti , p, e. si odia chi si teme , 
oderunt quem metuunt. 

Osserv. Se il verbo che siegue il si ò accom- 
pagnato da una negazione si mette alla- terza per- 
sona del singolare , con nemo , p. e. non si può 
esser felice senza la virtù , nemo sine virtute po- 
tè st esse beaius. 
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a. Quando si , allorché */, corrispondono a - 
colui che , coloro che , p. e. quando si desidera 
la roba altrui , si perde meritamente la propria , 
qui bonum alienum adpetit merito amittit prò - 

^ Se si corrisponde a se alcuno , si qvis , p. 
e se ti si domanda , si quis te interrogata 

* Osserv. Dopo si , nisi-, ne, num , swe » quo » 
si sopprime ali nelle parole che cominciano cosi , 
p. € si quis, si quando , ne q^ando , per si a- 

liauis , si aliquando , ne aliquando. . 

^ 3 . Si dice , si crede , ec. può tradursi m 

due ™p™ rsQna i mente f pendendo il nominativo 
del secondo verbo per nominativo, p. e. si dice 
che i cervi vivonp lunghissimo tempo , cervi di- 

cuntur diutissimè vivere . , ■ , • 

II. Impersonalmente , mettendo iD verbo n 
terra persona singolare passiva , p. e. dicitur cer- 
vo s diutissimè vivere . 1111 » 

■ Questa seconda maniera e la sola che ha luogo 

quando siegue un verbo impersonale , p. e. si di- 
ce che tu ti penti del tuo fallo , dicitur te tute 

culpce pamitere* , . 

1 . Il verbo passivo doceor vuol sempre un 

nominativo di persona , mai di cosa , p. e. s in- 
segna la grammatica ai fanciulli , pueri docentur 

erammaticam . . 

* I fanciulli, a cui s’ insegna la gramatica , put- 
rì , qui docentur grammaticam. _ ' 

La gramatica che s’ insegna ai fanciulli via So- 
matica eli’ è insegnata a’ fanciulli , grammatica 
quam pueri docentur . 
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PEOKOME RIFLESSO. • 

1. Il pronome è riflesso , se si riferisce al no 1 
minatilo del primo verbo ^ p. e. la volpe disse 
che non era rea di colpa , vulpes negava se èsse 
culpa proximam. 

Solone diceva che invecchiala imparando ogni 
giorno qualche cosa , Solon se quoiidie aliquid 
addiscentem senem fieri ajebat, > ■ 

Quel cittadino rispose che noti conosceva Ari- 
stide: Civis ille respondit se ignorare Jristidem. 

Il pronome non è riflesso allorché riferisce ad 
altro nominativo , p. e. Aristide credeva che non 
avesse detta la verità : AriStides arbitrabatur il- 
luni vera non dixisse , ciòè qùel ! cittadino.-- 

a. Suo , sua , suoi , loro ; sono riflessi se si 
riferiscono, al nominativo del verbo, p. e. un pa- 
dre ama i suoi figli , pater amat suos libenos. 

Non son riflessi , se riferiscono ad altro: nomi- 
nativo non . a quello del verbo , p. e. ma egli odia 
i loro difetti; at eorum viti à odit , qui riferisce 
a * figli, che non é il nominativo del verbo. i< • 
Quando però il verbo è di prima o secónda per- 
sona si adopera suus , sua , f««m,<p. e, ho re- 
stituita a Cesare la sua sjiada , suùm Casari gla- 
di uni residui. f . ;i!r« r 

Avvertili de J loro doveri , admone eos de sui s 
ojjìciis. , . • •; 

3 . Suo, sua , suoi , toro dopo due verbi di 
diversa persona , si Iraducon per suus, sua \ Suunt\ 
purché si riferiscano al nominativo di uno de' due 
verbi : p. e. La madre ti prega di perdonare il 
suo figliuolo , mater te orat , ut filiolo ignoscas 
suo ; qui riferisce alla madre , eh* è il nominativo 
del primo verho. 
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Scrino all* amicò di confidarmi il suo affare ; ad 
amicum scriba ut mihi negotium caotnHtiatsuuni, 
( Suo qm riferisce afl’ amico di’ è il pominativo 

del secondo verbo ). * ■■ A 

4 . Suo , sua , suoi , si traduce pet ejus o il- 
lius ; e loro , per eorum\ earum , quandp non $<&- 
no riflessi l cioè non riferiscono ad alcuno de' due 
nominativi rp. e. 'Ti pregherò di -badate !*’ subi 
interessi te rugabó fut illius commodis intervia»* 

5. "Suo sua i' Suoi , al principio; idi una fra- 
se si traduce per èjas , o illius « toro per eqnun s 
earum , quando non ' sono riflessiiy. he .riferiscono 
al regime del Verbo seguente , p. e* il; suo niatus 
rale e buonissimo, ejus indoles est òptimu. \ 

6. Suo i suU''ì suoi al principio; di una frase 

si traduce per sùus , sua i suum y iancUe quandò 
si Riferiscono al regime del vèrbo.. |seguente:; pur- 
ché 1 s?an seguiti da ii ylo , la , gli ylo^ (^precedu- 
ti da un c/m relativo:' p. e- La. sua modestia lo 
rende commendevole , sua eum commendat mot 
dhitia. •* ' ■ ' '•••' , r.,../^Vow \\ X 

•' Il fanciullo che la sug modestia tende commcn- 
dèvole , pùer quetn sua. eommendatrmodestia. ■?. 

7-’Sr aggiunge al nominato latino dlpronom* 
suifs , sud‘i shunt , quando- in volgare, vi è' un. aot 
stan tivo ptéceduto dalla preposizione di y. e il verbo 
ha avanti di se i pronomi ' il \\io^ la r gii 
p. e.' E* ambizióne dà - quell' uomo' lo - iuinerà', sua 
hominèni'flerdet atnbitio* no-n ( ^uioni-sq o -rr 

(• f nr; t\ uff oqt.i- ; r\u\ (\ iUSiut f un. il' orti 

< u iftOiroMl .iMUOStHidrjVf^q mno* 

.■ v\ , «' •>•. ut ; a?, oì ; T,vq‘. <-:ct 

' i. Tale quale' si traduce peri ea^\, id , 
segui to' 1 dà qui , quei , qU.od\ p. - el $J«m sono, star 
le qual sei tu- > nort l is qui txs 7 ovVero non 
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suni talis qualis tu. Non sono tale quale tu pensi, 
is non sum quem putas . 

r ' • Tal* è stato mio padre , is ovvero talis fuit pa- 
ter meus. 

Tal padre , tal figlio, qui pater , is filius est\ 
ovvero qualis pater , talis filius. 

3. Tale seguito da che può dinotare sì gran- 
ile , sì piccolo , sì buono , sì cattivo , ec. e allo- 
ra si traduce il che per ut col soggiuntivo : p. e. 
La liberalità dev’essere tale che non offenda alcu- 
no , ea esse debet liberalitas ut nemini noceat. 

' La forza della virtù ù tale che noi : l’amiamo 
anche in un nemico ; ea vis est probitatis , ut il- 
iaci vel in hoste diligamus. 

Se poi tale dinota di tal sorte , si traduce per 
hujusmodi s’ è in buona parte , per isliusmodi s’ è 
in mala parte: p. e. Chi non: amerebbe tali fanciulli? 
Quis hujusmodi puerulos non, amet ? Chi non o- 
dierebbe tal gente ? Quis istiusmodi homines non 
oderit ? > . ' , , . » 

3. Il medesimo , la medesima , lo stesso , 
la stessa che , si traduce, per idem , eadem , idem, 
seguito parimenti da qui quce % quod : p. e. Tu 
non sei ló stesso verso di me che fosti una volta, 
non idem es erga me . % qui fuisti olim. - ¥ , 

r Io mi servo de* medesimi libri che tq ; iisdem 
utor libris , quibus v tu . . . j ; ,,, 

’ OssEav. Lo stesso.^ il medesimo , davanti un no- 
me o pronome, si esprime per idem ; il medesi- 
mo uomo , idem homo ; dopo un nome o un pro- 
nome per ipse % ipsa , ipsutn. L* uomo stesso , ho- 
mo ìpse ; io stesso , ego ipse ; tu stesso , tu ipse * 
< V. 4- Quando medesimo , ; stesso si riferiscono al 
nominativo del 'verbo , si mettono in latino pari» 
menti al nomina ti va quantunque in volgare sia* 


Digitized by Google 



aig 

no uniti al caso di regime : p. e. 1/ avaro nuoce 
a se stesso , avarus sibi ipse nocet . Ma se si ri- 
feriscono al caso di regime accordali con quello : 
p. e. Il tempo rode il ferro stesso , vetustas fer- 
rimi ipsum exedit. 

5. Dello stesso modo che se , si traduce per - 
non sectts ac... perinde ac... tanquam : p., e. 

JJ amo dello stesso modo che se fosse mio fratel- 
lo v illuni perinde amo ac 'si esset frater meus — 
Non secus ac esset frater meus — Tanquam es- 
set frater meus ec. 

6. Altro , altrimenti che si traduce per alius , 
alia f aliud seguito da quam , ac y atque : p. e. 
Non è altro da quel eh’ era una volta , non alius 
est quam erat olim : ovvero ac erat , ovvero at- 
que erat. 

Parla altramente da quel che pensa ^ aliter lo ?■ 
quitur , ac sentii , ovvero atque sentit , ovvero 
, quam sentit. 

Osserv. In Vece di quam si può • con eleganza 
ripetere alius , aliter : p. e. Altro ò il padre dà 
quel che sono i figli : alius est pater , alia prò - 
genies. > ' ■ ", - • 

Parla altrimenti da quel pile pensa , aliter lo - 
quitur ^ aliter sentit. ■ t t * 

q. Ogni altro ' che corrisponde a qualunque 
altro che , e si traduce per qui vis alius , o qui- 
libet alius ac t ',o atqué\ p. e, 'Ogni altro popolo 
che il Romano avrebbe perduto coraggio , quivi s 
ovvero quilibet alius populus ac Romanus despon- 
disset animum : ovvero atque Ramanus. 

8. Tutù altro che , e tutù altrimenti che si 
traduce per longe alius , e longe aliter ac ,‘o at- 
que t p. e. Sei tutt’ altro eh’ eri una volta , longe 
alius es i ac olim eras , ovvero atque olim. 
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' lia còsa è àccfidilta tutt J altriifaenti dà tfùel che 


gp elodèa', lori'* e' alitar' res eocnit , ac putabaiur . 
: g. Altro dbpb qiihl dei due^ <m datino uler ) 
§i traduce pur(T t tetra ■, utrurn s p< cv E* 

saniina qual de’ due ha tramato 'insidie all’ altro , 
hutiere uter U'tri • insidias Siruxerit. 

■ ' rS. Quando si palla di più di due , si traduce 
V un ' T altro , gli tini gli altri ripetendo aliti» , 
'alia , aliud.r pi e. Oli Uni 'giuncano., gli altri can* 
ttmè ; dlii iadant s VaMànt alii. > *• > 

Ma trattandosi di due, si usa umts e alter > oy- 
VeibVf ripète allei*.' ■ * r • . 

• j* : uno dite? sì y i’ altro no » tinus ait\ negai 
ty tèi , ometto tiltóY' 'hit : neghi alter. - > 

\" ' *i i. L*Ùn àliit s-\ alia , 'alluri , trattan- 

dosi di più si fa pure nel modo seguènte : p. e> 
T5fi urti ainahó t: iShà cbsa 'ji gli’ altri un 7 altra y alii 
alos rebus déleciàntUrd' ' y° * .* 

Gli uni se ne andarori da una parte , gli altri 

^tìsiwa'vr^/r^ dm** '*«**• r vi • ' ;i ‘ • 

f -' ‘io'. Nò Vìin<y\ riè P altro Y» quando il nomi-»- 
nativo è 'un 'pYo'bo’ 1 nie J si tr&ddcèn per neuter i 
neutra , neulrum ; e P un P altro si esprimono per 
iderque utfiàqttè i‘'Mràttttfut:\ Séguiti per lo più 
da alter , altera , alterum : •pì^ Nòm-si amano 
he v l’*un iiè T altro \heùteYalténim amai. 

■' 5! 'ódiaqò A r dh ¥ tìiifa l'itlerqùé ctlteeum oditi, 
V'uh di' dUe' \, P uno -o 'P dltrò si tradii* 
cono pei 1 àkertàer '\ 1 nhèrttivit'j alterutrutn fe p»ds* 
T)e* il^ri chè ben Vài , 'ti ’ manderò T uno o 1 J altro; 
e.r libri» quéi 'nóSll tìltèrittYunt 'ad te mittam - \X% 

1 V itn dopo P altro si traduce per.frmgK- 

Ù ) sjrtgUÌce , singula : p. e. Incdminèiaropoaih att- 
irai re l.utt dòpo 1* altro p coeperùnt iresti singulL 
1 5. Quando' ài* pària soltanto di due y il pri- 
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mo si fa priar* il secondo posterìor , ovvero ri- 
detesi alter: p, e. 11 primo ridea sempre, il se- 
condo piagnè* dirottamente , prior semper ridebat , 
alter inde s incuter Jlebat ; ovvero altei\ semper ri- 
debat , alter, indesinenter Jlebat . , 

. Ma se si parla di più di due , bisogna usar 1 ’ ag- 
gettivo numerale ordinale primus , .seeundus , ec. 

16. Questi , quégli si traducono per /f/e , //r 
/e , p. e. Questi ridea sempre, e quegli piagqea di- 
rottamente ; hic semper ridebat , Ule ipd^pien-* 
ter Jlebat . •■■ •».<• , v 

< 17. Quello, de' due si traduce uter , utr.a j 

uirum : p. e. Quello de' due che si disdirà paghe- 
rà la multa , uter demutaDerit , pecunia muleta- 
bitur. \ . . ■ 

.! 18 ..Qualunque si traduce per quicumque , 

qucecumque ,> quqdcunque, e per quanta. scurr\que , 
quantacumque , quantumeumque' -se riferisce a 
grandezza , col- verbo al soggiuntiva :.p. e.. Qualun- 
que sia la sua mefnoria molte cose pur lc ; dip)enti- 
ca , quantacumque ejus memoria , multa ta- 
men obliviscitur .. .. .. - • . -V; • • • « •’ > L 

19. Qualunque trattandosi di due soltanto si 
traduce per uterque , utraque ec. col soggiuntivo; 
p. e. Qualunque delle due parti vincerà , siam 
morti : utraque’ pars viperit , perituri sumus. 

20. Qualunque se va co* nomi di cose che 

non si contano;, si traduce per quipuntquc -q qqa- 
liscumquc , e se la cosa può riferire a grandezza 
per quantuscumqué , quantacumque : p,v,e. Qua- 
lunque, risoluzione prenderai , quodcumqae consi- 
liari c.apieSk •’ •». * 1 a 0 

Qualunque diligenza adoprerai. , qiiantamcumque 
diligentiam adhìbeas ; ovvero con maggior elegan- 
quidquid adhibpas diligenlicc. t,, / j 
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Se poi va con un nome di cose che si contano 
si traduce per quotcumque , o q uantumvis multi , 
multa , multa ; p. e. Qualunque servigio renderai 
a un ingrato , non sarà mai bastevole , quotcum- 
que apud ingratum officia posueris , numquam 
satis multa contuleris , ovvero quantumvis multa 
apud ingratum officia posueris , numquam satis 
contuleris . 

Quantumvis , corrisponde a per quanto , ma se 
V è un participio di un verbo di prezzo si fa quan - 
ticumque : p. e. Per quanto sia dotto molte cose 
non le sa , quantumvis sit doctus , multa tamen 
ignorat. 

Per quanto stimabile sia 1’ ammaestramento , 
quanticumque (estimando sit doctrina . . . 

Per quanto , al principio di una frase , si fa 
quantum : p. e. Per quanto posso prevedere , quan - 
tum prospicere possum. 

Per quanto se riferisce a calcolo , .si fa quotus 
quisque : p. e. per quanto taluno è parlatore , 
per quanto inteso del dritto; quotus quisque di - 
sertus , quotus quisque juris peritus. 

$. ni. 


DEI PÀRTICIPII , E GERUNDI!. 

i. Quando il verbo non ha participio, come p. 
e. il verbo Sum , si fa uso delle congiunzioni 
quum , postquam col soggiuntivo : p. e. Cicero- 
ne essendo Console la congiura fu scoverta , quum 
Cicero esset Consul , detecta fuit conjuratio % 
ovvero in ablativo assoluto , Cicerone Consule 
detecta fuit conjuratio . 

Cicerone essendo stato Consolo , fu ciò non o- 
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«tante mandato in esiglio , Cicero poslquam fuis - 
set Consul , tamen in exilium actus est , 

a. Il participio passato attivo , come p. e. 
avendo amato , manca in latino quasi sempre; 
si traduce quindi parimenti per quum , postquam\ 
p. e. Avendo studiata la mia lezione, la reciterò, 
qiium o poslquam lectìoni mece studuero , illam 
recitabo. 

Avendo recitata la sua lezione, tacque, quum 
leclionem suam recitasset , tacuit ; o con mag- 
gior eleganza quum ( vel postquam ) reditaverit 
lectionem suam tacuit . 

3. Il participio passato passivo si traduca 
anche per quum , postquam , quando il verbo non 
ha passivo : p. e. /Essendo stato favorito da Dio 
terminò le sue faccende , quum Deus ei favisset , 
rie goti a confecit sua. 

Essendo stato perseguitato dai ladri sen fuggì ; 
quum latrones eum persecuti essent , evasit. 

4- Talvolta il gerundio si risolve per la prepo- 
sizione prò : p. e. Avendo tanta prudenza quanta 
n* hai , essendo così prudente come sèi ; prò tua 
prudentia . 

§• iv. 


DEGLI AVVERBII. 

t. Il che interrogativo avverbio si traduce per 
quid , ovvero cur ; e se è seguito da una nega- 
zione per quin , cur non , quidni , p. e* che tar- 
di ? Quid ( vel cur ) moraris ? 

Che non vieni quà di volo? Quin ( vel cur non ) 
huc advolas ? Ovvero quidni huc advolas ? Che 
noi potrei ? Quidni possim ? 

3* Il che interrogativo co* verbi di prezzo si 

. ■ j 

I 
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traduce per l’ avverbio quanti -, p. c. che vi è co- 
stata questa casa ? (guatiti vobis stetit hcec dotnusl 

3 . Se il che indica quantità si traduce per 
quotus \ a -, u'n , e si risponde col numero ordi- 
nale , p. e. che ora b ? Sette ore , quota bora 

est ? Scptinia. « ! 

4. Se il che significa solamente , si rende in 

latino per solummodo , 0 per solus , sola , so- 
lum , p. - e. la lode non è dovuta che alla virtù , 
laus solummodo virtùti debetur , o con maggior 
èieganza , laus soli virtuti debetur • ^ 

S e poi significa ni un 1 altra cosa che si traduce 
per nihil aliud , mi aliud seguito da visi ovve- 
ro quatti ) p«‘ e* non ha presa che la sua veste J 
nil aliud nisi vestem sumpsit , non ama che se 
stesso , nil aliud quam semetipsum amat. 

5. Se il che indica desiderio si traduce per 
Utinam , p- c. che cosi fossimo stati raenp, deside- 
rosi di vivere ! Quod utinam minus yitee cupidi 

fuissetnus. i q ' • > . . » ; • • . 

6. Se il che tra due negazioni e relativo si 
traduce .per qui , qucB > quod , p. e. il savio nien- 
te asserisce che non provi ì sapiens nihil 

mat quod non probet. 'I 

Ma s’ è avverbio si traduce per quin , nisi , 
priusquam col soggiuntivo , p. e. non partirò di 
qui che non ti abbia veduto, non hinc projìci- 
scàr , quiti ( ùel nisi t vel priusquam ) te vi - 

derim.' • ' *-*.* « • • i . f 

- > q.’ Quando il che s’ incontra con circostanze 

di tempo , si traduce) por curri , p. e. è lungo tem- 
po eh' e* si attndja dello studio» Diu est cum hl~ 
ter munì illàm teedet \ si dice ancora : jampridem 
illuni teedet \ jamdudum illuni teedet . 

Adesso eh’ è 1 stato condannato , nunc quum dam - 
mtiatus est. 
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Jcri «era che mi mandò le lettere , heri vespe- 
ri cum literas ad me misti. 

■ J : r • 

L’ ultima volta che ti vidi , proxime quum te 
vidi. _ i 

Un giorno ch’io era con te: quaderni die quum 
tecum essem. ( , 

Da gran tempo che ti attendo ; diu est quum 
te expecto. , , a ... 

Nel tempo che Roma fioriva ; tum quum Roma 
fiorerei. 

-, Verrà un giorno che te ne, pentirai . . . veniet 
( vel tempus ent ) quum te pcenitebit. , 

„ Sono tepipi che si calpestan tu,tt’ i doveri , inr 
cidunt tempora quum ojficia omnia pessumdan- 
tur. ...... « . . ?» , ; 

Sono due anni ch’hai dato un addio alla virtù-, 
jam biennium est quum yirtuti nuncium remisisti. 

Si usa anche ex quo ( sottinteso tempore ) duo 
anni ejjluxcre ex quo mortuus est , &on due an- 
ni eh’ è morto. 

Appena arrivò , che cadde malato , vix adde- 
nti , quum in murbum incidit. .. 

. Tosto che y subito che , si traduce per stati m 
pty,statim ac , p. e. tosto che armò r cadde ma- * 
iato ; statini ac , ( vel statiru ut ) advenit in 
morbum incidit . - • . , . ’ ... -, 

- • > . I 

-■ AVVERBI DI QUANTITÀ,*. , , ' \ ... 

-• i • 

i. Gli avverhii di quantità ( pag. »49 ) 
quanto quantum , poco parum, molto multum , tan- 
to tantum , abbastanza satis ec. avanti un nome 
lo mandano al genitivo , p. e. quant’ acqua , quon- 
dam aquee ; più acqua , plus aquie ; assai acqua , 
sxitis aqux\ meno acqua, minus aquee. , 
i5 
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Uft tantino , tantillum , àliquantulum , untan- 
ti d* acqua , tantillum aqu.ee . . . 

a.' 4/n poco avanti ut» aggettivo, un avver- 
bio, p un verbo si traduce per leviter , ovvero nora- 
nihi( f j>. é. un poco ferito, leviter ^ v<?/ non - 
wV?<7 ) vulnerptus* 

Ovyero unisce all* a ghétti vo la preposizione 
Sub , p. e. subamaf'uf un poco amaro , subaci*- 
(ÌUS un poco acido, I( 

i. Quando la cosa non si numera, e vuol di* 
notaci grande , si usa quantus , a , um , per 
quanto grande ; parvus , u , um , per poco gran- 
de : minor ,‘ «f per meno grande; nimis ma- 
gnu s , a , um per troppo grapde : $atis ma* 
gnus , a , unti per bastantemente grande, Tan • 
*fus et , nm per tanto grande: tantuìUs , «, 
ani , per tanto piccolo , p. e, quanta dottrina ^ 
quanta dociripa , troppa virtù, magnu vir- 

fus , mepo diligenza , minor ddigenlia ep. 

Ayapti ad un aggettivo o ad un avverbio, 
■SÌ mette quam , QVYP r 0 , per quanto j parum , 
per poco ; mintfs per meno ; multum , vnWe , per 
inoliò , 'ovvero uu superlativo, Tarn pertanto; 
* jtimis , pèr troppo piagis , per più, ovvero un 
comparativo ec. ’, p. e- quanto è modesto , quam 
( vel ut ) mocìestus est ! è più mo lesto , magis 
modestus est , {' vel modeslior ) ; è molto mode- 
sto , valde modestus ( vel rnodestissimus ) est. 

5. Avanti un comparativo , o un verbo di ec- 
cellenza , ( come excellq , prcesto , supero , ma. 
lo ) si piede quanto , paulo , multò , ovyerp longe 
tanto , adeò , p, e, quanto ù più dotto, quanto 
d oclior est ; un po più dotto , paulo doctior : 
jpojio più dotto, multo ( vel longe ) doctior : tanto 
più dotto , tanto doctior. Tanto la sapienza è su-» 
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pariore alle ricchezze , tanto prcestat divitiis sa- 
pienza , ovvero adeò prcestat ec. 

Avanti gli avverbj ante e post si pratica della 
stessa maniera, p. e. Quanto prima , quanto ante ; 
poco prima , paulo ante ; molto prima , multo 
onte ec. Quanto dopo, quanto post , poco dopo, 
paulo post , mollo dopo, multo post ec. 

6- Avanti un verbo qualunque, mettasi quam, 
quantum , ut per quanto; multum , vulde , plu- 
rimurn per mollo ; magi s , plus , amphus , per 
più; niniis , nimio plus , (Equo per troppo, 

troppo più , più del dovere , p. e. quanto è ama- 
to ! quain ( vel quantum , ve/ ut ) amaturl È po- 
co amato , parum amatur, £ amato assai , satis 
amatur , valde amatur ec. « ; 

Avanti a’ verbi referti interest, si mette ma- 
gis , minus , p. e. importa più a te , tua magis 
referti A me m’ importa meno , mea minus re- 
fert . 

Ma spesso avanti cotesti due verbi , siccome a- 
vanti un verbo di prezzo o di stima , metton- 
si invece i genitivi quanti, parvi , magni , tan- 
ti , pluris , minoris ec. ,, p, e. quanto è stima- 
to? quanti cestimalur ? È troppo stimato, nimio 
pluris cestimalur. E stimato assai , satis magni a- 
stimatur. Tanto importa a te quani’ a me , tua 
tanti refert quanti mea. T’importa pochissimo, 
tua minimi interest. 

7. Avanti un nome di cose che non si mmie- 
rano , meltesi tantus , quantus , ovvero tantum , 
quantum col genitivo , p. e. tanta modestia che 
dottrina , tantum modestia , quantum doctrina. 
Ovvero tanta modestia , quanta doctrina. 

Quel giovanetto avea altrettanta dottrina , che 
• modestia , quantum doctrina in eo adolescente 
tantum modestia in e rat. * 
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Avanti un nome di cose che si numerauo mettesi 
tot , quot , p. e. tante frutta che fiori , tot fru - 
ctus y quot Jlores. Se due Leggi , se più, o quan- 
te mai saranno. Si duca leges y si plures aut quot- 
quot erunt. 

Avanti un aggettivo o un avverbio mettesi tam 
quam , p. e. è tanto prudente che forte , tam pru - 
dens est quam fortis. 

Avanti un verbo qualunque mettesi tantum 
quantum , p. e. ti amo tanto quanto tu me tan- 
tum te amo quantum me amas . Ovvero tam , 
quam , p. e. tanto la civiltà piace , quanto la 
rozzezza dispiace, quam delectat urbanitas , tam 
offendi t rusticitas. 

Avanti un verbo di prezzo o di stima , tanti , 
quanti , p. e. ti stimo tanto quanto tu me tanti 
te facio quanti me faciSy ovvero invece di quan- 
ti mettisi ut col soggiuntivo, p. e. Stimo tanto la 
virtù chela preferisco a tutt’ i tesori; tanti facio 
virtutem ut eam thesauris omnibus anteponam. 

■ 8 . Altrettanto , e tanto in fine di frase si fa 
tantundem , se trattasi di cose che non si nume- 
rauo, p. e. avete moli’ ozio, io non no ho tanto. 
I/abelis multimi olii , non habeo tantundem , trat- 
tandosi di cose che si numerano si fa totidem , 
p. e. ho molti libri , voi non n* avete tanti. Sani 
ntihi libri permulli , non sunt vobis totidem. 

9. S* è seguita da un comparativa mettesi , 
eò y quò y ovvero tanto , quanto , p. e. è tanto 
più modesto , quanto è più savio. Eo ( vel tanto ) 
modeslior est quo ( vel quanto ) doclior. È tan- 
to meno stimato , quanto è più orgoglioso. Eo 
( vel tanto ) minoris Jit , quo ( vel quanto ) su - 
perdio r est. , ■ 

So non è seguito da comparativo mettesi quotl t 
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invoco (li quo , p. e. ci è partito tanto piu sor- 
prendente , quanto meno s* aspettava. Jd eo mi - 
rabilius visum est , quod a neminc eocpectabatur. 

10. Se tanto è una semplice congiunzione , 
ed equivale a non solamente , ma ancora , 6 Ì tra- 
duce per tum ripetuto , o per curri , tum , p. e. 
i filosofi tanto antichi che moderni , philosophi 
tum veicres , tum recentiores , ovvero cum ve- 
teres , tum recentiores . 

1 1 . Non tanto per . . . quanto per' si tradu- 
cono non tam ut . « . quam ut . . . col soggiuntivo 
p. e. Ti scrivo non tanto per lodarti , quanto per 
congratularmi teco : ad te scribo non tam ut te 
laudem , quam ut tibi gratuler. 

la. Sì , così si traduce per tam , adeo , ita 
avanti un aggettivo , un avverbio , od un verbo 
qualunque ; per tanti avanti un verbo di prezzo 
o di stima , e quando siegue la particella che , que- 
sta si traduce sempre per ut , col soggiuntivo i 
p. e. Dio è sì buono , che ama gli uomini ; Deus 
est tam bonus , ut arnet homines . Sì rara è una 
fedele amicizia ! adeo rara est fidelis amicitia 1 

Fu sì tocco da quella s nuova clic nc moti.; eo 
nuncio ita perculsus est , ut mortuus sit . 

E sì stimato che tutti al suo venire alzansi in 
piè ; tanti Jìt ut cuncti eo adveniente assurgati t. 

i3. Vicino agli aggettivi grande , piccolo , 
il sì , così corrisponde a tanto , e si traduce per 
gli aggettivi pag. 326 n. 5. : p. e. La bontà di 
Dio è sì grande che ci ama , ci consiglia , oi prov- 
vede , ci riguarda : tanta est Dei bonitas , ut 
nos amet , nobisque consulat , provideat ,'ct pro- 
spiciat. 

Questa stella è sì piccola , che non si può ve- 
dere ; stella htec tantula est , ut perspici nequeat . 

I 

\ 

i 


Digitized by Google 



La terrà non h sì grande quanto il sole ; non 
tanta est terra guati tus Sol. 

Questa scuola non è sì piccola quanto la nostra; 
hcec sellala non est tantula , quantula est nostra. 

14. Sì , così vicino a un nome corrisponde a 
bastantemente , bastevole ec. e si traduce per tan- 
tum , adeo , con ut , .come al n.° 12 p. e. , hai tu 
così ozio , ovvero , hai tu abbastanza ozio per leg- 
gere anche le favole ? est ne libi tantum olii , ut 
etiam Jabulas legas ? 

Sei tu cesi ignorante , ovvero, se* tu abbastan- 
za ignorante per non saper ci b? adeo ne ignarus 
es ut hcec nescias 7 

In vece di ut si può metter qui * quee , quod , 
p. e. adeo ne ignarus es qui hcec nescias ? 

Non è così stimato da potermici fidare, ovvero, 
non è abbastanza stimato per potermi a lui fidare,' 
non tanti fìt , ut ei conjtdere possim . 

Ho abbastanza poc’ ambizione per disprezzar gli 
onori ; cioè, ho sì poca ambizione elle disprezzo gli 
onori . . . inest in me tam parum ambilionis , ut 
honores despicinm. 

Non ha talento abbastanza per trattar quest* af- 
fare , minus luxbet ingetiii , quam ut rem gerat. 

Aveva troppo pochi soldati per vincere , pau- 
ciores habebat milites , quam ut vincer et Egli era 
troppo poco stimato per ottener la carica, mino - 
ris cestimabatur , quam ut munus asSequerelur. 

15. Più , meno ripetuti equivalgono a tanto 
più, tanto meno , e si traducon , quo ed eò : p. e. 
Più è dotto , più è modesto , quo doctior , eo mó- 
destior est. 

Più unp è vizioso , più e infelice . . . quo quis 
vitiosior , eo miserior est. 

Il primo più può anche esprimersi per ut quii - 
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qUé , ed il secondo per ita. i sempré con un su- 
perlativo , p. e. Più uno è vizioso più è infelice; 
ut qui sq Ue vitiosissithus $ ita misérrimUS est. 

Tutti confessano che più Una Cosa è dillìcile , 
più bisogna adoprarvi iftipegno; faientup omnes , 
quod quo quid dijficilius est , eo mujùrem ad id 
adhibendatin esse c Urani » ■> - 

i(5. Il piti , il meno atanti Un aggettivò si tra- 
duce per Un superlativo j ovvero aggiungendo mini - 
mè o maxime a quell’ aggettivo; p. e. Il più dot- 
to di tutti , omttium doctistsimus t ( vel maxime 
doctui )« Il meno dotto di tutti « omnium mini- 
me dociui. 

S’ è avanti un verbo .di prezzo, di stima , il piu 
si traduce per maximi * plurimi", p. e. Il fanciullo 
eh’ io stimo più di tutti 4 puef qUem plurimi om- 
nium futiOi 11 meno si traduce per minimi p. e* 
puer , quent' minimi omnium furio* 

Avanti un aggettivo, o un avverbio si porta al 
Superlativo y premettendovi quam : p. e< Sii il più 
compiacevole che puoi , esto quam faciltimus. 

Il meno si fa quam minime : p< e. Sii ih meno 
compiacevole che puoi f està quam minime faci - 
liSt ‘ 

Avanti uri aggettivò seguito da verbo porta al 
superlativo con qui, qutìe , quod col verbo al sog- 
giuntivo j p. e. è il più dotto cb’ io conosca , est 
omnium quos noverim docUssimuS* 

Il meno per minime nell’ istesso modo, p. e. 
è il meno dotto eh’ io conosco , est omnium quos 
novetim minime domai* , . 

Di qualunque maniera si esprima piu o meno; 
il che seguente si traduce sempre per quam p. e. 
Più , o meno coraggio^ che prudenza ; plus vel 
minus fortitudinis quam p rudenti ce. È più o me- 
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no stimato che tuo fratello ; pluris vel minori s 
cestì ma tur quam fr ater. 

Più avanti i verbi d’ odiare , e fuggire si fa 
pejus , p. e. io più 1* odiava , eum pejus oderam 
fuggito più del cane e del serpe , cane fuge pe- 
jus et angue . 

Piuttosto che , anziché si fa potius quam , 
p. e. bisogna piuttosto combattere eli’ esser schia- 
vo ; depugnare potius oportet , quam servire. 

Più o meno si fa prceter propter , p». e. bo scrit- 
to una ventina di lettere più o meno; prceter pro- 
pter viginti epistolas scripsi. ' • 

§. v. 


DELLE PEEPOSIZIOM. 

/" t 

t. La preposizione di al principio d’ una fra-, 
se si traduce per e , o ex , coll’ ablativo , p. e. 
di tutt’ i vizj niuno è più grande dell’ orgoglio ; 
ex omnibus vitiis nullum est majus superbia. 

a. Di tra un nome ed un infinitivo attivo , 
porta al gerundio in di , p. e. Il tempo di pre- 
gare ; tempus crandi. 

Se il verbo nou ha gerundio, o è un infinitivo 
passivo si ricorre a qualche congiunzione ; p. e. 
tremava d’ esser sorpreso ; contremiscebat ne de- 
prehenderetur : si rallegra assni d' esser nel pri- 
mo posto ; summa perfunditur leelitia , quod pri - 
mas teneat. 

3. In alcune frasi di equivale alla congiun- 
zione se , p. e. mi farai piacere di scrivergli , 
pergratum mi hi feceris , si ad eum scripseris , 
così pure la preposizione- a volgare p. e. A sen- 
tirlo parlare il diresti pazzo ; illum si loquentem 
audias , vesanum dicas. 
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f\. La preposizione a volgare, ovvero da , dopo 
un nome si traduce per qui , quce , quod , col- 
soggiuntivo , p. e., io non a ve a niente a scriverti, 
ovvero da scriverti, nihil habebam quod ad te 
scribèrem. 

5. Talvolta fa preposizione a volgare , equi- 
vale ad acciocché , p. e. a dire il Vero , ut ve- 
runi dicam. A non mentire , ne menliar. 

•' i 6. La preposizione da avanti un infinitivo 
6r traduce per is , ea, id seguito dal l’elativo qui , 
quai , quod-) col soggiuntivo , p. c. Io non son uora 
da dare indietro, non is sum qui pedem ref crani. 

• Vostra madre non è donna da educar male i 
suoi figli ; non e a est mater tua , quce libet'os 
suos male instiluat. 

q. Essere , o non essere da tanto , trattan- 
dosi di cose inanimate si traduce per non posse , 
p. e. Tutt’ i tesori del mondo non sono da tanto 
di soddisfare la sua avarizia, thesauri quilibet il- 
lius avaritiam satiare non possimi. 

8. La preposizione pèr significa talvolta ver- 
so , e si fa in o erga , coll’ accusativo , y p. e. il 
mio zelo per te ; meum in te ( vel erga te ) stu - 
diurni. 

Talvolta corrisponde a di , e si rende in latino 
pel genitivo , p. e. L’ amore per la virtù ci è na- 
turate ; amor virlutis nobis est irmatus. 

Talvolta significa invece , e si fa prò coll’ abla- 
tivo , ovvero loco col genitivo , p. e. per una spa- 
da egli prese un bastone ; prò gladio ( vel loco 
gladii ) fustem sumpsit. 

Talvolta per significa a causa di , e 6Ì fa ob 
o propter coll’ accusativo , p. e. Io 1’ amo per la 
sua modestia ; illum propter modestiam amo. 
Talvolta per significa circa , intorno , e si fa 


Digitized by Google 



N 


a34 • 

$c coll* ablativo , p. e. si sdegna per niente ; de 
ìiihilo irascitur. Per grandi e giustissime ragioni; 
io parlo , maximis justìssimisque de causis al- 
loquor. 

Talvolta per significa a motivo di , e si fa cau- 
sa, ovvero grada col genitivo , p. e. Lo farò volen- 
tieri per lui; id libenter illius causa ( vel illius 
gratia )faciam ; per te , tua causa : per noi an- 
dò a morte, nostra causa mortem subiit , ovvero 
si fa in coll’accusativo , p. e. Usa ogni cura per la 
tua salute , omnem curam in valetudinem confer. 

Talvolta significa a vantaggio, a disvantaggio, 
e porta al, dativo, p. e. Io temeva per la tua vi- 
ta , vitce tuce metuebarn . 

Domandar grazia per qualcheduno; veniam a- 
licui petere. 

9. Per avanti -un infinitivo si fa ad col ge- 
rundio in dum ; ovvero ut col soggiuntivo ; o pu- 
re causa , gratia col gerundio in di , p. e. Si 
alzò per rispondere; surrexit ad respondendum , 
( vel ut responderet ) vel respondendi causa ) 
vel respondendi gratia. E con maggior eleganza , 
surrexit responsurus. 

Seguendo un comparativo , in vece di ut si met- 
te quo , p. e. Riposati per meglio faticare ; otia- 
re quo melius labores. 

Essendovi una negazione , si fa ne col soggiun- 
tivo , p. e. Per non annodarvi ; ne vobis toedium 
afferam. 

10. Il per avanti un infinitivo corrisponde a 
ehe , e si fa qui , quce , quod , col soggiuntivo , 
p. c. mandò uno per avvertirmi , misit hominem 
qui me moneret. 

M. Per corrisponde talvolta a quantunque , 
p. e. Per aver salutato malvagi non perciò io son 
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malvagio , quamvis improbos sai ut averi m , non 
ideo sum improbus. 

i a.. Per poco che , si traduce per si vel mi- 
nimum , p. e. Per poco che vorrai riGetttre , ca- 
pirai 1* affare , si vel 'minimum cogitare volueris , 
rem perspicies. 

1 3 . Per nelle seguenti locuzioni si fa vero , e 
si mette dopo il pronome p. e» Per me son pron- 
to ; ego vero suiti paratus. 

Per te importa ; tua vero interest. 

i 5 . Per si fa qualche volta iu latino ut, ov- 
vero prò coll’ablativo, p. e. Egli aveva abbastan- 
za letteratura per un Romano; erant illi mulUs , 
ut in homine Romano , liltera:. 

Egli era scienziato per quei tempi erat ut il - 
bis temporibus evuditus. 

. È abbastanza erudito per la sua età ; prò reta- 
te sua satis est eruditus. \ ‘ 

1 5 . La preposizione sema innanzi a un ver- 

.bo non accompagnato nè da negazione , nè da 
interrogazione, si traduce per nec , p. e. È usci- 
to senza chiuderla porta , exiit > nec fores clau - 
sii. 1 ' ' . i • 

Se il primo verbo, è accompagnato da una ne- 
gazione , o da una interrogazione , il senza si 
traduce per quia , o nisi r p. e. Nessuno può di- 
venir savio ( avvero chi può divenir savio ) sen- 
za legger molto ? nemo fit doctus , ( vel quis po- 
test doctus fieri ) quin multa legati 

16. Talvolta senza corrisponde a pri acche t 
priusquam , p. e. non partirò senz’ averti detto 
addio , non proficiscar quin tibi vale dixerim. 

17. Senza avanti un infinitivo, o lo fa dive- 
nir un nome, p. e. Senza piangere; sine lacrimisi 
Senza temere ; «ne meta. 
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O lo fa divenir un aggettivo , p. e. Passar la 
notte senza dormire ; noctem insomnem ducere. 
Senza imbrattarsi la coscienza; salva fide. Senza 
lagnarsi , ce quo animo. 

0 lo rende un avverbio p. e. Senza mostrar 
d’ accorgersene ; dissirnulanter. Senza pensarci ; 
temere * imprudenter. 

Ovvero un participio , p. e. lo capisci §enza dir- 
telo ; id , edam me tacente , intelligis. Senza 
scherzare ; remoto joco. Senza tardare ; nulla in- 
ter posita mora. 

18. La preposizione dopo si fa post coll' ac- 
cusativo , p. e. Dopo pranzo , post prandium. 

Ma se dinota il più basso pesto , fri traduce per 
secundum coll’ accusativo , ovvero per ab coll’ a- 
blativo , p. e. Dopo Cicerone , è senza dubbio il 
primo oratore secundum Ciceronem ( vel a Ci- 
cerone ) est oratorum facile princepS. 

19. Quando vuol significarsi immediatamen- 
te dopo si mette sub coll’ accusativo , p. e. Do- 
po quella lettera si lesse la tua ; sub eas litteras , 
recitata: sunt tute. 

*0. Innanzi al perfetto dell’ infinitivo attivo 
la preposizione dopo si traduce per postquam , 
quum , p. e. Dopo aver letto , io -scrivo : post- 
quam legi , serico. Dopo aver letto io scriveva : 
postquam legeram , scribebam. Dopo aver letto , 
scrissi , postquam legi , scripsi. Dopo aver letto, 
scriverò : postquam legero , scribam , ovvero quum 
legero , scribam. - • 

21 k Innanzi ad un infinitivo la preposizione 
pria si traduce per priusquam col soggiuntivo , 
p. e. leggo , leggerò pria di scrivere , lego , le- 
gam , priusquam scribam. 

Leggeva, io ho letto, io aveva letto pria di scrive* 
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re, lègebam, le gì , legeram , priusquam scribercm • 
Pria seguito da un perfetto dell’ infinitivo si 
può anche rendere in latino per un participio pas- 
sato , aggiungendovi una negazione , p. e. è para- 
tilo pria d’ aver terminato l 5 affare ; infecto nego* 
tio profectus est. ( Infecto equuivale a non facto ). 

aa. Invece seguitola un nome si fa prò col- 
1* ablativo , ovvero loco col genitivo , p. e. Invece 
di spada si servì d* un bastone ; prò gladio ( vel 

lòco gladii ) fuste usus est. :•>/ - .1 

Seguito però da un infinitivo si volta pel sog- 
giuntivo del verbo debeo quando v’ è' obbliga zio» 
di fare una cosa, p. e. Invece di leggere, giuo- 
ca , quum legere deberet ludit. 

E pel soggiuntivo del verbo possum , quando 
v’ è semplice permesso di fare la cosa , p. e.- In- 
vece di scherzare legge:; quurn posset ludere , 
legit. ' >' t 

Si volta per non autem quando ò preceduto da 

un imperativo , p. e. Leggi, invece di scherzare^ 
lege , non autem nugarei 1 ’ •••* 

»3. Invece di , lungi di , seguito da un in- 
fitivo si traduce per nedum col soggiuntivo , in- 
vertendo la frase , p. e. Invece d’ amarmi , lungi 
d’ amarmi , egli mi guarda appena , vix me aspi- 
cit , nedum amet. 

>• Delle congiunzioni . 

« * ‘ • i 

t. La congiunzione condizionale se al princi- 
pio d* una frase si traduce per jt, e vuole il sog- 
giuntivo avanti un imperfetto o un piuccheperfet- 
to , p. e. Se lo facessi, se 1’ avessi fatto per a* 
mor mio ; id si faceres t si fecisses causa mea. 
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Quando il seeondo verbo è ài futuro , e il* pri- 
mo nò , traducendo in latino è meglio mettere al 
futuro ambidue i verbi p. e. il qual libro , se la» 
leggi n’ avrò piacere * quent librimi si leges , Ice- 
tabor. i ; . ■ ’ 

;;;S. Seguito soltanto da nòli , il se si traduco 
per nisi col soggiunlioo , p. e. Se non badi , ca- 
drai j nisi cayeaS i cades • 

Quando poi il . se non è piuttosto eccettivo che 
nrgaiivo , ovvero é seguito da almeno i per lo 
meno , si traduce per sin f si non , si minus 1 
con saitem , at certe , ut minimum , p. e. Se 
puoi , vieni 1 se davvero non. puoi 4 resta , si po - 
tes veni , sin ptanè non potes , remane i ci sia 
lecito di. ritener la libertà! se noti la dignità , no - 
bis liber totem retinere liceat si minus dignità - 
lem. Se non la perfezione almeno V intenzione / 
si non perfectio i at cotìdtuS tdmett. È un grand' 
oratore se nori grandissimo. MagnuS otator est si 
non maximus (, ve ggasi pag.iS^ )<i se termina- 
no, benissimo, se poi no, torniatneenei Si. per* 
Jiciunt , optimè qilidem t sin mìnuS revertamur. 

Se non trini gli uomini , almeno temi Iddio 1 
sì non homineS. s at certe ( ve/ saitem , vel ut 
minimum ) De unt tinte. r 

Che se , si traduce per quod si. Md se , pei* 
sin ovvero autem. Se anzi ì se no per sin aliter f 
sin minus. 

3. Seguito da due imperfetti, o da due per- 
fetti il se non porta al soggiuntiva , e basta tra- 
durlo per si » p. e. il quale se io lo chiamava » 
andavasene , quehi si arcesSebam 1 abitai. 

4 . Dopò i verbi di dubbio , dubitare se , e* 
seminare se , non sapere se , deliberare se * do- 
mandare , giudicare , dire , informarsi se ec. si 
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mette an ovvero utrum. O se si traducè per an. 

0 fio per an non * ovvero nec ne , p. e. La rà- 
nocchia domandò s’ era più grande del bue, ra *• 
na interrogatili art esset ìalior bove . . Non so se 
dorme o se ascolta , nescio Utrum dormiat an 
tìudiat. Se dorme o no , an dormiat , nec ne. 

5. Come allorché s’istituisce un paragone si 
traduce per ut o quemadmodum , coll’indicativo, 
S'guito da sic , ita , p< e. Come il fuoco prova 
l’uro, nella stessa guisa le disgrazie provan 1’ uo- , 
mo coraggioso; ut ( vel quemadmodum ) igtiis au- 
TUm probat , sic ( ve/ ita ) miseria Jortes viros. 

Quando poi significa menti e , giacché ^ si tra- 
duce in latino per quum col fog: il nfivo p. e. 

1 em’ era conriolto al supplizio < . . Qnum ad sup- 

plicium ducei etur. Come pi ima Verrà; quum pri- 
tnum venerit . . ■ » 

Come la cosa è così , quum ita se res habeat* 

. ÉLEGAfJZE. . . 

* ■ j I ’ * 

(. Stare quando dinota una cosa vicina a 
/arsi, si traduce mettendo il verbo seguente al 
particip o futuro con sum , es , est , p. e. Io sto 
per partire , mn, v profecturus sum i stava per par- 
tire , mox profecturus erat. 

Sta leggendo ( equivale a legge ) legit. 

Star sul puntosi traduce per mox ovvero jam- 
jam , e il verbo seguente si mette al participio 
in ruS , ra , rum , per 1’ attivo , o in duS , da , • 
dum , pel passivo , p. e. Stava sul punto di pren- 
dere la città j mox ( vel jamjam ) oppido poti- 
turus erat , ovvero in eo erat ut oppido patire - 
tur. Stava sul punto di vinèere in eo erat ut vin- 
cerei. Stava sul punto d’ esser bastonato , mox 
verberandus erat. 
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. 4: Dovere. Quando il verbo dovere ~ dinota 

obbligazione , si volta la frase in passivo, e si usa 
il participio in dus , da , darri , p. e. Si devono 
( bisogna , fa d* uopo ) reprimere le passioni ; 
comprimend ce sunt libiàincs. Ha bisogno d’ esser 
eccitato al lavoro , is ad laborem est incitata 
dus. 

. Quando dovere , bisognare , è seguito da un 
verbo che, non regge 1’ accusativo , si usa il ge- 
rundio in durn con est > e si mette al caso del 
•Verbo il nome o il pronome seguente , p. e. Bi- 
sogna ( si deve ) servire Dio , serviendum est 
Deo , ovvero oportet servire Deo. 

3. Esser lungi. Tanto è lungi porta all’ ut 
col soggiuntivo , p. e. Tanto è lungi dall’ odiarti , 
che anzi ti ama; tantum abest ut te oderit , ut 
contra te amet. 

4' Mancare » manca poco , ci vuol poco si 
traduce per parum abest seguito da quin col sog- 
giuntivo , p. e. Poco manca eh’ io non sia infe- 
licissimo; parum abest quin sim miserrimus.' 

Poco mancò che non cadesse , parum abfuit 
quin caderet , ovvero tantum non cecidit ; ov- 
vero , pene cecidit. 

- Manca molto , ci vuol molto si traduce per 
multum abest ; quanto manca per quantum abest^ 
seguito da ut col soggiuntivo p. e» Manca mol- 
to , ci vuol molto che tu sorpassi i tuoi compagni ; 
multum abest ut tuos condiscipulos superes. 

5. Non mancare di . . . avanti un infinito si 
traduce per profecto , p. e. non mancherò di scri- 
vergli , ad illum profecto scribam. ■- 

Ma quando è imperativo si traduce per memen- 
to , al plurale mementote , p. e. Non mancar di 
avvertirlo ; memento ut illum moneas . 
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6. Fare. Quando significa proccurare , si tra- 
duce per dare operam ut col soggiuntivo , p. e. 
Fammi sapere , da operam ut sciam i o fac ut 
se in in. 

Quando significa obbligare , comandare , spia- > 
gare , si traduce per cogere , j ubere , impellere , 

р. e. mi fai morire; mori me cogis : lo fece uc- 
cidere , jussit cum occidi. 

Ciò mi ha fatto credere ; id me impulit ut ere - 
derem. 

Non fare che , si traduce per semper , perpe- 
tuo , p. e, non fa che scherzare ; perpetuo tiu - 
gatur. 

- Farsi dare qualche cosa a forza , aliquid ex - 
torquere. ' , 1 

Far pace con qualcuno , in gratiàm redire a - 
licujus ( vel cum aliquo ). - 7 

Fare sperare a qualcuuo , aliquem in spera in- 
ducere. 

q. Lasciare , avanti un infinitivo, si traduce* 
per sinere , p^ ej I tuoi canti non mi lascian dor- 
mire , cantus tui non sinunt me dormire. 

Non lasciare ì avanti un infinitivo si traduce per 
tameii , aitameli, p. e. Quantunque l'aspetto di 
persona , non lasciar di mandarmi una lettera ,* 
quamquam te ipsum ■expecto , da tarnen epistolàm.- 
Lascia di riscontrarmi , vieni di persona , nil rullìi 
rescribas allamen ipse veni. • - * 

8. Mettersi , avanti un ipfinitivo, corrispon- 
de a incominciare , e si traduce per carpi , carpis- 
se p. e. si mise a piangere , fiere coopit. 1 
, 9. Avere il coraggio , aver l* ardire , avanti 

un’ infinitivo si traduce per sustinere , audere p. 

с. Hai avuto il coraggio ( 1 ' ardire ) di negar ciòi*. 
Sustinuisti ( ausus es ) id negare ? 
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Aver la sorte ec» p. e. Ho avuto la sorte ( 1* o- 
tiore y di vedere il He , mihi contigit ut Regem 
vide rem. 

Ho avuto la disgrazia d’ esser vinto , mihi ac~. 
cidit ut vincerer. - , 

Aver motivo ec. ragione ec. p- e. non hai moti- 
vo di temere: libi noti est litpendi locus ovvero 
non est quod ( vel cur ) timeas,- 
.Aver tempo, p. e. hai tempo a piangere , fru- 
stri ( vel nequicquarn higes, g 
, j io. .Non servire ayanti up infinitivo , si sop- 
prime , p. e. Ciò non serve che ad inasprire il 
mio dolore ; hoc dolorem menni exulcerat , ov- 
vero id non confati nisi ad.meUm exulcerandum 
dolorem . 

Sapere , avanti «n infinito , fi sopprime, 
p. e. sa profittare di quella occasione , ea occa- 
sione utitur , ovvero probe ( pel bellè ) utilur. 

Saper mill' anni si traduce per nihil longius 
est , quam , cojl' infinitivo r ovvero con at al sog- 
giuntivo , p. e. Mi sa mill’anhi di vederti; ni- 
hil mi hi longius est , quam ut te videam ( vel 
quam te vide’ e Jv f 

12. Djpenosrb. p. e., Non dipende ( non 
resta ) da me ( da te ) che ciò non si faccia. 
Per me ( per te .) non Stat , quorninus id fiat. 
Dipende da me, da te , . „ ec, per me , per le u- 
num stai , quorninus id fiat. A r. , . 

. i § 3 . StenTarb. p. e. Ha stentato a far ciò ce- 
gre id facit. Non istentò a farlo., facile id fecit. 

14. A forza. Si rende in latino per un no- 

me derivato, dal verbo aggiungendovi mullus , a, 
um. p- e. A forza di faticare è divenuto dotto j 
multo labore doctus evasit. * 

1 5 . Malgrado , avanti un nome di persona 
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fi traduce per l’ aggeli ivo , iqvitus , a y um p.'e, 
ha /atto ciò suo malgrado , id invitus fecit. Jo 
1’ ho licenziato suo malgrado , Uhm invitum dir 

pti si, I. ; 

ilo fatto ciò suo malgrado , id ilio invito feri* 
Avanti un nome di cosa si volta per quamris.y 
etsi r licei , p. e, la ammazzò, malgrado lev sue 
grida ; illuni , quamvis clamilanel , interferiti 
>6. La gÒMsuTA ? d’ un albero, d’ una rupe.^d* 
una montagna : summa arbor , summa rupes , 
fiummus mons,. Jo cima , ali’ albero , in summa ari. 
borei \ - . rì, .< 'i r.v/.’A 

Il mezzo d’ qn albero , d' una rupe , d- una mon- 
tagna : media arbor i media rupes , meclius mons t 
In mezzo alla piazza , in medio foro. 

Il fondo d’ un albero , d’ una montagna, ima 
pirbor , i-mus. mons. ... • ... it . 

La sommità , la punta delle dita , estremi di- 
giti. : i. . mi 

Il fondo del mare, imam mare, j » 

'■ v ' 

• , CALENDE , KONE , IDI, 

Kalendis era presso i Latini il primo giorno 
del mese, i :• ■ 

Nonis il giorno rj in Marzo , Maggio , Luglio, 
Ottobbe ; in .tutti gli altri mesi il giorno 5. > 

Gl* Idi erano otto giorni d<»po le None. li 
• Numeravansi i giorni d’ un mese dalle Colende 
verso le None sino a quello innanzi , che diceasi 
Pridie I\onaS- Dalle None verso gl’ Idi sino a 
quello innanzi , che diceasi Pridie Idus. Dagl’ Idi 
verso le Colende del mese seguente sino al gior- 
no innanzi le medesime che diceasi Pridie Ka- 
lendas 
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